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ALL'ECCELLENTISS. SIG. 

DON CARLO 

SANSEVERINO, 

principe di Biftgnano* e Vacecco* Luca di S. Morì. 
» co,e S.Vietro in GalatinaiMarcbefe di S. Lo* 
ren\oXont€ di Tricarico> %Altctnontt 9 
MiletOy Coriglianot Cbiaromonte, e 
della Sa ponar a, Grande di Spagna , — 
di prima Clajfe, eTrimo Baro* - ^ 
ne dal Sdegno. \ rr » 

Ri ^ ,~-V 
ECCELLENTISS. SIGNORE; 

On fono meno figli 
dell'animo i libri, di 
quei che fieno del 
corpo i rìgliuoli,conie 
dìcea un Savio 5 onde non me- 
no gli uni , che gli altri deb- 
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boftfì provvedere di buon tuto- 
re , acciò li difenda dall'altrui 
forza, ed oltraggio. Orpenfan- 
do di raccomandar la difefa del 
terzo tomo de* miei viaggi , o 
per meglio dire , il terzo parte» 
delle mie fatiche, a Perfonaggio 
per ogni verfo ragguardevole : 
emmì caduta nell'animo l'auto- 
revoliflìma Perfona di V.E.Gran- 
de per i titoli , Maggiore per 
l'altezza de'natali, e Maflìmo per „ 
la propria virtù , che la rendo 
ammirabile agli occhi dell'Uni- 
verfo : non eflendovi lingua^ ,* 
che non celebri le voiTre eroi- 
che qualità > ne penna , che non 
confacri fe fteiTa alla immortalità 
del voftroNorne , come vedefi 
ne'libri di ogni forta di erudi : 



zione dedicatici volitò gènero* 
fo patrocinio . A V. E. dunque, 
il preferito , fupplicandola a be- 
nignamente riceverlo in fùaJ 
guardia . che lerviralli di feudo/ 
e di ìpada , per rigettare i colpi 
dell'Invidia , ed inlìeme per mor» r 
talmente trafiggerla. E fé è pro- 
prio della volita inclita Famiglia 
liberar gli oppreflì o dalla ria_» 
fortuna , o dagli aguati degli 
Uomini avvezzi a conculcare- 
l'altrui credito , come potrebbo- 
no teiìimoniare , non dico le 
prime Famiglie d'Italia * ma i 
primi Principi di e(fa , anzi li 
flefli Re, e Vicar; deirAltiflimo, 
da'voilri antenati valorofamen- 
te difefi: non pollo dalla voftra 

grandezza, degna erede di quella 

— ; & z 
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degli Avoli voftri, non ifperarcl 
a'miei pricghi un fortunato even- 
to . Così cadranno a voto i dar- 
di de'Zoili , così rimarranno at- 
terrate le macchine degl'invt- 
diofi , e così trionferà h mia di- 
vozione alimentata dalle vofìre 
grazie , e munita colla voftra.» 
inefpugnabile protezione . Viva 
V- E. intanto gli anni di Nefto- 
re » e fcintilli per Tempre nel 
Cielo della gloria lo fpendorde* 
SANSEVERINWicui Ellaèoggi 
Stella di prima grandezza : men- 
tre con profondiamo rifpetto mi 
focrivo 
Di V. E. 

Napoli 25. Deccmbre 1699. 

/ * 

givotifsimo, & obbligaciffimo Servidore 
CiolFrancefco Gemelli Careri. 
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CAPITOLO PRIMO. 

ttefmtfm dì Damati* Città de Vor tughe fi 

nelVlndoftan. 

laminai peregrino > dopo 
avere aflai lungo fpazjo di 
tempo,in lórani paefi mil- 
le travagli /offerto 5 non-» 
ebbe tanta, e si gran leti- 
zia , in vederfi lotto il pa- 
trio tetto, in mezzo a* cari amici, dello 
vedute cofe ragionar^ quanta fi fu quel- 
la, che per l'arrivo ndl^ndoftan il mio 
Tardili, A anima 
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2 Giro del Mondo 

animo dal noiofo navigare turbato,cbbe 
forza di raddolcire . Se il racconto delie 
pregievoli cofc in quel ricco pacfe, per 
cqmodo dell'umana vita 3 dalla Natura^ 
allogate , infinito diletto arrecar ne fuo- 
le 5 penfate qual dovca eflere il mio , ia 
vedendomi fui puntOjd'averle co'proprj 
occhi a difcernere,ed a prefenzialmentc 
prenderne ifperienza . Avuto adunque^ 
in Daman albergo nel Convento degli 
Agoftiniani, e riavutomi in parte dal di- 
fagio della naviga zion*e,mi diedi il Mar- 
tedi n.diGennajo 1695. a far calare le 
mie robe dal vafcello. Tanta e si grande 
fu la gentilezza del Fattore di Portogal- 
lo, che fe nel Congo non furono ricono- 
feiuteper rifpetto dei Soprantendentejin 
Daman mercè di lui no s'aperfero nè an. 
che le mie valige . Egli con parole oltre- 
modo cortefi , diffe ; che il fuo defiderio 
fora ftato,che io vi aveffi portato il valo- 
re di ceto m. feudi , che come foreftiere, 
uè anche mi avria fatto pagar dritto di 
doganajperche fe flato fuflì Portughefe, 
mi faria ftato d'uopo pagare il dieci per 
cento (che pur troppo avrebbe importa- 
toa dire il vero} a quei Gentili, che te- 
Deano in affitto la dogana . In fa tri, 
quando io raccontai quefta genero^- 

tà 
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Del Gemelli* 3 
ti del Fattore al Padre Francefco , mi 
dille: che con tutto che egli fufle Re- 
ligiofo, ed aveffe portate due balle di 
tappeti di Perfia , per feryigio della fua 
Chicfa ; pure i Doganieri glie le avea- 
no ritenute , volendo il dritto, che lo- 
ro apparteneva . Mi adoprai quindi io 
col medefimo Fattore per fargliele re- 
dimire $ rapprefentando il gran meri- 
to del Padre Francefco , e la ftima , che 
in Ifpahan ne faceano tutti i Grandi; 
onde in fine colle mie preghiere riebbo 
le balle. 

La Città di Da man è fituata a finiftra 
del fiume di tal nome , a 20. gradi di ele- 
vazione di Polo. Quatunqueella fia po- 
co abitatale nondimeno affai bella, e fab- 
bricata alla maniera Italiana . La divido- 
no per lungo tre fpaziofe ftradc parallel- 
le , e quattro altre per traverfo 5 difpofte 
con tal fimmetria , e proporzione , che-» 
gli angoli delle cafe ( che fono per lo più 
Ubiate ) non fporgono un palmo in fuori 
più l'uno dell'altro: è ben vero, che la 
maggior parte delle abitazioni fono in* 
piano , e poche quelle, che hanno appar- 
tamenti fuperiori,e generalmente coper- 
te di tegole . Ih vece di vetri , tengono 
gli abitanti alle fineftre feorze diottriche, 

- A 2 deli- 
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4 Gmo dei. Mondo 
delicatamente lavorate , e trafparentK 
Ognicafahail Aio giardino di frutta. 

L'aria di Daman fi è ottima , eflendo 
più Settentrionale di Goa; e quantunque 
abbia la State, e'1 Verno nello fteflb tem- 
po, che Goa, e tutta la Cofta ( eflendo in 
tempo della mia dimora , per tutti quei 
luoghi Eftatc;e da Maggio per tutto Set- 
tembre Inverno, con continue pioggie,e 
tempefte ) nulladimanco,in quel tempo, 
che io diffi Eftate , fi fente qualche poco 
di frefcola mattina , ciò che non fi fpe* 
rimenta in Goa* 

£' quefta piazza di quattro moderni^ 
bene intefi baloardi $ però alquanto i rrc- 
golare, nè molto ben provveduta d'arti- 
glieria . Il circuito è di due miglia , len- 
za follò dalla parte Orientale, e Meri d io- 
naie, ma con un bado muro, o falfa_> 
braga a petto d'uomo . Nell'altre parti, 
l'acqua entra nel foftb per un braccio del 
fiume, verfo il quale fono due porte, e la 
prima con ponte levatoio: nel rimanen- 
te le mura della Città fono tcrrapic* 
nate. 

E* governata quanto al Politico da un 
Capitano, e nel Militare vien cuftodii:a^ 
da buona guarnigione* Del patrimonio, 
o Azienda Reale ne ha cura il fopr a m mè- 
lo*; 
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Del Geme in* ^| 
tovato Fattore • Vi abitano Portoglie- 
li, Meftlzzi ( che fono nati di padre bian- 
co, e madre nera) Gentili, e Mori 3 non fi 
permette però a quefte due ultime fpezie 
Tefercizib pubblico di loro Religione. Vi 
fono molti Conventi affai ben fabbricati* 
cioè quello de'PP. Gcfuiti, de^Riforma- 
ti, degli Agoftiniani , e la Chiefa Parroc- 
chiale j però in niuna d'efle vi fono più 
che tre Altari dirimpetto la porta * Lo 
abitazioni di quefti Monafterj fono an- 
che comode.Queilodi S.Agoftino,dovc 
io dimorava, avea un'ottimo Chioftro 
quadrato,con dodici colonne di buona.» 
pietra > oltre i quattro pilaftri degli an* 
goli: nel dormentoroftiperiorcfi veg* 
gono 28. altre colonne più piccioli 

Tutto ciò ch'è detto appartiene a Da- 
man nuòvo $ ma il vecchio è alla deftra*» 
riva del fiume fucWetto.malamente com- 
porto di baflecafe (per no dir tuguri) co- 
perte di rami di palme , e fabbricate con 
loto . Quivi vivono per lo più i Gen- 
tili , e Mori a tenendovi loro botteghe 
di var; meftieri, lungo le mal concie* 
ftrade. 

Fra la Città vecchla,e la nuova è il por- 
to, formato dal mcdefimo fiume Da* 
man 5 però non poflbno entrarvi barche 

A 3 flè 



-6 Giro del Mondo 

ne grandi, ne picciole , fe non nella cre- 
denza dell'acque, in Tei ore del giorno 
(com'è dettonel libro precedente ) alla 
maniera che fono in Fiandra i Porti di 
Ofteden, Calcs,ed altri di quell'Oceano. 
La corrente è si rapida quando l'acquo 
mancano, che non pu<> per alcun conto 
paflarfi a remi ; ma è neceflario dar fon- 
do ( purché non vi fia un gran vento fa- 
vorevole) , e attendere l'altra della cre- 
scenza. Quefto s'intende peiMe barche 
di poco carico 5 perche i vafcelli grandi 
non poffòno entrare , nè ufeire che due 
volte il mefe,cioè quàdo la Luna è nuo- 
va, e quando è piena 5 perche all'ora è 
più grande l'alterazione , che riceve il 
Mare ,e'lcrefcere dell'acque; onde i na- 
turali hanno in cofìume di chiamarle 
grandi mareggiate. 

L'ingreffo di queflo porto vien difefo. 
da un picciol Cartello, porto nel terreno 
di Daman vecchio - Egli è di figura bi- 
flunga,con tre baftioni provveduti di 
bartevple artiglieria. Dalla parte Setten- 
trionale della Città ftà porto un picciolo 
Borgo,con capanne coperte di pa Ime, ed 
abitate da' Neri Criftiam 5 ^ poco indi 
lontano un Cafalc di Gentili, con uxu 
Bazar, 

, A m Mar- 
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Del GiMittn f 
Martino AlfonfoSofa nel 1 5 ? 5. pre* 
jfe, e diftruflc Daman in tre di: D. Co- p.Maff.HU 
fìantinò,... figlio del Duca di Braganza 
V.Re d'India , la ritolfe nel 1539. dallo h'if. * 5a ' 
mani di Afid Bofeta Abyflìno ( che oc- 
cupata l'avea ribellandoti al fup Jegit- - 
timo Signore) e la ridufle a buona di- 
fefa. Ha tentato più volte il G- Mogol 
di farne acquiftos particolarmente cin? 
quanta cinque anni fono vi andò Oran* 
zevo Alanguir (poiXlV.Re)adaflediar- 
la con un'efercitodi 8o.m. faldati 5 però 
li difeferosi valorolametc i Portughcii 
('con continue fortite di notte facendo 
notabile ftragge de'nemici ) che i'obbli- 
garono,dopo un'aflediodi fei mefi,a par- 
tirfene con la perdita della metà di fìu 
otte . Ciò avvenne>perche avendo volu- 
to i Mogoli far l'ultimo sforzo, per cfpu- 
gnaria, e difpoftl perciò ducento agguer- 
riti Elefanti nella vanguardia, có lunghe* 
c taglienti fpade nelle propofeidi 5 atter- 
rite le beftie dal fuoco degli archibufi , e 
niofehetti Portughefi, fi diedero difor- 
dinatamente a fuggire fra l'efercito Mao- 
mettano;tagliando a pezzi gran numero 
di perfonc, coiriftcfle armi, di cui per 
danneggiarci Criftiani,erano ftati arma- 
ti . Ridotti a peffimo flato i Barbari,fab^ 

A 4 bri 
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f Giro bel MondcJ 
bri del lor proprio male, i Portughcff ri- 
tiratiti nella Piazza, cominciarono per 
beffa a tirar fui campo nemico porcel let- 
ti (tanto abbominati da' Maomettani) 
per mezzo del Pappagallo, ch'c un'ingc* 
gno di carta (ottenuto da cannuccle, che 
aiutato dal vento fi porta in aria , e vieti 
governato da una corda » 
* Si mantengono con molta fplendidez- 
za i Portughefi ncll* Indie; così nella./ 
menfa, come nel veftire , e nel numero 
dc'Cafri, o fchiavi a loro fervigio>facen- 
dofi da alcuni di quelli portare il Palan- 
chino, e da altri grandi parafali di foglie 
di palme. 11 Palanchino è come una-* 
bara di legno dipinta, c dorata* lunga fet- 
te palmi, e larga quattro , con due ben-> 
lavorati ripari da capo,e da piedi. Dentro 
vi pongono un tappeto di Perfia, e (opta 
un cuoio di Mofcovia(pernon rifcaldarfi 
ìe reni)c due origlieri coperti di feta , fo- 
pra i quali va la perfona diftefa. Vi ftanno 
poi attaccate le corde , o pure annelli di 
ferro , per cui fi paffa il Bambù , o canna 
d'India ben grofla 5 che poicia fi recano 
in fpalla i Neri, due avanti , e due dietro 
in fila; c/Tendo pochi coloro, che fi f^nno 
portare da due. Colui, che va dentro, 
vieu coperto da un parafole d'otto palmi 

di 
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Del Gé MEt lìJ 9 

di diametro, portato da uno fchiavo , ò 
pure attaccato al medefimo Bambù, 
che traverfa il Palanchino , e quindi 
può voltarti, e calarfi dalla parte , donde 
viene il Sole . Ufano per la pioggia un* 
altra ìedia chiamata A ndora, che fi cuo- 
pre con un cielo ( fatto a forbice ) di fo- 
glie di palmera, pofte fopral'i/teffoBS- 
bù ; vi fono anche due porticciuole a* 
Iati, che ponno aprirfì , per vedere chi va 
per iftrada . Non differifee in altro l' An- 
dora dal Palanchino,che nel Bambù;per- 
che quello lo tiene curvo, acciò fieda-* 
comodamente chi vi và dentro ; t-> 
rAndora dritto : deche bifogna andarvi 
diftefo , come in un letto . Egli farebbe 
in vero un' agiato camminare fu quei 
morbidi origlieri , a un dilicato , ed ef- 
feminato Europeo, che averte a noja gli 
sbalzi delle fedje portatili Napoletano» 
e volcfle infieme ficuro della perfona^ 
viaggiare , e dormire . Sono quivi 
comunemente ufate da donne,Religiofi* 
e da ogni altro genere di perfone 5 non-> 
veggendofi mai in India un Religlofodi 
qualità andare altrimenti , che in Ando- 
ra, o Palanchino,accompagnato da mol- 
ti fervidori , per la fcarfezza de'converfi. 
La fpefa per altro è molto teaue, perche 



io Giro del Mondo 
chi non ha fchiavi, non paga altro a* 
quattro Indiani , che lo portano , cheinr 
tutto c per tutto dodici carlini il raefo 
della noftra moneta di Napoli ♦ 

Quando però fi và in campagna, o fi 
fa cam mino di più giornate, fi ufa una_» 
carozza tirata da Bovi , i quali vengono 
guidati co una corda paflata loro per en- 
tro le narici. Sono quefte carrozze qua- 
drate(come una fediate capaci di 2. per- 
fonefolamentc;il cielo fuol'efler coperta 
di tela 5 tre de' lati apertile quello del- 
ila fpalliera , chiufo di cannuccic intetì* 
fute . 

Non fi mangia carne , che vaglia in~» 
Daman 5 perche la porcina , e quella di 
vacca è di mal lapore$ molto di rado fi 
macellano pecore , e capre 5 e le galline 
non ponno tutti comprarle . 11 pè(ce pa- 
rimente ó poco , e di non molto buona^ 
qualità; al ches'aggiugne , che non v'ha 
olio d'olive per apparecchiarlo , ma in_> 
ifeambio fi fervono di quello di Cocco . 
Il pane (blamente è ottimo, anche quel* 
lo, che fanno di rifo. Quindi unfore- 
ftiere,chc in Damati non fta ofpitedi 
qualchuno, ha mal fàtto i fatti fuoi , fc-* 
Iptra col danajo trovar qualche cofa in 
piazza 5 perche la nobiltà tiene le fuo 

prov- 
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Del Gemelli* i i 
provvifioni in cafa ; e la plebe fe la paflk 
col rifo , e Suro, ( cioè vino di palme) ra- 
de volte aflaggiado pane in tutto l'anno. 

Frutta delle fpezie d'Europa non~* 
ve n'ha d'alcuna forte, ma tutte Indiane, 
come cocchi , mangas , figos , papayas, 
carambolas, manfanas , giambos , undis, 
ananafas , atas , anonas , ed altre , che a 
lor luogo fi descriveranno, con le figure. 
Per l'erbe, vene fono molte Europee, c 
molte del paefe; fra le quali ottime fono 
le radici d'una detra Caflaràs , limili a*', 
tartufi bianchi, e della grandezza, e fa- 
pore della caftagna . . -r 

Grande fi è anche la rinomanza di Da- 
man perla cacciagione; perche oltre i 
molti animali Europei , come cinghiali, 
lupi , volpi, e lepri ; vi fono ne' monti aU 
cuni detti Baccareos, fimili nella figura 
a' daini , e nel fapore al porco > Zamba- 
re, che tengono il corpo di bue, e le cor* 
na , e piedi di cervo ; Gazelle , che fono 
come caprj 5 Dive , come volpi ; Rolo, 
col corpo di vacca (cosi dette da una^, 
Rofa,che hanno nel petto;)di quefta fpe- 
zie il mafehio vien detto Merù , ed ha le 
corna lughe mezzo palmo,e'l corpo,e la 
cqda di cavallo;lupi cervieri co corna pe* 
lofc> cervi d'Europa; gatti felvaggi neri f 

, che 
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fi Oliò del Mondo 
che tengono ale di vifpiftrello , e volanòj 
e faltano d'un'albero in un'altro, benché 
molto diftante$vacche,e cavalli felvaggh 
Tigri ve n'ha di trefpezie, cioè Bibò,Ci- 
tò,cReale,caafcheduna differetc dall'altra 
nella grandezza del corpo , e varietà del- 
le macchiCéCome che elleno vanno Tem- 
pre mai in traccia de 9 cinghiali 5 quelli 
dalla natura infegnati a difenderà fi vol- 
tolano nel fango , e fi afeiuttano al Sole 
tante fiate, fin che quella feorza fia dive* 
nuta ben dura . In si fatta guifa armati, 
invece di rimaner preda , sbranano ro- 
vente, coli'acute zanne,lc Tigri ^ impe- 
rocché dando elleno coll'unghic nell'i n- 
durito fango , lunga pezza fi dibattono 
per trarnele fuori > e cosi danno tempo 
al Cinghiale di ucciderle. 

I Portughefi ufano di cacciar le Tigri 
in due maniere :l'una è > ponendofi in-, 
aguato dentro un foffo, vicino l'acqua, 
dove denno venire a bere; Taltra,andan- 
do in una carretta , tirata da bovi lenta- 
mente per lo Bofco ( che lo permette il 
terreno , e l'altezza degli alberi ) ed indi 
tirando fulle fiere.S'ingegnano però con 
ogni ftudio di colpirle nella fronte, per* 
che fé al primo colpo non rimane la Ti- 
gre abbattuta 5 tale è la fua fierezza , ac* 

cre : 
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crefciuta poi dal dolore della ferita , che 
s'avventa , e sbrana fenza fallo il caccia- 
tore. 

Oltre i quadrupedi, fi truova nelle fel- 
vegran quantità di pavoni, pernici di 
due forti, anitre, colombe, tortore,ron- 
d ini cornacchie, ed altri uccelli d'Europa. 
Per pafTatempo fe ne tengono in gabbia 
alcuni detti Martignos ( grandi quanto 
un tordo) di Città ,e di campagna. I pri- 
mi fono neri, e bianchi ; i fecondi hanno 
le penne a color di cenere,e*i petto roflb. 

Egli fa di meftieri nell'Indie eflèr mol- 
to regolato nel vitto, perche altrimentc 
fi cade in infermità incurabili 9 o cho 
fi curano ( all'ufo del paefe ) fola mento 
col fuoco 5 la fperienza avendo infegna- ^ 
to,noneffere ivi giovevoli le medicine^ vc ' noc c # Vo Z 
JEuropec.Quel male , che fi chiama Mor- y«g- *w i* 
dazin , porta feco febbre , vomito,debo- Jag'j 
lezza di membra , e dolor di tefta • Egli 
viea cagionato fempre dal mangiar 
troppo, c fi guarifee bruciando con uno 
fpiedo infocato a mendue le calcagna^, 
lino a tantoché l'infermo fenta l'ardore 
del fuoco.Quelio che fi dice Bombaraki 
e Naricut , fa enfiare , o doler forte la^ 
pancia; e per curarlo medefimamentc^ 

s'adopera il fuoco fuUa parte enfiatala- 

de 
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de coloro , che hanno fortuna di reftar^ 
ne liberi , fi veggono poi co* fegni del 
fuoco falla pancia . Quindi i Medici, che 
vanno in quelle parti da Portogallo , bi- 
fogna che fui principio s'accompagnino 
co* Cerufici Indiani , per renderli prati - 
chi 5 altamente curando col metodo di 
Europa quei morbi,a(Tai diverfi da quel- 
li del noftro clima ,forz'è, che ne ucci- 
dano più,che non ne fanano. Per temen- 
za adunque di si fatte infermitadi ,ne_>* 
giorni di graffo folamente la mattina fi 
mangia carne , è la fera uni verfal mente 
pefee. 

Il veftirede' Portughcfi , che nell* In- 
die hanno ftabilito lor domicilio, e de* 
loro figliuoli, è ben goffo; portando fot- 
to la feiamberga una fpesie di brache, 
appellate Caudale , che io non ho giam- 
mai vedute fimili in tutta Europa; impe- 
rocché dapoi che fono ligate, lafciano 
i opra la gamba come una tromba di fti- 
yale . Altri fotto un giubbone corto ufa- 
iio calzoni, e brache larghe di tela; ej* 
taluno alla marinarefea fino al collo dei 
piede , ficché fervono infieme di calze. 

I Gentili poi portano una lunga veftc 
di tela , come ciamberlucco; ma con_> 
pieghe alla cinta , a guifa di gonna . Si 

lega 
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lega con naftri dinanzi al petto, c fprto 
il braccio finiftro, come la cabaya de* 
Ferfiani ; e di fopra con una cintola ; di 
Cotto portano brache lunghe fino a' pie- 
di. Sulle fpalle hanno una tovaglia di tela 
o di lana , còlla quale avvolgono il capo 
quando fa freddo $ efiendo ben picciolo 
il loro turbante • Altri però vanno nudi, 
coprendoli folamente con un poco di 
tela le parti vergognofe. 

Le donne non hanno altra vefte , che 
una lunga tela , colla quale cuoprono 
tutto il corpo , fuorché le gambe,e parte 
della pancia. Alcune vi aggiungono una 
camiciuola,con mezze maniche, ornan- 
do le nude braccia di maniglie , e cerchi 
di vetro, o d'ottone 5 l'orecchie di gran- 
di pendenti d'argento $ei piedi donneili 

dcll'iftdfo metallo. 

Il Mercordi 1 2. andai a vifitarc il Fat* 
tore-dcl Re, eflendogli molto tenuto per 
lecortefie ricevutene. L'i ftelTo giorno 
per paffatempo andai col Padre Coftan- 
tinoaDaman vecchio. Il Giovedì iu 
andammo a fpaflb in un giardino deTP # 
Agoftinianiftanto gli ofpiti,quanto i Re- 
ligiofi , ed altri) in cinque carrozze del . 
paefe. Il Padre Francefco fece lafpefaj 
c ne diede un lauto definarc. Nel ritor- 
no 
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no vidi nella marina fabbricar*! una bar- 
cadetta Galavetra,in cui poncano chiodi 
di legqo > e poi bambagia nelle commef- 
lurc, 

CAPITOLO SECONDO. 

Brieve viaggio fino a Surattt> e ritorti* 

in Daman. 

CUriofo di veder Suratte , ed èflfendo 
facile l'andarvi per la pronta parten- 
za della Cafila verfo la Città di Camba- 
ya,ed altri Portami portai il Venerdì 1 4. 
a farunavifita al Capitan Moro( che_> 
vai quanto Capitan Maggiore) delle.* 

faleottc , che fervivano di feorta alla.» 
iafilaj ed in fine lo pregai a darmi im- 
barco fopra la fua , ch'era fatta a modo 
di fregata , e munita di 20. pezzi d'arti- 
glieria. Me lo conceiTe con molta corte- 
fia ( cotanto gcnerofa è la nazion Portu- 
ghefe) ond*io ringraziatolo, ritornai a_» 
cafa per prepararmi alla partenza .11 
Sabato 1 5. dopo definare, avendo lafcia- 
te le mie robe raccomandate al P. Fran- 
cefeo , per non aver difturbo in quella-, 
rigorofiflima Dogana 5 m'imbarcai coi 
fcrvidore nella galeotta del Capitan.» 
Moro; edufctfi dal Porto colla corrente 
7 ** " grande 
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grande circa le 21. ora , facemmo vela.» 
con buon vento , che continuò tutta la^j 
notte. * 

Sul far del giorno la Domenica 16» » 
fummo a vifta della Bajadi Suratte (non 
cffendo lontana quella Città, che 60. m.. 
da Daman)ed entrati nella medefima c5 
ottimo vento, andammo a dar fondo 
a Sua li 1 2. miglia lontano dalla Città. Mi 
pofi fiibito in barca,col nipote del Capi- 
tan Moro , ed andai a terra 5 dove dili- 
gentemente i Doganieri cercarono lei 
noftre fcarfelle, per veder fc vi avevamo 
perle , o zecchini . Andai quindi a vede- 
re il Direttore della Compagnia France- 
te , il quale mi ritenne in fua cafa. 

Suratte è fituata a 20. gr. di latitudi- 
ne, e 105. di longitudine nella bocca del 
fenodi Cambaya,e Regno di Guzaratre, 
Ella li è di mezzana grandezza , circon- 
data da deboli mura di terra , fattevi da- 
poi che fu faccheggiata dal Salvagì,o Ka- 
cagì.Niente migliore fi è'1 Caftello(com- 
jpofto di 4. Torri, ma non tcrrapiena- 
te )appiè del quale bifogna paflare , o fi 
venga da Mare, oda Terra. Il fuo Go- 
vernadore non comanda che a* Soldati 
della guarnigione ^avendo la Città il fuo 
Nabab,che ia governa, e rifcuotclo 

Tartelll. B ren- 
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rendite Reali per tutta quella Provincia^ 
Le cafe de'particolari fono di fango me- 
fcolato collo fterco di vacca, e piccio- 
le frafche; le buone faranno /blamente 
una dozzina appartenèti ad alcuni mer- 
canti Francefi, Inglcfi, Olandefi , e Mao- 
mettani. Che che Ha di ciò Suratte è il 
primo Emporio dell'Indie, dove fi ha 
commercio da tutte le nazioni del Mon- 
do 5 non effendo nave, per lo grande 
Oceano Indiano, che non vi fi fermi per 
vendere, comprare, o prender carico: 
imperocché nel porto di Suratte fi fa ne* 
gozio non folo di tutte forti di fpczierie, 
e fra l'altre di giengiovo, ma eziandio di 
drappi di feta , e d'oro ricchiifimisdi tele 
finiffime, e d'altre mercanzie , che vi fi. 
conducono da remotiffime parti . Vi fo- 
no Mercanti così ricchi, chedauna_> 
fola delle loro botteghe può prender ca- 
rico qualfifia groflb vafcello. 

Certamente fenza alcuna amplifica- 
zion di parole, poflb dire, che tutti i ric- 
chi drappi d'oro e feta , che ingegnofa- 
mcntc fi lavorano con fiori , ed uccelli; 
i broccati, velluti , taffetà, ed altri lavori 
di feta , che fi fanno in Amadabar, , uni- 
verfalmente fi conducono tutti in Surat- 
te > che ne fta folamente quattro giorna- 
te 
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te lontana . Dico di A mada bat , ch'è IÉ» 
più gran Città dell'Indie, ed in si fatto 
nicftiere non ha che cedere a Vinegia_>$ 
benché nel rimanente ie Aie eafe fiano 
baflfe , e compofte di fango , e bambùjfìc- 
come le ftrade ineguali , ftrette , e pieno 
d'immondizie. Ma dove la feio /e fin in- 
fime tele di Cambaya,e i lavori della più. 
ftimata Agata, che fi vegga in £tiropa? 

Fu grande ,e ricca Città CambaycL* 
Metropoli di quel Regno , mentre vi fi- 
gnoreggiarono i Portughefi, non me- 
no che Barofce , e Suratte ; imperocché 
quefta valorofa nazione affai bene la go- 
vernava { védendofi fin ad oggi ferrata-» 
dalle porte, ch'ella vi fece:) ma dapoi 
che l'abbandonò , e fi ritirò il Mare,per- 
dè molto del fuo traffico, e magnificen- 
za 5 perche le barche reftano 1 2.miglia_> 
lontano,e non ponno arrivare alla Citti, 
che con la corrente : la quale è si veloce, 
edimpetuofa, che un cavallo appena.* 
può fuggirle innanzi correndo. Qujndi 
è, che alle volte le navi reftano fenza_> 
potervi entrare 5 perche bifogna an- 
dar contro vento, per refifterc all'i mpe- 
to dell'acque , che le conducono violen- 
temente. 

Barofce (della quale s'è fatta menzio- 

£ 2 ne) 
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ce)è famofa per le fue ottime tele dipin- 
te^ biache,come anche per Jo giegio vo; 
uè truova miglior védita delle Aie cofe, 
che in Suratte lo.miglia a fe vicina.il fuo 
porto è il fiu me, che 1 5. miglia più lotto 
rende le fuc acque al Mare , dal quale* 
entrano picciole barche,col favor della.» 
corrente. 

Tralafcio a bello ftudio di far minuto 
racconto de* tanti paefi, che come fiumi 
al Mare, conducono in Suratte ogni lo- 
ro avere, per lo buono fpaccio, che vi 
cruovano; c (Tendo ciò ben noto a gli Eu- 
ropei . Molto maggiore però farebbe il 
concorfo delle nazioni , fe il fuo porto 
fuffe migliore $ e i vafcelli entrati fei mi- 
glia dentro il fiume , non. fuffero obbli- 
gati rimanerti in Sualì 1 o.miglia lontano 
dalla Città; donde le picciole barche-* 
portano , e riportano le mercanzie. 

Il Lunedi 17. eflendo andato alla Chic- 
fa de* Padri Cappuccini, la trovai ben_* 
ornatale molto comoda la Cafa,che quei 
buoni Religiofi fi han fabbricata all'ufo 
d'Europa . 

Fui il Martedì 18. a vedere l'Albero- 
de* Gentili (da noi detti Baniani ) fotto> 
al quale effi tengono le Pagodi de* loro» 
Idoli, e s'unifeono a far le loro cerimo- 

aie. 
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nie . Egli fi è della medefima grandezza; 
c fpezie deldefcritto in Bander-Congo; 
Je Pagodi però Tono diverfe,perche fotto 
quefto ne trovai quattro 5 una detta di 
Mamaniva( che tiene una grandiflima 
facciata ; due altre del Dio-Ram , e la-* 
quarta per ritiro de' Fachir, che fanno 
pcnitenza>quando fotto quello del Con* 
go non ve n'è che una. 

Sotto queft'albero> e nelle fue vicinati* 
ze fi veggono molti, i quali s'han pre* 
fcritto continuano a fare si terribili 
penitenze , che pareran fayolofc a chi 
legge, ed importabili a farfi fenza ajuto 
del demonio . Taluno fla fofpefo per 
fotto le braccia da una corda ligata all'uU 
bero , toccando folamente i piedi in ter- 
ra^ e'1 rimanente del corpo tenendo in* 
curvatole ciò da molti anni fenza mutar 
fitonè giorno, nè notte: altri tengono 
Je braccia alzate in aria, di maniera che 
col tempo fi formano loto dentro lo 
giunture durezze tali , che non potfono 
più abbafTare le braccia;ta!uno fta feci u to 
colle mani in alto fenza mai muoverle? 
altri fopra un fol picde,cd altri ftefi con 
Je braccia fotto la teda per capezzale} 
in fomma danno in modo, clic alcuna-* 
futa par clic non fi debba dar credenza $ 
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22 Giro del Mondo 
ciò che veggono gli occhi , fe pure non è 
iilufionc.Così dimorano d'ogni ftagione 
ignudi (con Itinghiflimi capelli , ed un- 
ghie crefeiute ) cfpofti alle pioggie, a* 
raggi del Sole , ed alle punture delle mo- 
nche, fenza poterle (cacciare. Alla necef- 
fitì di mangiarle bere danno ajuto altri 
fachiri, che ne hanno cura. 

Quefti penitenti non s'arroffifeono di 
andar nudi da per tutto,come fono ufei- 
ti dal ventre delle lor madri. Le donnea 
vanno a baciar loro per divozione quel- 
le par ti, che. non è lecito di nominare: 
ed eglino prendendole con le dita non 
fentono alcun movimento di fenfualitàj 
c fenza riguardarle giran gli occhi d'una 
maniera fpaventevole ; ficcome ne vidi 
uno il Mercordì 19. intorniato da alcune 
/empiici donne Gentili , che con molta_> 
umiltà Jo veneravano. 

Il Giovedì 20. fui menato da un gio- 
vane Francete a veder un* Ofpedale di 
Gentili, dove (i alimentava gran quan- 
tità d'animali. Quello avviene , perche 
eglino concedono la Metampftcòfv , o 
trafmigrazione dell'anime 5 e per confc- 
guentc penfando , che quelle de' loro 
maggiori ponno informare i più vili , 
(qzzì viventi , gli provvedono di cibo • 

^ Quia- 
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Quindi fi veggono le feimie dalla cam- 
pagna venire a mangiare quello effi ap- 
prettano . Oltre la diverfità di tanti qua- 
trupedi, ed uccelli , che vi fi foftentano , 
tì prende particolar cura de* ftropp; , ed 
infermi . Quello che mi recò orrore (ef- 
fendovi andato a tal fine) fi fu il vederci 
un poveraccio nudo, Jigato di mani ^ 
piedi, per fervir di pafhira a'eimici , che 
perciò aveano fatti ufcireda'loro puzzo- 
lenti nidi . Il più bello fi è , che fi truovi 
uomo, che volontariamente s'efponga 
a quella carnificina,per una tenue merce- 
de, che fe gli dà , fecondo la quantitl 
dell'ore, che fi contenta di ftarvi. 

Il Venerdì 21 •ritirandomi a cafajdopo 
aver alquanto patteggiato, vidi avanti la 
bottega d'un Mercante Gentile radunate 
molte perfone, e in mezzo di eflè un Bir- 
bante, che teneva in una mano una galli- 
na, e nell'altra un coltello. Richiedala 
cagione di tal novità, mi ri/pofero: chcj? 
quegli fiera un fortantcil quale quando 
voleva cavar danari , portava quella gal- 
lina per la ftrada de'Gentlli, in atro di vo- 
lerla uccidere 5 acciò que' mefehini gli 
daflero danari per i/camparla dalla mor- 
te: credendo ogn'uno di effì, che in quel- 
la gallina potria efler l'anima di qwal* 

£ 4 £hc 
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che fuo parente* In fatti vidi,che rifeofle 
poche monete,e pafsò avanti, minaccian- 
do di far lo fi ella 

Il Sabato 22. effendoii unite le Cafile, 
che venivano da Diù, Cambaya , Baro- 
fce> ed altri luoghi, per paflare in Goa, e 
nelle Terre di Portogallo 5 e dando pari- 
mente per partire legaIeotte,per accom* 
pagnarlcjio ritornai ad imbarcarmi nel!' 
ifteffa di prima. Ufciti convento pro- 
fpero dalla bocca del fiume entrammo 
in alto Mare; ed avendo due ore afpetta- 
to che paffaflero innanzi le picciolc bar- 
che, camminammo lentamente tutta la 
notte. 

Al far del giorno la Domenica 23. ci 
trovammo molte miglia lontani da Da- 
man , e fuor di tempo di fentir Meflfa_> . 
Sulle 22. ore diedero fondo le galeotto 
fuori la bocca del fiume, dove comin- 
ciarono ad entrare alcune picciole bar- 
che • Trovai, che m'attendeva con gran 
defiderio il Padre Francefco , il quale mi 
ricevè con gentililfime , e fincere efpref- 
fioni . Il Lunedi 24. andai togliendo co- 
lmato dagli amici > che mi avean favori* 
to, eflendo pronto rimbarco per andare 

a Baffin. 

* 
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CAPITOLO TERZO. 

Tirieve Navigazione fino a Bafjìn. 

AVendo da gran tempo deliberato di 
pattare a Goa, feci il Martedì 25. 
condurre Je mie valigc alla riva da' Boe s 
(cosi chiamano nell'Indie i facchini ) o 
poi da una barca in un Travio de Hetnos 
di Diù, che flava fuori dei fiume 5 ficco- 
me anche avean fatto il Padre Fraccfco, 
e'1 P.Coftantino* Infiemc con effi adun- 
que prefò congedo dal P. Priore , e da* 
Religiofi dei Convento co* dovuti rin- 
graziamenti,ne partimmo verfo la mari- 
na per imbarcarci, accompagnati da que* 
buoni Padri. Portici in una barca paf* 
fammoa!Navilio,ch'era una lunga barca 
Regia (a fei remi, con una vela quadrata 
nel mezzo) armata d'un falconetto, ^ 
difefa da 17* faldati Portughefi > e Ca« 
narini. 

Sul calare della corrente (che fegui al- 
le dieci ore ? e propriamente eflendo la_> 
Luna verticale ) ci ponemmo in cammi- 
no,col favore d'un debol vento,edell*ac* 
queche correvano verfo Baffin 5 perche 
quando la Luna efee dairOrizonte, fino; 
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che non è giunta a mezioCielo, corre 
la piena verfo Suratte>e quando tramon- 
tacelo Baflin. 

Il Mcrcordi 26. allo fpuntar del Sole_* 
faiiim9 all'incontro la Terra, e Fortezza 
diTrapurjch'è un luogo bene abitato, 
con Conventi di Domenicani, e Rifor- 
mati di S. Francesco . Dieci miglia lon- 
tano da queftoCaftello>i Portughefi ten- 
gono un Forte, detto d'Azeri, inefpu- 
gnabile ; perche óltre l'effer pofto nella_> 
fomrniti del monte , ficchè non è domi- 
nato da altra eminenza ; vi fi monta per 
un'obbliquo fenticro,tagliato ncIPiftcfla 
montagna ( per lo quale non ponno an- 
dare due perfonc del pari ) difefo da mol- 
te guardic,che mandando giù (blamente 
le pietre, a tale effetto ivi ripofte , ponno 
refiftere a iin'efcrcito. 

Continuando quindi il buon vento, 
paflammopcr Io Fortce Cafale di Main, 
c varie altre Torri , e luoghi abitati ; 
pofeia per la picciola lfola della Vacca,di 
tre miglia di giro , poco lontana da Baf- 
fin . Perdendoli gran tempo in attender 
le barchc,o Paranchi della Cafila, ch'era- 
no di tardo moto; non potemmo arriva- 
re in Baflin ( dopo 70. m. di cammino ) 
prima di mezza Hotte . Diedimo quindi 

fotir 
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fondo avati il canale formato dairifola 
di Salzcttc,c Terra ferma>temédo di no 
dar in fecco nell'ofcurità della notte : e'I 
Giovedì 27. in fine colla piena della cor- 
rente entrammo in Porto. 

Non trovandoli in Città cate d'al- 
loggio , fummo ofpiti del Padre Felicia- 
no della Natività,naturale di Macao nei 
Regno della Cina, e Priore del Conven- 
to de'PP.Agoftiniani,iI quale ne accolfe 
tutti con molta cortefia, e da buon Poe- 

- 

tughefe. 

Baflin o Bazaim, Città del Regno di 
Cambaya, e Miliche , è fituata a 19. gr. 
di altezza di Polo ,e 104, di lunghezza^ 
D.Nunod # Acuna nel 1535. a nome del 
Re D. Giovanni di Portogallo la tolfc a 
Badur Re di Cambaya , che fpaventato 
dal valore della Nazion Portughcfe, |lic 
la refe colie vicine Ifole:mentre Martino 
Alfonfo Sofà intrepidamente a\ ea attac- 
cato, ed efpugnato Da man colla Fortez- 
za 5 tagliando a pezzi tutto il Prefidio 
Turchefco , e pofeia in tre di uguaglian* io.Petr.Maf 
do al fuolo il Cartello. JJ 

Or' il circuito di Baflin è di tre miglia ì".p ai: . \ s \. 
con otto baloardi , non per anche tutti Ht.i?.& a- 
ben terminati . Sopra dieflì vidi alcuni 
cannoni con le armi di Filippo IV. R ^ 

del- 
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delle Spagne dif.m. Dalla parte di Set- 
tentrione le mura fono terrapienate, e le 
altre fortificazioni no fono ancora com^ 
piute: dalla parte di Mezzodì, che ri-* 
guarda il canale , v'è una fempliee mura- 
glia ; per effere luogo meno efpofto a gli 
aflalti dc'nemici > e difefo baftevolmente 
dalla ftefla mancanza,e crefeenza dell'ac- 
que . La terza parte della Città verfo 
Settentrione è vuota d'abitatori , a ca- 
gion della pefte, che alcuni annij'afflifle* 
Nel rimanente le ftrade fono fpaziofe > e 
diritte , e fra l'altre la gran Piazza del 
mezzo, con buone, e ben fabbricate abi- 
tazioni . Tiene due porte principalità 
ad Oriente, l'altra ad Occidente , ed una 
piùpicciola dalla parte del Canale. Il 
Porto è ad Oriente, formato (com'è det- 
to) dall'Ifola, e Terra ferma. 

Per lo politico è governata da un Ca- 
pitano, ch'ècome Governatore della^ 
Piazza» e dell'armi; per la giù (tizia da un 
Vuidor , e dal Defembargador , ch'è To- 
gato , e Giudice d'appellazione di tutti i 
Vuidori della Cofta Settentrionalejdove 
in tutte le Città fono Fattori, e Teforieri 
per reflazione dell'Azienda Reale della»* 
Corona di Portogallo . Il Generale poi 
delle armi Portugheii dimora medefinaa : 

mente 
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mente in Baflin,con fomma autorità fo- 
pra i Capitaninosi di quella , come dell' 
altre Piazze Settentrionali 5 ondevieoLf 
detto General del Nort. 

Il Venerdì 28. andai palleggiando per* 
la Città,acc6pagnato da'Padri dell'ifteflb 
Cóventojma no vidi cofa così ftravaga- 
te, come il moftro del Sabato 29. Quefti 
era unGentile nato neirindie,che teneva 
attaccato all'umbilico un fanciullo» con 
tutte le membra perfette , fuorché il ca- 
po , che flava dentro Ja di lui pancia 5 c 
faceva apparte gli eferementi , corno 
ogni altro perfetto animale . Se fi batte- 
va l'uomo, o'I fanci ullo/enti vano anica- 
due il dolore delle percofle. 

Nella Chiefa de'PP. Agoftiniani fi ce- 
lebrò la Domenica 50. la Mefia,con mu- 
fica , che per efler nell'Indie , non fu di- 
fpiacevole ; e vi afiiftè molta nobiltà . Il 
caldo fi faceva fen tire molto più che in 
Damanj onde tanto mafchi,quantofèm- • 
mine andavano nude per iftrada* copren- 
do quelli con un poco di tela le parti ver- 
gognofe , e quefte con una tovaglia il 
corpo, e parte delle cofeie . Leperfone 
di condizione vedono in tale ftagione di 
fera, o ditela molto fintile ; portando 
brache larghe, e lunghe fino al piedo, 
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onde non fa loro meftieri di calze . Par- 
tano per fcarpe alcuni zoccoli, comò 
quelli de'Frati. 

I Gentili tutti fi forano le narici , 
per porvi annelli, come fi fa a 'bufoli in~> 
Italia. Qualfifia mendico, non che lc_> 
perfone agiatcogni Piattina di buon'ora 
fi frega con un legno i denti; e con fu ma^ 
due ore in cotal faccenda, giufta il coftu- 
me del paefe . Non ufano materaflfe, a«t 
cagion del caldo; ma fui letto ( che dico- 
no fchifo,fcnza tavole, e comporto di le- 
gna, e corde)ftendono coltrice lenzuola; 
come praticano i Pcrfiani di Lara , e del 
Congo* 

Il Lunedi ultimo andai col P.F.Pietro 
delos Martires Vifitatorc'degii Agofti- 
niani,nel Cafaledi Madarapur, a vedere 
alcuni Mori vagabondi, che faltavano, e 
facevano deftrezzc colla per fona, corno 
inoftri Ballarmi fulla corda. Lacofiu, 
più maravigliofa a vedere fi era un'uo- 
mo , che fi raggirava fopra una cannai, 
fortenuta da un'altro fulla cintola:c quel 
che dettava maggior rtuporc era, cho 
colui, che fofteneva la canna, andava^ 
camminando fenza reggerla con manine 
l'altro che v'era su ,nè anche delle mani 
.per ajuto fi ferviva ; e pure il Bambù , o 

can- 
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canna era alta so. palmi . Alla fine fatti" 
due falti in aria , cadde fopra una travo 
molto alta, a queflo fine piantata; non so 
fe tutto ciò far potette fenz'ajuto fopran- 
naturale* 

Il Martedì primo di Febbraio venno 
dentro un Palanchino un* Inviato del 
Nabab, o Governatore di Suratte, acco- 
pagnato da 30. foldati 5 per trattar qual- 
che affare col Capitano della Piazza , o 
prefentargli due lettere. 

Il Mercordì 2. dopo definare,poftonu 
in una Andora del Convento,andai a ve- 
dere il CalTabò,ch'è l'unico diporto di 
Bafiìn; non vedendoli altro per lo fpazio 
di 1 5. miglia, che dilettevoli giardini,oc* 
quali fono piantati alberi di varie frutta 
del Paefe,comePaImeras,Figos,Mangas, 
ed altreificcome grà quatità di canne da 
far zucchero. Vien coltivato il terreno 
da'Contadini Mori, Gentili , e Criftiani, 
abitatori dellfe Aidee, o Cafali, che fono 
nella contrada . Coftoro innaffiando i 
giardini per mezzo di alcune macchine, 
rendongli fecondi, e femprc verdhficchè 
i nobili allcttati dal frefeo, e dilettevole 
pafleggio,a gara tutti fanno in CaiTabò Je 
ioro cafette di delizia, per girvi nella fta- 

glone più calda a goder l'aria re fchcr- 

mirfi 
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imirfi del contagiofo , e peftilenzial mor- 
bo detto Carazzo, che fuole infettar tut- 
te le Città della Cofta Settentrionale-?* 
Egli è apputo fimile a un bubone peftiìe- 
ziale, e sì violento > che non foJo non dà 
luogo di difporfi a morire , ma fpopola_> 
in poche ore le Città intere 5 di che poti- 
no render teftimoniàza Su rat re, Da man, 
Baffin, Tanà, ed altri luoghi, che roven- 
te fono berfaglio di quefta calamità. 

Vidi in quefta contrada di Cafifabò 
premere le canne da zucchero fra du^j 
grotte legna rotode, girate da bovi,don- 
de efeono molto bene Spremute. Si cuo- 
ce pofeia il fugo in calda/e , c pofto 111^ 
vali di creta al fcreno , fi toglie indurito 
in bianco zucchero. 

Il Giovedì j.andai a vifitare l'immagine 
di Noftra Signora del Remedio , che ftà 
in una Parrocchia de"PP. di S.Domeni- 
co,nell'ifteffo cammino dei Caffabò . Sa- 
ranno ora cinque anni , cAe fu bruciata 
quefta Chiefa dal Kacagì,ch'era un Gen- 
tile (vaffallo del G. Mogol ) il quale con 
gran moltitudine di forfanti,e 4. mila 
ioldatf, andava a modo di fuorufeito 
bruciando, e depredando villaggi. Paffai 
quindi a veder l'altra miracolofà imma- 
gine di Noftra Signora della Mercè in^ 

vna 
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una Chiefetu fondata , e fervita da utu 
Rcligiofo di S. Agoftino, il quale vi face- 
va anche l'ufficio di Parrocchiano. 

Parimente il Venerdi 4. fui a vederci 
la Chiefa de'PP. Qcfuiti , chiamari nelT 
Indie col nome di Paulifti . E/la è ricca- 
mente dorata , cosi nelle tre Cappello, 
come nelle pareti, e volta ; però gli arte- 
fici malamente han faputo far comparire 
si ricco metallo . Pattai pofeia a vedere 
il dormcntoro, c Chioftro, che fonoi 
migliori della Citta . Il giardino, oltro 
le frutta indianc,nc ha alcune d'Europa; 
c fra le altre fichi, ed uve, che il P.Retto- 
re mi difle maturarvi^ due volte Tanno* 
cioè a Decembre,ea Marzo* 

Il Sabato 5. andai a vedere il Conven- 
to de'PP, Domenicani, col famofo dor- 
mcntoro. La Chiefa era grande, ma ecf 
tre Alcarifcome dicemmo ufarfi nell'In* 
die)a fronte della porta maggiore,tutti c 
tre ben dorati. 

Sentii MeflTa la Domenica 6. nella 
Chiefa della Mifericordia , ch'è Parroc- 
chia della Città; e feguitando a vifitaro 
Chicle, andai il Lunedi 7. in quella de' 
PP. Francefcani . Cosi il Convento, co- 
me la Chiefa fono fabbricati alla manie- 
ra d'Europa 5 effendo inquefta molt^ 

Torte Iti* C Gap* 
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Cappcllc,£uo¥ del co (lume Indiano. 

Martedì 8. fui ad afcoltar la Mefli 
nella Parrocchia di Noftra Signora della 
Vida , che tiene tre ottimi,e bene adorni 
Altari. 11 Convento deTP. Ofpitalarj , 
overodiS.Gio;di Dio , in cui entrai il 
Mcrcordi 9. è cosi povero, che non può 
foftenrarc altro, che tre Frati, 

11 Giovedì 10. effendo flato avvifato, 
che nella Parrocchia di Noftra Signora 
della Vida fi celebrava Un matrimonio 
di perfone nobili, mi pofl in Andora , ed 
andai a vederne le cerimonie . Notai, 
che lo fpofo non dava man dritta alla 
ipefa; e parendomi una ftravaganza , per 
etfer ciò in coftumc folo delle Teftc co- 
ronate , ne richiefi la cagione ad alcuni 
Portughefi ; ed eglino mi rifpofero , che 
in Portogallo fi praticava rifletto 5 e ciò 
perche ri manette libera la deflra al Ca- 
valiere, per impugnar la fpada in difefa 
della Dama. La Ipofa era riccamente 
veftita alla francefe 5 l'accompagnavano 
però alcune trombe con fuono si lugu- 
bre, che non differiva punto da quello, 
col quale fogliono condurfi i condanna- 
ti al (iipplicio . Poftomi di nuovo in~> 
Andora, me ne ritornai in Convento : c 
qui fi dee notare, che ia cortefia , che fi 

ufa 
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ufa di fare a chi s'incontra, andando in_> 
1 queftefedic, farebbe in Italia un forte-* 
1 aggravio, ed occafiondi riffa ; poiché in 
i fegnodiftima fe gli chiude fui volto la 
, porticciuola della fedia. Quefto fatto 
in Napoli darebbe certamente caufa di 
ì batterli in duello, e pure nell'Indie fi pra- 
tica, in fegno d'onore, col V.Remedc- 
j fimo. 

; Il Venerdì 11. fentii MefTa nella Par- 
| rocchia di Noftra Signora di Se > dove 
ì fono pili Altari, e due Cappelle* 
I In tutta l'India di Portogallo non vi 
I fono Dottori, e que' pochi Canarini,chc 
l s'impacciano del meftiere, perlagran- 
1 de ignoranza fanno affai malamente Puf- 
j ficio d'Avvocato , e di Proccuratoro; 
I ed alle volte difendono infieme l'attore, 
j e'I reo . Oltreacciò le caufe per Jo più 
1 fono determinate da' Capitani idioti 
j fenz'alcun parere dell' AflefTore . Nafcc 
1 quefta mac^nza dal non eflervi Univerfi- 
I ti, nè Collegi dove s'infegni leggere dal 
1 non volere i Dottori Portughefi allon- 
1 tanar(ì dalla Patria, per lo poco profitto, 
che trovarebbono nell' Indie . Sentendo 
adunque il Padre Feliciano Priore, che 
1 io era di profeffion Dottore , mi propo- 
fc il Sabato i2.un matrimonio/condotc 

C z di 
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di 20.m. pezze d'otto 5 e con prometta dì 
farmi tenere per Avvocato da'Conventi, 
e da alcune cafe di nobiii; ciò che recato 
mi arebbe d'utile 600. pezze Tanno . Io 
che poca inchinazione avea di vivere ia 
que* paefi caldi, rifpofi : che quando an- 
che mi avefle propofto una dote di cen- 
to mila feudi, ncttampoéo mi farei pie- 
gato a lafciar per fempgc iVEuropa. 

CAPITOLO QVAR.TO. 

Deferitone della V agode dell 1 1 fola di Saet- 
te 5 detta daTortughejt del Canarm. 

LA Pagode, o Tempio del Canarin, di 
cui intendo far veridica relazione^ 
una delle più grandi maraviglie d'Ada* si 
perche fi ftima opera d'Alcflandro il 
Grande , come per lo fuo eccellente > ed 
incomparabile lavoro, che certamente 
da altri , che da Aleflandro non poteva 
imprenderli • Quel che mi reca maggior 
ftupore fi è , ch'ella fia quafi incognita a 
gli Europei; giacché per molte diligenza 
ch'abbia diate > non ho trovato, che al- 
cun viandante Oltramontano, o Italia- 
no ne abbia fcritto; e fpezialmente mi 
pare ftùno,che un'uomo virtuofo come 
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il noftro Pietro della Valle abbia lafciato 
di vedere , così quefta Pagode, come il 
Palagio di Dario , colle antichità di Cel- 
mcnar, poche leghe difeofte dal Aio ca- 
mino; quando egli viaggiava per gufto, 
e fpcndeva cosi facilmente le migliaia di 
feudi, per foddisfare )a enriorttà. Iocon- 
feflb il vero , che quantunque poveruo- 
mo , non pofi mente a fpeia, nè a fatica, 
perche poterti veder tutto, e partecipar- 
ne il pubblico • Quanto al Tavcrnier, 
non è gran fatto, ch'egli non abbia cura- 
to d'ederne fpcttatore 5 imperocché in_> 
fine il fuo meftierc era di fare il gioiellie- 
re, c mercante ; e per confeguente anda- 
va folamcntc in que* luoghi, dove fpcra- 
va dover trovare buon guadagno, ed oc- 
cafionc di far negozio; nè curava, per 
molti viaggi, che averte fatti in India, di 
gir vedendo antichità, quantunque vi 
paflaire da prertb. 

Voleva io andare a Tana , e di là paf- 
fare a veder la Pagode ; però mi dirtol- 
fero da qucfto penficro il Padre Vifita- 
tore,e'l Priore, dicendomi, ch'era più 
comodo andar per Deins . Mi appigliai 
al loro parere, e prefa la Domenica 13. 
in affitto una barca, partai nclP Aidea , o 
Calale di Gormandel, portone!!' Ifola di 

C 3 Sai- 
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Salzette. Le abitazioni fono fpatfe per 
a mbo i lati del monte, nella fommità del 
quale fi vede il palagio del Signore del- 
r Aidea. Andai pofeia per canale nel Ca- 
lale 4i Deins , appartenente alle Mona- 
che di Santa Monaca di Goa , dittante.* 
daBaflìn fei miglia. Mi ricevè in fua 
cafail Padre Eduardo Religiofo Agofti- 
niano Proccuratore delle medefime^, 
mercè d'una lettera di raccomàdazionc, 
che mi diede il Padre Vificatore. 

Eflendo giunto riscaldato, e defidcro- 
fo di bere, il Padre Eduardo cavò fuori 
due feorze di cedra inzuccherate 5 ed io 
fenza porvi mente ne mangiai una , 
bevei un gran vafo d'acqua; ma invitan- 
domi poi egli a prender l'altra, m'ac- 
corti , che involontariamente avea man- 
date giù molte centinaia di formiche 
delle quali eran coperte le feorze fuddet- 
tc;c forfè tolta la quiete a tante anime di 
defonti idolatri, che abitavano in quei 
piccioli corpicciuoli . Ricufai adunque 
Pfnvitoco' dovuti ringraziamenti, di* 
ccndogli , che confcrvaffe quel dolce*, 
( che per l'antichità non la cedeva all'Ai- 
dea iftefla ) per qualche altro ofpitcjper- 
cheionon voleva a patto alcuno com- 
mettere un nuovo formicocjdio. 

Dopo 
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Dopo eflermi cibato , c rinfrcfcaro si 
malamente, andai nell' AIdca,o Cafalc di 
Monopotter, dittante un miglio, per ve- 
dere una Chiefa fotterranea (che già fer- 
vi di Pagode ) tagliata nella rocca , elio 
foftiene il Collegio, e Convento de* Pa- 
dri Francefcani ♦ Ella è 100. palmi lunga, 
e jo. larga : le mura laterali (com'è det- 
to) fono del l'i (ietta rocca , efolamcnto 
dalla parte dell'kigrefib fono di fabbrica. 
Quivi vicino è un'altra Pagode eziandio 
tagliata nella pietra , che anticamente 
fervi va all'abbominevolc culto dell'Ido- 
latria* 

11 Convento, e Chiefa fono dell'i (tetta 
forma , che totte le altre d'India. Vi abi- 
tano cinque Religiofì , a'quali il Re di 
Portogallo dà 200. murais di rifo,che 
toltone il loro vitto , danno tutto a' po- 
veri per limofina.Uno di quefti Frati fer- 
ve di Parrocchiano nell'Aldca di Catti, 
due m.diftante, e vi tiene una buona abi- 
tazione . Nel monte vicino al fuddetto 
Collegio, fi vede un'altro Romitaggio 
con una Cappella . 

Ritornato in Deins , mi ditte il Padre 
Eduardo, che per molte diligenze fatte 
non avea potuto trovare uomini , che 
mi portaffero in Andora > imperocché i 
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fuoi fudditi fe n'erano fuggiti , cin Mo« 
ropoffer n9n ve n'erano; onde cono* 
feendo , che il Padre era una eccezion di 
regola della civiltà Portughefe , per ne- 
ceflità mi contentai di avere un cattivo 
cavallo ♦ 

Ben tardi il Lunedi 14. mi fu portato 
jl cavallo dal padrone , eh* era Gentile^, 
(non ufeendo alcun di eflì di cafa fenza 
fare le folite idolatriche fupcrftizioni ) c 
volendo prender qualche poco di cibo, 
prima di pormi in cammino , il parco 
Padre Eduardo mi diffe . che non era^. 
venuto ancora il pane ; c replicando 10, 
che aVrci mandato a comprarlo, rifpofe, 
che non era ancor cotto; c che in un Ca- 
jfale a mezza ftrada avrei potuto defina* 
re. Richieftolo di pitiche mi daffe quak 
che contadino , per moftrarmi la Pago* 
de (no eflendo il Gentile molto pratico)* 
nè contadino , né uno dcTuoi fcrvidori 
volle darmi;ondc co rifehio di fmarrir la 
ftrada per difetto di guida , mi pofi a ca- 
minare dentro una montagna piena di 
feimie , tigri, lioni, ed altre fiere, ed ani- 
mali velenofi.Pafsadoper lo Cafale dove 
avea deftinato di prender cibo , non tro- 
vai altro , che un poco di rifo mal cotto 
nell'acqua fchietta j eflendo un luogo 

conv 
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comporto di 4. capanne nel più folto 
boico 5 onde pallai avanti digiuno. 

In quefto cammino incontrai fìrava- 
gantiifimi uccelli. Ve n'erano alcuni ver- 
di , e grandi quanto un tordo,chc canta- 
vano affai dolcemente : altri più grandi, 
neri come velluto , e con coda lunghiffr- 
ma : altri verdi , e roflì : taluno nero , e 
verde , della grandezza d'una tortora, ed 
altri molti non mai veduti nella noftra^ 
, Europa . Si vedevano anche infiniti pap* 
1 pagalli , come anche feimie, e mone con 
coda lunghiffima, che faltavano d'un'al* 
bero in un'altro. 

Dopo aver fatte otto miglia per lo foi* 
to bofeo , non fapev&mo ancora ovo 
fufle la Pagode , ne che ftrada prendere 
( per ritrovarla . Volle il Cielo, che per 
, ventura feontraflìmo alcune donne Ge- 
j tili nude , e cariche di legna, che ci ripo* 
i loro nello fmarrito cammino. Giunto 
j poi appiè della rocca , mi vidi in mag- 
gior confufione , perche non aveva chi 
j tenefle il cavallo; e l'Idolatra era d'uopo 
che mi &uidafie nel laberinto di tanto 
. Pagodi. In fine trovai un villano vaga- 
bondo per lo monte 5 e datogli a tenere 
il cavallo , io , e'J Gentile montai l'erta, 
e ftrabocchcvoJe rocca p nella cui (am- 
miri 
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mità,dalla parte Occidentale^ tagliata^ 
la gran Pagode , ed altre minori da_t 
predò. 

Il primo lavoro , che fi vede , fono 
4uegranpilaftri,.alti 20. palmi, di cui 
la terza parte, cominciando dal piede, c 
Quadrata, ottangolare il mezzo, ero* 
tonda la fommità . Il loro diametro è di 
fei palmi ; 15* fono dittanti l'uno dal* 
l'altro nel mezzo, ed otto ciafeheduno 
dalla rocca, ch'è tagliata con lo Hello la* 
voro : quelli foftengono una pietra per 
architrave , lunga 44. palmi , groOa 4. e 
larga otto; parimente del materiale del* 
l'ifteffa rocca . Da qucfti tre portici fi ha 
•Tingreflò in una come loggia* lunga 40. 
palmi , tagliata nella medefima pietra^. 
Indi per tre porte ( una 15. palmi alta, e 
otto larga nel mezzo, e due altre di 4. 
palmi in quadro a' lati) fi pafia in un luo- 
go più baffo. Sopra quefte porte è utu 
cornicione dell'ideilo fa fio > largo quat- 
tro palmi 5 fopra il quale jo. palmi alte 
dal fuolo,fi veggono fimili porte (o fine- 
lire che fiano) taglia te eziandio nell'i ftef- 
fa rocca . In fimile altezza fono picciole 
grotteialte lei palmi , alle quali Ventriu 
per tre porte , di cui quella di mezzo è 
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G vede nello fteffo luogo un* altra fimi! 
grfitta : a che ufo ferviffero tutti qucfti 
lavori ,non fi può agevolmente com- 
prendere. 

Innoltra tomi dieci paffi a deftra, vidi 
una come grotta , aperta da due lati, 
lunga 24. palmi, larga 1 j. nella qualo 
era una cupola rotonda alta 1.5. palmi,è 
larga io* con cornice quadrata , come "\ 
quella , che girava intorno alla grotta^, 
j Quivi fi vede intagliato nel fallò un'Ido* 
1 lo di mezzo rilievo, che par che tenga-* 
àlcuna cofa in mano, che non bene fi 
1 può difeerner che fia . La fua berretta 
è fimilea quella, che porta il Doge di 
Vinegia.Da preffogliftannodueftatuc 
in piedi in atto offequiofo , come fe fuf- 
fero fervidori . Elleno hanno le berrette 
coniche,o a pan di zucchero; fopra la te* 
fta due picei ole figure, della maniera, 
I che fi di pingono gli Angeli in aria ; più 
fotto due (lamette, che tengono le mani 
in un legno 5 e due bambini allato, cotl* 
! le mani giunte , come s'oraffero ; fopra 
le fpalle tengono come un legno. 

Quivi vicino è un'alrra cupola roton- 
da tutta d'un l'affo , e dciniléffa formai 
dciraltra;pcrò è rotta la fommità.Si giu- 
dica , che cosi quella , come l'altra ah- 
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bian fcrvito di fepolcri all'antica genti • 
lità 5 però non Ve fegno , onde con Er- 
tezza poflfa affermarfi; non reggendoti 
apertura , per la quale vi avefler potuto 
metter dentro i corpi , o le ceneri , anzi 
apertamente fidifeerne, che dentro non 
fono vuote , ma lavorate (blamente nei- 
refttriorc a guifa di cupole . All'intorno 
di quefta feconda fono fcolpite quattro 
grandi figure di mezzo rilievo, che ten- 
gono nella man finiftra,una come verte, 
e i'ifteffe berrette fui capo , e figurine a' 
piedi , con altre due in alto. Dirimpetto 
ne {tanno tre piccioìe fedute $ e fei altre 
ben grandi , e tre mezzane , in piedi , ta? 
gliatc nel faflò dciriftefla maniera ; però 
quella che fi vede nel mezzo , e par che 
iia l'Idolo , tiene nella finiftra un'albero 
con frutta. Dall'altro lato fono ió.figurc 
tutte fcdute,con ambe le mani fui petto, 
e con le medefime berrette : una di effe 
par che fufledi qualità fuperiore,perche 
Jc ftanno allato due figure in piedi,e due 
bambini ai di fopra. 

. Camminando verfo Settentrione , fi 
truova poco dittante una picciola grotta 
di otto palmi in quadro > e quivi come 
un letto della medefima pietra , largo 4* 
palmite lungo 8.Sul frontifpizio vi è una 

ltatua 
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ftatua fedente filile gambe, all'ufo d'O- 
riente,e colle mani giunte fui petto 5 ed 
un'altra in piedi con un ramo d'albero 
fruttifero in mano , e fopra un Bambino 
alato. 

Più oltre della grotta, e nell'ifteflk-* 
facciata ( che fi (tende 60, palmi dentro 
la rocca) fono due fta tue nell'i fteflò mo- 
do f c d ine p colie mani della ftefla manie- 
ra , c berrette coniche fui capo ; ed afli- 
ftono loro due come fervidori in piedi. 

Nel medefi molato è la famofa Pago- 
de del Canerin. Vi s'entra per un'apertu- 
ra di 40. palmi fatta in un muro della-j 
flefla pietra , lungo 50. e largo 8»fopr*u* 
il quale fono tre ftatuc. Prima d'entrar 
nella Pagode, dal Iato deftro fi vede una 
grotta rotondaci più di 50. palmi di cir- 
cuito : in elfo fono più ftatue all'intorno, 
parte fedure, e parte in piedi 5 ed una a 
finiftra c più grande dell'altre . Nel mez- 
zo s'innalza una cupola rotonda,tagliata 
neMflcfla rocca (come fe fi facefle uiu> 
piliero dell'ifteflò faflb ) con varj caratte- 
ri all'intorno fcolpiti , che nilTuno faprà 
mài efplicare. Entrandoli nei primo atrio 
della Pagode (ch'èdi 50. palmi in qua* 
dro ) li truovano a' lati due colonne alte 
60. palmi, cò'loro capitelli , e di palmi 6; 
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46 Giro del Mondo 
di diametro. Sopra quella, eh* è a de- 
lira quando s'entra, fono due Lioni, eoa 
uno feudo allato ; nell'altra a Uni ftra due 
ftatue. PafTatequefte colonne fi vedo- 
-no,full'ingreffo d'una grotta a finiftra^, 
due grandi ftatue in piedi , che fi riguar- 
dano. Più dentro due ftatue grandi (Time 
afiniftra, ed una a de ftra della porta_>, 
tutte in piedi , con più (lamette da pref- 
fo,ncllo (paziodi quell'atrio (blamente; 
perche cntrandofi nella contigua grot- 
ta (di 24. palmi in quadro ) non fi vede^ 
cola alcuna di curiofo • Dal lato dcftro, 
ove fono i Lioni,non vi fono ftatue , ma 
due gran vafi fopra convenevoli piedi. 

Si pafla quindi per tre uguali porte-* 
alte 50. palmi , e larghe 8. (però quella 
di mezzo in piano, e le laterali alte 5. 
palmi dal fuolo ) in un* altro luogo pia- 
no . Quivi fopra rifteflfo (affo fono 4. co- 
lonne alte 1 2. palmi, fituate fra le cinque 
fìncftrc, che danno lume alla Pagode^. 
Dallato deftro della porta fi veggono al- 
cune incognite lettere corrofe dal tem- 
po, come tutto il lavoro. In qucfto luo- 
go fono a* lati,oltre varie figure picciole, 
due grandiffime ftatue di Giganti in pie- 
di , alte fopra 1 5. palmi; che moftrano la 
deftra mano aperta , e nella finiftra ten- 
gono 
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gono una vette : in tetta portano le ftetfc 
berrette,e nell'orecchie pendenti all' In- 
diana. 

Sull'aigretti) della porta grande della 
Pagode(alta 1 $. palmi , largalo.) fono a 
deftra quattro fta tue in piedi $ una delle 
quali è di donna , che ha un fiore in ma- 
no > ed altre 1 2. più picei ole , parte fedu- 
te , e parte in piedi , che hanno le mani 
fui petto, con qualche cofa . A finiftra_> 
fono altre quattro fiat uc, delle quali due 
fono di donne,con annelli ben grandi a* 
piedi» fatti del l'i fletta pietra; e 1 6. (lamet- 
te a 9 lati 1 cosi in piedi, come fedute $ ed 
alcune colle mani fui petto , com'è det- 
to . Sopra la fteffa porta fe ne veggono 
altre due grandi, ed altrettante dirim- 
petto fedute, con tre picciole in pie- 
di . Dalla parte interiore vedefi a finittra 
un'altra ifcrizione del med efimo carat- 
tere . Sopra l'arco di quefta porta è una 
fineftra 40. palmi larga, quanto appunto 
è la Pagode, con un fatto a guifa d'archi- 
trave nei mezzo , foftenuto dalla parto 
di dentro da due colonne ottangolari • 
Quato alla Pagode ella è a volta(còm'è 
detto) larga 40. palmi , e ioo,lunga,e di 
figura circolare neireftremità • Oltre le 
quattro coione dell' ingreflò, ve ne fono 

altre 



48 Giro flit Mont>ò 
altre 30. al didentro, che la rendono à 
tre navi 5 17. però di effe tengono capi- 
telli , e figure d'Elefanti fopra ,e Paltrt-* 
ottangolari femplicementc lavorate. I-o 
fpazio , che rimane fra le colonne , e la_» 
rocca , cioè la larghezza delle na vi late- 
rali, è di fei palmi per parte . In fine delU 
Pagode è tagliata nell'ifteffa viva rocca, 
come una cupola rotonda , non vuota al 
di dentro , che ha di altezza 30. palmi , e 
di circuito 1 6. de* mici paffi • Io credo, 
che abbia fcrvito a qualche ufo , che noi 
ora ignoranti degli antichi co (lumi di 
quei luoghi,non polliamo per conghiet- 
ture comprendere . Non sò qual giudi* 
ciò ne facciano gli Autori Portughefi(a' 
quali è ben nota, venendovi talvolta gli 
fteffi V.Rc di Goa per vederla ) per la^ 
fcarfezza di tai libri qui in Napoli 5 maj 
egli fi è vcrifimile, che per veruna indu- 
ftria abbian potuto il vero rintracciarne. 

Tutto ciò , che fin' ora è deferitto , è 
fcolpito nella fteffa pietra fenza veruna», 
aggiunta alle ftatuc , o altro che fi poffa 
distaccare . Nel Aiolo però della Pagode 
fi veggono di verfe pietre lavorate, che 
fcrvivano fórfe per gradini di qualche* 
edificio, , 'Jp 

Ufcito dalla Pagode,c montati 1 5. g** 

di 
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di, tagliati altresì nella rocca, trovai d ue 
conferve d'acqua piovana, affai buon a a 
bere; e dopo altrettanti una grotta di 1 6. 
palmi in quadro* ed un'altra grande più 
avanti,con molt'acqua (lagnante. Inn oL 
tratomi più in fu 20. paflì , trovai un'al- 
tra grotta di 20. palmi in quadro, donde 
fi paffavain un'altra della fteffa mifursuj 
ed indi in una di 1 2. Nella prima era una 
fineftra fatta afcala nella fteffa pietra^, 
con due colonne preffo unapicciola ci- 
fterna. 

Poco dittante da quefte grotte è un'al- 
tra Pagode, che tiene un convenevol 
piano dinazi, co muricciuoli all'intorno 
per federe,e una cifterna nel mezzo.S'en- 
tra nella prima volta per cinque porte ta- 
gliate nel faffo , fra le quali fono quat- 
tro colonne ottangolari 5 fuori però di 
quella di mezzo , l'altr£_perte fono alte 
due palmi dai Aiolo . A' lati di quefta_> 
volta ( lunga quanto la Pagode, e largai 
8. palmi) fono a finiftra varie ftatue fé» 
denti,come le foprammetovate, ed a de- 
ftra in piedi • Per tutto il frontifpizio ve 
ne fono molte in piedi , e fedute,in nulla 
differéti dalle defcritte.Per tre porte pl> 
feia s'entra alla Pagode(queIla di mezzo 
1 2. pai mi alta,e fei largarle due laterali alte 

Varttlll. D IO. 
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io. c larghe 4. ) la quale è di 60. palmi in 
quadro» e con molta /proporzione, alta 
folamente 12. palmi. In amendue i lati, 
c fulla parte interiore dell'ingrefifo, fono 
fcolpitcpiù di 40O. figure, e grandi , o 
pitciolc$edin picdi,e fedute,come Jc nar- 
rate ; due però a dcftra più grandi dell 
altre , danno in piedi, come anche quella 
in mezzo del fromifpizio, eh* è l'Idolo 
maggiore * ed un' altra a fini (Ira neli«_» 
ftefla pofituraj però confumate tutte dal 
tempo,d'ogni cofa divoratore . In ambo 
i lati fono due grotte di impalmi in qua- 
dro,con un muricciuolo dentro,alto due 
palmi da terra . 

Montando dieci altri gradi verfo Set- 
tentrione , s'incontra una grotta , den- 
tro la quale ne ftà un'altra più picei ola_>. 
A dcftra un'altra fimile,parimentc con_> 
un'altra picei ola dentro, nel la quale è un 
murello , come i fuddetti * La gran- 
de farà 20. pai mi lunga, e io. largai l'al- 
tra io* in quadro, e tutte con le loro pic- 
ciole ci (terne t Al dcftro lato fe ne vedo 
un'altra della fletta grandezza , con due 
colonnette davanti , due picciole grotte, 
e tre cifterne ; una a delira, e due a fini* 
Ara : e quindi un'altra contigua , pari- 
mente con l'altra più dentro, e ci (km a, 

"a* * della 
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I del/a ftéffa miftira dell'antecedente. E'fa- 
1 cile, che aveffero fervito per abitazione 
1 de'Sacerdoti della Pagode, i quali ivi 
1 menavano vita penitente, quafi in un'al- 
1 tra Tebaidc del Gentilcfimo. 

Scendedo da tanta altezza per 1 5 .gra- 
dini tagliati nel fallò, fi truova unapic- 
1 ciola Pagode, con un'atriq davanti di 
1 30. piedi in quadro; donde poi s'entra 
1 in efla per tre porte,fra le quaK fono due 
ì pilaftri quadri . A finiftra fi veggono 4. 
ftatuej due fedenti, e due in mezzo pia 
picciole in piedi. A deftra una picciola^ 
grotta aperta, ed un'altra Pagodefcon ci- 
fterna davanti ) alla quale s'ha l'adiro,en- 
trandoprima(peruna porta alta io.pal- 
1 mi , e larga fei ) in una camera di 20. pal- 
mi in quadro , che tiene a deftra un'altra 
cameretta ofeuriflima di 12. palmi ito 
quadro 5 ciò che rende alquanto ofeura 
anche la Pagode. 

Nel mezzo di efla fi vede parimento 
una cupola rotonda d'un pezzo di faffo, 









lì 



cinquanta gradini, fi truova un piano ta- 
gl iato nella ftelTa rocca (che non è molta 
dura ) epofeia otto pilaftri ottangolari, 
airi 12. palmi, che lafciano nove fpazj, 

D 2 per 
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per montare 5. gradini , che conducono 
in una volta • In quefta dal lato finiftro 
(ch'c dieci palmi) fi vede un grande Ido- 
lo feduto col capo (coperto; due altre-* 
ftatue grandi in piedi,ed alcune picciolej 
dal deftro lato due altre ftatue fedute , e 
due ftatue in piedi, oltre le molte pic- 
ciole all'intorno . S'entra pofeia nella_> 
Pagode(per tre porte, alte 1 2.palmi, lar- 
ghe fei , con due fineftre al di (òpra ) la_> 
quale è cento palmi lunga , 50. larga , e 
10. alta . All'intorno vi è una volta, lar- 
ga otto palmi,con dieci pilaftri quadrati. 
Quivi fono quattro camere , o grotte di 
1 2; piedi in quadro 5 oltre le fetre , che 
fono nel frontifpizio, e Iato finiftro della 
Pagode, dov'è la cifterna ; le quali tutte 
fti mai eflTere fiate camere per gli Sacer- 
doti del Tempio. Nella nicchia di eflb, 
( ch'è di 10. piedi in quadro ) fi vede un 
grande Idolo fèduto, con due ftatue in 
piedi , ed un'altra fedente a finiftra $ alla 
quale ftanno parimente da predò duo 
ftatue in piedi 9 e varie picciole figure di 
mezzo rilievo all'intorno. 

Sagliendo dieci palmi dirimpetto,s'en- 
train una picciola grotta > foftenuta da 
dìic co!onnettc,aite dieci palmi.Indi per 
una porta alta dieci palnai>larga quattro 

fi paffa 
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fi pafla in una grotta, o camera di 16. 
palmi in quadro 5 e poi in un'altra di 1 2. 
dove è un grande Idolo fedente, cho 
tiene le mani fui petto. 

Scendendoff poi 20. gradini fi truova 
un piano, dal quale fi entra (montando 
quattro gradi a finiftra ) in una volta, in 
cui fonò quattro piiaftri, aiti 12. palmi; 
fra gli fpaz; de* quali fi può entrare ìil* 
tre picciolo grotte, fatte nella ftefliu* 
rocca. w . 

Più in giù 10. gradi fi truovano altre 
grotte tagliate nel faflb,con picciole ci- 
nefile , l'ufo delle quali nonfipuotein 
alcun modo conghietturarc:fe pure non 
fi volefle dire, che tutte si fatte concavi- 
tà ferviflero per abitazione degl'Idolatri. 
Si narra folamente , che si gran lavoro 
filflfe ftato fatto con immenfa fpefa da^ 
Aleflandro il Grandc,che della ftefla Re- 
ligione fi era. 

Scefo dall'alta rocca montai a cavallo 
con buon' appetito (avendo fatto quel 
giorno un'involontario digiuno) e mi 
pofi di fretta in camino, per dar triegua 
alla fame . Incontrai nel ritorno molto 
mone, e fimie , che fta vano nel cammi- 
no 5 e volendone uccidere una , il Genti- 
le mi prego 4 non farle male • Vidi in* 

9 * 'Vi 
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apprcffodue Palmere,che dalla midolla 
d'un groflò albero s'innalzavano so.pal- 
mi in aria , ed ivi molto dilatavano i 
loro fruttiferi rami . 

Vicino TAldea , o Cafalc di Canarin, 
(dal quale prede nome la Pagode fu d d e r- 
,ta ) è un faflò di ioo.paffi di circuito, c5 
molte gròtte , e cifterne al di fotto , che 
han potuto fervire per Io pattato d'abi- 
tazione : amando gli antichi Gentili fare 
le cafe dentro le rocche , per non con- 
fumar materiali nella fabbrica . Dalla.» 
parte d*Oricntc,dinanzi la più gran grot- 
ta , fi vede un grande Idolo feduto, colle 
mani falle gambe incrocicchiate . 

Ritornato in Deins incontrai il Padre 
Eduardo di S.Antonio, che patteggiava. 
Igli in luogo di firmi trovar bene da_» 
mangiare,comiociò ft rana mete a novel- 
larcjdimandadomidellc cofepiù partico- 
lari delle Pagodi ; ma io lolafciai a fuo 
piacer zufolare,dicendogli , che non era 
tempo di perderli tempo da uno, che 
aveva la pancia vuota. 

Porto piede a terra , e montato nella-*, 
ftanza , il primo fai uto che feci al fervi* 
dorè di ca&,fi fu la dimandale vi era al* 
cuna cofa da magiare. Mi rifpofe quegli, 

che nò } e dettogli, che almeno cavafle 
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fuori un poco di pane ; mi pofc innanzi 
un pancllino di 2. onde, colle medefime 
fcorzc di cedro>copcrte di formiche. No 
la/ciano cotalianimaluccicofa alcuna in- 
tatta ncll'Indiejond'è, che gl'Indiani,per 
i erbarc intatto qualche vaiò di dolce , Io 
pongono fu d'una tavola , idi cui piedi 
iìano entro fcudellc di legno, piene d'ac- 
qua 5 acciò quivi tru ovino il patio impe- 
dito. In due bocconi mandai già il pane; 
ma non mi diede l'animo di far lo fieflo 
al dolce » ch'era fatto al mio credere in.» 
tempo dc'primi inventori dcll'inzucche- 
rare ; oqde di dì al fcrvidore, che ferbaife 
si fatto avanzo delle formiche, per qua- 
do il fuo padrone avefle a ricevere altro 
foreftiere . 

Il peggio fi era > che non fi trovava^ 
nella afferabile Aldea,che compra re,p e r 
mitigarp l'accefa fame $ onde tra per la-» 
debolezza cagionatami dall'antecedente 
fatica, e quella dell'inedia ; mi pofiiiL» 
letto > attendendo l'ora della cena. Il Pad. 
Eduardo in tanto, dopo e Acre flato lun- 
go tempo fpenfierato paleggiando p 
fenza ricordarti di me ; fe ne venne in-> 
fine verfoledue oree mezza di nptto 
nell'ofcura camera. Sentendo io fra fon- 
no, e vigilia un calpeflio > ne potendo 

D 4 Ve- 
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vedere chi fi fuflc, dimandaceli! veniva; 
ed egli con una flemma incredibile : Oh 
(rifpofe) io certamente non penfava,che 
V.S. fuflfe qui, (e pure avevamo infieme 
•parlato nell'in greflTo dell* Aidea ) e come 
ebbe udito , che io non avea mangiato 
che un poco di pane , ordinò > che fi ap- 
prettale la menfa. 

A tal novella cominciai ad avere fpc- 
ra n za di ri fiorar mi , con qualche cofa di 
buono; quando ceco venire due piatti di 
pefciolini fritti ; e por fi quel lo, do v'erano 
alcuni minimi naturali, avanti di me ; 
l'altro co' più grandi avanti iiPadrcStie- 
di due volte in fui punto di ftender la ma- 
co * e cambiar i piatti; ma poi mi ritenne 
la modeftia, e mi armai d i pazienza. 

Terminata la cena mi trattenne il Pad. 
Eduardo fino a mezza notte con millo 
fìlaftrocche ( non contento di aver fatto 
tre altre ore di di icori! inutili co* Conta- 
dini ) che io mai volentieri udendo colla 
leftavuotajin fine mi pofi a dormire* 
lenza dargli rifpofta.Svegliatomi pofeia* 
c trovatolo partito 5 mi fpogliai ben pre- 
fio , e mi pofi in letto ( annicnr ito dalla 
ftracchezza,e debolezza) afpcttando con 
gran defiderio il feguete giorno,per fug- 
gire da luogo cosi meichino. 



* 
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L'Ifoladi Salzette, nella quale è fitua- 
ta la riferita Pagode , tiene circa 70. mi- 
glia di circuito , 20. di lunghezza , e 1 5. 
di larghezza. Come che ftà molto bafla_>, 
vien tagliata da più canali , che vi forma 
il Marcherò non vi mancano montagne 
alte coperte di alberi . Il Alo terreno è 
fertili flìmo,e producein abbódanza can- 
ne da zuccheroso, e frutta;come man» 
gas , palme di cocos, tranfolin,giaccha- 
re, tamarindi , ananas, papais , ed altro, 
che altrove fi depriveranno. 

Vi fono diverfe Aldee,o Cafali di me- 
fchini,e poveriflìmi Gentili,Mori,e Cri- 
ftiani, abitanti in cafe fatte di legna liga- 
te , ed incruftate di fango 5 e coperte di 
paglia , o fronde di palme. Vanno elfi 
nudi , coprendo cosi i mafehi , come lo 
femmine le parti vergognofe con una.* 
tela , e'1 petto con un'altra ; overo con_> 
una picciola camiciuola, che non pafla 
il bellico ; rimanendo feoperte le cofeie, 
le gambe, c le braccia. In quefte por- 
tano maniglie d'argento , e di vetro ; flc- 
comc alle gambe annelli d'argento ben-* 
groffi . 

Quelli villani fono peggio che vaflalli 
de* Padroni delle Aidee 5 poiché fon te- 
nuti di coltivare il terrenp > « di toglier- 
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oc ad affitto tanto,quanto non gli renda 
inabili a pagare il padrone 5 anzi come fc 
fulTcrofchiavi>fe fuggono d'unain un'al- 
tra Aldca, i Padroni col braccio della., 
giuftizia,gli ripigliano a forza - Ordina- 
riamente pagano per lo terreno , chi 4- 
chi 6. chi i2.nioraisdiriiO}COSi eniama- 
to quando è seza la feorza* e co effa vate, 
della qual maniera per lo più lo cofegna- 
no * Il Morais è 25. Paras, e quello è 24. 
libbre diSpagna*mifure,che ufano i Por- 
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ni il terreno a coltura,ne'luoghi di loro 
abitazione, non pagano altra irapofizio- 
ne al Re, nè al Padrone utile ( benché ve 
n'abbia alcuno , che efigge giornate di 
fatica perfonale) i feudatari' però pagano 
al Re a proporzion delle rendite , los fò- 
ro* ( che vai quanto l* Adoa nel Regno 
di Napoli ) ogni quattro meli a' fuoi Te- 
forieri, o fattori, che (Unno in tutte 
le Città Settentrionali.Sicócedono que- 
fte Aidee in fèudo a'foldati,chc han lun- 
go tempo fcrvito 5 o ad altre perfone be- 
nemerite della Corona,per tre vite ( alle 
Chiefe in perpetuo) quali paflate,foglio- 
no proc curarne l'ampliazione» 
Oitrc tante Aldcc -, fono in quefta me- 
de. 
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defima Ifola vari luoghi d'importanza^ 
fra gli altri la Fortezza , c Città di Bom- 
bain,che ha molte miglia di circuito • £" 
fcparata da Salzctte per mezzo d'un ca- 
nale^ he nella ritirata della corrente può 
paflarfi da un'uomo a piedi • Fu quefta 
Ifola data dal Re di Portogallo in do- 
te alla Regina Caterina d'Inghilterra^; 
onde fottoquefto titolo la poflìedequcl 
Re fin dal r 66 2. Sono eziàdio in Salzette 
j Forti di Bandora , e Verfavà co'loro 
Cafali; come anche Tana , nelle cui vici- 
nanze fono cinque piccioli Forti, prov- 
veduti di artiglieria, e foldati . La Terra 
avvegnaché apcrta,è nondimeno ottima 
per eflcr nell'Indie, con tre Conventi di 
PP. Domenicani, Agoftiniani , e Rifor- 
mati di S.Francefco . Ella fi è celebre-* 
per le te!c,rion effondo nel dominio Por- 
tughefe altra Città , che in qucfto parti- 
colare la fuperi ; lanche nelle biancherie* 
da tavola. Otto anni già fono, in Tanà 
un fratello uccife l'altro frate!lo,a cagion 
del pofleiTo d'un'Aldea . I PP. Gefuiti 
pofleggono la miglior parte di quefta»» 
Ifola di Salzette , avendo tutta quafi 
punta, che riguarda Oriente , «c'1 Canale 
di Bafsin$ efiuarrapercofacerta,cho 
eglino tengono più rendite ncH'Indic,che 
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il medefimo Re di Portogallo. 

Da Baflìn a Tana , e da Tanà a Bon^- 
bain corre un canale d'acqua falfa, (trot- 
to dove mezzo miglio, e dove piu,o me- 
no; e perche fi vede paflarc per le vifecre 
d'una Rocca in vicinala di GoadcI,dico- 
no comunemete i Portughefi,cheAlefsa- 
dro il Grande, venuto ( fecondo alcuni) 
diverfe volte in Baflìn > faceflc tagliare il 
faflb per lo paflaggio dell'acque ; c ch<L* 
io: Baptìfta egli anche faceflefare nel vivo faflb la_* 
SS^lSlt Vzgodc vicina degli Elefanti. 
v«bo Ba- Il Martedì 15. appena cominciava.* 
*aim. l'Aurora a rifehiarar TOrizonte , che mi 
poli in cammino . Giunto in Gorman- 
dcl non trovai nel porto alcuna barca.,, 
che mi traggettafTe in Baflìn: e cammi- 
nando avanti ne vidi una , che flava per 
par ti re; onde corfo di fretta alla marina, 
feci fcgnoa'Mori, e Gentili marinaj del- 
lamedefima, che s'avvicinaflero aprcn* 
dermi: ma non volendo eflì venire 9 
io per non rimanere a patire nella_» 
fpiaggia , mi . vai fi dell'autorità Por- 
tughefe,fingendo di voler loro tirar con 
iofchiopposc a tal veduta voltarono la_» 
prora , e vennero' a terra a prendermi . 
Imbarcatomi paflai in Baflìn, e giunto 
appena al Convento, fui richiedo dai 

P.Vi : ' 
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P.Vifitatore, e dal Priore, come m'avea 
trattatoli P.Eduardo. Rifpofi,cheavea 
prodotto cattivi effetti la loro raccoma- 
dazione:e volendo eflì fentir per minuto 
quanto accaduto mi era $ prefi il mio li- 
bricciuolo di memoria , c ledi loro tutte 
le circoftanze notate del mal paflaggio 
datomi dal Frate. Scoppiavan delle rifa 
il P.Vifitatore , e'1 Priore 5 però interna- 
mente aveano grandiflìmo difpiacero, 
ebei zotichi coftumi di colui feemaflero 
l'opinione della gentilezza Portughefe. 

Il Mercordi 16. pattando il Signor 
Conte di Villa Verde V.Re di Goa, con 
* quattro vafcelli grandi, e dieci navi pie- 
ciole verfo Diù , vifitando la Cotta Set- 
tentrionale; la Città lo falutò con tutta^ 
l'artiglieria. Rifpofe egli con fette tiri, a* 
quali replicò la Città con un'altra falva 
Reale. 

In pattando egli avea riportato una 
vittoria contro gli Arabi di Mafcati, iru# 
quefta guifa . Scoperte ch'ebbero i Bar- 
bari le navi Portughefi, fecero arrenare^ 
tre de'Joro vafcelli dentro il feno , e fiu- 
me di Zanghifara ( giuri/dizione del Sa- 
vagi) , e levando da due di eflì la notte^ 
tutto il megliojfortificaronoil terzo jpià- 
tando anche artiglieria fulla riva , per 

di- 
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difenderlo* I Portughefi, per efler tardi; 
no poterono dar loro fopra l'ifteflò gior- 
nosma la feguente mattina de'25.di Gen- 
naio attaccarono la mifchia; e mentre il 
fuoco portovi da gli Arabi fteffi confu- 
mava i due vafccl I i, entrarono con otto 
fra Manciuchc, e Balloni pieni di folda- 
tefea (non potendoli avvicinare i va/cel- 
li)e dopo aver lungo fpazio, e collo fpar- 
gimeto di molto fangue cobattuto il ter- 
zo vafceiIo,c gli Arabi di terra, fa Itaron vi 
dentro $ e con l'armi bianche tagliando 
a pczzicetinajadiBarbari,fe ne impadro- 
nirono; come anche di 14. m. R tipica , 
che vi erano, oltre jo.pezzi d'artiglieria. 
Morirono in qaefto fatto (blamente* 
quattro Portughefi, oltre 20. feriti; e de* 
nemici si gran numero, che il fiume, e li 
fpiaggia tutta ne divenne vermiglia. 

Col ritorno d'alcune M anciuche , che 
erano ftate a portar rinfrefehi al Signor 
V*Re,avemo più certa notizia dell'affai 
finamente feguito in pedona d'Antonio 
Macciao deBritto,Gcnerale dell'Armata 
a'jo. di Decembrc 1694. dopo un'impa- 
reggiabile valore moftrato a'fuoi nemici. 
Perla mordacità della Aia lingua s'avea 
egli concitato l'odio di quali tutta la no- 
biltà di Goa,c della Coda * particolar mé- 
te 
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te della famiglia Melo; molro grande di 
parentela, e di nafeita. Or non potendo- 
fi piti (offrire le vituperofe ingiurie del 
Aiacciao, fi congiurarono al numero di 
50. per privarlo di vira : e per recare 
quefta loro deliberazione ad effctto,con- 
certato ilmodo,illuogo,e'l tempore- 
cero di molte baleftriere per Jecafe del- 
la contrada, e Parrocchia di San Pietro; 
affinchè potettero co maggior ficu rezza 
colpirlo . Il Generale intanto perfuafo, 
che non potette in petti nobili albergar 
defiderio di vendetta ignominiofa; avve- 
gnaché avvifato di andar con cautela^, 
perche fegli tramavano tradimenti; già- 
mai non volle feco foldati , e fra gli altri 
due Capitani riformati, che volevano 
accompagnarlo nel periglio. Quindi ve- 
nuto folo in palanchinolo un nero, che 
gli portava l'ombrina , gli fu da una ca- 
ia tirata un' archibuggiata 5 dalla quale 
leggiermente ferito, (aitò fuori del pa- 
lanchino, e prendendo il tabacco, che 
teneva in mano, difle:Con chi è qucfto? 
A quefte parole ufeendo di cafa Trillano 
di Melo : Con te ( rifpofc ) e fcaricogli 
un'altro colpo di becca marte (ch'è arma 
da fuoco Portughefe.) Intrepidamete lo 
riparò quegli col cappello, e piegando 

la 
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la per fona . Pofta quindi mano alla fpil 
da, c combattendo coll'affalitorcgli die- 
de ben cinque fioccate $ Je quali non fa- 
cendo effetto , incontrandoli in utìa ca- 
micia di maglia,gli diede un gran fende- 
te fui capone co un roverfeio gli tagliò la 
faccia , e fccelo cadere a terra • Allora.* 
prefolo per gli capelli , gli faji fopra^ 
co* piedi, in atto di porgli la fpada nel fc- 
n 05 aia richiedagli daTnitano in dono la 
vita > generofamente glie la concedette* 
dicendo , che non voleva macchiarli le 
mani in fangue si vile. In quefto mentre 
venne fuori il figlio di Triftano,ed un'al- 
tro mula to(così fi chiamano i nati di bla- 
co, e nera ) , e con due altri colpi di bec- 
camarte, pofero più palle nel petto del 
Gene rale$ a fegno che gli ruppero in più 
pezzi la veniera(come chiamano gli Spa- 
gnuo'i , la gioja dell'abito cavallerefco) 
però tuttavia reggendoli in pie, e fcher- 
mendofisgli fu fopra unofehiavo/e pa£- 
fogli il fianco con una zagaglia ( arma_> 
della corta di Mozembiche):nd andò im- 
punito però dalla fua malvagità, perche 
il Generale valor ofame te, con un ro ver- 
fclo gli aperfe il ventre , onde la notte fe 
ne mori . Effendo per fpirare il Macciao 
s'av vicinò al palachino, e accomodata,!! 

come" 
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: come meglio potè la perucca , vi fi pofe 
dentro. Ma temendo i fica ri , che ancor 
potette vivere > venne uno di elfi ( ch'era 
1 Sacerdote) con un becca marte in mano, 
per finirlo d'uccidere: vedendolo però in 
iftato d'efalar l*anima,glidimandò,fe vo- 
leva confettarli; e gli fu rifpofto, ch'era^» 
un Giudeo, e che fe ne andane in ora ma* 
la • Sopraggiungendo poi un Padre Do- 
menicano diede fegno di penitenza , e_» 
ftringcndo la mano fpirò , dicendo ; Il 
Sangue di Grido mi vaglia . Gli trova- 
i rono nei petto da circa so. palle; onde 
a m miràdo il valore di tal Cavaliere, eia* 
i fcheduno diceva» ch'egli bifognava, che 
1 renefie più (piriti vitali degli altri vi ven- 
i ti, avendo tanto indugiato a morire. 
( 1 foldati dell' Armata,ehe (lavano qua (I 
1 tutti imbarca ti, per partire il di feguente, 
i udite tante archibugiate , e poi la morte 
del loro Generale, a eco riero al luogo; & 
[ avriano prefa la dovuta vendetta di Tri- 
1 ftano di Melo ( che in braccio a due neri 
i era portato in cafa dell* Arcivcfcovo) lc-> 
i un'Auditore non gli averte trattenuti, per 
1 dar luogo a Tjriftano, che fi ponefle in-> 
lai vo, dicendo loro : fi fermi ciafehe- 
duno al Re . Ciò fu , parche i] Gene- 
rale , com' è detto, s'avea conia catti- 
Tartc ili. E Va 



Digitized by Google 



66 Giro dei mondo l 
va lingua fatti tutti nemici; ne fu nondi- 
meno l'Auditore qualche tempo appret- 
to carcerato* 

Fu pianto da tutti il Maciao, e parti- 
colar mente da me,che avendo nel 1689. 
fatto fece il viaggio da Madrid a Geno- 
va, e ricevutene molte cortefic, maggio- 
ri ne fperava neir Indie • Egli fi era il 
terrò te de 9 Mori, e degli Arabi ; e teneva 
nel dovere più migliaja di vagabondi 
foldati , eh' eflendoli ribellati nel paefej 
del Gran Mogol, minacciavano di voler 
porre a facco le Terre de' Portughefi # 
Riportò molte vittorie full' Armata de- 
gli Arabi di Mafcati ; e la più confiderà- 
bile fi fu nella Ba/'a di Suratte nel mcfe_> 
d'Aprile 1694. allora quando con tre 
foli vafcelli ne combattè 14. Arabi uib' 
intero giorno : nè di ciò contento , nel- 
l'ofcurità della notte pofe l'ancore , per 
ripigliare il conflitto colla chiarezza dei 
di fcgucnte> ma trovò fuggiti gli Arabi 
nafcoftamente,con perdita di molte cen- 
tinaia di perfone , e molti vafcelli mal- 
menati. Per vedere quefta battaglia tifa- 
rono in Mare più barche di Francefi,In- 
glefi,ed Olandefn eflendo il combatti- 
mento feguito a fronte di Daman. 
11 Giovedì 17. andammo col P. Fran- 

cefeo 
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ccfto a fpaflò in campagna : c f l Venerdì 
1$. vidi fare alcune buone proceiTioni ia 
Badìa ;& udii la predica nella noftra_> 
Chiefa. 

CAPITOLO QVINTO. 

* « 

Viaggio fino a Goa. 

FEci il Sabato 19. imbarcar le mie robe 
in una Manciuca di guerra (per ^'im- 
minente partenza della Cafila ) foprà la*> 
quale, con molta cortefia , mi diede im- 
barco Nu no d'Adina Capitano di effa* 
La Domenica 20. fentita la Meffa , ed 
un buon fermone nella Chlefa de' Padri 
Gefuitijaccompagnai la proceffione del- 
la S. Crpce > clic ritornava nella Chiefa 
di S. Ago ftino, donde era ufeita il giorno 
antecedente . Un* ora prima del giorno 
il Lunedi 21. fipofe in cammino la Ca- 
lila • Confifteva in .? 0. Paranghi,duc Ga- 
leotte ( cioè Capitana, ed Almiranto) 
e quattro Manciuche di guerra . Tenca- 
no quelle Manciuche la vela grande,co* 
me i Leuti di Trapani nel Regno di Si- 
cilia, dodici remile quattro piccioli pez- 
zi d'artigiieria,con 1 5. faldati Portughe- 
fi;fopradicflTeera divifa la compagnia 

E 2 dei 
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del fuddetto Capitan Nuno.In que'Mari 
regna quafi tutto Tanno il vento Tra- 
montana, o Macftro ; onde di raro a ven- 
do fi favorevole per Goa , non facemmo 
molto cammino • Paflammo dopo 1 8 . m. 
rifola, e Fortezza di Bombain(pofta alla 
punta dell'I fola di Salzcttejche farà 9- m. 
lunga, e poco meno larga. 

Innovatici altre 9 • m. vidi una piccio- 
li Ifola, o per meglio dire fcoglio, gran- 
de auanto Nitida di Napoli, e fopra di 
elfa Tina Fortezza con abitazioni del Sa* 
vagì ; che per edere in guerra col G.Mo- 
gol, continuamente è alle mani col Sy di, 
c Prcfidìo della Fortezza di Terra ferma. 
£ qucfto Sy di u n Nero, vaflall o del G . Mo- 
gol, il quale gli ha conceduto il governo 
del paefe tra Bombain , e Giaul , per di- 
fenderlo dalle invalioni del Sa vagì; onde 
vi mantiene egli a fuc fpefe 2000. tra fan- 
ti, e cavalli. Chiamano quefte due For- 
tezze delI'ifola,c di Terra ferma Undrin, 
cCandarin. 

Il Martedì 22.fatte 9. al tre migli*,dcm- 
mo fondo a fronte della Città , c For- 
tezza di Ciani. Ella è fituata in piano, 
lontana fei miglia dal Mare , alia riva di 
un fiume, che per mezzo della corrente, 
divien capace d'ogni forte di vafcelli, fi. 

no 
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i no al porto. F cinta di ottime mura , c 
1 buone fortificazioni, come anche forni- 
ta di piigliore artiglieria. Guarda Tin- 
greflbdel Porto un Forte detto il Morrò, Ma;jlet 
fabbricato fui monte daTortughefi nel fc n' pc.de 1»- 
1 5 20/otto il Jor Generale Scqucira, con Vfli j vt,$ 
pcrmiflione del Tiranno Nizzamaluc 5 2,p, *'" % 
che loro la cóccdettc,a condizione gli fa- 
ceflero trafportare a giufto prezzo 500. 
cavalli da Perfia,o Arabia(a camion del- p T ». 
a penuria, che n era in India ) per fervir- mj*«ì hì. 
fene nella guerra,che aveva con Idalcan. ^ 0r - In ^ 1 ^ 
Saputati in Diù da JazioGovernadorcla i«5>* >l4 ' 
novità,chc facevano i Portughefi, man- 
dò so.na vigli ad impedire la fabbrica del 
Forte,che ormai la diligenza del Sequci- 
ra avea ridotto in iftaro di difefa. Com- 
batterono molte volte le Armate , ma^ 
tempre con perdita de'Turchijonde alla 
fine fe ne ritornarono ben maltrattati # 
S'impadronirono poftia i Portughefi 
agevolmente anche della Città • li 
territorio non fi ftende più di fei miglia 
in lunghezza ; confina a Mezzodì col 
Savagi , ed a Settentrione con un'altro 
forte del Svdi. 

Tardi ripigliammo il cammino ilMer- 
cordi 2*. per arrendere da Ciaul alcuni 
Paranghije perche il vento ceftò affatto, 

£ 3 poco 
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poco potemmo innoltrarci. 

Il Giovedì 24Xontinuò la calma, c ne 
bifognò ftarc ben vicino la corta del Sa- 
vagi , fiero nemico de'Portughefi . £' 
queftoSavagi (da fudditi detto Ragia.* 
che vuol dire Regolo) , cosi potente* , 
che nel medefimo tempo tiene Guerra^ 
col Gran Mogol, eco'P.ortughefi. Pone 
in campagna 50.m.cavalli , ed altrettan- 
ti, e più pedoni,affai migliori foldati,che 
quelli del Mogol : imperocché effi fe la 
partano una giornata intera con un pez- 
20 di pane 5 e i Mogoli vogliono ftar con 
delizia nella marcia, conducendo le loro 
donne, quantità di viveri, e tende 5 fio- 
che fembra il loro efercito una Città 
portatile. Il Ragià è Idolatra di Religio- 
ne, ficcome la maggior parte de'liioi 
vaflalli . Tutta la Corta da Ciaul fino a 
Goa per 250.m.è di Aia giurifdizione 5 e 
di là fino a Vigiapur , poflìede molto 
Fortezze,(Ia maggior parte fra monti in- 
«acccflibili)Città,e Terre difòfe dal fito, 

e dall'arte. 

11 Dominio di quefto Regolo è mol- 
to moderno , eflendo cominciato daSa- 
vagi fuo Padre,al quale fucccdettc Sam- 
bagi fuo figlio primogenito ; che poi 
reflò uccifo'in battaglia dal Generalo 

del 
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del G.Mogol, e quindi prcfc,a fignoreg- 
giare Ramrao oggi Regnante . Ingrandì 
la fua fortuna ii Sa vagì , fervendo prima 
daCapitanoil Re di Go!conda$ e poi 
avendo accumulato gran danajo, e con 
molta gente , a guifa di fuorufeito/cor- 
fala campagna, occupò alcuni luoghi 
del Redi Vigiapur : e in elfi fortificane 
doli fra monti , arrollò in fine molti fol- 
dati 5 e facendo guerra al MogoI,Portu- 
ghefi, ed altri Regoli fuoi vicìni,ufurpò 
tutto quello, che oggidì poflìede. 

Dicono , ch'egli filile nato in Tanà 
vaffallodel Re di Portogallo , e che vi 
tenefle bottega . Pretende però Ram- 
rao cfler difecndente da'Ragià putos ; 
c proccura ogni di dilatar più la fua 
giurIldizione,per la cofta d'Underi Can- 
deri fino al feno di Galas $ oltre quello, 
che poflìede dentro terra. 

Or'i fudditi di coftui fono ladri di Ter- 
ra^ di Mare (elfendo quella la paga,chef 
dà loro il Ragià)e rendono pericolofa la 
navigazione della Cofta , ficchè noiu» 
può farli fenza buona feorta 5 impe- 
rocché dovendoli pattare vicino le loro 
Fortezze , efeono con galavette, ed al- 
tre barche lottili bene armate; e rubano 
ed amici , c nemici, per la licenza , fh&4 

£ 4 han» 
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hanno dal loro Re , com'è dettevi 

Nè anche è ficura la navigazione per 
riguardo de' Malabari. Efli fono gran- 
dinimi corfali di varie nazioni,cioè Mo- 
ri, Gentili,Giudei,c Criftiani,e con qui- 
riti di barche» e gran numero di faldati, 
inveftifeono chiunque palla . Stendevi 
ben il loro vafto paefe dal monte Deli 
( che confina col Regno di Canari , go- 
vernato Tempre da una Regina > e noiu 
mai da' mafchi ) (ino a Madraftapataa.* 
Città , e Fortezza di confidcrazionc. Vi* 
vonofotto vari Monarchi, fra quali il 
più potente è l'iniperadorc di Sa muri, 
Re di Tanor, Porca, ed altri. ' v> ^ 

Prendono effi i miferi paflaggieri , o 
per fof petto, che s'abbiano inghiottita 
Toro i fenza preparamento di fdroppi* 
o fegno alcuno d'infermità , fanno loro 
be vere una medicina, che fa fmaltir*^ 
quanto tengono in corpo $ e quindi dili- 
gentemete cercano Ira 'puzzolenti efere- 
m e ti, per ritrovare i zecchini.Tcmcva io 
fortc(chc non avea mai prefa purgajdel- 
ia ricetta Malabrica , e perciò mi parve 
meglio afpettar qualche tempo la Calila. 

Sul tramontar del SoIc,fi fece)>iù for- 
teil MaeftraIe,cciconduflcaTcduta di 
Dabui . Quella Città è fabbricata (ci mi- 
glia 
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glia lungi dal Marc, della medefima ma- 
niera che Ciaul , dalla quale è difeofta bmìuuì^ 
otto miglia ; l'una, e l'altra nel Regno di «p** fc. 
Dccan.Sc ne renderono padroni i Portu- ?w$t* 
ghefifottoil lor Generale Almeida to- 
gliendola aU'ldalcan, che regnava iio p.m.^hku 
Goa nel 1 508. , ponendo a fanguc,e fuo- ,na# ,ik ' «• 
co la Città , e'1 prcfidio Turchefco • Ora P ''°' 
n*è Signore il Savagi. 

Il Vcnerdi 25. continuando l'ifteffò 
vento, ci facemmo airincontro la For- 
tezza di Vifiapur, dentro il di cui fiume 
il V.Re bruciò i mentovati tre va/celli 
Arabi. PaflTammopofcia per Lambunà, 
c per lo Forte di Maliandi dello fteflb Sa- 
vagì 5 e dopo mezza notte los isleos <jMe- 
madosf che fono tre fcogli lontani j6. 
miglia da Goa* 

Rinforzandoti rutta la notte il vento, 
all'alba del Sabato 26. venimmo a dar 
fondo in porro , dopo 28o.m. da CiauL 
Porta la mia roba in una barca detta Bai- 
Ione i a fine di condurla per canale in.* 
Goa 5 incontrai due fiaJloni della doga- 
na, che venivano a riconofccrc il mto; 
ma come che era ftato avvifato, di feri- 
vere (opra una delle mie balle il nomo 
del Padre D. Salvatore Galli Mllancfo 
Teatino, c Superiore del Convento di 

Goa 
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Goa, fe n'andaron via. Giunto in Cittì * 
feci portar la roba al Convento,dovc fui 
con molta cortefia ricevuto dal Padre 
fiiddctto. 

CAPITOLO SESTO- . 

Deferitone della Citta di Goa , e fm delirio fo 

Canale* 

GOa è fituata a i s.gnc 20. m. di lati- 
tudine, e i04.di longitudine, den- 
5 The- tro una Ifola di nove leghe di giro, fopra 
nl^Jn*: il fiuirie di Mandova , che fei miglia più 
cj« fotto entra nel Marc • Si ftende la Aia.» 
pianta lungo il canale, per due miglia di 
luogo ineguale-, non avendo che mezzo 
miglio di larghezza. Ella è porta fotto la 
Zona Torrida , che gli antichi Filofofi 
limarono inabitabile,per i'ecceflìvo ar- 
dore de'raggi Solari ;ma la Provvidenza 
Pi vina , che tutte le cofe con fomma re- 
gola difpofc , l'ha mitigato con le conti- 
nue pioggie ; che cadono in tale copi*-> 
dal mefe di Giugno,fino a Settembre , c 
Ottobre y chela piena dell'acque ferra il 
porto,ed impedi fee la navigazione; oltre 
rofcurarfiperfettimane intere il Cielo 
. dalla deniirà delle nuvole ♦ Quando poi 

ceflàa 
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ccflan le pioggie,al comparire del Sole fi 
rende intolerabile il caMaEgli fuol'effe-. 
re perciò fervente nel mefe d'Aprilo , 
c Maggio, quando il Sole è più vertica- 
le, e le pioggie non fono ancora comin- 
ciate* M*$JÉM 

Alfonfo Alburqucrquc tolfe fenza^ 
fpargimcnto difangueGoa all'Idalcan 
nel i5o8.innalberandoun Padre Dome- f^jfi'Jl 
Dicanolo ftendardo della noftra Sanra^, P .i 
Fede . Riprefc pofeia la Città Hdalcam • 10 ^ lh - c 
ma nel isio.glie la ri tolfe l'Arburquer- 
que,con la ftragge di fette mila Barbarie 
vi fece fabbricare una Fortezza (ficcome 
un'altra in Malaga , che poi perdè nei 
i64i.)Conj(idcrando pofeia la bontà del 
paefe, e la comodità del luogo, la (la- 
bili Capo, e Sede dell'Imperio Indiano. 

Per rederne poi,col l'amore de'fudditi* 
più ficuro il poflefloal Re Emanuela > 
moderò il tributo, ch'efli pagavano ali*-; 
Idalcan 5 e per aver baftevoli foldati per 
ufo della guerra , difpofe;che le Vergini 
Indiane li battezzartene , e s'uniflfcro in 
matrimonio co' Portughefi; acciò gl'In- 
diani prcndeflero ad amare la nazione, 
c non fiifle d'uopo femprc nuova fotta*, 
tefea far venire, e fpopolare il Rcaow dè- 
Portogallo* i ► - m 

Crcb- 
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Crebbe Goa (centro di tutti gli ac< 
fti Portughefi ) in fornaio fplcndòrc L 
ricchezza, per efier divenuta la chiave di 
tutto ii commercio d'Oriente , c'1 primo 
Emporio dell'Indie . Baftevole teftimo- 
nianza ne rende il circuito delle Aie mu- 
ra, che fi dilatano ben quattro leghe, co' 
loro ben difpofti Baftioni , e Forti ; ch<L> 
dalla Chicfa di Noftra Donna de Deos 
per dodici miglia (lungo i Cartelli di Sa* 
Biagio , e San Giacomo) vanno a termi- 
nare nella Polveriera $ fabbrica certame- 
te, che non ha potuto fcrfi fenza infinita 
fpefa* ficcome le altre , che fono dalia- 
parte del canale (che fepara il Dominio 
Portugbcfc da quello del Mogol ) inco- 
minciando dal Forte di San Tomnaafo,e 
terminando dopo tre migli a, in quello di 

C r«A/xAnA, Potrf»hhr di TP aldino, clìC 

quelle ultime fortificazioni fiano erette 
per cuftodia de'confini,c direbbe il vero* 
però le prime mura no fi fecero ad altro 
fine, che per difendere, e chiudere la 
Città, ficcome mi diflc il Signor V.Ro 
Marchcfc di Villa Verde un dì , ch'ebbi 
cairiofità di fapcrJoiparendomi non e (Ter 
di mefticri mura cosi ampie in una Cit<* 
ti cosi fatta. 4* 
£gli è vcrobcnsi,ch'aI di d'oggi noa T 
0 è quel* 
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è quella , che fa per l'addictroj in ipcroc- 
chè con le perdite confiderabili , che fe- 
cero i Portughcfi nell'Indie, allorché 
impiegare tenevano le loro forze nella.» 
guerra domenica ; mancò affa tto il traf- 
fico , e cadde dall'antica magnificenza, e 
ricche zza janzi ad eftreraa miferia venne 
ridotta . 

Le abitazioni fono le meglio fabbrica- 
te d'Inciamperò non vi faranno di prefen- 
te,chò 2o.mila abitanti di discreti nazio - 
,e Religione.La minor parte è di 
Portughefi , che vengono conqualcho 
carico , e poi vi fi ftabilifcono con ma- 
trimoni 5 imperocché le donne Indiano 
per la mala qualità di quelli, che nafeono 
in India , fi maritano più voi on rieri con 
un povero foIdàtoPortughcfc, che coi) 
un ricco loro paefano ; benché na- 
to di padre, c madre parimente Porta* 
ghefi . 

I in erti zzi fono in maggior numero; c 
fi chiamano tali coloniche nacquero da 9 
Portughefi, e donne Braminccollc qua- 
li fi congiunfcro in matrimonio dopo 
Tacquifto di Goa 5 e benché le Canarine 
fuflor nere, col tempo poi fi andò (co* 
Seguenti matrimoni con bianche ) fa- 
cendo men* ofeuro il colóre . La quarta 

par- 
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quafi de» Cittadini fari di mulati, 
cioè nati di nera > e bianco. 

I Canarini fono Criftiani , neri come 
Etiopi , però con capelli lunghi, e volto 
ben fatto. Così in Goa , come neH'Lfolc; 
molti ne fpno Sacerdoti, Avvocati, Proc- 
curatori,Scrivani, e Sollecitatori di cau- 
fcjdiligentiffimi nel fervigio de'lor Si- 
gnori . Erti traggono loro origine da 
differenti fchiatee di Gentili 5 fecondo li 
nobiltà , obaflezza, delle quali han con- 
tinuato i cottami • La maggior parte di - 
feen dono da' Bramani, Baniani.c Ciara- 
d os; e quelli fono d'ottimo intendimen- 
to , docili in apprender le feienze , per* 
fp icari , accorti , e pronti ; e perciò non 
v'ha perfona , che non proccu ri di aver- 
ne in cafa per fervi dori . 

Per Io contrario quelli , che fono di 
ftirpe bafla , come quelli di Langoti , fo- 
ro il roverfeio della medaglia • Non fi 
truovano in tutt'Afia i maggiori la- 



ri > e mal Criftiani. Vanno nudi, copren- 
do fola mente le parti vergognofe con 
un pezzo di tela ( detto Langoti) che per 
mezzo le cofeie pattando dietro , victu 
ligato da una cordella , che vien dalla.» 
cintura . S'efercitano a lovorare il terre- 
no, 
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no, a pefcare , remare , portar I* Andorai 
ed in altri vili meftieri 5 peró,come dlflì* 
fono cosi inchinati al furto y e rubano 
con taldeftrczza, ch'è imponibile , che 
alcun fenc avvegga. 

Se la miferabil vita , che menano fuflc 
per amor di Dio, farebbono in vita anno- 
verati tra'Santi . Eglino dormono ignu* 
di giorno,e notte fulla nuda terra > fi nu- 
triscono di un poco di rifo,che va a nuo- 
to nel piatto? giammai guftandopane a* 
lordi , fuor che in qualche grave infer- 
mità • Tutto ciò vien cagionato dalla^ 
ior pigrizia 5 perche appena avranno un 
poco di rifo, per foftentarfi una fettima- 
' ria > che laiciano la fatica 5 vivendo da_> 
poltroni fin che dura . 

Di quefti Canarini narrano i Portu- 
ghefi , che fui principio del loro feopri* 
mento , andarono a configliarfi co* loro 
Idoli ( cioè a dire col Demonio ) per fa- 
pere quelIo,che far doveflcro colla nuo- 
va gcnte,che gli a vea foggiogati: e fu lo- 
ro ri/porto, che con efla non la potevano 
a viva forza 5 ma che a gì* impertinen* 
ri Portughefi , fingendo di non inten- 
dergli , daflero acqua quando dimanda- 
vano pane , e rifo quando cercavano vi- 
no . La fperienza fece conofeere falfoil 

con : 
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ronfigli© dell' Oracolo ; imperocché i 
Portughefi trovarono fubito il modo di 
guarirgli dalla (orditi ; prendendo uiu 
Bambù (canna duri (lima d'India; e bat- 
tendogli si terribilmente , che pofcia ad 
ogni cenno fervi vano a volo . £ vera- 
mente nel tempo che ftiedi in Goa , fpc- 
rimontai ,che la canna Aiddctta oprava 
.maraviglie; poiché battendogli intende- 
vano i pen Pieri, e fervivano pronta me te; 
ma co mandidogli colle buone vi fi per- 
deva il tempo • Sono cotanto in grado 
le battiture a quelli afferabili, che io effe 
ripongono una parte del piacere a moro- 
foiiraperocchè fpofati, fi pongono ame- 
duc gli fpofi nel duro letto , e vengono i 
parenti^ convitati a battergli, e fargli di 
si belle afininc carezze , che ne rimango- 
no ben conci per un pezzo. 

Il maggior numero de' Cittadini , e_> 
mercanti di Goa è d'Idolatri, e Mao- 
mettani; che abitano in quartiere fepa- 
rato, e fenza l'ufo pubblico di loro Reli- 
gione • Degli uni » e degli altri fi parlerà 
appreflfo diflfu fa mente • Vi fono anche» 
Cafri, o Neri in gran numero; perche vi 
farà Portughcfe, che ne terrà io. e 40. o 
almeno dodici $ o fei ; per farli por- 
tar l'ombrella >c TAadora , c per altri 

vili 
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Vili cfercizj di cafa: nè loro coffa altro il 
mantenergli , che un piatto di rifo lai 
mattina , e un'altro la fera 5 perche circa 
l'abito, hanno quello, che traflero dal 
ventre delle madri . Quefti fchiavi fono 
portati a vendere in Goa, e in tutto il 
Dominio Portughefe da' vafcelli di Li- 
sboa , o d'India ( che dicono della Giun- 
ta ) che gli comprano in Mombas , Mo- 
zembique , Senna , ed altre parti della»» 
Cofta$perocchèefsedo quelle nazioni in 
guerra fra di loro , fi fanno fchiavi da_* 
amendue le parti, che pofcia vendono a* 
Portughefi . Vi fono anche di quelli, che 
affretti dalla neceffìtà,danno i loro Padri 
per lo folo prezzo d'un zecchino 5 ed al- 
tri > che venuti in difperazione, barba- 
ramente vanno da fe fteffì a venderli* 
Moltiflìmi vi farebbono di coftoro,fe no 
aveflero feioccamente apprefo , che in 
Goa gli riducono in polverc.Or perche fi 
comprano a viliffimo prezzo , come fa- 
rebbe adire per 15. o al pitico, feudi di 
Napoli il miglior che fi truovijno è gran 
fatto , c he ve ne fia tanto novero , e che 
i Tavernari medefimi ne tegano per ven- 
dere il vino 5 oltre i Canarini , di cui 
per altri meftieri fi fervono. 

£glino fono di Religione Idolatri , fa- 
Taru HI. f cil- 
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esimente però abbracciano la Fede Cat- , 
tolica ; ne bifogna molto faticare per ri- j 
dargli , poiché fi rendono alle prime pa- | 
rolc, e ricevono il fanto Battefimo con 
fermezza , e £uona volontà . 
Per locStrarioquei della Cofta d'Afri- 
ca dirimpetto le Spagne, fono di pelli ma 
natura.Truovanfi fra di loro alcuni , che 
oltre il mangiarli i'un l'altro ; quando 
tuona , feoccano freccie inverfo il Cic- i 
lo , sfidando brutalmente Dio a pugnare 
con cflfo loro . 

Or* i Neri,di cui ragioniamo,avvegna- 
chc barbari di volto, hanno talora l'ani- 
mo cosi genti le,e nobile,che piaceflTe pu- 
re al Cielo , che ogni Cavaliere Europeo I 
l'ave (Te tale . Governando D. Francefco ' 
. diTavora Conte d'Alvar (che poi fu 
Viceré in Goa ) nel Regno d'Angola_,, 
venne una fiata a vifitarloil figlio d'uà j 
Re confinante ; e fapendo chelanaztofi 
Portughefe era fuperftiziofa fui fatto de* 
complimenti , e che farebbe ricevuto al- 
l'impiedi ( comefeguì ) menò fcco duci* 
fchiavi , ben'iftrutti di quello che far do- 
veano . In fatti giunto in camera del Go- 
vecnadorc , nè vedendo alcuna. fedia re- 
care ; fece porre i due fchiavi carpo- 
ne , c fopra di effi s'affife . Ammirò il 

Por- 



Digitized by Google 



Del Gemei. ti. Sj 
Portughefe la bizzarria del Cafro,ed or* 
dinò tantofto , che veniffero fedie.Finita 
la vifira reftarono in cafa del Conte i due 
fchiavi; e detto ciò al lor Signore dalle 
genti del Conte, affinchè gli richiamaffe, 
rifpofe: che egli non avea in coftumc di 
portar via le fedie,fopra le quali fedeva. 

Nel medefimo Regno d'Angola furo* 
no fatti prigioni di guerra due fratelli del 
Re de las Vedras dallearmi di PortogaU 
lo. Coftoro condotti in Lisboa , veg- 
gendo in una vifita fatta al Marchefe di 
Ma rialva, non recarti icdic;fe le tirarono 
colle loro mani , e federono : dicendo al 
Marchefe , ch'egli era Marchefe , ed efE 
Principi. 

Siccome ne'PrincipI,e Nobili alberga- 
no generofi pefieri,cosi nella plebe valo- 
re , ed accortezza ( a differenza de* Neri 
della Cotta cótraria) imperocché eglino 
co deboli armi atterrano gli Elefanti,ed i 
più feroci Lioni . Per cacciare il primo* 
fanno un'angufto calle,per lo quale con- 
ducono, con var; artificj , a pattar la be- 
stia; e quella poi da fopra un'albero feri- 
feono deliramente con una zagaglia. Da 
tal ferita ìrenduta efangue,e caduta final- 
mente a terra , vi accorrono tutti gli abi- 
tanti del vicino Cafale; e tanto vi dimo* 

Fa rano 
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rano (otto tende, finche s'abbian tutta li 
carne divorata . Altri trovato l'Elefante 
a terra diftefo , vi monta fu , e lo ferifce 
con un lungo pugnale 5 tenendoli bea.» 
forte fino a tanto che non è morto : ciò 
che nó può farfi da chi no ha gran cuore. 

Vccidono poi i Lioni quafi per giuoco; 
imperocché vedendone alcuno errante 
per lo bofeo, s'avanza undieffi con due 
piccioli baffoni in mano 5 e pollone uno 
nella branca del Lione, con l'altro, pren- 
de a fcherzarvi. Intanto l'altro nero,che 
gli ftà vicino,con gran deftrezza, prence 
ia fiera per gli tefticoli; e cosi pofeia l'uc- 
cidono a colpi di battone. Parimente.*, 
quando vogliono, che il Lione abban- 
doni qualche vacca predata , te gli avvi- 
cinano , e falutanlo alla maniera , che in 
Africa fi fa alle perfone di maggior con- 
to : cioè , ftcndendofi a terra di fianco; 
tenendo un piede alto, e facendo nello 
fteflb tempo rumore colle mani, e colla 
bocca. Tanto mi narrarono comune- 
mente i Portughcfi : iia ora in arbitrio 
di chi legge predarvi credenza 5 perche 
io non affermo per vere le cofe, che non 
ho vedute. 

A proposto di quefti Neri , egli è da 
fpperfi,che in Africa ve n'ha,che fi chia- 
mano 
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manoNudoy, Macua,così fieri , edinu- 
mani , che mangiano la carne de* nemi- 
ci prefi,od uccifi in bacraglia.Vanno tut- 
ti nudi fuor che nel feffo; s'increfpano le 
folte chiome, avvolgendole ad alcuni 
piccioli legni,che gli fenno deformi co- 
me diavoli; dormono in campagna fo- 
pra alberi,' accoftumati a quefto peri- 
gliofo letto,per temenza delle fiere , del- 
le quali è pieno il Paefe • Dall'altro can- 
to non v'ha parte del mondo più ricca^ 
d'oro 5 imperocché in alcuni Regni fi 
truova cziàdio fopra tei ra,fenza che bifo- 
gni d'andarlo cercando frale caverne^; 
onde in vece di chiodi di ferro alle volte 
s'adoprano d'oro. 

Per rirornare( dopo fi lunga digreflìo- tmtnìné 
ne) a Goa, il fuo porto vien compara- vojrag. dei 
to a 9 migliori dei noftro gran Conti- St?jTJ*T 
nente,come farebbe a quello di Cottati - 
nopoli, e di Tolone . Ed in vero oltre.* 
lèdoti di natura, l'ingegno Portughefa 
fi è molto adoprato a renderlo perfetto, 
c munito con molte Caftella, e Torri 
di affai buona artiglieria provvedutegli- • 
perocché a finiftra entrandovi , fulla^ 
punta della ifola di Bardes,è una buona 
Fortezza detta de Vuiguada, con buono 
fortificazioni, e cannoni a fior d'acqua^ 
~ • B } fo- 
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fopra la somità del Colle (preflb al cana- 
le ) fi vede una lunga muraglia , da per 
tutto fornita di cannoni; ed all'incontro 
ilCaftelIo, detto di noftra Signora del 
Capo, fabbricato nell'Ifola di Goa • Due 
miglia dopo entrato il canale, fopnt-» 
rifola di Bardcs,è un'altro Cartello detto 
de los Bjyes con buone fortificazioni * 
ed artiglieria a fior d'acquase quivi quan- 
do vengono i Signori V.Re prendono il 
potfeffo . Vicino la medefima Fortezza 
è un Convento di Padri Francescani. Di- 
rimpetto , ed a tiro di cannone è il Forte 
di Gafpar Dìa^ì non effendo che due mi- 
glia dittante da quello de los I{cyes . 

Pattate quefte Cartellaci Canale fi va 
riftrignendo dove uno, e dove due mi- 
gliaj e fono cosi vaghe le differenti pro- 
ipettiveche fanno le fuc rive adorne del- 
le migliori frutta , ed alberi d'India > che 
più belle non ponno immaginarli. OU 
treacciò vi fono bellirtime cafe di delizia, 
appellate Qtuntc, e varie abitazioni di 
Contadini. 

Durerà queftaviftofa feena otto mi- 
glia fino a Goa . A mezza ftrada dalla 
dcftra riva fi truova un Palagio detto 
Parto di Da ugi, dove per Taddietro abi- 
t,avauo i V.Rc ; oggidì ferve di quartie- 
re K 

m 
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re a* Soldati della guarnigione . Indi co* 
mincia uno fpaziofo muro , lungo duc^ 
miglia, acciò portano paflare i pedoni, 
quando la corrente innonda il terrenojc 
vi fi raccoglie quatità di falc. All'incon- 
tro qucftomurOjO/)/^, è un colle , fo- 
pra il quale i PP.Gefuiti tengono il No- 
viziato. Nel medefimo canale il V.Rc 
tiene Ufuo Palagio (detto la cala della.» 
Polveriera) come anche l' Arcivefcovo . 
Quivi comincia la Citta,epòno giugne- 
. re i vafcelli,Iafciàd© una parte del carico. 
Quefto Canale, onde vien formato sì 
fa mofo porto, fi dilata per più miglia^ 
dentro terra; tagliandoli Paefc in varie 
fertili Ifole , c PenifoIc,che non (olo, 
colla fecondità del loro femprc verde^ 
terreno, portano l'abbondanza a'Citta- 
dini; ma colla diverfità tanto gràde degli 
alberi, recano diletto al palato , che nc^ 
gufta le frutta , piacere all'occhio de' ri- 
guardanti , e profitto alla borfa do' 
Nobili , che ne fono per lo più i padro* 
ni .In fomma la placidezza,ed amenità di 
quefto Canale può dirli emula del no- 
stro Pofilipo; si per le metovare vaghcz- 
' 2c,come per lo numero delle barche,chc 
yi vanno a di porto. 

Contiguo a quefto Porto è quello d* 

£ 4 Mur- 
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Murmugon,formatò dall'altro Canale^? 
che corre fra rifola di Goa , c PenifoJa 
di Salzettc;pcr dar ficuro ricovero a' Va- 
fcelli, che vengono da Portogallo , ed al- 
tre parti , dapoi ba*è impedito loro l'in- 
greffò dall'arene,chc porta il fiume Man- 
dila, fatto gonfio dalle prime acque di 
Giugno; non aprendoli il varco fino al 
mefe d'Ottobre . E' guardato quefto 
Porto di Murmugon dal Cartello di tal 
nome,poftoneirifola di Salzette , con.* 
buona Artiglieria, e Prefidio. 

Da quefti due canali , che fi congiun- 
gono in S.Lorenzo, vicn formata,per lu- 
goda Levante a Ponente,l'IfoIa di Goa, 
in 27.rn.di circuito, contenente 30. Ca- 
fali. Entrandofi aduque in porto,fi lafcia 
a deftra la Pcnifola di Salzette , che avrà 
tfo.m.di giro, e 20.di lunghezza,cò 50.n1, 
anime in 50. villaggi ,ove i PP. Gcfuiti 
ammìniftrano i Sacramenti . A finiftra è 
l'altra Pcnifola di Bardes , dove fono le 
fortezze dell' Aguada,c Reys . Ella farà 
i5.m. lunga, e 45. di giro, con 28.Cafali, 
governati nello fpirituale da Preti. 

Il Sabato 26. eflendo andato in Doga- 
na, per trovare il Capitano della Maciu- 
ca, c dirgli , che i fuoi foldati mi aveano 
« tolto dal forzieretto uno feiamberghi- 

B0 9 
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uo/c le pofatc d'argento 3 vidi il fervido^ 
te del Padre Francefco condotto pri- 
gione, per aver parlato immodeftamen- 
te al Doganiere , a cagion delle robo 
del padrone . A mia richieda fu libera- 
to$dopodi che co molta compitezza mi 
difle il Doganiere , che fe io teneva ro* 
ba,la mi faceffi pórtar via fenza ricono- 
feerfi; cortefia che nons'ufa nelle noftrc 
Dogane a'foreftieri. 

Dopo definare andai a vedere Sè, ch'è 
la Chiefa Arcivefcovalc . £Jla è ben.» 
grande a volta (con tre navi , forma- 
te da dodici pilaftri) tutte vagamento 
adorne di ftucchi,co me anche le cappel- 
le . La fedia Arcivefcovalc flà dentro il 
Coro,non molto elevatadalfuolo.il Pa- 
lagio è magnifico,c grande , con vaghe-* 
loggie,ed ottimi appartamenti,per quel- 
lo , che permette l'India* però 1 Arci ve- 
scovo per l'aria dimora in quel!o,che di- 
cemmo eflere fui canale vicino la cafa^ 
della Polvere . Pochi paffi difeofta dall' 
Arcivefcovalc è la picciola Chiefa della 
jMifericordia. 

La Domenica 27. fui due miglia lon- 
tano dalla Città, a vedere il Convento 
de* Padri Riformati, fottoil titolo della 
Madre de Deos* l dormentori fono grandi, 
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e viftofijc i giardini forniti di varie frntra 
d'India , e d^Europa . La Chicfa fe non c 
molto grande, è beìla,con tre Altari ben 
dorati ; uno nel mezzo con balauftrata^, 
c due a' lati . Nel giardino , dov' è l'Ere- 
mita di San Girolamo,!! vede un vivajo 
con buoni pefei. 

Vicino quefto Convento, nel luogo 
detto di Da u gì, principia la muraglia,che 
quando la Città era in fiore, nel fecolo 
paflato, i Porrughefi fecero lungo il Ca- 
nale,per guardarla dall'invallone de* ne- 
mici . Sarà quattro miglia lunga, (ten- 
dendoli fin* a S. Blas , Forte di S- Giaco- 1 
mo , e S. Lorenzo, con Torrioni in con- 
venevoli fpazi,forniti di piccioli pezzi di 
artiglieria. 

Nel ritorno entrai a vedere il Conven- 
to^ la Chicfa di s. Domingo. B\z è a tre na- 
vi, formate da fei colonne per fianco. Le 
fue volte fono dorate , particolarmente 
quella del Coro, dove da per tutto oro 
Scintillar (i vede • L'Aitar maggiore , e 
le Cappelle fono altresì bene ornate. Il 
Convento poi è magnifico,pcr le lunghe 
volte de* dormentori , Chioftro , ed altri 
capacitimi luoghi , che bifognano a 
una gran famiglia di Frati . I giardini 
fono anche ottimi > e belli. 

Dc z 
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Définato ch'ebbi , andai a vedere it 
Convento di S. Agoftino, fituato fopra 
un'eminenza , che domina la Città . Per 
un'ampia fcala fi faglie al frontifpicio 
della Chiefa , dove fono due alte Torri 
con ben grandi campane . S'entra quin- 
di nella Chiefa,ch'è ad una nave a volta, 
adorna di buoni ftucchi. Così gli Altari 
delle otto Capelle laterali , come il mag- 
giore,con due altri allato, fono tutti ric- 
camente dorati . 11 magnifico Coro é fi- 
tuato in alto fopra la porta maggiore-?.* 
Quato al Conveto v'ha buono Chioftro 
con fmifurati dormentori , ed infinite-» 
celle :s'aggiugne a tutto ciò la bellezza 
de'fcmpre verdi giardini, adorni de'pitt 
beili alberi, che produca l'India ■ 

Vicino a quefto Convento è il Colle- 
gio per gli Novizj,có convenevole Chic- 
fa ,ed abitazione. 

La piccioia Chiefa de' PP.Teatini è fab- 
bricata fui difegno di S.Andrea della Val- 
le in Roma.Quattro pilaftri foftegono la 
cupola , adorna di ftucchi, come il rima^ 
ncnte delle voltc.Così l'Aitar maggiore, 
come le belliflìme Cappelle a'lati,fi veg- 
gono ben dorate . Il Coro fta fopra lo* 
tre porte dell'ingreffb.II Convento è an- 
che picciolo, con un giardino vicino. 



pi Grao del Mondo 
1 ULunectt 2S.il P.D.Salvadore mi fece 
affaggiarc la radice del Sagù, cotta in lat - 
te di Cocco, e zucchero. Sebbene appre- 
ttata ha fembianza di colla,è nondimeno 
di gran nutrimento , e fapore. Ella viene 
da Malaga,e dali'Ifoladi Borneo , ftrito- 
lata In grani minuti come migliore di co- 
lor bianchiccio « 

Il Martedì primo di Marzo ritornò il 
V. Re dalla vifita deHa Cofta Settentrio- 
nale ; giunfero dalla Cina due vafcelli* 
trattenuti lungo tempo in viaggio per 
temenza degli Arabi 5 ed io andai in San 
Francefco de' Padri deH'Oflervanza,ch*è 
una delle migliori Chiefedi Goa : impe- 
rocché quantunque picciola,fembra nó- 
dimeno tutta una mafia d'oro 5 tanto ne 
ftà fparfo neir Aitar maggiorerei Sepol- 
cro, per riporvi il Signore nel Giovedì 
fanto 5 e nell'otto cappelle, che fon allato 
della nave . Il tetto è ingegnofamentc^ 
adorno di ftucchi. 

Il Collegio de' Padri GefuitÌ,detto di 
S. Rocco,tiene una picciola Chicfa con 
fei cappelìuccie ; però la cafa c grande, c 
capace di 70. Padri,che vi abitano$nò ef* 
fendone nella Cafa Profefla più di 25. 

Santa Monica,delle Religiofe Agofti- 
niane, è una Chiefa a voltatoti tre Alta* 

li 
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ti ben dorati. Quivi fi vede un Crocififlò 
miracolofiflimo . In quefto Convento 
inori con fama di fantità Suor Maria di 
Giesà;alla quale fi trovarono ì fegni del- 
le Stimmate , ed in tefta come punture^ 
di fpine 5 di che fi prefe informazione* 
dali'Arcivefcovo. 

Paflai dopo definare in San Paolo,pri- 
ma Chiefa fondata da' Padri della Com- 
pagnia nell'Indie , onde ebbero il ne me 
di Paulifti . L'abbandonarono poi pèx la 
cattiva aria , e per effèr fuori della Città; 
onde di prefente vi ftano due foli Padri. 
Come che ferviva per Taddietrodi Col- 
legio per gli ftudj 5 i dormentori , chc-> 
flano in piedi, fono magnifici. Nel giardi- 
no fono due alberi di Giacchere, ed alrri 
di Manghc , fattivi piantare da S. F*an- 
cefeo Saverio • Vi fi vede parimente una 
Ca ppel la, fa tta in ricord aza deli*efìafi,che 
in quel luogo ebbe il Santo.Or'in quefta 
Chiefa, benché magnifica per lo palfato, 
no fi vede oggidi che l'Aitar maggiore, 
con due piccioli per ciafehedun de' lati. 
Quivi s'iftruifeono i Catecumenijpergli 
alimenti de' quali dà il Re 400, pezzo 
d'otto l'anno. 

In India tutti i Cri (li ani portano la_> 

Corona al collo > come i ReJjgiofi. I 
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94 Giro del Mondo 
Gefuiti in luogo della berretta da Prctc# 
ne portano una lunga , e rotonda» che fi 
dilata nella fommita. 

La Cru% de Milagte è una Chiefa fab- 
bricata fopra il monte,in un liiogo,dovc 
per lo pattato cflendo porta una Croce-* 
di lcgno,in un picdeftallo di pietra;fi nar- 
ra, che miracolofa mente 74« anni fono 
il Croci fiffò fi trovò colle fpallc voltate 
a Goa $ la quale dall'ora in poi ha molto 
perduto del Aio fplendore. 
( Il Mercordi i. di Marzo andai in San 

Tòmafo, Chiefa de f Padri Domenicani, 
molto ben fabbricata alla riva del Cana- 
le . Vi fono fette Altari 5 c'1 Convento c 
belio , c ben grande, ed abitato da 25, 
frati. 

San Bonaventura de* Padri di S. Fran- 
ccfcodelTOflervanza è poco quindi di- 
ftan tc.Ticne una picciola Chiefa,c mez- 
zani dormentori: ed è la prima, che fuffe 
fabbricata in Goa , in onor di San Frali* 
cefeo da Eduardo Ma ne fio. 
*.**f.Uft. L'Ofpcdaledi Goa non è molto gran- 
ina. i;b. s* de 9 e malamente governato, quantun- 
f*i8 4 . jìc.b. q UC jj gii dia 400.pezze d'otto Tanna 

Vi muojono perciò , e per la peftilento 
aria del paefe, migliaja d'infermi , c la- 
zialmente di miferi foldati Portughefi. 

II 
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Il Giovedì 3 • mi pofi in Ancora , ed 
andai in Noftra Signora del vilar, poffc* 
fopra un colle, fci miglia lontano dalla.» 
Città . Quivi è io ftudio dcTadri Rifor- 
ma ti . La Chicfa febbene piccione bel- 
la, con tre Altari dorati . Nel ritorno ef- 
fendofi ubbriacato un Bue, (o facchino) 
de* quattro , che portavano l'Andora_>, 
mi fu d'uopo farla portare da'villani,chc 
incontrava per iftrada ; ubbedendo eflì 
prontamente in vedendo il battone. 

Deefi fapere, che tutu i Conventi cosi 
di Goa , come di tutte l'Indie Portughe- 
fi,hanno dalla pietà del Re affinamenti 
detti £>uaYteles , più o meno , fecondo la 
quantità de'Religiofi, che vi fono, 

CAPITOLO SETTIMO. 

D el l'Imperio antico, e moderno de $ Tortughejì 

nell'indie Orientali. 

VAfcoGaraa CavaIierPortughefe(di 
cui fi vede la ftatua fopra vna delle 
porte di Goa ) fu il primo,che generofa- 
mcte s'cfpofc a si faticofa navigazione, c 
peri colofò fcoprimeto : e fu forte del Re Afia r 
Alanucllo di Portogallo, che fuperaflc ghefc 
quelle difficultà,chcnel corfo di 75.anni 
indarno avcan cercato di vincere i tuoi 

mag. 
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maggiori . Ebbe il Gama titolo di Gene- 
rale di quattro vafcelli, tre de'quali era- 
no ottimamente armati, e'1 quarto ca- 
rico di vettovaglie : onde fornito*! di 
quanto bifognava per una lunga navi* 
gazione>ufcx dal porto di Lisboa aV>. di 
Luglio 1497^ tempo (come pofeia la^ 
/peri en za infegnò) il meno acconcio, 
che fi fufle per gire all'Indicano incotran* 
dofi,nel profegui mento del viaggio,quei 
movimenti de' venti generali, che quivi 
conducono. Toccò dopo perigliose te- 
vita ai- P c ftc i'Ifola di S. Iacopo ( la maggiore 
tonfo a»Ai. delle dieci di Capo Verde) dove dato 
uxwxoue. fondo 9 c prov^dutof, di ciò, che gli fa- 
ceva di bìfogno* profegui il viaggio fino 
al Capo di Buona fperanza , che tro- 
vò ftremamente tempeftofo (ficcome 
Bartolomeo Diaz l'aveva appellato ) si 
per effer in altezza di 34» gradi , o 
due terzi verfo V Antartico 5 come a 
cagione de* due Oceani , che quivi fi 
rompono Tun coli' altro . Con tuttociò 
il Re Don Giovanni , fotto al qualc^ 
• Io (copri il Diaz , non volle che por* 
tafle il nome di tempeftofo,per nonfpa- 
ventare gli altri naviganti avvenire ; ma 
fece chiamarlo per lo contrario Capo di 

Buona fperanza . Si levò allora contro il 
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Gama,nclla nave ftefla, una tempefta di 
imrinaj>aflTai peggiore di quella del Ma- 
re 5 perocché eglino atterriti dai pcrico- 
Jo, e temendone maggiori, fe anda* 
vano avanti $ fi congiurarono di gettar- 
lo in mare , e ritornacene • Avvedutoli 
di ciò il Gama,pofc.in ferri i capi della., 
cofpirazione , e fedutpfi egli medclimo 
al governo della nave, fece infiemeda_> 
Capitano , e da Piloto 5 finche non ebbe 
paflato il Capo , e campati tutti feco da 
quel pericolo . Dirizzate quindi le prore 
fra Tramontana, e Levante, fempre co- 
jfteggiando l'Africa , venne quefto Co- 
lombo Orientale all'Itola di Mozcmbi- 
chc;etraverfatopofcia arditamente un 
Golfo di due mila , e cinquecento mi- 
glia, a iS. Maggio 1498. diede fondo 
jnun Porto 30. miglia lungi da Calicut 
Città del Malabar , dopo dieci mefi di 
navigazione da lisboa. 

Per quefta ftrada continuarono i Por- 
tughefi per molti anni il cammino all% 
Indie : innoltrandofi pofeia allo feopri- 
menro di paefi più rimoti,fino al grande 
Imperio deJla Cina , e del Giappone 5 e 
quindi più dentro yerfo Mezzodi , fi fe- 
cero ftrada airinnumerabili Ifole di quel 
grande Arcipelago . A gli feoprimentì 

Tatuili. G s'ag. 
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s'aggiunfero le conquide» con incom- 
parabile accrcfcimcnto, non meno d'a- 
ni me alla Fede , che di gloria , e di Stati 
alla Corona di Portogallo. Srabilito,col- 
la navigazione, il (Icaro modo d'avere i 
ncceflarj foccorii da Europa , comincia, 
rono i Portughefi a ibggiogare i Regni 
di Decan , Cambaja>c Guzzaratte; Spu- 
gnando la Fortezza di Diò > Cambaya^ 
Suratte, Daman, Trapur,Main , Bàfìtu, 
Tana, Ciaul, Dabul , ed altre Piazze per 
200. miglia di paefe marittimo; come 
anche rifole di Goa, Salzette , Bardcs, 
Angediva, ed altre: la picciola Città 
di S. Tomè > i Regni di Coccia $ c Cali- 
cut \ ed Ifola di Seilon . 

Quindi verfo la Cina s'impadroniro- 
no dell' importante piazza di MalaciL» 
dcirifolc Molucche, dell'Ifole di Timor, 
c Solon fabbri cado la Colonia di Macao, 
per cóceffiondeil'Imperador della Cina. 
Si ftefe di più il loro Dominio nella Co- 
tta d'Africa fu He piazze d\Angola,e Mo- 
2embiche . Qucfta ultima è un'Ifola di 
tre miglia di circuito , un miglio lunga, 
e larga un tiro di pietra , dove folamen- 
te i Padri Gefuiti tengono un Palmar. E 1 
porta la Fortezza alla foce delCanale>che 
corre fra la fuddetta Ifoletta,c Tcrrafcj> 
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ma • Il Cartello tiene quattro buoni Ba- 
Joardi,con 74. pezzi d'ottima artiglieria. 
Il fuo Governadore è onorato col titolo 
di Gencraie del fiume Senna (dove pone 
un Luogotenente ) carico , che reca di 
profitto molte centina/a di migliaia di 
fcudi.L'abitazioni porte appiè della For- 
tezza, fono poche(rencndo gli abitanti i 
loro a veri nella vicina Terra ferma ) ma 
con tutta la fcarfezza del fuolo,vi hanno 
Convento i Padri della Compagnia , i 
Domenicani, e di S. Gio:di Dio 5 oltre 
Ja Chiefa Madre , e quella della Miferi- 
cordia • 

Le mercatanzie,che fono portate in 
quefto Porto da'vafcelli tiel commercio, 
fi comprano a determinato prezzo dalla 
Fattoria Reale; la quale le manda pofeia 
in Chilimani (ch'è Ja bocca del fiumo 
Sena ) donde vanno per 300. miglia di 
corta fopra galeotte , e piccioli petacchi, 
a caufa del poco fondo , e fecche , che vi 
fono fparfe . Da Chilimani fon mandate 
le merci in fu cótro la correte del fiume, 
dentro Almandie, o picciole barche.* , 
che confumar vi fogliono dieci giorni* 
quando nello feenderc non ve ne pon- 
gono che cinque . Per altro è difficile^ 
ad entrarvi perfone poco pratiche dei 
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fondo,c de'varj riyolgimeti del fiume- In 
quefto porto da rimoti Regnile Provin- 
cie lontane tre,e quattro mefi di cammi- 
no , vengono Cafri,o Neri a comprare, 
o ricevere a credito le mercatanzie per 
tant'oro; che non mancano fedelmente 
di portare Tanno feguentc , fe la morto 
non abbrevia i lorogiorni.Negozio,che 
rende più del cento per cento 5 ficchè 
può dirfi , chei Portughcfi hanno un'al- 
tra India in Africa* 

Senna è una picciola Terra , a de- 
lira del fiume, abitata da 50. fami- 
glie Portughefi ,i quali la rendono ben 
popolata col gran novero di Cafri o Ne- 
ri , che tengono . Coftoro faticano alla-j 
coltura della terra, e a cavar mine;e così 
danno pane alpadrone,in luogo di rice- 
verne.! Padri Domenicani, ed altroché 
quivi fanno le Miflìoni , riportano nel 
ritorno quantità d'oro in pane , ed in^ 
laftre, cotanto ilpaefeneabbonda;par- 
ticolarmente un mefe di cammino den- 
tro terra, dove dicono , che gli animali 
s'inchiodano con chiodi d'oro , come al- 
trove è detto . 

Nella medefima cofta,i5. di di cam- 
mino lungi da Mozembiche>tengono i 
Portughetiia Fortezza di Sofala , che* 

fu 
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fu il primo luogo , che feoprirono in 
quefta parte d' Africa; come anche-* 
la picciola Ifola, e Fortezza di Mani* 
bas • 

Nell'Arabia felice ebbero già i Porta- 
gli c fi l'i mpor tante piazza di M afe a ti, co 
le fuc vicinanze 5 il Regno d'Ormus, PI- 
fola della Recca , di Kcfcimi , ed altrc^ 
nell'ifteflb Seno Perdano* dove fecero 
anche tributarie PIfola di Bahercn, e la_* 
confidcrabile Città di Baffora,chc ezian- 
dio oggidì paga al Re di Portogallo 
5 500. feudi , ed un cavallo di tributo 
l'anno 5 oltre due zecchini al dì per lo 
mantenimento del Fattore Portughefe; 
però femprechceffi non fono forti con 
l'Armata nel Seno Perdano , ne ulano i 
Maomettani di pagare.Si renderono an- 
che padroni nel Regno di Canarà, delle 
Fortezze d'Onor , Barfelor, e Gambo- 
lin : nclpaefe de 1 Nairi, de' Gattelli di 
Canaaor , Karan-panor , Palcpor , Coi- 
tone della Fortezza di Manar (oprali- 
fola dello fteflb nome. 

Nell'Ifola di Seilon, delle fette Pro- 
vincie,ch'clla tiene, ( o Carolas in lingua 
Indiana; tre ne aggiunfcro al loro Do- 
xniniojcol ricco Paefc della Cannella, cj* 
4c Fortezze di Kalaturè, Colombo, Cilau^ 
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Gianafapa tan, Trichil,MaIè,e Battica le; 
ccìò anche per teftamento del Re d'A- 
cota, che n'era Signore. Gii Olandcfi, 
aiutati da f Rec6fìnanti,occuparono po- 
feia fe non tutte , almeno buona parte^ 
delle fuddette tre Provincie. 

Signoreggiarono oltreacciò i Porta* 
ghefila Città , e Fortezza diNegapatan 
nel Regno di Madurè ; Tambulin nel 
Regno di Beng$la,e Macaflar nel Regno 
diquefto nome . Di maniera tale , chc-> 
rcndurifi formidabili a tutti i Principi 
Afiatici,fattos'aveano per Terra tributa- 
rio tutto il paefe all'intorno 5 c per Mare 
co poderofe Armate, divenuti arbitri di 
quel grande Oceano, non faccarto pattar 
Jcgno,di qualfivoglia nazione fi fu£fe,chc 
non avefle prima avuta loro permiflìo- 
jac,e paffa porto ( che chiamano Cartaz- 
zo):còfik ad o i vafcelli,e merc&zie, e im- 
prigionando tutti i naviganti, quando 
averterò avuto ardimento di porfi in Ma- 
re fenza quefta ficurezza • Tanta autori- 
tà fi confervano anche oggidì i Porta- 
ghefi ( quantunque deboli di forze ) fo- 
pra tutte le navi di M ori, e Gentili 5 per* 
che con gli Europei non vi troverebbo- 
no il lor conto. Cotanti acqui fti, fatti a 
colto d'infinite vite, c collo ipargimcn to 
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d? tanto fangue, appena durarono un fe- 
cole e mezzo : imperocché introdottali 
al commercio Orientale una potente 
compagnia di Settentrionali ; in vece di 
far le fue conquide fppra tanti Regni, ed 
lidie di Principi Maomettani^ Idolatri; 
altro non fèce,chc fpogliare i Portughefi 
di quello, che con tanto valore aveano 
acquiftato: pagando d'ingratitudine una 
Nazione , che l'avea con tanti pencoli, c 
travagli afficurato,ed infegnato il modo 
di far si lunga navigazione. 

L'altra cagione, perche nell'India ca* 
deflfe la potenza de'Portughcfi, fi fu J 'ac- 
quili, ch'effi fecero del Brafilc* impe- 
rocche trovando quivi maggior guada^ 
gno, perderono l'amore all'Indice trala- 
feiarono d'allora in poi di mandarvi for- 
zc,baftevoli a confcrvare quello , che vi 
tenevano, non che a far nuovi acquifti . 
Tato è ciò vero,che più d'una fiata è fia- 
to di parere il Re di Portogallo d'abban- 
donarle affatto: e Tarebbe recato ad ef- 
fetto >fe i MiiTìonarj non gli aveflero 
fatto conofeere, che tutti I Criftiani di 
que' Pacfi fa rebbono tornati all' antica-» 
Idolatria, e Maomettifmo. 

Veraméte a ben cofidcrare quelfo,chc 
Oggi retta aTor tughefi nell'Indie è ben 
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poco>ed«in vece di guadagno, appena d à 
tanto,quanto bada a confervarlo.In Goa 
tengono la picciola Ifola cosi detta-», 
con quelle di Salzctte , Bardes , d'Ange - 
diva , ed altre; nella Coda Settentrio- 
nale la Fortezza di Daman , Baflìn , 
Ciaul:nel Regno di Guzaratte la Piazza 
di Diù; in Cina rifole di Timor ( abbon- 
dante in Sandalo) e Selor* colla Colonia 
di Macao dipendente da' Cinefi ; in.» 
Africa, Angola, Senna, Sofala , Mozem- 
biche , e Mambas , che fono di numero 
molte, ma di foftanza ben poche . Gl'in- 
vidiofi della gloria Portughcfc attribuì* 
feono tante perdite al poco zelo verfo la 
Religione , e dal non aver lungo tempo 
perfeverato nella propagazione di efla,,: 
imperocché eflì dicono,ch*entratii Por- 
tughefi nell'Indie,col Crocifìflò in una_j 
mano, e colla fpada nell'altra ; trovando 
molto oro , pofero da parte il Croci fidò 
per empire la borfa 5 la quale, per lo pe- 
fo,non potendo poi fofteiiere con una_* 
ulano, lanciarono anche la fpada . In tale 
flato trovati dalle nazioni , che andaro- | 
nofopraggiungendo , egli fi fu facile di 
effer vinti • Quefto fi è un bel ritrovato 
di malediche lingue 5 però la principal 
caufa fu d'aver fatti corali acquati divi* 
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fi, e lontani l'un dall'altro ; c in fecondò 
luogo la domeftica guerra di Portogal- 
lo , la quale non pcrmife di foccorrer 
l'Indie 

Governa tutto Io Stato , che rimana 
quivi al Re di Portogallo ( cioè in Afri- 
cani Capo di Buona fperanza m qua, 
nella Città di Macao , e fuc Ifolc' vici- 
ne) un V.Re , col titolo di Capitan Ge- 
nerale, il quale rifiedein Goa , come in-» 
una Metropoli dell'indie* Affiftono ai 
Governo fei , ed alle volte otto De- 
fembargadores » che fopra una veftc^ 
talare, portano una toga deli'iftefla lun- 
ghezza, con maniche larghe fino a mez- 
zo braccio • Vanno eflì con goniglia(in- 
feparabilc dalla nazione) e perucche gri- 
di ffimc alla Franccfc • Il principale^ fu- 
premo Tribunale, nel quale intervengo- 
no quefti Togati, è quello detto di Heta- 
cion, ch'è come un Collaterale,chc rende 
giuftizia nel civile, e criminale* anche fo- 
pra i medefimi MÌniftri,e nelle caufe,chc 
per appellazione vengono da tutte le par- 
ti del Dominio. Vi affitte il V.Re come . 
Capo,fcduto fotto un baldacchino ; i Mi- 
ni ftri fedono in banc hi, ma lenza inegua- 
lità di Aiolo* ì 
Il Tribunale de laf agenda Heal,o del pa* 

uh* 
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trimonio Reale, è come la Regia Came- 
ra di Napoli , nel quale come deputato 
dal V.Re aflifte alcuno de'Togati. 

V'ècome la noftra Scrivania di Ra- 

Zione, detta Matricula General ; il Trocura- 
dorMor de los C ontosi la Giunta della com- 
pagnia nuovamente eretta de'mercami* 
Coftoro co di verfe some fono entrati in 
focietà del degozio, che fifa in Mi ze ra- 
biche , Mambas, Macao, ed al tre par ti 
del Dominio Portughefes conpriviicgio 
d'effere foli a far cotal traffico , perche 
e fli pagano al Re il foldo dc'Govcrnado- 
ri delle Piazze. Sono entrati in quella^ 
compagnia il VYRe,el'Arcivefcovocon 
molte migliaia di Vardaos , per animare^ 
altri a far lo fteflò ; però farà difficile,chc 
duri molto, per lo poco capital^, ch^> 
tiene . Il guadagno fixlec dividere ogni 
tre anni. 

- Il Tribunale dcll'Inquifizione è mol- 
to temuto, e venerato dal Criftianefimo 
di Goa , c fue vicinanze 3 come anelli 
PArcivefcovo, o Trimas. 

Il V.Re ufeendo per Mare fi pone in 
un Ballone ( ove remano 22. Canarini ) 
preceduto da Trombette 5 e liede in una 
fedia di velluto, con più domeftici all'in* 
eorno.Sccfo a terra fi pone in una fedita 

da 



Digitized by Google 



Del Gemei ti* T07 
da mano, portata da quattro . Gli fanno 
fcorra dieci foldati a cavallo , c viene ac» 
compagnato da più Palanchini di Alini- 
ftri, e di Nobiltà. 

Or quantunque (la picciolo il Domi- 
nio Portughefe 5 il Re vi fa più Generali 
di Mare, che oltre l'onore hino pochifli- 
mo utile . Uno è detto dello ftrcttod'Or- 
mus, e comanda quattro vafcelli ; un'ak 
tro del Nort , che è anche come Govav 
nadore dell'armi nellePiazzcjcd hada Aia 
reddenzain Baffin : un'altro di Salzctte* 
che comanda l'armi in quell' Ifola : una 
delia Cina, che comanda nella fola Terrà 
di Macao; uno nell'Ifole di Tiipor, e Sa 
Jor; ed in fine un'altro de los %hs di Cc*l>; 
che tiene la foprantedeza de'canali,affin- 
che non pafl?,nè entri perfona del paefe 
del G.Mogol . E ciò perche fi c malafge^ 
vole guardare il paflb di tate picciolc lfo* 
lejefferidovi, oltre quelle di Goa,Bardcs, 
c Saizette , i'I Toletta di Ciaron , con due 
Cafali fopra , Noviziato de'PP. Gefuiti, 
c Parrocchia di Preti 5 Divar , o Norvi 
fcó tre Cafali,dove i Preti altresì hano cu- 
ra dell'anime; di Capon,appartenete alle 
Monache di S. Monica 5 1'Ifole di Com- 
bargiva, c di Giuvari de' PP.Gefuiti 5 di 
S. Stefano, dov'è un Forte, con Cafale, c 

v* Zi ■ Par- 
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Parrocchia di Preti 5 rifoletta di D. Ma- 
nuel Lovo di Silivera, con poche cafe^ 
fopra h quella di Manuel Motta ( ch'è il 
bordello di Goa, abitandovi meretrici 
Gentili ballarinc); ed in fine rifoletta di 
Dongarin de'PP. di S. Agoftino . Tutte 
quefte fono fertili la maggior parte di 
palme, fotto le quali i Canarini, è Genti- 
li fanno tuguri per abitarvi; ficchè ogni 
Palmar fcmbra un piccioi Villaggio . Di- 
cono , che la palma con l'alito umano 
rende affai più frutto. 

Tanto il V.Re, quanto i Miniftri feco- 
lari>ed Ecclefiaftici hanno dal Re baftan- 
tiaffegnamenti per lo loro decente man* 
lenimento . Il V.Re ha di foldo 30. m. 
Pardaos(che fono terzi di pezze da otto) 
I/Arcivefcovo i2<m. i Miniftri delS, 
Officio, i Canonicfc Conventi, e Parroc- 
chie tanto, quanto bafta; tettando però a 
beneficio dei Re tutte le decime. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Delle frutta t e fiori dell' Indojlan. 

B Eriche fi tratti in quefto Capitola 
delle frutta /e fiori di si vafto pacfc 
còme l'Indoftan , non dee parere ftrano» 
che dopo Goa fe ne favelli; imperocché 
trovandoti nelle vicinanze della medefi- 
ma tutte quelle, che in più e divertì luo- 
ghi nafcono, anzi alcune, che altrove-* 
non fi truovano ; egli è ben dovere , che 
prima di fcoftarfi da lei,fene faccia men- 
zione . Noterò tutti i loro alberi, co* no- 
mi Portughefi,ed Italiani,per farmi me- 
glio intendere vi aggiugnerò le figure, 
acciò più chiara Idea poffa formartene il 
curiofo lettore. 

Principiando adunque dalla Talmera de 
Coccos , o Palma di Cocchi ( dovendoli a 
quella pianta il primo luogo , che mag- 
gior utile reca all'umana vita ) egli fi dee 
fapere, ch'ella pone alla vela , e carica^ 
una barca,fenza mendicare altronde, che 
da fe fletta tutto il bifognevole . Le 
frondi, oltre di fervire di carta ad alcuni 
Popoli della Cofta, ordinariamente fe ne 
fanno vele; del legno fi può fare la barca; 
11 frutto , eh' è molto ben conofeiuto in 
£uropa,ferve di cibò, di bevanda , e di 

mer* 
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mercanzia ; c oltracciò la prima fu 
fcorza bagnata nell'acqua 9 fi fila, per far 
le corde neceflaric alla barca;quàtunquc 
ve n'abbia alcune fpezie, che fi màgi a n o 
come pere.Qucfta prima cortcccia,qu à- 
doè matura, è gialla :la fecòda,ch'è dura, 
è adoperata in vafi,volgarmete dette chi* 
ebere per prender la cioccolata^ per altri 
ufi. De ero di cfla fi truova attaccata una 
polpa biaca, della groflezza di mezzo di- 
to,che ha il la por di mandorla. Nel mez- 
zo fi contiene un'acqua cri (tali ina, ed ot- 
tima a bere. Or di quefto frutto fi fanno 
varj piatti dolci , ed ordinaria mère olio, 
per fcrvirfene cosi ne' cibi , come nelle.* 
lucerne, per la mancanza delle olive?. 
Tagliandoli qualche ramo della fu a pia- 
ta^ porto in un vafo j l'umore o licore, 
che dovea nutrire il Cocco , vi fi racco- 
glie dentro % e fi chiama Nira, e Sura .La 
Nira è bianca, e dolce,apputo del fapore, 
del vinello, o acquerello; ed è quella,che 
fi raccoglie prima di nafeere il Sole. La 
Sura è iìftcfib licore inacetito, e fi prede 
dopo che il Sole è elevato fopra l'Ori zò- 
tc,ed harifcaldata l'aria • Bifogna prima 
accodarlo al fuoco, altri mete per la Aia 
freddezza cagionerebbe dolo*- di ventre. 
£gli è di tal ioftanza , che gì' liani te Ja 

pafla- 
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paflano più giorni col folo bc ver ne , fea- 
za altro nutrimento. 

Da quefta Suralabiccata fi cava vino, 
c quado poi è guafto,aceto; paffuto due* 
o tre volte per lambicco , diventa acqua- 
vite; e cotto fe ne cava zucchero nero: fe 
ne fervono anche per lievito a fare il pa- 
ne. Della midolla del cocco fpremuuL» 
fi cava latte (come noi tacciamo dello 
mandorle ) per cuocervi il rifo, per far 
falze , e molti intingoii.Si conferva que- 
ftocaldiffimo frutto un'anno intero fre- 
fco. Le palme adunque di cocchi fono le 
migliori rendite d'india$perche rifo,cot- 
tone,e grano nonfe ne raccoglie molto* 
Crcfcono effe ben dritte fino a óo.palmi, 
di egual grolfezza dal piede alla sòmità . 
Gl'Indiani ordinariamente fe ne fervono 
per travi* e delle foglie per coprir le ca- 
ie , o per ufo del fuoco . 

Le palme di dattili nell'Indie non por* 
tano frutta , ma fe ne fervono per la Ni. 
ra , e Sur a • Ve ne fono diverfe altre fpe* 
eie > poco fruttifere : una la chiamano 
Falmera di Tranfolin , le di cui frutta^ 
maturano a Maggio. Sono più piccioie 
del cocco, e colla prima feorza nera al 
al di fuori,per far corde; e piena aldi den- 
tro della fteffa materia de' cocchi . Ogni 

Tran- 
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Tranfolln tiene tre cocchi piccioli in-» 
triangolo$Ia polpa biaca de'quali premu. 
ta dà un'acqua bianca , e fredda.Crcfce 
quefta palma in altezza quàto quella del 
cocco; però ha le foglie più folre,e come 
una feopa, e dà frutta una fola volta l'an- 
no s a differenza dell'altra , che le dà 
quattro. Di queft'albcro medefima men- 
te fi tira Nira , e Sura, di lor natura fred- 
diffime. 

La palma di cocco di Bugios,o Si mia, 
tiene i rami come difcipline grandi * 
Del frutto fi fanno corone vaghiflìme^, 
perche i Tatir hanno un lavoro naturale, 
che meglio lo fcalpello non potrebbe far. 
Son'altre palme nell'indie, non frut- 
tifere 5 e gl'Indiani vi montano , o 
feendono cosi prettamente fper mezzo 
d'una cord a, che abbraccia tronco ed uo- 
mo ) ch'è imponìbile , che lo creda , chi 
non gli ha veduti. 

L'Arcquera,o Arecchera è un' albero 
come la palma , febbene più dilicato, e 
meno alto. Produce TArecca , frutto 
{neceffario per mafticarfi col Betle ) fi- 
milc alla noce mofeata ,che nafee invol- 
to in una vette , come quella del cocco; 
efopra un ramo cosi copiofo, corno 
quello de' dattili . Si raccoglie quatto 

frutto 
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frutto quattro, c cinque volteranno. 

La Figueira , o fico è una pianta tenera 
come ferula, della grofiezza d'una cofeia 
d'uomo,ed alta i s.in 20,palmi,col le fro- 
di larghe più di quatrro.Crcdonocomu- 
ncmente,chc di effe fi copriflfero Adamo, 
ed Eva nel Paradifo terrcftre^eflendonò 
folo battati per coprire ciò,ch'era d'uopo 
nafeondere, ma anche per* fare un picelo! 
mantello, fe Infognava , alla loro nudi- 
tà . Se ne fervono gl'Indiani di piat- 
to, che cambiano ad ogni vivanda* ed al- 
tri di carta per fcrivervi lopra . Il frutto, 
o fico non è che per una fbl volta 5 per- 
che fatte ch'avrà fui gambo 60.70.ed alle 
volte 100. fichi fi taglia la pianta,c fucce- 
de in fuo luogo un rampollo . Ve n'ha 
però di due forthquei che fono lunghi un 
palmo,e della groflezza,e rotondità d'un* 
uovo, fono detti, Figos d'affari e di quefti 
ilfaporeè dolce, come di un fico filvc- 
flrc 5 e fono di grandiflimo nutrimen- 
to, mangiandoli arroftiti con cannella, c 
zuccheto fopra. La polpa di dentro è di 
color bianco, e roflb 5 con alcuni piccioli 
femi teneri, e neri,che parimente fi man- 
giano . Si raccolgono verdi , e fi fanno 
divenir gialli, e maturi in ci fa , come i 
melloni d'inyemo . L'altra fpezie s'ap. 

Cartelli. H pclla 
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pclla d'Ortà>equefti fon più dolci , e di 
miglior fapore, mangiandofi crudi j però 
di groflezza fono meno degli altri, ben- 
ché con gli fteffi granelli . Circa la qua- 
lità, qucfti fono frcddi>e i primi caldi; gli 
uni, c gli altri fi maturano in ogni tempo 
dell'anno. • . » 

La Mavguera è un'albero alto quanto 
un buon pero, con frondi però più gran- 
di, e più dilicate. La Mangà-,ch*è il Aio 
frutto, è pefante , e fchiacciata \ e tienc^ 
un pie lungo,per lo quale ftà appefa ver- 
fo la terra.Àl di fuori fono verdi,e la pol- 
pa di dentro , tolta la feorza , è bianca,e 
gialla. Ve n'ha di piùfpezie» e di difc 
- ferenti fappri; , alcune fi chiamano Man- 
gas Carrtiras , c Mailajas, altre de Nico- 
laoAJfbhfo^ltre Satias,ed altre di di ver fi 
nomi,chc tutte fupèrano nel fapore qual- 
fifia frutto d'Europa.Si maturano ad A- 
prile, Maggio,c Giugno;béche a Genna- 
io, e Febbraio fe ne triiovi alcuna «Sono 
caldiffime,e fi colgono dall'albero(come 
UUtc leaicre frutta Indiane ) acerbe, ve- 
nendo poi in cafa a perfezione di là a tre 
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ranbola", o Carambola, maturo fi c den- 
tro bianco , e fuori giallo^ fatto appun- 
to come un limone, con quattro , 
cinque fpicchi ; e'I lapore è agretto al- 
tresì comedi limone. Sogliono i Portu- 

fhefi inzuccherarle, perche fono frefehe. 
/albero porta frutta, e fiori più volto 
Tanno* 

•Annomnicra , o Annona è un* albero 
ìmolto grande, che produce il frutto, pa- 
rimente detto Annona, per Febbraio, 
Marzo, ed Aprile, Queftofiè grande 
quanto una pera; roflb, c giallo al di fuo- 
ri) al di dentro bianchiccio^ pieno d'una 
ioftanza molle , dolce , e loave , che fi 
mangia con cucchiaro; tiene bensi alcu- 
ni noccioli neri,e duri , Io non (àprei co- 
me meglio efplicarmi $ imperocché egli 
non ha veruna fimilitudine con aleun*-» 
delle noftrc Europee, 

U^teira è un'albero quanto un me- 
lo , con frondi però picciole , Il fuo frut- 
to detto %4tas è limile a quello del pino: 
verde al di fuori $ e dentro bianco , e_> 
molle, con noccioli neri; onde fi man- 
gia con cucchiaro , £' più foave affai 
dell'Annona , fentendo quafi inficino 
d'ambra , e d'acqua di rofe. Viene a 
maturità nel mefedi Novebre, e di De- 
cembre* H z La 
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LaC^;«yer^>oCaggiuyeranonc albe- 
ro molto alto, però folto di rami , e di 
frondi . Il fuo frutto detto Cagius ha la 
figura d'una mela gialla,c rofla al di fuo- 
ri . In ciò è (ingoiare, che avendo tut- 
te le frutta il nocciolo dentro , egli l'ha 
nella fommità,elevato a guifa di un ver- 
de cimiero? che odorandoti, mi difleun 
Padre Predicatore Spagnuolo, e Miflìo- 
nario, effer di gran giovamento per la.» 
memoria,- e che egli con tal mezzo fi po- 
neva a mete qualsivoglia lunga predica. 
Io però no ne ho fatto mai la fperieza,nè 
intendo effer mallevadore de' detti del 
Frate . Quello che poflb con verità af- 
fermare fi è, che rotto tal nocciolo, l'ani- 
ma di dentro mangiata arroftita ha fa- 
por di mandorla e cruda di noce frefea. 
Quanto al frutto , viene a maturarfi da_> 
Febbraio fino a Maggio . Divifo in qnat> 
tro parti, e porto nell'acqua frefea , fenc 
trae poi, in mafticandolo , un fugo fre- 
fchitfìrno , che giova a'malori del petto. 

La J ani bolcira , o Ciambolerà è un'al- 
bero filveftre , c'ha le frondi come di li- 
mone ; però cosi (limato, che una Dama 
Indiana venuta in Lisboa , aveva a nau- 
fea tutte le beile frutta Europee , fempre 
penfatido al fuo JamboJon . Pendono co- 
rali 
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ali frutta da rami come ciriegie, od uli- 
rcj dell'una delle quali hino il color rof- 
fo,e dell'altra la figura , c'1 nocciolo.Le 
nangiano gl'Indiani col fale, però a ven- 
tole io aleggiate nel giardino de'Padri 
reatini, de'quali era ofpite , non mi par- 
sero al gufto degli Europei; perocché 
1 faporc s'avvicina a quello della forbasc 
[uel ch'è peggiore fe ne mangiano affai, 
ano enfiare terribilmete la pancia. D'or? 
linario fi maturano ad Aprile,eMaggio. 

La ]agotneira , o Giagomera è un'albe- 
o non molto grande , e tutto fpiaofo, 
on frondi picciole . Porta ìangmas * o 
3iangome (dette da'Portughefi frutti-, 
l'Adamo ) della figura delle noci , pao- 
ìazze al di fuori, e bianche al di dentro , 
ondue noccioli. Ilfapore c mefcola- 
o di agro , di dolce, e di pontico cohio 
ina ncfpola . La loro ftagione è a No- 
vembre, Decembre,e Gennaio. 

La Brindeiera > o Brinderà è un'albero 
ilto quanto un pero , ma con frondi più 
)icciole • Los Brindones, o Brindoni, che 
)orta a Febbraio, Marzo, ed Aprile , fo- 
10 frutta limili a quelle,che volgasmen- 
e appelliamo poma d'oro 5 perà con la 
corza più dura , benché la polpa fia an- 
he roffa,vifcofa,ed agretta (che fi man- 
ti 3 già* 
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già, cfe ne prende il fugo) con frenpc- 
cioli denrro teneri . IPortughefi dclJiL* 
feorza fanno fa Ize. .... 

La Caramdcira, oCaramdera èun'al* 
berobaflb>e fpinofo > con frondi fimili à 
qucJlcdeImelarancio.il Aio frutto detto J 
Carandd, altro non è , che uva dello * 
ca mpagne dcirindoftan 5 di colore , che f 
inchina ai roflb al di fuori, c bianco den- 
tro, con granelli. Si mat ura ad Aprile, 
e Maggio. /'ù; 1 

Los \mbos de Ma!acaa>o Giambi fono 
alberi alti, con fronda lunga, e dilicata^. 
Le frutta fi dicono Giambo* , e fono 
grandi quanto un picciol pomo, e del- 
lo fteflò fapore 5 però odorifere d'acqua. 
dirofe.La corteccia efteriore è gialliccia: 
dentro è a color di cannella,e vi 
lo più due noccioli fiaccati dalia 
Cominciano a maturarli da Gennajoper 
tutto Aprile. 

* La Vapora è una pianta , che al 
più s'eleverà venti palmi j e l tronco 
ha meno d'un palmo di diametro, ma 
rosi tenero,.che di fàcile fi taglia col col- 
tello. La fronda e larga come foglia di * 
zucca. LasTapayas, o Papaye che proda- • 
ce,ftino come gràppoli d # uva,ali'intorno j 
Itt fommità del gambo,fui quale fi mata- \ 
• < ' rane 
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Del Gemelli» 119 
ano, es'ingroflanol'una dopoTaltra^. 
;i chiamano quefte, nell'Indie di Porro- 
jailo,melloni deTP.della Compagnia»,, 
cerche hanno il fapor di mellone^e quei 
^eliglofi tanto le amano, che ne voglio- 
10 ogni mattina a tavola. Di figura fono 
rome Berengene , però due volte , e tro 
più grandi • Quanto al colore, al di fuori 
fono verdi, e giaiie 5 e dentro gialliccio 
con certi granelli neri , come bacche di 
rambuco . P frutto di ogni mefe. 

La ]aquera, o Giaccherà è un'albero 
grande quanto un lauro,con fronda ver- 
de , e gialla. Produce un frutto il più 
grande che fia al Mondo, e ch'io abbia_> 
mai ved utOj imperocché non v'ha uomo 
che pofla portarne più d'uno; e fi truova 
tal Giaccha , che avrà spalmi di lughez- 
za , ed uno,e mezzo di diametro < Come 
che i rami tanto pefo regger non potria- 
no, l'induttriofa Natura ha futto,che na- 
fca appiè del tronco ; c nell'Itala di Sci- 
lon,c Malaca tatto terra nelle radici: 
ficchè fi truova all f odore, che tramanda 
fuori quando è maturo. La corteccia è 
gialla,e verde, ma fpinofa > e con alcune 
punte come quelle de'braccialctti, con_> 
cui fi giuoca al pallone. Dentro li truo- 
vano molti fpicchi di color giallo, e dol- 
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ciffimi; ciascheduno de* quali tiene tm 
nocciolo dentro, duro come ghianda^, 
che arroftito è del fa por di caftagna.S'ha 
cotal frutto dal mefc di Marzo fino a 
Settembre. 

L'albero della ]amboyera bianca, o Gia- 
boyera bianca d'India è alto quanto un 
laiiro. La/ronda èpicciola, il fiore fi- 
nule a quello delle meiegrane $ e'l frutto 
della forma d'una pera , bianca c rofla 
al di fuori, e bianca dentro (con noccio- 
lo) dell'odore , e faporc delle cirieggie. 
Vengono a maturità a Gennaio, Febbra- 
io, e Marzo 5 e due, e tre volte dalla.» 
fiefla pianta. 

. La Tereyra non è albero mol to grande, 
ma folto , e con frondi picciole . 11 frut- 
to al di fuori è verde , e giallo, della figu- 
ra d'una pera ; dentro è bianchiccio, 
molle,con teneri femi, e del fapore d'una 
pera troppo matura. Col zucchero fe ne 
fa ottima perata,cosi liquida,come dura> 
c fe ne mangiano tutto l'anno. 

L'albero della cannella , benché nouu 
dia frutto , è nondimeno preziofò per la 
fua corteccia 5 la quale tolta dall'albero, 
il tronco fi rivefte di bel nuovo , per re- 
care nuovo profitto al fuo Signore . La^ 
ir.Uiiore nafee ncJl' Itola di Seilon^, 
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Del Gemella Tir 
perche quella dj Manila , e d'altri luoghi 
c filveftre, e non ha cosifoave odore- 
La Taranja è albero venuto d'Africa, 
picciolo,e fpinofo.il frutto s'aflbmiglia a 
un gran limone rotondo, con la feorza^ 
grotta, e gialliccia $ e aldi dentro rollò, 
del fapore di melarancio . S'ha nel mefe 
d'Ottobre, e Novembre. 

La Bilimbeir* è un\a!bcro quanto UIL* 
prugno, con frondi dilicatiffime , e por- 
ta los Bìlimbines in tutto Tanno • Il co- 
lore di tai frutta inchina al verde 5 la fi- 
gura è come di Zucca lunga ; il fapore 
agro , e buono per far falze , e conferve. 
Si mangiano tutte intere , perche noiL» 
tengono nocciolo. 

V^mfaleira, o Anfalera è un* albera 
quanto un pero . Le frutta , dette 
/e* da* Portughefi, nafcononel groflò deli 
rami. La figura è come d'una poma d'o- 
ro, rigata a guifa di mellone al di fuori : 
la foftanza di dentro è bianca , con noe- 
ciolo.Se ne fanno buone vivande dolci* 
avvegnaché il fapore lor proprio fi a utf 
agro, che piace.Si maturano a Febbraio* 
Marzo, ed Aprile. 

Vummnwgha cuna pianta, corno 
Ja Sempreviva , che produce las .Ananas, 
(da* Spagnuoli dette Vifias) una, due,tre, 

cpiù, 

* 

* 
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iti Giro DBt Mondo 
cpiù, fecondo la grandezza della piànta* 
Quefto frutto è rotondo , e fpinofo(d'un 
palmo di lunghezza; e mezzo , e più di 
diaraetro)che s'eleva a modo di carcioffo 
molto verde.La polpa di dentro,che fen- 
te come di mufthioj è dura , e gialla , e* 
parte bianchiccia 5 di fapore agro-dolce, 
ma che piace , particolarmente fe fi pone 
monda in acqua , e z-ucchciu • Prima di 
maturarli alcuni la tolgono , e con zuc- 
chero la rendono dolcifllmas e dall'In- 
die ne trafportano gran quantità nelle_> 
Spagne , dove è in grandiffimo pregio. 
E' falutifera,ma cosi calda, che lafciàdo- 
ci per un giorno un coltello dentro,lo di- 
ftempra , e confuma • Viene a maturez- 
zadal mefe d'Aprile fino a Luglio. 

La Mogoreira è una pianta, che dal me- 
fe di Febbraio per tutto Maggio, portai 
un belliflìmo fiore bianco,dctto Mogorin* 
L'odorcbenche fimile , è affai più ioave 
di quello del gelfominoj con tal differen- 
za però , che quefto ha folamente fei fo- 
glie , c'1 Mogorin più di cinquanta . Mi 
difle il Padre D. Salvatore Galli , che fe 
ne mandarono molte piante in Lisboa^, 
dentro vaftdi creta , ad alcuni Signori 
Portughefi; e principalméte per lo C 
Duca di Tofcana , che n'era oltrem 

ve- 
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venuto In defiderio : però che non fi fa- 
peva , fe erano giunte frefche 5 avendo 
avuto a paflar due fiate fotto la lineai. 
Veramente meriterebbe un tal fiore*» 
edere allogato in qualunque giardino 
Reale;tanto più che fi truova nel folo In- 
doftan, 

L^ifafraira è un'albero più grande del 
prugno j e produce nell'Indie i'Afafran, 
o zafferano. Il Aio fiore ha il piede gial- 
lo , e fei fiondi bianche 5 e ferve a' Por- 
tughefi, come il noftro £uropeo,per co- 
dimento delle vivande,avvegnache non 
fia cosi perfetto. Ciò ha di fingolaro 
quell'albero*, che dà i fiori la notte , e 
quafi in tutto Tanno . 

LaVemmenteirai una pianta non mol- 
to aita , che fi appoggia a qualche albe* 
ro, o parete 5 e porta il pepe in grappoli* 
come di uva. Maturo egli è di color rof- 
fo , ma gl'Indiani Jo bruciano^ rendono 
nero, acciò non ferva di leme altrove* 
A che ufo fi conlumi , è ben noto a gli 
Europei. Viene nel mele di Marzo, Apri- 
le, e Maggio, 

La Beteietràh una pianta tenera , fimi- 
ie all' filiera, e s'appoggia parimente ad 
un legno . Lri lua tronua è la delizia de- 
gli Aliatici* imperocché uomini, c don- 
ne, 
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ne , Principi , c plebei non traeva- 
no maggior diletto , che di mafticarne j 
tutto il di nelle converfazionij nè fi prin- ] 
cipia $ o termina vifita fenza il compii- < 
mento di quefta erba.Non fe la pongono 
in bócca, fe prima non mafticano la.» 
reeta di fopra deferitta , per temperarci 
con la frefebezza di quefta ( come dico- 
cono ) il calore dell'altra ; anzi fopra la 
fronda del Betle , pongono un poco di 
geflò , o calce liquida , per colorirla , o 
mitigarne il pungente fapore . In niuna 
parte d'Ada fe ne confuma meglio » che 
neli'Ifole Filippine 5 dove la Recca è te- 
nera, e facile al mafticare , e'1 Betle ot- • 
timo . I Spagnuoli fanno un comporto, 
(che dicono Buyo) dell'una, e l'altra erba 
con gcflb; e ne portano dentro piccioli 
Usatole ben lavorate , per rugumare ad 
ogni mprncnto,come bovi, per le ftrade, 
c in cafa. Rende il Betle le labbra cosi 
^morbide, rubiconde, e leggiadre , che fe 
le dame Italiane potettero averlo # lo co- 
preriano a pefo d'oro • 

I fiori, e gli alberi fin'ora deferitti fono 
i migliori deirindoftan; però, ve ne fono 
molti altri da non difprcgiarfi . Ne chia- 
mano uno Tund, cosi alto, ediritto,che 
può fervire per albero di vafcello . Pro; 

duce ' 
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J)ei Gemelli. 125 
duce un frutto rodo, colla fcorza ben-J 
grotta , dentro la quale fi truovanp 
dodici , e più Temenze della groflezza_» 
d'una ghianda , e del fapore de'pinocchi* 
Si mangiano però cotte, acciò non ca* 
gionino dolor di tefta. 

Vi fono anche mele Indiane, groflc 
quanto una noce, col nocciolo duro, 
come di prugna, e di mal fapore* L'albe- 
ro è picciolo, con piccioliflìme fiondi. 

Le Tamarindi dell'Indoftanfono otti- 
me , e fe ne truovano in quantità per le 
campagne . L'albero è grande, e porta.» 
le frutta dentro una fcorza, o guaina co- 
me i legumi. , 

L'albero Scararagant porta frutta di co- 
lor verderogno!o,c della groifezza d'una 
noce : fi chiamano Undis , e fono di 
grato fapore. 

II ciampim della Cina è un fiore bianco, 
c odorifero,che inzucchera to,(al contra- 
rio degli altri fiori) fi pone duro, dolce,e 
foave in bocca . L'albero è come un.» 
picciol Platano . Vi è un'altra fpezie di 
Ciampim co due fiondi diritte bianche , e 
lunghejed altrettante rofle,rivolte in giù; 
e quefto non nafee da albero, ma da una 
pianta bafla fui fuolo. 

L'albero d'omlam porta un frutto co* 

. me 
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me mandorla rubiconda; e un fiore Iuri* 
go affai vago, e odorofo. 

J^eg^dam chero^a e un grande, c ftra- 
vagante fiore giallo » con frondi lunghe, 
verdi , c fpinofe. 

Il Ma^arican è un fiore di poco conto, 
parimente verde, che nafee da un'erba^. 

Il Taàolm è una pianta affai verde, che 
produce un fiore viftofo , e un frutto 
lungo come un cocomero Europeo. 

Il Tathaa medefimamente è un fior 
vcrdcchc viene da una pianta poco aita. 

Il T indolori è una pianta, che porta fio- 
re roffo ; e poi un frutto del medefimo 
colore, a gui fa <Pun picciolo limone. 

Vignai** Cova è un frutto bianco al di 
dentro , che nafte dentro il terreno, co* 
me hs Batata* $ molto però più grande , e 
che pefa molte libre : Cotto e di miglior 

faporc de las Bttatas • 

Molte altre frutta vi fonofoltre dello 
mentovate) tato del paefe,quàto flxanic- 
re : come farebbe a dire las Batatas tigna- 
rne ( che cotte, o arrortirc hanno il fapor 
di caftagna ) melegrane, limoni, e poche 
uve:e quanto all'erbe, biringcne,zucche, 
bietola, radici, cavoli , melloni d'ogni 
fpezie, cedruoli, ed altre, che vi fi porta- 
rono dalla Per fia, e da Europa. 

ti- 
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CAPITOLO PRIMO. . 

Viaggio fino a Gàlgala • 

Vendo io, fin dal principiò 
del mio viaggio,meco ftef- 
fo propofto di vedere (a 
cofto di qualfivoglia peri- 
colo, e fpefa) la Corte , e'l 
Campo del G.Mogohch'è 
uno de'maggiori Monarchi dell' Afiasav- 
vegnache gli amici fi foflfero più volte in- 
gegnati di diftormene 5 mettendomi ava- 
ri gli occhi i gran pericoli , e patimenti, 
che pcrafpre montagne, e fra Principi 
Gentili , ^c Maomettani mi farebbe con- 
venuto incontrare ; fermo con tutto ciò 
nel mio proponimento , mi difpofi iiu 
ogni conto partire . Prefi adunque un^ 
Begarin, o Canarin di S.Stefano (Cafàle 
vicino a Goa ) accio mi portafle il vitto 
per alcuni giorni,e gli ftovigli di cucina; 
(cflendo certo di non avere a trovar nie- 
tc per iftrada ) e perche egli non fapeva^ 
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la favella de* Mogoli ; mi provvidi d'un 
rao a zzo di Golconda, che oltre la fua na- 
turale lingua , avea anche la Portughefe 
apparata , per fervirmene colà d* Inter- 
prete. 

Ciò fatto diportai le mie robe nelle 
mani dei Padre D.Ippolito Vifcònti Mi- 
lancfe, Cherico Regolare Teatino 5 pre- 
gandolo , che nella mia aflenza fi dafle_> 
cura di cambiare il mio danaio in pezze 
da otto.per fervirmene nel ritorno al ca- 
mino della Cina : portandomi folamentc 
il necdferio per le fpefcdel viaggio, giu- 
fta il configlio del P. Galli ; il quale mi 
diede contezza, eh* il tutto mi farebbe.» 
nelle montagne tolto dagli ftcflì Doga- 
nieri > e che da lui, finito il danajo , fi prc 
fero coftoro fino all'Andora. 

Il Venerdì 4. venuti l'interprete , e'1 
facchino ad avvifarmi , che il tutto era_, 
pronto ( lafciato il mio fcrvidore irò 
Convento,per aver minore impaccio) mi 
partii; trovai pcròilpaflbdiDaugì(do- 
ve avea da imbarcarmi perPondà)impc- 
dito per ordine di Moù'gnor Arcivclco- 
vo;il quale governando in aflenza del V. 
Rc.avea comadato,che non fi facefle paf- 
fare veruno in paefe d'Infedeli lenza fua 
cfprcfla licenza* JUfciati perciò i'inter-, 

■* — prete, 
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prete,e'l facchino in cuftodia della roba; 
mi pofi in balione , ed andai a parlare a 
quel Prelato,nella fuacafetta di campa* 
gnajdovefubitoebbidi fuamano fcrit- 
ta la liceza neceflaria. Imbarcato miquin - 
di in un'altro balione circa ora di mezzo- 
dì, corteggiai la muraglia della Città,lun- 
go il Canale; pattando dopo quattro mi- 
glia per lo Forte di S. Blas, fornito d'otto 
piccioli pezzi$e due miglia più oltre per 
io Cartello di S. Giacomo,provvcduto di 
i2.piccioli canoni.Quivi fatta vedere la 
liceza al Capitano del Forte, mi p ermife 
di pattate dall'altra parte del Canale, fui 
paefe del G.Mogol. 

Stemmo lungo tempo in una capan» 
na delle guardie; non trovandoti ani- 
mali, ne perfooe, che conducettcro le 
robe d'un' Armeno , e d'un Moro , 
che li erano accompagnati meco . 
Alla per fine, vedendo farfi già notte^, 
per forza le facemmo portare da alcuni 
Gentili nel Cafale d' Arcolnà. Quivi non 
trovandoli cofa alcuna da comprare* 
l'Armeno, e'i Moro fe la pattarono con 
un poco di rifo mal cotto 5 e tanto poco, 
che i grani nuotavano full'acqua , che^ 
poi fervi di bevanda . Pattai la notte fot- 
to alcune palme di rocchi; in continua^ 

Tarulli. 1 Vlgi- 
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vigilia , per lo gran ftrepito de* tamburi, 
c grida degl'Idolatri , che facevano la fe- 
tta del Simingà , per la Luna piena. 

Il Sabato 5. prima di partire, l'Arme- 
no , e'1 Moro s'empierono la pancia di 
Cacciari 5 ch'è una compofizione di ri- 
fo, faggiuoli , e lenticchie pcfte , e cotte 
in ficme , come dicemmo Àilfinc della^ 
feconda parte. 

In difetto di beftic da foma , per farmi 
codurre le robe in Pondà (12. miglia di- 
ttante) prefi tre Gentili, co' quali mio 
mal grado fu rd'uopo ufarc il battono* 
perche effì ne con buone parole , ne con 
danajo mai vogliono fervir bene , ma fc 
ne fuggono fempre che ponno 5 ed all'in* 
còtro colle buffe fi caricano come afini. 

Camminammo con Sole cosi arden- 
te , che bifognava ogni pochi paflì pren- 
der ripofo , c rinfrefearci con melloni, e 
frutta delpaefe.InMardoI indugiammo 
«buona pezza per mangiarci vna Giacca, 
cosi grande , ché appena potea portarla 
un'uomo . Non vollero gl'Idolatri man- 
giarne,pcrche eglino non affaggiano mai 
cofa,che fia tagliata da noi, quando an- 
che fi vedeffero morire di pura fame . E 
mi fù detto , che vi è (lato alcuno, cosi 
pertinace in quefta fuperftizione , che fi 

è con* 
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c contentato ftar cinque giorni fcnza_# 
prendere alcun cibo . 

In quello Cafale di Mardol fi ved«L» 
una famofa Pagode . S'entra al corti- 
le per un ponte di tre archi coperto,don- 
de fi monta per due fcale . A deftra di 
quefto cortile è una fabbrica ottansola* 
re,compofta di fette ordini di colonnette 
all'intorno, co' Joro capitelli ben lavora- 
ti , e fincftrette fra gli fpae; ; una delle 
quali ferve di porta. Dicono fi facefle per 
porvi lumi nelle fcfte de* loro Idoli , co- 
me anche l'altra fimile a fini Ara, no com- 
pi 11 ". All'intorno l'atrio,ed avanti gii ar- 
chi del ponte fudderto, fono varie botte- 
ghe} però il tutto è andato in rovina da_» 
che il G.Mogol ha tolto il paefe al Re di 
Vigiapur,a cagiò delle guerre colSavagi. 

La Pagode è nel fondo dei cOrtile.La 
prima ftanza è come una faletta,più lun- 
ga, che larga 5 il di cui tetto è foftenuto 
da fei colonne di legno per lato , vaga- 
mente lavorate, con figure : all'intorno 
fono baffi fcanni per federe . Indi fi pafla 
«Ila feconda ftanza, fimile, ma più pic- 
cioia: e più avanti a deftra in una came- 
retta vagamente dipinta, con varie figu- 
re , che tengono in tefta 5 quale una ber. 
fetta piramidale, e quale una corona-, 

I a fi- 
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Umile a quella , che porta il noftro Som- 
mo Pontefice. Vedefi anche una figura 
Con quattro mani,due delle quali tengo- 

• no un legno;una unofpecchio, e l'altra 
fta appoggiata al fianco : allato le ftanno 
donne,con cinque vafi in tefta l'un fo- 

. pra l'altro . Oltrcacciò vi fi veggono va- 
ri moftri , animali , ed uccelli : come 
cavalli alati , galli, pavoni, ed altri. 

Termina la Pagode a dirittura della-, 
porta in una picciola ,ed ofeura ftanza 
rotonda , appiè d'una Torricciuola, do- 
ve fi vede una pietra lavorata, coperta a 
modo di tomba . Quella Torre al di 
fuori figira all'intorno,per montare alla 
fommità, ed alle camere degli Idolatri 

Sacerdoti. 

In un lato della feconda ftanza , cho 
dicemmo, vidi avanti una porticciuola 
la bara , ove fogliono porre il loro Ido- 
lo , per portarlo in proceflìone. Dal me- 
defimo lato è un'altra Pagode ferrata.,, 
(con una cifterna avanti ) coperta d'una 
cupola , con una cameretta nel mezzo. 

Dietro la fuddetta Pagode è uno di 
quei grandi alberi detti di Banianhc fot- 
toal medefimoil bagno,o ftagno,có fca- 
la di grofle pietre alPintorno,affinche pof- 
fano Icedcrvi i Getili,a lavarli dalle loro 
impurità. Ri- 
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, Ripoftomiiniftrada,dopo averbuo^ 
na pezza per piani , e per monti cammi- 
nato; tardi, e molto (tracco pervenni in 
Fonda. Quivi trovai un picciol campo 
di Soldati del Mogol $ tra' quali Fra ne e- 
feo Miraqda , nativo dell' Ifola di Salfet- 
te , che mi tenne cortefementc feco. Co- 
dui cranogià 16. anni , che fervi va da_> 
venturiere,con foldo di 75. rupie d' ar- 
gento il mefe, che vagliono quanto 45» 
leudi Napoletani . Era venuta l'ifteflò 
giorno quella gete da Bicciolin, in com- 
pagnia del Divan ( o Rifcotitore dellcj 
rendite Realidi Pondà , e di più di 700. 
Cafali; che ha 7*m. rupie al mefe,e iooo. 
cavalli fotto di fe, pagati a ragione d'una 
rupia il giorno)il quale dovea prendere il 
pofleffò delGoverno della Fortezza baffo 
di Pondà, e dell'ufficio di Subàdiquel 
diftretto (che farebbe fra di noi come un 
Maeftro di Campo):e ciò perche l'attuai 
Governadoreavca m adato alcuni de' fuoi 
foldati in Bicciolin, a fare atti di oftilità 
contro il Divan 5 pcrloche v'erano rima* 
fi morti , e feriti d'ambe le parti • Or ri- 
pugnando Ecb-lafcan~patii Subd, d'ubbi- 
dire, fc prima non gli era pagato ciò che 
fe gli dovea , per fòddisfàre i foi da titan- 
io più che il Divan non avea patente*. 

• Il Rca : 
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134 Giro del Mondo 
Reale, ma unfempliee avvifo de! Aio 
Proccuratore: fi contendeva tra 'due co* 
itiandanti,con minaccic dall'una,e l'altra 
parte . E già diceva il Divan di volerlo 
far cacciare dal Forte a colpi d'artiglie- 
ria della Fortezza fuperiore ; quando la_> 
Domenica 6* fui tramontar del Sole fi 
fenti uno ftrepitofo fuonodi trombe, o 
tamburi ( talché io fui principio creden- 
dolo fatto d'armi, diedi di piglio allo 
fchioppo) perja venuta d'un Inviato del 
Re , che portava al Divan la vefte,coll*j 
patente dell'una , e l'altra carica . Curio- 
fò di vederne il ricevimento v' accorfi 
fabito. 

Stavano avanti la tenda dei Divaria, 
pofti in arme circa 700. tra cavalli, e fan- 
ti ; e al Aicno di tamburi , flauti, trom- 
be, ed altri militari finimenti , ballavano 
confu fa mente due brigate, di 16. Gentili 
Tuna . Coftoro, come che era accaduta 
inquc'di appunto una fpezie di carna- 
ta .ile , ch'elfi fanho ogn'anno di cinque 
giorni 5 andavano come pazzi, colle ca- 
baye o vedi, e' piccioli turbanri(dctti Ci- 
ri) tinti di roflfo; e fopra i circoftanti gu- 
favano parimente polvere rofla, per tin- 
gergli ; come fi ctftuma già tra di noi 
\ii far con polvere ncra^ . 

Si 
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Si pofc quindi a cavallo il Divan (vcc« 
chlo canuto di 65. anni in circa) prece- 
duto da due timpani fopra un cavallo ; e 
feguitatoda un palanchino , da due altri 
timpani fopra un cammello, e da uili 
xnifcuglio di cavalli , e pedoni nudi, 
che givano in truppa a guifa di capre. 
Aveanodiverfc bàdiere; qual di tela,col- 
l'infegna d'un tridente, e qual di feta co 
caratteri Perfiani , e fiamme nel mezzo, 
portate tutte da pedoni- 
Giunto il Divan a una tenda , che a tal 
fine s'era drizzata predo una Mofchca_,, 
due tiri di moschetto difeofta dalla Tua, 
pofe piede a terra 5 e dopo gli fcambie- 
voli complimenti colPInviato , e perfo- 
nc di qualità, che l'accompagnavano, 
ptefe,colle fue mani , ad accomodar*! il 
Cirà in tefta; mentre da una parte l'In- 
viatogli porgea la Tocca, o fafeia > Ciò 
fatto , prefe quefti unavefte di fcta~* 
verde , con liftc d'oro, elapofe al Di* 
van$ c pofeia due cintole al collo, per- 
che al fianco teneva la feimitarra • Cin- 
que volte pofc il Divan la mano a terra, 
ed altrettante fulla tefta, per rendimento 
di grazie al Re, che l'avea onorato di tal 
prefente 5 e pofeia feduto fi, vennero gli 
a»rici # cd altri delfcguho,a congratularfi 

. I 4. fecof 
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feco: ed alcuni a prefcntargli Rupiej» 
ch'egli dava all'Inviatole quali però fu- 
rono bé poche. Chiamano quefto prese- 
te 7{4^K,cioè buona vifta* e'1 coftume c 
tratto dalla coronazione de* Re, in cui 
prefentano iGrandi molte monete d'oro; 
e taluna che peferà 500. e più oncie,per 
render allegro quel giorno il Mogol,chc 
fiede in un Trono tempeftato di prezio- 
fi/fimc gemme. 

Terminata la folennità montò a ca* 
valfoil Divamcdinuovofccfeallato lo 
flagno,vicino alla Mofchea : dove fedu- 
• tofi fopra un tappeto, con origlieri allej> 
, fpalle, ftiedea follazzarfi col canto , o 
fuono, che facevano le brigate dc'Gen- 
tili niafcherati . Mi differo , che quell'o- 
nore gli coftava 2o.m. Rupie ( una Ru- 
pia vai fei carlini di Napoli ) che avea_*. 
bifognato mandare al Secretano , per 
mano del quale era paflfata la patente , c 
the avea fcritto in nome del Re 5 impc*. 
roéchè qucfti giammai non fcrive a'fuoi 
vaflalli. Con tutto ciò non volle il Subà 
cedere ii pofto,ma perfevcrando nel po£ 
fedo delia Fortezza inferiore, dicea, che 
tutto era finzione. 

La Città di Pondà è comporta^ 
di capanne, c cafe fabbricate con^ 

loto* 
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lotOjin mezzo a moire montagne.La Aia 
parimente fangofa Fortezza , gpvernata 
dal Subà, è fornita di circa 400«foldati 
tra fantine cavalli, e di fette piccioli pezzi 
d'artiglieria. 

In (ito più eminente era per Taddietro 
un'altra Fortezza $ ma paflatovi ad efpu- 
gnarla dodici anni prima D. Francesco 
di Tavora Conte d'AIvor, e V.Rc di 
Goa,con un corpo di io. m. foldati $ laj 
battè si bene, che in poco tempo vi fece 
larga breccia .11 Sa vagi,chc n'eraSignore^ 
venuto con 1 2.m. cavalli di foccorfo,ob- 
bligò il V^Rea levare l'attedio, e ritirar- 
fu Pafsò poi neirifola di Salzette, S. Ste- 
fano,ed altre vicine aGoa;e ponedo a Tac- 
co > e a fuoco più luoghi , menò cattivi 
nelle fueTcrrc molte cetinaja di naturali; 
e da erti fatte portar le pietre dell'abartuta 
Fortezza nell'alto d'una montagna ,verfo 
Mezzodì ( due miglia difeoftada Pondi) 
vi fece fabbricare la picciola Fortezza^ 
che oggidì fi vede ; appellandola Mar- 
danghor , cioè Forte de* Valenti, 

Quefto Cartello fuperiorc è tenuto in 
nome del Re da joo. foldati, fotto un.» 
Kilidar , o Cartellano , il quale ha di fol- 
do 200. Rupie al mefe > aflegnatc fopra_> 
alcuni Cafali • Per effer piazza ( come fi 

- dice 
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dice) giurata, non può egli pcrqualfffia 
caufa ufeir fuori della porta . 

La Fortezza inferiore, col paefe dipen- 
dente (tolto dal G. Mogol al Savagì ) è 
governata , come è detto, da un Subà, o 
Capitano di campagna ; il quale fi toglie 
le rendite di 700. e più Cafali , con pefo 
di mantenere un certo numero di falda- 
ti : ond'è , che (mungendo i poveri con- 
tadini , fa talvolta pagare a pochi tuguri 
migliaia di rupie. 

Il Lunedi 7. di Marzo vidi il funefto 
Spettacolo d'una mifera donna Gentile, 
che i parenti del morto marito avea- 
no, con grandifiimi doni ottenuto dal 
Subà , che fi bruciafle coi corpo del- 
lo fpofo ( giuda il loro empio, e fpietaro 
coftume.j Circa le 2i.ore al fuono di varj 
ftru menti , e canzoni venne la donna af- 
fai ben veftita , ed ornata di gemme , co- 
me fe fuffe venuta a nozze 5 ed accom- 
pagnata da' parenti dell'uno^ l'altro fef- 
iò , amici, e Sacerdoti Bramini. Giunta 
al luogo deftinato , andò intrepidamente 
prendendo congedo da tu ttijdopo diche 
fu porta diftefa^col capo fopra un legno 
dentro una capanna (di 12. palmi in_, 
quadro ) fatta di picciole legna, vnte d'o- 
lio: però ligata ad una colonnetta, acciò 
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atterrita dal fuoco, non potette fuggire.' 
Stando in quefta poftura mafticando Bc- 
tle, richiefe a' circolanti , fe volevano 
alcuna cofa da lei nell'altro Mondo ; e ri- 
cevuti da quei /empiici varj doni,e lette- 
re, acciò le portafle a* loro parenti mor- 
ti, le avvolfc in unpanno.Ciò fatto ufei 
dalla capanna il Bramine^cheTavea con- 
fortata, e fecevi porre il fuoco; e gli ami- 
ci verfaronvi fopra vali d'olio , affin- 
chè ri manette più torto incenerita, 
languide meno. Mi ditte Francefco Mi- 
randa, che i Bramini, /pento il fuoco, fa- 
rebbono andati a prederfi tutto Toro , ar- 
géto,e rame liquefa tto.Segui quefto bar- 
baro ttrazio un miglio lontano da Podà. 

Ritornato alla tenda, Ci motte un vano 
all'arme nel nottro picciolo campo, per 
aver un Moro tagliato il nafo ad un'al- 
tro . Fuggirono alcuni Gentili fu i mon- 
tìjd Miranda altresì, Ia/ciando tutta U 
fua roba in abbadono;anzi volendolo io 
perfuadere ,che (i fcr matte , mi rifpofe, 
chebifognava tare quello, che facevano 
gli altri . Io prefo lo fchioppo , palio, 
e polvere , mi rettai appiè d'un albe- 
ro, per difendermi. Si rideva in tanto 
il cuoco del Miranda della codardia del 
Padrone, dicendo ; Oche buon faldata 

tiene 
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tiene il Mogol con paga di due rupie, c 
mezza il giorno 5 fe fugge ora fenza ef- 
fer da niun feguitato , che farà in ve- 
dendo il nemieo ? Vidi anche quivi bere 
il fugo d'un'erba detta Banghe, che me- 
fcolata con acqua iftupidifee a guifa_» 
d'oppio. La prendono a tale effetto den- 
tro alcuni buoni vali di vetro, di color 
violetto, che li fanno ne'monti dì Gate$ 
( giurifdizione del G.Mogol) e nella-, 
Cina. 

Non trovandoli in tutto il cammino, 
che io avea a fare, altra comodità chc^ 
di bovi,comprai in Pondà un cavallo 60. 
Rupìe. Avuto pofeia un paffaporto dal 
Bachci, acciò non tuffi trattenuto dalle 
Guardie de'confini ; e lafciato Io fchiop- 
po ( da mandarli in Goa ) per non rima- 
nere prigioniero de' foldati del Savagìj 
mi poli in viàggio il Martedì 8.e dopo S. 
miglia giunfi in Cianpon,Cafale copofto 
di pòche cafe di fango, con un Forte del- 
l'ifteffo . Quivi feci apparecchiar da_, 
mangiare ; ma volendo il mio facchino 
prendere una foglia di fico,per far il piat- 
to all'ufo d'india; tale fi fu il rumore ,c*t 
fracaffo,che fecero la Gentile padrona-» 
del fico, e le perfonedel luogo, venute in 
difefa di lei, che bifognò partirci . La.* 

ftrada 
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ftrada che facemmo fu per bofchi, come 
Ja pattata ; da'quali ufciti alla fine, vali- 
cammo il Canale fopra una picciola bar- 
ca* ed entrammo nel terreno di un Prin- 
cipe Gentile,detto Sonde kirani karagià 
(Signore di alcuni villaggi pofti fra-, 
monti) Tributario , anzi Vaffallo del G. 
Mogol, eflendo obbligato di fervirlo in 
guerra. Dopo nove coffe (ogni coffa è 
quanto due miglia Italiane) pernottam. 
mo nel Calale di Kakorè , comporto di 
poche capanne,fotto la volta d'una Pa- 
gode . A capo di quefta, fotto una pic- 
ciola cupola , era un come orinale di 
rame , foftenuto da una bafc di pietra^ , 
con una mafcheia d'uomo dello fteflfo 
metallo inchiodata . Potrebbe eflere che 
fufle un' urna contenente le ceneri di 
qualche loroJEroe. Nel mezzo della^, 
cupoletta era appefo un campanello, ed 
al di fuori molte picciole lucerne. 

Vennero al cader del Sole truppe di 
Scimie falradoda un'albero in un altroj 
ed alcune configli così forte «retti fotto il 
ventre, che non fu poffibile,cò varj colpi 
di pietre,farne cadere pur uno; nè perciò 
fuggivano,che da un'albero all'altro.Co- 
me che gli abitanti di quefti Cafali fono 
la più parte Gentili ( appena trovandoli 
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nell'Indie tra ogni 50. pcrfonc un Mao- 
mettano) le nutrì (cono co particola r cu- 
ra , c non fanno che fiano uccife 5 tanto 
che divenute familiari , fi veggono paf- 
feggiare domefticamente dentro i vii* 
laggi, e/fin nelle cafe. 
. Si narrano cofe di si fatti an ima II, tan- 
to fopra la comune credenza, che non è 
grafi fatto, che alcuni feiocchi filofo fanti 
diano qualche forte d'intendimento a' 
bruti* Di tale opinione fono tutti i Cafri, 
©Neri della Coda di Mozembiche in 
Africa; dicendole he in tanto no parlano, 
in quanto che non vogliono affaticarti. 

Nel Regno di Canarà un bertuccio 
invaghito di una donna, inquietava in si 
fìtta maniera la cafa del di lei Padre, 
rompendo quanto vi trovava dentro; 
che alla per fine, non potendofi più refi- 
ftere, permifero, che la ftuprafTe,c d'indi 
in poi averte fempre copia della giova- 
uc.Paftòa cafo per quel luogo un Por- 
tughefe , il quale offendo rimafo la fera 
ofpite del Gentile , e vedendo venire un 
gran Scimmione , e fare sì gran fracafib; 
volle delia cagione effere intefo. II Padre 
della giovane donna, con un fofpiro ri- 
fpofe : quello ha tolto l'onore a mia fi- 
gliuola, e^uandonon ia truovaki cafa 
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fa tanto ftrepito. SoggiunfciI Portughc* 
fc, perche non l'uccidete? e'i Contadi- 
110 replicò , che egli era Gentile , e che la 
Rcgina,eflendo delia ftefla rcligione,l'a- 
verebbe feveramente di cotal fatto pu- 
lii to.II Portughefe fenza altro dire,afp et- 
to che ritornafle ia befiia dalla campa- 
gna; e venuta l'uccife con una archibugi 
giata ; e perche il Gentile temeva del ga- 
iligo, egli fteflb la portò fuori dell'abita- 
to, e la iotterrò . Per si ùtto beneficio il 
Portughefe fù regalato di molti fardi di 
rifoj ficcome egli medefimo quindici an- 
ni dopo di Aia bocca mi raccontò # 

Riferì/ce il Padre Cauflno , che nel 
Capo di buona fperanza effendo nau- 
fragata una nave , nel principio che fu- 
rono feoperte l'Indie da'PortughcfijUna 
Dona abbracciatali ad un pezzo di legno, 
fu dall'onde portata a galla in un'lfola^. 
Quivi un Bertuccione di lei prefe piace* 
re, e lungamente in una grotta nutrii* 
la di ciò, che trovava in campagna $fic- 
chè a capo d'alcuni anni v'ebbe imi due 
figli . Capitando pofeia di palTaggio colà 
una nave # la me/china Donna per fegni 
cercò ajuto,e cosi fù liberata^ ma foprag- 
giunta la Scimia dalla campagna , e tro- 
vatala allontanata dal Jido,di unta rabbia 

s'ac- 
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s f accefc ] che prefe i due figlile a veduta 
della mede fi ma gli uccife. 

£gli fi è ben* anche noto , come eflen- 
do nel Brafile una Donna fiata conofeiu- 
ta da uno Scimmione , e divenu ta gravi- 
da, a fuo tempo partorì un fanciullo, con 
tutte le membra umane, ma pelofc;c che 
quantunque mutolo , faceva nondimeno 
quanto fe gli diceva . Sopra quefto parto 
ebbero gran difpute i Padri Domenica- 
ni , c i Gefuiti , fe dar fc gli dovef- 
fe battefi mo,o nò;ed alla per fine cochi u- 
fero non eflperne capace , eflfendo nato di 
padre irragionevole : c<he fe fuffe fiato 
Uomo, e la madre Sci mia fc gli averebbe 
potuto dare. 

Mi riferì anche D. Antonio Machao 
de Britto,Gencralc dell'Armata Portu- 
ghefe nell* Indie , che inquietandolo a 
tutte ore un di quefti animali , rompen- 
do quanto trovava in cucina ; egli una^ 
fiata , per dargli la burla , fece porre fui 
fuoco un cocco ( del quale frutto fono* 
lefcimie avide foprammodo) epo(efi 
di nafeofio a fpiare , come arebbe fatto 
per prenderlo fcnza feottarfi . All'orai 
folita fcefo per lo tetto nella cucina , o 
trovato Tarnato cibo folla bragia > fi val- 
le l[a fiuto animale dcUmduftna ; peroc* 
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chè vedendo un Gatto vicino al fuoco; 
tenne con la bocca la di lui tefta$e pofcia 
della branca del medefimo fervi fli, per 
cavarne fuori il cocco , chè tuffato neli' 
acqua, e rinfi efcato poi fi mangiò : non 
fenza rifa del Portughcfc , in vedendo il 
Gatto tutto il di miagolare per lo dolo- 
re della cottura. 

. Da quello grande appetito c'hanno 
le Scimie del cocco, hanno apparato 
gl'indiani a prenderle . Fanno eflì uiu 
buco su tal frutto , dove ponendo la^ 
branca la Scimia, per trarne lapolpa^s 
quando viene il Cacciatore, non poten- 
dola cavar fuori piena , ne volen- 
do il cibo abbandonare , fi contenta di 
rimaner prefa • Nè è vero quel che fi 
dice , che fe in campagna fe ne tiecidej* 
alcuna, le altre corrono addofloaH'ucci- 
fore 5 perche quando io ne facea cadere, 
le altre fuggivano. 

All'alba il Mercordi 9.mi pofi in cam- 
mino per foltiffimi bofehi , e dopo otto 
coffe pervenni appiè della montagna di 
Balagatij dove trovai le guardie, e Do- 
ganieri cosi amici dell* altrui, che per 
due filze di perle fi prefero dodici Ru- 
.pie. Salita ch'ebbi per Io fpazio d'otto 
migliaci orridi e folti bofehi, la monta- 
tparu Ili. K gna 
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gna fuddetta, trovai la feconda guardia, 
e Dogana, che fi prefe una Rupia fenza 
altro vedere . Or non trovandoli abita- 
zione veruna , pernottai nel più folto 
luogo del monte ( effóndo in ciò l'India 
differente dalla Pcrfia, ch'c nuda d'al- 
beri)dopo aver fatta una giornata di n. 
code (che fono 24. m. Italiane.) 

Il Giovedì 10. tre ore prima di' gior- 
no, li pofe in viaggio la Bojata, ed io per 
andar più fìcuro, mi ci accompagnai, 
Era quefta una Caravana di 300. e più 
bovi, carichi a modo di cavali/, di prò v- 
vifioni per lo Campo di Gàlgala . I bo- 
fchì, per gli quali paffammo , erano co- 
pioli di frutta, affatto divcife dall' JEuro- 
pee . Ve n'avea alcune non d ifpiaccvoli 
al palatole fra le altre uno chiamato Gu- 
Iarà(del fapore d'un fico lìlveftre d'tu- 
ropa ) che nafte, e matura fenza fiori, al 
tronco dell' albero . Incontrai in quel 
giorno galline di campagna , giammai 
prima da me vedute , con crefta , e pen- 
ne , che inchinavano al nero . Sul prin- 
cipio le giudicai domeftiche , ma pofeia 
mi difingannai . non effóndo alcuna cafa 
per molte miglia all'intorno. Due ore 
prima del tramontar del Sole fatte 14. 
coffe giugnemmo nei Cafale di Bomb- 
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nali,appartenente all'i fteffo Principe Ki- 
ranì; dove quantunque fufle una guar- 
dia detta Ciavuchi, non mi fu tolra co fa 
veruna; forfè perche il Capo di e(Ta et*-» 
meno degli altri barbaro. r --KiÉ ? *W^ 

La ftrada , che feci il Venerdì 1 1. fa 
per bofehi più Jicti , fra'quali erano mi* 
nicre di ferro. Fatte otto coflc venim* 
nio nel Cafale di Ciamkau , dove era.* 
mercato, e Dogana tenuta da'Gentili , i 
quali nonlafciarono di vedere le mie*, 
robe . Pernottai dopo altre quattro cof- 
fe in Sambrani. 

In quefto luogo rifiede il fuddetro 
Principe Sonde Kiranikaragià , dentro 
una Fortezza fangofa, cinta di mura alte 
fette palmi. Quanto al Cafale, non e 
punto migliore dcgK altri del diftretto* 
ha però un buon mercato, e Bazar . Di 
quefto Cafale folamenré il Principe ha»* 
tre lecche di Rupie Tanno, che fono 
i8o. m. feudi Napoletani ? donde può 
farli argomento quanto crudelmente^ 
gl'Idolatri > e Maomettani opprimanoi 
popoli con ingiù fte impofizioni. 

Il Sabato 12. tardi partitici da Sanu 
brani, entrammo dopo 4. m. nel territo- 
rio del G. Mogol . PalTate prima le guar- 
die di cammino del fuddetto Kirani, mi 
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ripofai fino a mezzo di pretto la Fortez- 
za della Terra d'Alcal $ ed eflendo gii 
fui punto di partire , mi fu data notizia» 
efler la ftrada, che far mi conveniva , in- 
fettata da'Iadri; ficchè mi rjfolfi afpcttar 
la Bojata * Neirifteflò luogo era una»* 
Pagode,dentro la quale era un'idolo coi 
corpo d uomo, ma col volto di /elmia, 
c con lunghiffima coda rivolta fin fo- 
pra la tetta, con un campanello appefo 
neir ettremità . Aveva una mano fui 
fianco , e Paltra alzata in atto di battere. 
Xo dicono Animante Scimia , perche 
(fecondo le favolo/e tradizioni di quei 
popoli) combattè una volta con torn- 
ino valore . Io quando vedeva non ette- 
re oflervato, rompeva tutti gl'Idoli, che 
mi capitavqn d'avanti $ fpezialmente di 
quelli, che i Contadini, conduttori della 
Bojata, portavano avvolti in un panno, 
ed appettai collo* ch'erano affai mal fat- 
ti di pietra, e pefanti due libre. 

La Domenica i j. quattro ore prima 
di far giorno, partii con la Cara vana de 9 
bovile dopo fei cotte giunfi in Kancrc^, 
villaggio comporto di poche cafe , dove 
definai . Qu indi partito feci altre 5. cof- 
fe ben lunghe, ed andai a pernottare nel 
Cafale d'JEtchi ; che quantunque coni* 

pofto 



Digitized by Google 



Del Gemelli* 149 
pofto di capanne,ha nondimeno ottimo* 
terreno per la coltura, e cacciagione; ve* 
dédovifi i Cervi, ed altri animali pafeerc 
domefticamente.# 

. Il Lunedì 14. partitomi ben per tem- 
po con un'altra boiata, dopo cinque 
coffe di cammino, per terreno ugual- 
mente fertile, mi fermai in Tikli,piccio- 
Ja Terra difefà da un Forte di fango 5 o 
dopo definare paffai nel picciolo Cafalc 
d'Onor. 

Per paefe coperto di verdcggiati,cva* 
ghi arbufcelli,camminaiil Mercordi rs-' 
cinque coffe : dopo di che mi fermai in 
Mandapur , Città comporta di cafe fan- 
gofe , e cinta d'un baffo muro 5 ma ch^ 
tiene fopra una collina un bel Forte, fab- 
bricato di pietra, e calce • Definato che 
ebbi, feci due altre coffe fino a Betchè, 
Terra murata, dove pernottai. 

Egli fi è ben diverto il camminare per 
lo Paefe del G.Mogol,da quello di Per- 
ire Turchiaj perche non vi fi truovano 
animali a vettura , ne Karvanferà in-» 
convenevole diftanza , nè vettovaglie 5 c 
quel ch'è peggio niuna ficurczza da'Ja* 
dri . Quindi chi non tiene cavallo prò* 
prio, bifogna che monti su d'un bue j ed 
oltre i# fcoxuodo andare , porti fcco i ci* 

• Si «. 
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bi,e gli dovigli per apparecchiargli: tro- 
vandoli /blamente nelle grandi Terrea 
abitate del Mogolftan rifo , legumi, e fa- 
rina ; per tetto poi la rtfcrte fervirà il Ciel 
fereno , o pure un'albero . S'aggiunge a. 
rutto ciò che, per le fcorrerie,che i folda- 
ti del Sa vagi fanno fin dentro il Campo 
di Gàlgala, fi va fempre con gran di (lìmo 
pericolo della vita > c dell'avere* h poi 
gli ftefli Mogol! fono cosi aftuti, e periti 
ladri, che contano come propria la ro- 
ba , e*l danaio d'un viandante; e fe gli 
pongono a pprcflfo per più giornate, fino 
a tanto, che la fua negligenza dia loro 
agio di rubarlo • Talvolta un dieffi fi 
fìnge viandante, che dee fare lo fteflò 
cammino , c s'accompagna col foreftie- 
re; affinchè abbia migliore occafionc , e 
più ficura di fare il furto: imperocché 
quando colui li pone a dormire , da fo- 
pra un'albero cala giù deliramente uru 
laccio, e lofpefolo un poco , Icendc a far 
diligenza nella borfa. 

Se non fufle (tato più che potente il 
motivo, che m'indufle a voler vedere un 
si gran Re , non mi farei cosi di leggieri 
cfpofto a tanti pericoli, ed incomodità . 
F ben vero, che toltone queftó di Vi- 
giapur, berfaglio di continue guerre, gli 
<^ altri 
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altri Regni del G. Mogol non fono così 
(comodi a' viaggianti 5 particolarmente 
nelle vicinanze di Surat , ed Amadabar, 
dove fi può avere ciò, ch'è ncceflario al- 
la vita. 

Il Mercordi 16. fatte tre cotte , paflfai 
per un gran villaggio,detto Kodelki, do- - 
ve a caro prezzo guftai uve d'Europa-, 
ben mature 5 e dopo tre altre coffe per- 
venni in Edoar, cli'è la miglior Città, 
che vederti in quel picciolo vraggio.Tie- 
ne nella prima cinta una Fortezza mal* 
fabbricata di pietre , ed un Bazar : nella 
feconda un Forte, con gyernigione,ecó 
cafe all'inforno comporta di fango , e di 
paglia. In quefto luogo reftar fogiiono 
tutti i Mercanti,chc vengono dalle parti 
McridionaIi,per vendere le loro mercan- 
zie; tra/portandoli quindi poi al Campo 
diGalgalà da' rigattieri . Quando io vi 
paflfai , attualmente era queita Città in* 
feftatà dalla peftc. 

Dopodcfinarc feci cinque coffe fitjo 
alla Terra di Muddol , pofta a (iniftra di 
un fiume; cofa incarnabile in un cami- 
no j nel ^jiale bevei tal volta acqua fpor- 
cata dalle beftic . Vi é un Forte di fan* 
go, Gccoroe le mura della Terra; ne cer- 
tamente altro riparo meritano le capan- 

K 4 ne 
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ne denaturali . Nello feender da caval- 
lo caddi cosi fieramente di fianco a ter- 
ra, che mi s'impedì per un quarto d'ora 
Ja rcfpirazionc , non fenza pericolo di 
morire ; e ne fletti male per molti giorni, 
dopo avermi cavato fanguc, ed u fato 
altri rimedj. 

. > . ■ 

CAPITOLO SECONDO. 

ùfrrivo in Gàlgala, dove era acc amputo 

il Gran Mogol. 

•■ 

IL Giovedì 17. dopo cinque coffe di 
cammino, paflai per una Terra mu- 
rata, detta Matur 5 e quindi fatte due al- 
tre co(Te,nel Cafale di Gàlgala , dov'era 
il Campo del Mogol . Pattato il fiume 
di Kifcinà,entrai negli alloggiamenti^a' 
Maomettani detti Lafcari; e mi ofpizia- 
rono alcuni foldati Cri ftiani d'Agra. 

Il Venerdì i8.pa(Tai nel quartiere de' 
Bombardieri Criftiani,per udir MclTa ; e 
trovai una comoda Cappella ( fabbrica- 
ta di fango) fcrvita da due Sacerdoti Ca- 
narini , Vquali i Cattolici danno il ne- 
ceflTario foftentamento. Afcoltata che 
ebbi la Mefla , m'invitò in fua cafa Fran- 
cefeo Borgia, Veneziano d'origine , ma 
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nato in Dehì , Egli cfcrcitando la carica 
di Capitano dc'Criftiani , di ià ad un'ora 
fece crudelmente battere in mia prefen- 
za i legati ad un legno, due Maomettani* 
che s'erano ubbriacati • Dapoi che fu- 
rono licenziati > gli renderono grazie del 
gaftigo, ponendo la mano in terra, e poi 
portandola fui capo,aH'ufo del Paefe. 

Quel medefimo giorno il Re richiefe 
il Casi, ( o Giudice della legge ) s'era di 
maggior Servigio di Dio andare a com- 
battere co'fuoi nemici, per dilatare la_» 
fetta Maomettana ; o pure di pattare in_» 
Vigiapur a fere il Ramazan , o Quadra- 
gefima . Volle il Casi tempo per rifpon- 
dcrc alla dimanda ; ciò che fu di piacere 
al Mogol, il quale era grandiffimo fimu- 
latore, ed Ippocrita , e che non faceva^» 
mai quello che diceva. 

Il Sabato 19. andai in Gulalbar (cosi 
chiamano l'Alloggiamento Reale) o . 
trovai che il Re (fava attualmente dando 
Audienza:però tanta era la moltitudine, 
e confu(lonc,che non potei vederlo bc- 
ne.Le tende del Re, giunte a quelle de* 
Principi, tcneano tic miglia di giro, ed 
erano munite d'ogni intorno con palifi- 
cate , foffi , e 500. falconetti . Vi fi en- 
trava per tre porte, una per rAram>o 

Don- 
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Donne? c due per lo Re , e fua Corte. 

La foldatcfca di quefto Campo mi 
diflfero eflere 60, m. cavalli , e 100. m. 
fanti > per le bagaglie de'quali v'erano 
CammelirC j.m.Elefanti; però che 
i Vivandieri, Mercanti, ed artefici erano 
in affai maggior numero 5 eflendo tutto 
il Campo una mobile Città, comporta di 
500. m. per fone ^opulente non folo di 
vettovaglie,ma di quanto fi poteva defì- 
derare. V'erano (ino a 250.Bazar,o mer- 
cati^ogni Ombrah, o Generale avendone 
uno,per comodo de'fuoi Soldati. In /om- 
nia tutti gli alloggiamenti tenevano io. 
Artiglia di giro. 

Quefti Ombrah fono tenuti di pagare 
di proprio danajo un determinato nu me- 
ro di cavalli, e pedoni; imperocché il 
G.Mogol aflegna loro , mentre dura la-* 
caricale rendite di molte Provincie , 
Terre . V'ha taluno , che da si fatti Già- 
ghir , o feudi ritrae fino a un milione, e-* 
mezzo l'anno: altri mcno/giufta il nove- 
ro di foldati, che denno tenerci miglio- 
ri però , e che rendono alle volte un mi* 
Jione, e mezzo di Rupie il mefe, gli han- 
no i Principi del fanguc . Non folo fono 
obbligati fervire in guetras ma d'acconu 
pagnar fempre la Perfona Reale , ezian* 
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dio che ufciffedalla Reggia per diporto. 
Tengotuxjpcrciò (empre fpie nella Cor- 
teucre he ad ogni mancanza fi toglie lo- 
ro un Gari, che fono 3900. Rupic,o me* 
no, a proporzion del foldodi ciafchcdu- 
no. 

Co tutto che quefti Generali abbiano 
cosi grandi afiegnamenti , per accumu- 
lare infinite ricchezze* pure quando pec- 
cano nel loro ufficio, tenendo minor nu- 
mero di fold ati>chc non denno, fono ga- 
ftigati /blamente in pene pecuniali. E 
quando anche fc l'intendettcro co'Com- 
metta rj, che ne fanno il novero,poco lo- 
ro giova ; perocché doppo morre divien 
loro erede il Fifco ;nè fi dà altro che gli 
aliménti alla fola moglie ; e quanto a'fi- 
gliuoli fi dice, ch'elfi averanno dal Re 
maggiori ricchezze del Padre , quanto 
volte fe ne renderanno parimente meri, 
te voli, col buono, e Ical lervire. Il Ami- 
le pratica il Re di Perfia. 

£gli fi dee anche fapcrc, che quefti 
Generali comandano cia/cheduno alla-* 
fua foldatefca , fenza foggezione ad al- 
tri; ubbedendo (blamente a un Luogo- 
tenente del Re ( quando non vi è egli in 
perfona ) detto Gium-Detol-Molk^ , cho 
riceve gli ordini Regi per comunicargli! 

a'Ge- 
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a f GencraliéE di qui nafce, ch'eflendo ef5 
poltroni, efcnza difcipUna militare,van- 
no alle fazioni quando loro parc,e piace* 
e che non vi fia gran pericolo. Molti Fra- 
cpfidelcampo mi difleroa quefto pro- 
pofito, cheilfervire il Mogol fi è unij 
delizia , e paffatempo; perche chi noro 
vuole andare a batterfi col nemico, o 
manca di far la guardia , non incorre \tl> 
altra pena , che di eflfergli tolta la paga-* 
di quel giorno, in cui vien convinto di 
aver mancato : e che eflì Francefi non fi 
facevano punto fpronare dall'onore , in.» 
fervendo un Re Barbaro, che non tiene 
Ofpcdale per gli feriti. Per altro comò 
che non vi è Principe al Mondo , che pa* 
ghi meglio i foldati 5 un foreftierc cho 
prende a fervirlo, in poco tempo divicn 
ricco 5 particolarmente un'Europeo, o 
Perfiano; però è difficile una volta entra* 
tovi , ottener licenza , ed andarli a goder 
nella patria l'acquiftato,con altro mezzo, 
che colla fuga. 

Tanti cavalli , che fan d'uopo a si gra- 
de efercito , non eflcndonel paefe,fi fan* 
no veniredalla Perfia , e dall' Argbia,tal- 
ora a prezzo di mille, e due mila rupie* 
l'uno , e per lo meno 400. E perche noa 
nafce orzo nell'Indo ftan > danno loro io* 

' ' ' ~ ^ £fta- ' 
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Erta te quattro libbre di lenticchie cotte al 
giorno 5 e in Inverno vi aggiungono 
mezza libbra dibutiro,con altrettanto 
zucchero , quattro oncie di pepe , ed al« 
quanto di paglia fecca. 

Infinita fpefa poi vi bifogna per foften* 
tare tanto numero d'Elefanti 5 poicho 
ogn'ano per Io meno confuma 140. li, 
bre di grano al giorno, oltre le frondi, 
canne verdi , zucchero, e pepe ; ficchè il 
Re ha aflegnate fette rupie il giorno per 
ciafeheduno. In tutto il fuo Imperio egli 
ne tiene 3. mila,con tre Elefanti Genera- 
li • Ad ogn'uno di qucfti ftà aflegnato 
mezzo milione di rupie al mefe ,che tol- 
tone il bifogncvole per 200. perfonc, che 
gli fervpno, fi fpendono tutte a mante- 
nere 500. Elefanti a lui fottopofti. Nei 
campo però allora non ve n'erano che-> 
5 00. del Re 5 oltre quelli de* Principi, o 
degli Ombrah, che ne hanno chi 400, chi 
200. e chi poco più, o meno* 

La Domenica 20. effendo andato nelle 
Tende del Primogenito del Re, detto 
Sciala m 5 trovai circa due mila foldati a 
piedi , ed a cavallo in ala , afpettando il 
Principe , che ritornava dagli apparta- 
menti paterni . Fermatomi perafpettar- 
io , vidi venir fuori il figliuolo , e porfi a 

cavallo 
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cavallo per gire incontro al Padre 5 àlla-> 
Ceduta del quale pofe poi piede a terra in 
iegno di riverenza . Era Sciala m in età di 
65. anni, alto e pieno di corpo, con bar* 
ba folta e lunga , che cominciava a in- 
canutirli • Per le pretenfioni , che ticno 
fulla Corona , ha la Aia fazione di molte 
migliaia di faldati ;i quali neJla fua car- 
cerazione fi mantennero collanti, lenza 
voler prendere altra paga, quantunque 
egli malamente gli ajutaflc. 

Il Lunedi 21. per mezzo d'un Criftia- 
no d'Agra, e d'un' Eunuco fuo amico, 
ebbi fortuna d'efler introdotto ad una 
a udienza particolare del Re . Nel primo 
cortile del Quartiere Reale ( al quale fi 
entrava per due porte ) trovai*, Tè tto una 
gran tenda,timpani, trombe liinghc d'ot- 
to palmi , ed altri (frumenti , che a deter- 
minare ore del giorno, e della notte fo- 
Ican fonarfi-giufta le occafioni: e in quel 
giorno,circa le 1 5. ore dell'orologio Ita- 
liano , fecero il loro ftrepttofo concetto. 
V'era altresì appefa a una catena una^t 
palla d'oro,in mezzo a due mani dorate* 
infegna del Re, che fi pone (opra gli Ele- 
fanti , quando fi marcia . Paflai quindi 
nel fecondo cortile 5 e poi nelle tende* 
Regie , e camere Reali , adorne di drap- 
pi 
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pi d'oro , e feta . In una di effe avendo 
trovato il Re , affifo all'ufo d$l paefe fu 
ricchi tappeti ,c guanciali tcflUti d'oro; 
fattagli riverenza alla maniera Mogola, 
m'avvicinaijaffiftedomi per interprete lo 
fteflo Criftiano.Interrogómidi chc Rea* 
me d'Europa io mi era , da quàto tempo 
ne mancava , dove era andato , a quaJ fi- 
ne era venuto nel Aio Campo* fe voleva 
entrare nelfuofcrvigio , e dove pegfava 
d'incamminarmi . Rifpofi col medefimo 
ordine , ch'era del Regno di Napoli , dal 
quale era partito due anni primajnel qual 
tempo avea veduto l'Egitto, l'Imperio 
del G. Signore , e # l Regno Perfiano ; che 
diprefente era venuto nel Aio Campo, 
fpinto dal folo defiderio di vedere il 
maggior Monarca dell' Afia, quale fiera 
la Mac (là Sua , e le grandezze delia fua_» 
Corte,ed Efcrcito 5 e che avrei aferitto a 
fo mmo mio onore , e fortuna il fervido, 
fe affari i mpor tari tiffimi non mi a veflero 
richiamato nella Patria , dopo aver ve- 
duto l'Imperio della Cina • Adi richiefèj 
pofeia della guerra del Turco in Unghe- 
ria co'' Principi d'Europa; e rifpoftodt 
fecondo le novelle , che ne aveva,perchc 
s'avvicinava già l'ora dcH'audicnza pub- 
blica , mi licenziò. 

Sulle 
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Sulle 16. ore adunque ritornai nel fe- 
condo cortile , ferrato di tele dipinto, 
dicci palmi alte all'intorno . Quivi, dalla 
parte delle ftanzeRcali,cra da due gran 
legni foftenuta la tenda d' A udienza; al di 
fuori coperta di tela rolla ordinaria , o 
' ■ / dentro adorna di più fina , e di picciole 
cortine di taffetà • Sotto qu erta tenda era 
un quadrato di fabbricalo quattro pal- 
mi dal piano $ ferrato da balauftretti di 
argento( alti due palmi )c coperto di tap- 
peti finitimi: nel mezzo fei palmi più 
in dentro,s'clcvava la fabbrica un'altro 
palmo , e formava come una predella 5 a 
gli angoli della quale erano quattro afte 
coperte d'argento, che colla cima giu- 
gnevano al cielo della tenda . Quivi era 
SI Trono,parimente qu 3 dro,di legno de- 
rato, alto tre palmi dal luolo* al qualo 
lì entrava per un picciolo (cannello d'ar- 
gento. Vi erano fopra tre origlieri di 
broccato , due per fervire a' fianchi , ed 
uno alle fpallc .Non guari di tempo do- 
po venne il Re a piedi ( appoggiandoli 
ad un lungo legno biforcato nella fom- 
mità ) preceduto da molti Ombrali , ed 
infiniti Cortigiani . Veftiva una caba/a 
bianca , ligata lotto al braccio deftro, co- 
me ufano i Maomettanisa differenza ds- 
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Gentili , che l'annodano fotto aLfiniftro. 
II Cirà>o turbante,dell'ifte(Ta tela bianca, 
era Ifgato co un velo d'oro,fopra al qua- 
le rifplendea un grandi ffimo fmeraldo,in 
mezzo a 4. altri minori . Teneva una_» • 
cintola di feta , che nel fianco deftro na- 
feondeva il Catari , o pugnale Indiano* 
Le (carpe erano alla Morefca , eie gam- 
bc portava nude fenza calze. Due fervi, 
con lunghiflìme code di cavallo bianco, 
cacciavano lemofchc, mentre un'altro, 
con una ombrella verde , Io riparava da* 
raggi del Sole . Quanto al corpo egli fi 
era di balfa ftatura , nafuto aflai,dilicato, 
c curvo per la vecchiezza , avendo ben,* 
80. anni. Sulla carnagione olivaftra fi di- 
ftingueva affai meglio la biàchiflìma ca- 
nutezza della rotonda barba.Sedutoche 
fu, gli porfero la feimitarra , e la rotella, 
ch'egli ripofe a finiftra dentro lo fteflfo * 
Trono. Fece poi fegno di fua propria 
mano , che s'av vicinaffero coloro , che_> 
dimandavano aiidienza:quali vcnuti,due 
Secretarij all'impiedi ricevevano lefup- 
pliche,chcpoiprefentavano al Re, ri- 
fjrendone il contenuto . In età cosi de- 
crepita mi dcftò gran maraviglia vederlo 
decretare di fua mand , fenza occhiali ; e 
con volto allegro, e ridente moftrar di 
VurtelU. L go- 
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godere in tale occupazione. 

In qtiefto mentre pacavano in mpftra 
gli Elefanti , acciò il Re vedeflelo (lato 
incui (lavano cfegli Ombrah, a'quali 
n'era commetta la cura,gli governavano 
bene . Dapoi che il Cornaccià'cioè co- 
lui che gli monta) avea all' Elcfanto 
(coperta la groppa per farla vedere al 
Re ,lo faceva girare colla tetta verfo il 
Trono; c percotendolo fulla medefima 
tre volte, faceva fare altrettante rive- 
renze, co* alzare, e calare a terra la pro- 
pofeidc. 

Vennero frattanto il figlio, e'i nipote 
di Scialam; i quali fatte che ebbero due 
riverenze al Re (meitendo ogni volta la 
mano in tefta, i*verra,e nel petto) s'a (fi- 
fero nel primo piano del Trono* a fini- 
ftrà. Sopraggiimto quindi Azam fcia_t 
figliuolo del Re , e fatte le medefime ri- 
verenze; fi pofe a federe nel fecondo 
piano , che dicemmo edere elevato un_> 
palmo più dell'altro. Portavano quefti 
Principi Cabije di feta , con fiori di di- 
verfi colori, Ciri ornati di pietre pre- 
ziofe, collane d'oro, gioje, buone cinto- 
le, fei mi taire , c rotelle appefe al fianco. 
Chi non era dvi Sangue Reale dovea far 
tre riverenze * 

Fuo- 
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Fuori della Tenda a deftra erano 
100. mo/chettieri > e più mazzieri ,cho 
aveano in fpalla baftoni con globi d'ar- 
gento ; e quefti erano vediti di panno 
di varj-colori . Affitte vano anche molti 
Portieri \ con baftoni in mano , per non 
fare entrare chi che fi fufle , fenza efferc 
introdotto. 

Afiniftra della Tenda «ano lelnfe- 
gne Reali,tenute fopraafte da nove pcr- 
fone,veftite di Cabaye di velluto cher- 
mesi(con maniche larghe, e certi collari 
agn ti, pendenti in dietro) guernite tutte 
di oro • Colui ch f era nel mezzo portava 
un Solc;i due allato due mani dorate; ap- 
prettò quefti ftavano altri due,ciafchedu- 
no de* quali fofteneva due code di ca- 
vallo, tinte di xoflò. Gli altri quattro 
teneano le afte coperte, onde non potea 
vederfi che cofa vi fuffe • Fuori la cinta 
di tutte le Tende Regie ftavano in arme 
molte compagnie così a piedi , come a^ 
ca vallo;cd Elefunti,con grandiffimi Ite fi- 
dardi, e timpani, che fi batterono in tut- 
to quel tempo. H 

Terminata Taudienza ,il Re fi ritirò 
Coli* ifteflb ordine 5 c f l fimilc fecero i 
Principi; alcuni ponedofi in Palanchino, 
ed altri (opra fuperbi deftrieri, coperti di 

L 2 pie- 
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pietre preziofe , e d'oro . Gli Ombrah, 
ch'erano fempre flati in piedi , mede- 
fimamente ritornarono alle loro Ten- 
de, feguiti da più Elefanti ( quali coil* 
fedie iopra, e quali con bandiere (piega- 
te) ed accompagnati da due compagnie 
di cavalli, ed altrettante di pedoni, li 
Cattaal ( ch'è come ut>Commeffario di 
campagna contro i ladroni ) cavalcava., 
ai fuono d'una gran Tromba di rame-* 
verde, lunga otto palmi , tenuta da un»* 
Moro a piedi. Mi facea venire le rifa-, 
quella ridicola Tromba$perocchè il Tuo- 
no era affatto Amile a quello , che fanno 
nelle noftte contrade i porcari, per ri- 
chiamare la fera la loto greggia. 

CAPITOLO TERZO. 
\Avtificiofc , e crudeli operazioni del Regnante 
Mogol, per occupare l'Imperio* 

E Gli Ct è ormai per lunga ifperienza^ 
palefe, cheaflai più colia forza, che 
col dritto , la fucceffionc di si gran Mo- 
narchia vien regolatale che ( fepure i fi- 
gli attendono la morte del Padre) alla^j 
per fine, coll'armi in mano , nell'incerto 
evento d'una battaglia , ogni ragion di 
primogeqitura ripongono ; il Mogol 
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però, di cui abbiam ragionato , all'aper- 
ta forza aggiun/e la fraude, colla quale-* 
c i fratelli, c'1 Padre mandò in rovina. 

Dapoi ch'ebbe 40. anni regnato Scia* 
gehan, più da Padre, che da Re, effendo 
già in età' di 70. anni, ad altri penfieri 
. acconciatile d'Amore; fieramente ven- 
ne ad invaghirà d'una glovanetta Mora. 
Dal fuo focofo desiderio moflb . tanto 
fregoJatamente(più ch'alia fua età fi con- 
veniva ) di lei prefe piacere , che venuto 
in eftrema debolezza, difperaro di fu*u> 
falute, fi chiufe per tre mefi nell'Aram^, 
fenza farfi vedere da'Popoli.come era di 
coftume . Teneva egli fei figliuoli: i ma- 
fchi erano quattro , e fi chiamavano , il 
primo Darà , o Darius 5 il fecondo Su- 
giah, cioè Principe coraggiofo ; il terzo 
Orcng-zeb , che fignifica l'ornamento 
del Trono j e l'ultimo Morad Bakfce. 
Delle due femmine fi chiamava la pri- 
ma Begum Sabcb , cioè Principefla Padro- 
na $ e la feconda l{aufu>nara Bcgum , cioè 
Principefla luminofa, o lume delle Prin- 
cipciìe . Si pongono cosi fatti nomi, 
perche non eflendo in que' Regni ne 
Contadi, ne Marchefati ,od altri Titoli, 
come in Europa; noi) ponno, come i no- 
ftri Principi , prender nome dalle Terre; 
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oltreché quefte appartengono tutte al 
Re , il quale poi dà a tutti coloro, che lo 
fervono, aflegnameti a fuo piacere, o pa- 
ga in còranti.Peìr la ftefla ragione i nomi 
degli Ombrali foglionoeflere,pcr ragion 
d'cfemplo: Fulminator dituohi , Rom- 
pi tor. di fchicre , Signor fedele, il Pru-* 
dente, il Perfetto, e fimili. 

Qyefti figli era già qualche tempo, 
ch'egli vedendogli ammogliati, potenti, 
f. serrar, pretenfori della Corona ( e per confe- 
Saut gueMc nemici l'un deli\i!:ro) e in talo 
Moriioico.4. itatOj ch'era impedibile rinferrargli nel* 
F j§.2o. j a jnnacccflibilc^Forrczzadi Govaleor, 
guida il coflumcj dopo varj penfieri, te- 
mendo non veni fiero ad ucciderli in fua 
prefenza,rifolfc allotanargli dalla Corte.. 
Mandò Sultan Sugiah nel Regno di Ben- 
gala , Orcng-Zcb in quello di Decana 
Morad Bakicc nel Guzaratte,e donò a 
Darà Cabul,e Mnltan . 1 tre primi par- 
tirono contenti,e ne* loro Governi fece- 
ro da Sovrani > ritenendoti tutte le rendi- 
te , e tenendo eferciti in piedi, fotto prc- 
tcfti di tenere in freno i fuddit^e'Principi 
confinanti . Darà eflendo primogenito,e 
deftinato all'imperio, rimafe nella Cor- 
te jdoyeil Padre putrendolo colla fpc- 
ranza della Corona, permetta, che glj 
■j .v. ordi- 
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ordini fi ricevettero per mano di lui 5 o 
che aveflfe una fpezle di Trono più baflb 
del fuo fra gli Omrah;giacchè avendogli 
voluto cedere il Governo , l'avca Darà 
ritufatoper riverenza . ri, 

Or'elsedofi per la ritirata di Sciah-gc- 
han fparfavocc, ch'egli fufle morto, 
fenza alcuno indugio s'armarono i figli , 
per contendere dei paterno Reamo . 
I/aftuta volpe d'Oreng-Zeb , tra quelli 
fconvolgimcnti di cole, per cogliere più 
fprovvedutò il fratello, pubblicamente 
diceva, ch'egli non pretendeva punto 1<l_> 
Corona;e che fi aveva eletta la vita di Fa- 
chiro povero,per fervile Iddio, co quic- 
te.Scrive frattanto a Morad Bakfcè , che 
egli era ftatofempremai fuo verace ami- 
co; e che niuna pretenfione avea fulla_> 
Corona, avendo fatta profeflionc di Fa- 
chir ; ma che Darà effondo inabile a re- 
gnare, e Kafer o Idolatra: Sultan Sugiah 
Rcfefis o Eretico, nemico della Rcli- 
gion della Patria , ed. indegno della Co- 
rona 5 altro che Morad non gli parea de- 
gno dei Rea mc,al quale gli Ombrah tut- 
ti,non Ignorandone il valore,!! farebljpn 
volontieri fommeflì* Quanto a fe,pui*chc 
gli promettefTe di buona fede , che giun- 
to ?1 Trono > lo lafcerebbe in pace,a prc- 
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gar Dio,in un angolo del Reamc,tuttoiI 
rimanente de* fuoi giorni * non folo fi fa- 
rebbe ingegnato di aiutarlo col configlio, 
ma l'avrebbe anche data la fna.gentc,pcr 
diftruggere gli emuli fratelli : in pegno 
di che gli mandava ioo.mila Rupie; con- 
figliandolo a venir,con ogni preftezza,ad 
impadronirfi della Fortezza di Suratto, 
dov > era il Teforo . Morad Bakfce , che 
ne potente, ne ricco molto fi era,accctta 
volonticri il partito, e'1 danaio: e prende 
tantofto a far da Re, promettendo gran 
premj a coloro , che fi fuflfcro podi dal 
iuo canjò ; ficchè in picciol tempo pofe 
in piedi poderofoefercito. Indi poi tolti 
tre mila foldati fotto il comando diSciah 
Abas valente Eunuco , mandogli ad af- 
fediàre il Ca dello di Suratte. 

Arcbbe voluto Darà foccorrerla ; ma 
fe ne attenne , per affiftere air infermi- 
tà del Padre, e reprimere l'impeto di Sul- 
tan Sugiah 5 che co podcrofe forze, dopo 
aver foggiogato il Regno di Bcngaja(chc 
avea in Governo) s'era fatto innanzi nel 
Reame di Lahor. Contro eoftui mandò 
fubito, con potente efercito , Solimano 
Scecur fuo figlio primogenito 5 che^di- 
sfatto fuo Zio,lo ridufle dentro il terreno 
di Bengala j e pofti quindi buoni prefid; 
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nelle frontiere>li ritirò appreflbDaràfuo 
Padre. » 

Per lo contràrio Oreng-Zeb manda il 
Tuo figliuolo Sultan Aiahmud ( Genero 
del Re di Golconda) all'£mir-GcjiiJa^ 
(ch'era ancora occupato per ordine di 
Sci ah-gchan aJJ'aflcdio di Kaliana) a dir* 
gii ,chc gi0ea trovarlo in Dolet-Abad; 
perche ivi dovea farlo intefo d'un* affare 
, di molta importanza . L'£mir, a cui eran 
ben note le artificiofe maniere d'Orcng- 
zeb , (ifeusò francamente , dicendo :che 
il Padre non era ancor morto > e ch<L> 
tutta la fua famiglia era rimafa in Agra 
nelle mani di Darà in pegno di fua_> 
fede $ onde non potea dargli ajuto nel* 
le lue cofe , fenza la perdizione del più 
caro, che avea nel Mondo. Avuta si fat- 
ta rifpofta, non fi perde di animo Oreng- 
Zcb , ma inviò all'Emir Sultan-Mazunu» 
ilio fecondo figliuolo 5 il quale feppcj 
in tosi fatta guifa adoperar fi , cho 
io indufle a venir feco in Dolet Abad,col 
fiore del fuo efercito(avendo di già efpu- 
gnata Kaliana. ) Lo ricevette Oreng-Zeb 
con infiniti legni di ftima,e a'onorcjtrat- 
tando|odi Babà, e di Babagì > cioè di Pa- 
dre , e Signor Padre ; e dopo averlo ab- 
bracciato cerno volte , fattola da parto, 

co- 



Digitized by Google 



t70 Gino del Mondo 
cominciò adirgli ; che non era giudo, 
che avendo la fua famiglia in mano di 
Darà > egli s'arrifehiaffe a far in palefe al- 
cuna cofa in Aio fa vorc; ma che dall'aln o 
canto non vi era difficultà , che non po- 
tette fuperarfi. Vi proporrò adunque^ 
( foggiunfe) un mezzo , che non vi parrà | 
Arano , quante volte vorrete penfare alla 
Scurezza di voftra moglie , e figli j ed e, 
che voi fofFriate, che io vi ponga in pri- 
gione (che fenza dubbio tutti crederan- • 
no efler da dovcro, a vedo voi per uomo 
da non /offrirlo da fcherzo ) e frattanto 
io mi fervirò d'una parte delle voftro 
fchiere,della voftra artiglieria , e di qual- 
che foni ma del voftro danajo(comc tan- 
te volte mi avete offerto) e mi porrò a 
tentar la fortuna.L'Emir, oche fatte per 
l'amicizia giurata a Oreng-Zeb, o perle 
gran prométte altre volte fattegli; o per- 
che vedette SultanMazum pretto a lui 
bene armato, e Sultan . Mahmud , cho 
gli faceva mala riera; fi condufleafar 
tutto quello^ che quegli voleva , la- 
ici andofi imprigionare in una camcraL». 
À tal novella tutta la fua gente pre- 
fe l'armi per liberarlo, ed cftendo in-> 
gran novero l'arebbe fitto,(c Orcng-ZcB 
' con infingale, promette, p doni nò l'avef- 

fe 
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fc quietata: in maniera tale che nò fole le 
truppe deirEmir,ma Ja più parte di quel- 
la di Sciah-gehan vededo gli affari intor- 
bidati , prefero il fuo partito.Impadroni- 
tofi adunque delle tende , cammelli , o 
bagaglie dell'fmir, fi pofe in marcia per 
andar all'cfpugnazion diSuratte;,OHL» 
avuta novella,dopo alcuni giorni di cam- 
mino , che il Governadorc Tavca di già 
renduta a Morad Bakfce $ mandò a con* 
«gratularli con coftui , e sfarlo partecipe , 
del fucceduto coir JEmir Gcmia; dèlio 
forze, e danajo > che fi trovava j e delle 
fecrete intelligenze , che aveva alla Cor- 
te : pregandolo di più , che dovendo egli 
far la ftrada di Brampur ad Agra, fa- 
cefle ogni diligenza per fatfi trovaro 
fui cammino, e parlar feco. 

Segui ciò fecondo il fuo defiderio, 
unendofi,con grandiflìmo giubilo»! due 
eferciti . Oreng zeb fece nuove promef- 
fe a Morad Bakfce , di nuovo proteftan- 
dofi, che non pretcndea la Corona; ma_* 
che Solamente era ivi per aiutarlo a por- 
, re fui Trono , a di/petto di Darà lor co- 
mune nemico. Si modero quindi amen- 
due verfo Erampursdove venuti alle ma- 
ni coirefercito di Sciah-gehan , e Darà, 
che impedir volca loro il paffo del fiume 

Oge- 

* 
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Ogenc, per lo gran valore di Morad, ri- 
mafero fuperati i contrari Generali Ka- 
fcm-Kan, e Gcflòn-fenghe,con morte di 
8.m. Ragipu. 

Avvalorato Morad Bafcfce dal felice 
efito della battaglia, altro non cerca va_>, 
che combattere ; con ogni ftudio inge- 
gnandoli di fopraggiungere il nemico; 
mentre Oreng-zeb vanagloriofo anima- 
va ifuoi foldati, pubblicando che egli 
teneva jo.m. Mogoli del fuo partito fra 
la gente di Darà . Ripofatifi alquanto 
diedero la feconda battaglia in Samon- 
ghcr,nclla quale Morad Bakfce,fcbbene 
ferito dal Generale fym fengbe rutlè , co- 
raggiofamente combattendo, uccife il 
ftio feritore cori un colpo di freccia • Or 
mentre era ancor dubbio revento della 
battaglia , il traditore xaliUullab\aru > 
che comandava $o.m. Mogoli , co'quali 
avrebbe potuto disfare il nemico 5 non_> 
folo fi pofedal canto d'Ofeng-zeb , ma^ 
infedelmente perfuafe Darà di fccnder 
dall'Elefante, e porfi a cavallo ; cciòaf 
finche non vedendolo piùi foldati , lo 
credefler morto, e fi perdeflcro di cuore. 
Tanto fegui,impcrocchè foprafatti tutti 
da improvifo terrore , fi po/ero in fuga, 
per ifeampar dalle mani d'Oreng-zeb. 

In 

/ • 
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In cotal guila Darà da vittorioso in unJ 
fubico divenne vintole vedendoli abban- 
donato, fu coftretto anch'egli fuggirò, 
per fai var la vita . Di modo tale, che^ 
può dirli, che Orcng-zeb per effere flato 
fermo lui l'Eie fante , fi vide la Corona** 
deli'Indoftan /labilità fui capo t e Darà,, 
per eflerne fcefo troppo prefto,precipità 
dai Trono: piacere che prende fo vento 
volte la fortunali far dipendere le gran- 
di vittorie dalle più picciolo, e difpregic* 
voli cofe . Ritornato l'infelice Darà in 
Agra difpqrato , non avea ardire di farli 
vedere dal Padre 5 il quale glf avea detto 
in accomiatandolo : Ricordati Darà di non 
venire più in mia f refenda , fe non y incito* t^ì 

nientedimeno il buon vecchio nonla- 
k io di mandarlo a confolare , ed aflic ti- 
rarlo della fua buona volontà. 

Quattro giorni appreflo vennero O- 
reng-zeb,e Morad Bakfcc in un giardi- 
no, difeofto una picciola lega dalla For- 
tezza d'Agra* ed indi mandarono un'ac- 
corto , e confidente Eunuco a far rive- 
reza a Sciah-gehanje a dirgli, ch'elfi fen- 
tivano infinito difpiacere di tutto l'acca- 
dutola che erano flati agretti a ciò fa- 
re dall'ambizione di Darà: del rimanen- 
te eflerc prontiflìmi ad ogni fuo conian- 
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dameto.Sciah-gchan *qutunqu£ ben Co- 
lìofceffe l'ardente defìderio di regnare-* 
del figliuolo, e che non Infognava fidar fi 
delle fue belle parole; moftroflì piace- 
vole all'Eunuco : perocché egli intende- 
va cogliere Oreng zeb nella trappolale* 
za venire alla forza aperta , come farebbe 
flato a tempo di fareXoftui però efperto 
maeftro d'inganni , fece nelle medefime 
reti rimanere il Padre 5 perocché diffe- 
rendo di giorno in giorno la vifita,cho 
per mezzo degli Eunuchi s'era concer- 
tata j andò nel mentre, con fecrcti intri- 
ghi,guadagnado il cuore degli Ombrati, 
Quando gli parve le cofe eflfere in buo- 
no ftato, mandò Sultan Mahmud fuo 
primogenito nella Fortezza, fotto prcte- 
fto di voler parlare a Sciah-gehan difua 
parte.QueftoPrincipe gio vanced ardito, 
gifito alla porta,diede colle fue genti(chc 
erano in aguato ) addotto alle guardie , e 
poftele in fuga,entròcoraggiofamete de- 
tto, ed impadroniffi delle mura. 

Sciah-gehan vedendoli caduto nello 
reti , che avea ordite al figliuolo , tentò 
cos'offerta del Regno fubbòrnare Sul- 
tan Mahmud 3 ma quefti collante portò 
le chiavi della Fortezza al Padre$che fece 

della metfefima Governadore ilfuoEu- 

— - » 
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nuco Ekbarkan.Coftuifubitorinfcrròii' ; 
vecchio Re con Bcgum Saheb fua fi- 
gliuola, e tutte le Donne; in maniera che 
non potette parlare , nè ferfaerc a veru- 
no, non che ufeire dal fuo appartamento 
lenza licenza . Appena ciò tatto, tutti 
gli Ombrah furono coflxetti corteggia- 
re Orcngzeb,e Morah Bakfce, edichia* 
rarfi ogn'uno per Oreng-zeb • Effondo 
adunque coftui afficuratodel tutto, prc^ 
fe dal Tefojo quello, che gli parve 5 e la- 
fcìatoSciah-hcft ^an fuo zio Governa-, 
dorc della Città,fi partì con Morad bak- 
fce perfeguitando Darà . 

Il giorno che doveano ufeire da Agra, 
gli amici di Morad bakfce, eprincipal-. 
mente il fuo Eunuco Sciah-abas,prefero 
a dirgli, che già ch'era Re , e che anche 
Oreng-zeb lo trattava di Maéftà; andafle 
quelli contro Darà , ed egli fi rimanefle 
colle fue Truppe nelle vicinanze d'A gra, 
e Dehlip Ma tanta fidanza egli avea nelle 
promette del fratello, e nel giuramelo di 
fedeltà , che Pan Inaino s'aveandatofo- 
pra l'Alcorano : che dispregiando ogni 
favio configlieli pofe in cammino verfo 
Dehli, in compagnia di Oreng-zeb. A 
Mat uras (difeofto quattro giornate d'A- 
gra) di nuovo gli amici procc urarono di 

fargli 
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fargli conofcerc, che il fratello covava-* 
cattivi difcgni nell'animo 5 e che s'afte- 
liefle,al meno per quel giorno, d'andarlo 
à vi(itare,fotto pretefto d'indifpofizioni; 
ma egli incredulojC quali incantato dalle 
melate parole di colui, non folo vi andò, 
ma vi rimate a cena . Infinite furono le 
carezze, che gli fece il traditore ( fino ad 
afciugargli il fudore col moccichino ) 
trattandolo Tempre da Re *c da Maeftà* 
ma non tanto lo vide foprafutto da' va- 
pori dei buon vino diSciras, c Cabul, 
che levatoli di tavola di bella miniera ,e J 
invitando il fratello a continuare il fot- 
lazzo con Mircan, ed altri Ufficiali-, eh* 
erano quivi ; ri ciroffi, come fé andafle a 
ripofarfì. Moradbakfce, che amava il 
bere, ubbriacatofi più che non era , cad- 
de in fine in preda alfonno; quello ap- 
punto , che defiderava Oreng-zeb per 
fargli togliere la feimitarra , e*l gemicr, 
o pugnale . Q;iindi entrato di nuovo 
nella camera , cominciò a fgridario con 
quefte parole; Che vergogna , che infamia è 
queflaì un ^e,comete,è cosi poco continente % 
che fi ubbriaca di tal manierai che fi diri di 
te, e di me ì Che fi prenda queflo infame , que* 
fio ubbriaco, fi* ligato di piedi, e di mani,e rin* 
cbiufo a digerire il vino . Ad Utt tratto fa 

ciò 
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j ciò cfcguito: e perche i Capitani di Mo-' 
rad Bak-fce fcnti vano male la prigionia 
del lor Principe , tanto fece Oreng-zeb 
con doni , e promefle, che gli acchetò, e 
( ricevette tutta la loro gente al Aio fcr- 
ì vigio. II difgraziato fratello furinchiu- 
: fo dentro un'Ambry ( ch'è una cafetta 
j di legno, che fi pone (opra TEIefanto, 
per portarele donne)e condotto a Dehli, 
nella picciola Fortezza di Salemghcr,po- 
fta in mezzo del fi u me. 

Aflìcuratofi di Morad- Bak-fce, fegul- 
tò la traccia di Daràjimponendo a Sultan 
Mahmud,c all'Erri i r-gemia la diluzione 
di Sultan Sugia h . A ipirando però Mah- 
mud a colè, che non dovea per allora, ed 
effondo di fua natura fuperbo ; venne in 
contefa coli'£mir-gemla,a cagion del co- 
mando fuperiore, che pretendeva d'aver 
egli foio: e di tempo in tempo lafciavafi 
ufeir di bocca parole di di/pregio , e mi- 
naccevoli cotro di lui,e poco co venevo- 
li ad ubbidiéte figliuolo.Temcndo pofeia 
che il Padre , fdegnato per gli fuoi mali 
portamenti, averte dato ordine all'Emir 
d'arreftarlo;ritiroflì,co pochi deTuoi,ver- 
fo SuItan-Sugiah,ficèdogli gran proraef- 
, fc,e giurandogli fedeltà 5 mi quefti te- 
| mendo di qualche ftratagema d'Oreng* 
Tortelli. M zeb, 
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zeb, c del T Emir , faceva Tempre oflcrva- 
reógai fuo portamento; ficchc fra pochi 
meli tornò Mahmudal Capo deli'Emir* 
Altri dicono, che fufle ftata artcd'Oreg- 
zeb farlo paflfarc appreflfo il Zio , per 
rovinareTuno, e l'altro* ovcro un pre- 
fetto fpeciofo per afficurarfene : : effen- 
dofi veduto appreflb , che oltre le mi- 
naccevoli lettere , colle quali lo richia- 
mava In Dehli, fece arredarlo nel paffag- 
gio del Gange , e inferratolo dentro un' 
Ambry , condurlo aGavaleor. 

Oreng-zcb fitto quello colpo, fece fa- 
pere all'altro figliuolo,detto Sultan-Ma- 
zum , che ftafle nel dovere , fe non vole- 
va correr Tifteifa fortuna 5 perche il pun- 
todel regnare era dilicato, eiRedevo- 
no quafi avergelofia della loro ombrai 
fletta. Paflato pofeia in Dehlì , prefe a co- 
mandar da Re ; e mentre J'Emir teneva a 
mal partito Sugiah ( che con ogni indu- 
flria refideva , mantenendoO libero il 
patteggio del Gange ) pensò,almeno col- 
l'inganno, aver Darà nelle mani;, con-> 
farlo u/cire dal Guzarattc . fece che il 
Ragià Geflem Senghe gli ferì vciTc , cho 
voleva favellar /eco d'ur/affare import à- 
tiffimo, fui cammino d'Agra. Darà che 
aveaun mezzano dercito formato, di- 

! favve- 
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favvcduta mente ufci da Amed- Abad, c 
a gran giornate venne in Afmire, otto 
giorni lontano d* Agra . Quivi tardi 
avvedutoli del tradimento di Gcffcm-j- 
Senghc , ne vedendo modo di ritornar 
così toftoin Amed- Abad (j 5. giornate-* 
difcofta ) in tempo d'Eftate, con penuria 
d'acque,fra le Terre di molti Ragià,ami- 
ci di Geflem 5 rifolfe in fine> conciòfoffe- 
cofache inferiore di forze fi conofcefle, 
per ogni modo combattere* 

In quella battaglia fu tradito Dari,non 
folo da Sciah-Navaze-Kan , ma da tutti 
gli Ufficiali del fuo efercito ( che faceva* 
no tirar Tarteglieria fenza palle ) fioche 
fuaftretto a fuggire, per falvaria vita>c 
paflare a traverfo di tutte le Terre do* 
Ragià , che fono dopo Afmire, fino ad 
Amed- Abad , fenza tende , e bagaglio, 
nel cuore del caldoje con foli duemila^ 
Soldati , i quali furono la più parte fpo- 
gliatida* KullyXonradini del paefe , che ' 
fono i più gran ladroni dell'Indie . EfiTen- 
do,dopo ranto ften to,gi li n ro lontano una 
giornata d' Amed- Abad , il Governadorc 
corrotto daOreng zeb, gli fece fapcre* 
che non s'àvvicmalTe , perche avrebbe 
trovatele porte chiufe ; di che oltremo- 
do afflitto Darà, nè fapcndo a che rifol^ 

M z vcjjfi 
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verfi 5 gli venne in mente un Patan affai 
potente, chiamato Gion-Kan, al quale 
a vca egli fai va ta due volte la vita, allora-» 
quando, in pena della ribellione, Sciah- 
gchan comandò, che fuflc gittato fotto 
l'Elefante . Rifolvctte aduque,mal grado 
i configli del figliuolo Sepefce-Kuh , e 
della moglie , d'andarlo a trovare . Quivi 
giunto fu accolto in prima cortefemen- 
tcjmala feguente mattina il traditore, 
ed ingrato Patan, con molta gente arma- 
ta , fe gli gittò fopra 5 ed uccia alcuni fal- 
dati accorfi alla difefa , fecelo ligare in- 
ficine colla mogliCje'l figliuolo , toglien- 
dofi tutto il danaio , c le gio/e . Portolo 
quindi fopra un'Elefante, con un Carne- 
fice dlctrojche dovefle ucciderlo ad ogni 
minimo fegno di fuga 5 lo condufle ài 
Campo di Tatabakar , dove Io pofe nelle 
mani di Mirbabà Generale , che lo fece 
dal medefimo trafporrarp a Lahor, ed in- 
di a Dchli.Eflendo alle porte di Dehli,fu- 
rono varj i pareri di Oreng-zeb,c do 1 
fuoi , fedoveano farlo paflare per mez- 
zo la Città,o nò,per madarlo a GavaleoR 
ed alla per fine fi deliberò di porlo mala- 
mente veftito,coUa moglie , e'1 figliuolo, 
fopra un ridicolo Elefante 5 e così farlo 
pattare per mezzo la Città, coll'infam^ 
Patan filato* Ai- 
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Rifcppe intanto Oreng-zcb , cho 
tutta la Città era commotfa contro di 
lui, a cagion di tante crudeltà; edub- 
bitando di peggio , chiamo i (noi 
configlio , s'era meglio mandarlo in pri- 
gione , o farlo morire. Molti furono del 
primo parere ; ma gli antichi nemici di 
Darà ( fpezialmente Nakim Daud Me- 
dico) fecondando il genio del Tiranno, 
gridarono altamente , ch'egli facea di 
meftieri, per la falute del Regno , chc^ 
morifle : tanto più che norvera Muful- 
mano,ma Kafer,(o Idolatra )e fenza Re- 
ligione. Volonticri vi acconfenti Oreng- 
zcb ; incontanente comandando , che^ 
Sapefce-Kuh # fufle menato prigione a 
Gavalcor , e Darà fufle uccifo.per mano 
d'uno fchiavo,nomato Nazer . Entrato 
qucfli,per efeguire il barbaro comanda- 
mento, Darà che ftava egli medefimo 
apparecchiandoti alcune lenticchie^, 
per temenza del veleno 5 prefago del 
fuo male, gridò verfo il figliuolo: ec- 
co chi viene per ucciderci. Volea egli, 
prefo un coltello di cucina,difcnderfi; 
iiia i manigoldi gli furono fubito addof- 
fo , e gittatolo per terra , tagliarongli la_* 
tetta Fu portata quefta ad Oreng-zcb, 
nella Fortezza ; ed egli fattala porre iio 
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un piatto > la voli a prima colle Aie mani, 
per vedere,fe veramente era del fratello; 
e poi ch'ebbe conofciuto efler della , po- 
# fefi a piangere , dicendo ; Ahi difgrazia- 
to :m\ fi tolga dinanzi , e fi porti a fepcl- 
lire nel fepoJcro di Humayon. 

La fera fece entrar nel Serraglio la fi- 
glia del mifcro , che fu poi mandata a 
Sciah-gehan, ed a Begum Sahcb, che la_> 
richieicro ; e Sepelce Kuh fu condotto a 
Gavaleor . Fu anche premiato Gion.Kan 
del tradimento 5 ma nel ritorno alle fu e 
Terre , fu uccifo dentro il bofeo : e fpe- 
% rimentò , che amanfi i tradimenti , non i 
traditori. 

Non rimaneva altro della famiglia di 
Darà, che So li man-Ice kuh , il quale non 
era facile di trarre daSerenagher,fe il Ra- 
già aveffe oflervata la Aia parolasma le fe- 
crete macchinazioni del Ragià Gefsefen* 
ghe,le promefle,e minaccie d'Oreg zeb, 
la morte di Darà,egli altri Ragià vicini, 
lo fecero mancar di fede.SoIiman rapen- 
do d'efler tradito,fuggi per deferte mon- 
tagne, verfo il Gran Tibet ? ma il figlio 
„ del Ragià lofopraggiunfé,e a colpi di 
pictre(da cui reflò fcriro)fecclo fermare, 
e pofeia còdurre a Dehli $ dove fu pollo 
in Salemgher, co Morad-Baifce^nò fen- 
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za lagrime di tutti gli Omrah . 

Vedendo Oreng-zeb andare attorno 
poeficin lode del valore di Morad-bak- 
fee, n'ebbe tal gelofia , che trovò fubito 
il modo di farlo perire. Avea Morad, 
fui principio della guerra,tolta la vita, in 
Amed Abad , a un tal Sajed , uomo ric- 
chiflìmo , a fine di prenderli i fuoi beni. 
Or'i figli di coftui fece il Tiranno in pie- 
na aflemblea comparire, a chieder la te- 
tta del Principe, in vendetta della morte 
del Padre, Alcuno degli Omrah non-* 
contradifle, si perche era'il Safcd de'pa- 
renti di Maomet 5 come per aderire alla 
volontà d'Oreng zeb, di cui conofeeano 
efiere il ritrovato. Sipermife adunque 
a coloro , fenz'alcuna forma di proceifo, 
far mozzare il capo a Morad; ciò che 
incontanente fu eseguito in Gavaleor. 

Non rimanendo altro oftacolo ad 
Greng-zeb , che Sultan Sugiahj e quefti, 
avvegnaché mantenuto fihifle qualche 
tempo in Bengala , pure bifognò aito fi- 
ne i che cedette alla forza , e fortuna elei 
fratello; imperocché rtmir gemla col- 
le genti mandategli , perfeguitandolo da 
per tutto , e fin dentro tutte queirifolo* 
che formali Gange vicino la fua foco* 
obbligollo di fuggire a Dake, ch'èl'ulti- 
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ma Città di Bengala alla riva del Marc 2 
Quivi non avendo navi,per metterli nol- 
] Oceano , nè fapendo dove porfi in fal- 
vo i mandò il fuo primogenito Sultana 
Banche al Re di Aracan, qMog(Princi- 
pe Gentile) a prcgarlo,g!i permettere di 
rifugiarli per allora nel/iio paefe$e dargli 
a fuo tepo, colla dovuta mercede un va- 
scello per Moka, avedo egli defiderio di 
andare alla Mecca. 11 Red'Aracan madò 
prontamente,còSultanBanche,quantirà 
di galea fle^o mezze galcc.co rifpofta tor- 
tele interno at rimanente . S'imbarcò 
adunque Sugiah,colIcfuc donne, e giun- 
to da quel Re, fu ricevuto aflfai bene j ma 
venuta poi la Cagione , non adempì 
quefti la parola di provvederlo di nave, 
per gire alla Mecca ; ma moftrandofi 
ogni di più freddo, cominciò a lagna rfi, 
che Sugiah non lo vi fi ta va : e quantun- 
que Sultan Banche fpeflb lo corteggiai 
le , e gli fàcelTe grandi prefenti , non per 
ciò ottenne nulla . Dimandando polcia 
in matrimonio una delle figlie di 
Sultan Sugiah , e vedendo ncn cflergli 
futuro conceduta ; talmente fdegnofli il 
Barbaro, che fece rifoivere il fuggitivo 
Principe,ad oprar finalmente da diipera- 
to . Fcnsò egli co'fuoi 500. faldati, cho 

por- 
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rtati s'avea di Bengala, c co'Maomet- 
ti del Paefe,da lui fu bborna ti , entrar 
la cafa del Re, uccider tutti, e 
fi chiamar Re d'Aracanjma il giorno 
ima , che dovea dar compimento air 
>ra, fifcopcrfeiltutto, e fu corretto 
:r falvarfi,fuggire verfo il Pegù y dove 
a impoffibile di pervenire, a cagiona 
elle grandi montagne , e forefte, cho 
ovea paffare . L'iftefio giorno fu fo- 
raggiunto il mefehino da'foldati del 
le* e quantuquecoraggiofamenteiidi- 
cndefle,uccidendone gran numero; no 
opravvennero poi tanti, che bifognò al- 
a per fine cedere alla Fortuna. SuItafiL* 
Banche, che non fi era tanto innoltrato> 
5 difcfeanch'egli; ma ferito a colpi di 
pietje,c d'ogni parte circondato,fu arrc- 
[fato>co'due piccioli fratelli,foreJla,e ma- 
dre . Quanto alla perfòna di Sultan Su- 
giah, varie fono le opinioni; alcuni di- 
cono che fu/Te ferito nelle montagne* * 
mentre foli quattro de'luoi io feguiva- 
no$cchc avendogli un'Eunuco medica- 
ta la ferita del capo, fi pole a fuggire a 
traverfo de'bofchi ; altri dicono, cho 
fufle flato trovato fra 'morti , ma rexu 
ben conofeiutoj taluno, che fulTe flato 
veduto pofeia in MaiJipataniaJtri vicino 
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Suratrercd altri in fine,che fi fufle ritira- 
to in Perfia:di maniera tale, che per rata 
varietà di novelle, un giorno difle Orég- 
zeb ridendo, che Sugiah era divenuto 
peregrino • L'opinion più ricevuta fi è, 
^ che morifle nella battaglia, fe pure noto 

4 fu ucci lo da* ladri , o dalle fiere , di cui 

fono piene quelle forefte. 

Dopo si funefto fucceflò,fìi pofta tut- 
ta la famiglia in prigione, e'1 Re fiprefe 
per moglie la figlia primogenita; ma.* 
feopertafi poi una nuova congiura di 
Sultan Banche, fi fdegnò quegli in si 
fatta maniera , che fece a tutti toglier Ja 
vita , fino a quella ch'era fua moglie , e 
gravida : a' mafehi col ferro , e alfe don- 
ne colla fame. 

Cosi finita la crudel guerra , elio 
Io fmoderato defiderio di regnare avea 
Rev^c^e! ** tto durare, tra' quattro fratelli, dal 
EftludJo! 1655. fino al i 6 60. rimafe Oreng- 
Mogol c. 1. 2e b pacifico poflcflbre di si vafta Signo- 
riajimpcrocchè dopo tanto fpargi mento 
di fangue , ed enormità commefle , gii fu 
facile farfi dichiarar Re , con applaufo di 
tutti i Grandi - Il maggiore oftacolo, che 
egli trovaflfe fi fu quello del G. Caduche 
dovea dargliene il pofleflb . Diceva co- 
fhii,chc Ja legge di Muhammed, c di 

na- 
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natifra infegnava, non doverfi alcuno di- 
chiarare Re in vita di Aio Padre ; e tanto 
più Oreng-zeb , che area fatto morirò 
Darà primogenito , al quale fi dovea il 
Reame dopo la morte di Scia-gehan_>, 
Per fuperarc quefta difficultà , fece con- 
gregare i Dottori della legge , e difle lo- 
ro: che quanto al Padrc,egliera inabile 
per l'età 5 e quatoalla morte del fratello 
Darà, Tavea fatto morire come difpre- 
giatore della legge (bevedo vino, e favo- 
reggiando gl'Infedeli.) A quefte ragioni 
aggiunte le mlnaccie , fece ccnchiudere 
a* Maomettani Cafitìi, ch'egli meritava 
l'Imperio, e fi dovea dichiarare Re^ • 
Seguitando tutra volta ad opporvifi il 
Cadi, fu neceffario privarlo deJl'ufficio,e 
porre un'altro in fuo luogo; il quale per JJSSSi 
lo beneficio ricevutoci tutto diede con- i.n.dwM 
fennmento.Adùquea*2o,di Ottob.1660. p ' ap ' 
Oren^-zeb venuto nella Molchea,s'aflife 
fu ITronojil più ricco,e'J più fuperbo,che 
mai fiafi veduto al Mondo, per l'infinità 
delle prcziofifiìme gemme, che l'ador- 
nano (J'ifteflb appunto, ch'era fiato 
cominciato dal Tamèrlane , e compiuto 
da Scia-gehan)qujvj ricevendo omaggio 
da tutti j Grandi , giufta il tofiumt.Sj fe- 
cero pofeia grandiflimc felle in Gehana- 

bar, 
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bat, cpcr tutto il Regno. 

ConfiderandoOreng-zeb (detto cor- 
rottamente nel Campo Oranzevo; la-» 
gravezza de' delitti commeffi , per giun- 
gere al Aio intento 5 volontariamente fi 
preferifle da quel punto una rigorofa», 
attinenza, di non mangiar più pane di 
grano , nè carne, né pefee ; e di mante- 
nerti di pane d'orzo , di rifo , di erbe , di 
confetture , ed altre cofe fimili 5 nè bere 
alcuna forte di licore . 1 

Vennero alla di lui Corte Amba- 
feiadori de* primi Monarchi d*Afia_, , 
e d'Africa,a congratular fi della fua eie- 
vazioneal Trono 5 ma egli non picciolo 
difpiacere fenti dalla lettera,che gli fcrif- 
fe il Re di Perfia, rimproverandogli la_> 
morte di Darà , e la prigionia di Scia-ge- 
han$ come azioni indegne di un Muful- 
mano,ediun fratello, e figlio diMufuI- 
mano ;e motteggiandolo fui titolo , che 
s'avea arrogato fui le monete di ^Alenu- 
guire (cioè Signore del Mondo) conchiu- 
deva , quafi lo sfida(Te con tai parole^: 
poiché tu fei lem guir e;lo ti mando una 
•fpada , e cavalli, acciò ne avviciniamo 
Tun l'altro. 

Tavef 1 de Mor * fina,mente Sciah-gehan dentro 
w"U]T ^ Fortezza d'Agrà,circa la fine del 1666. 
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Ed Oranzevo , che da gran tempo defi* 
j derava toglierò davanti un cotinuo rim- 
provero della Aia tirannia, fubito vi andò 
ad impadronirfi di tutte le giojc del Pa- 
dre . Ricevette in grazia Begum-Saheb 
fua forella , come quella , ch'avendo do- 
minio Alilo fpirito del Padre, ( effendogli 
moglie , e figliuola ; gli avea confermato 
tante gioie d'immenfo valore 5 quando 
Sciah gchan fdegnato, eh' egli aveffo 
mandato a cercargliele,mentre era ancor 
vivo,pcr adornarne i'ufurpatoTrono,vo- 
lea ridurle in polvere detro un mortajo. 
Oltreacciò aveagli dato molto oro , ed 
ornata di ricchi tappeti la Mofchea,neIIa 
quale egli avea pofto piede prima d'en- 
trar nella Fortezza , Fu menata pofeia^ 
onorevolmente in Gchanabat,dove mori 
con fofpetto di veleno. 

Se vorremo ora dare un'occhiata a'tepi 
paflati,ed alla vita dcll'ifteflbSciah-geha, 
vedremo, ch'egli fu gaftigato da Dio con 
quell'iftefla pena, ch'avea fatta foffrire al 
nipote Bulafci, ufurpandogli la Corona. 

Gehanghir Re d'India figlio d'Acbar, 
e nipote di Humagió, dopo aver pacifica- 
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il lor dominare . li Primogenito fece un 
potente e fere ito dalla parte di Lahor , per 
federfi,primi del dovere, fui paterno So- 
glio ; onde il Re per punirne la temerità, 
gli andò incontro , con póderofa ofte 5 e 
disfattocelo menò prigioniero inficino 
con quei Signori , che l'a vean feguitato. 
Effcndo però egli di natura benigno, e 
non volendo fi imbrattar le mani nel fan* 
gue del figliuolo » che no potea non ama* 
re$contentofli di fargli paffare il ferro ro- 
vente fu gli occhi , e in tal guifa tenerlo 
appretto di fe; con penderò di far regnare 
un giorno il di lui figliuolo primogenito 
Sultan Bulaki. Ma Sultan Curom(cho 
prefe poi il nome di Scia-gchan ) creden- 
do, che come fecondo figlio di Gehan- 
ghir dovea,per giuftizia,e(Ter antepofto a 
iuo nipotejdeliberò di non lafciar modo, 
pei: fpignerlo giù dal Trono, e ftabilirvifi 
egli ,seza afpettar la morte del Padre. Co- 
pri si malvagio pefiero col fimularce fin- 
to ubbidire, fino à guadagnarti l'affetto 
paterno;e quado glifarve eflfer bene nella 
fua grazia , pregollo, che gli permettefTe 
di condurre il cieco fratello nel Reanie 
di Dccan , ch'egli avea in Governo ; di- 
cendogli, che a lui toglie va con ciò uiu# 
oggetto iifpiacevole d'avari a gli occhi; 
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ed al fratello avrebbe più tranquillo fatto 
menare il refto de' fuoi giorni • Il Ro 
nulla penetrando l'intenzione di Curom, 
vi accofenti; ma quefti avuto in potere il 
povero Principe , feppe di tal manierai 
farlo perire, che niuno potè mai penfare, 
ch'egli avelie avuta la crudeltà di avve* 
lenarlo. 

Ciò fatto m u toffi il nome in quello di 
Sciah-gehan , cioè Re del Mondo 5 e pé- 
fto inficine un grande efercito , fi pofe in 
camino, per far la guerra al Padre,giufta- 
mente fdegnato* e più per la morte dei 
figliuolo.Ufci Gehanghir in perfona, con 
gran numero di faldati , contro al fello- 
nc,ed ambiziofo Curomjma la vecchiez- 
za, abbati ura dal dolore di vederli così ol- 
traggiatacelo rimaner morto per iflxa- 
da » e facilitò all'altro di conleguire il fuo 
fine • Niente però di manco,prima di fpi- 
rare, raccomandò il nipote Sultan Bulakì 
ad Afuf-Kan, Generaliflimo del fuo efer- 
cito, e primo Miniftro di Stato , e a tutti 
i Capi della foldatefca$ordinadoloro>che 
dopo la fua morte, non altri che Bulaki 
riconofcefTero per lor veracce legittimò 
Signore ; e dichiarando per io contrario 
Sultan Curom ribelle , ed incapace di 
XUcccdere alla Corona. Di più fece giti- 

- rare 
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rare, particolarmente Afuf-kan,di non^> 
avere a permettere mai che fi faceflfe mo- 
rire Bulaki > ciò che quegli pofeia fedel- 
mente oflervò , ma non per ftabilirlo fui 
Trono , che area detonato a Sciah-ge- 
han Aio genero. 

Saputali la morte di Gchati-ghir, tutti 
i Grandi riconobbero per Re il giovane 
Sultan Bulaki • Due Cugini di quefto 
Principc,accortifi inbrieve detrattivi di- 
fegni d' Afuf-kan, volendo farnelo avvi- 
fato, fur cagione a fc fteffi della perdita^ 
s della vita , e al Re del Regno 5 imperoc- 
ché quefti,inefperto nel meftier di re- 
gnare , ne richiefe lo fteflfo Afuf Kan , il 
quale,dopoavcr giurato, di aver femprc 
ad effer fedele alfuoRc, fecretamente 
fece i due Principi morire ♦ Confideran- 
do pofeia, ch'avendo il Re contezza del- 
la congiura , pericolofa cofa fi era diffe- 
rir più l'ioiprefa; e vedendoli potente di 
feguito> fece fparger voce, cheSciah- 
gehan era morto , e che'l corpo farebbe 
portato a fcpcliire in Agra, colle offa di 
Gehan-ghir, giuftaildefiderio, che ne 
avea moftrato prima di morire . Egli 
med c fimo recò tal novella a Bulaki,pcr- 
fuadendoló , che quando ciò fi avrebbe 
a fare, ufeifle per lo meno due leghe fuo» 

ri 
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doli un tale onore a un Principe del /an- 
gue, benché nemico . Venne intanto 
Sciah-gehan feonofeiuro, e quando fu a 
veduta dcll'efercito , preflbad Agra, fi 
pofe in una bara , e fecefi qual morto 
condurre. Vennero tutti i principali 
congiurati,con Afuf,fotro la Tenda , do- 
ve fu ripofto, come per fare onore al 
morto Principe 5 e poi che videro ufeito 
d'Agra il giovane Re , feoperta la bara, 
fecero in pie rizzare Sciah-gehan , sugli 
occhi di tutto Tefcrcito 5 e ad alta voce 
dichiarandolo Re , eflì, e col loro efem- 
pio tutti gli altri, giurarongli omaggio. 

Bulaki udita periftrada sì crudel no- 
vella, tutta la Aia falute ripofe sbigottito 
nella fuga: ciò che gli fu facile, perche 
non iftimarono i fuoi nemici a propos- 
to il pcrfeguitarlo . Andò egli molto 
fpazio ramingo per l'Indie, menando vi- 
ta da Fachiri ma in fine ftraccodi far più 
si penofo meftiere, ritirofli in Perda, do- 
ve fu magnificamente ricevuto,e fomen- 
tato da Scia-Sofi . Sciah-gehan rimafo 
fenza competitore, pure temendo delle 
fazioni , che poteano fufeitarfi a favore 
del legittimo Rc,fece a poco a poco mo- 
rire tutti i bene affetti al nipote j renden- 

Tartefll. N do 
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do fa mo fi per la crudeltà i primi anni 
del Tuo governo. Adunque fe egli ìhl* 
vita fu dal proprio figliuolo privato del 
Regno , dcefi riputare giufta vendetti-» 
del Cielo,che Tempre è più gravc,quan. 
do è più tarda. 

Qucfte fono le vie , per cui lì poggia^ 
al Trono dell'Indoftan, ritrovate non-> 
già dal reo coftume di que 9 popoli, ma-* 
fafeiate aperte dal difetto di buone leggi, 
intorno alla ragion di primogenitura-** 
Ógni Principe del Sangue ftima perciò 
aver baftevole ragione fuila Corona $ ed 
efponendod allacrudel neceflìtà di vin- 
cere per regnare 5 talora in una fola-* 
rovina avvolge infinite vite > non che la 
fua , per far divenire più ficuro l'altrui 
ftafeilimento. 

CAPITOLO QVARTO. 

Genealogia de*G. Mogol, ed altre cofe offerta* 

te in quella Corte. 

IL vafto Imperio del Mogol ( che in_> 
lingua Indiana fuona bianco) com- 
prende tutto ciò, ch'è fra l'Indo, e'1 Gan- 
ge.Confina da Oriente col Regno d'A- 
recan,Tipa,ed Afiens da Occidente colla 
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Pcrfia , e Tartari VsbeW ; da Mezzo di 
ha il grande Oceano Indiano , c qual- 
che fpazio di paefe tenuto dà'Portughe- 
iì,od altriRegoli; da Settétrionc fi ftende 
fino al monte Caucafo,e paefe del Zaga- 
tay ; c dalla parte di Greco al Regno 
di Butan , donde viene il mufehio. Di 
modo tale che la fua lunghezza Vda_» 
Bengala a Candahar,non può panarli 
in meno di fei meli, e la fua larghezza> 
da Mezzo di a Settentrione, in meno di 
quattro . 

*f II primo.che pofe le prime fondamen- 
- ta di si gran Monarchia,*! fu Tamerlan, 
altrimente detto Teymur; il quale per le 
grandi conquide fatte dall'Indie fino a 
Polonia, avanzò di gran lunga le glorio 
de'più gran Capitani dc'fecoli trafanda- 
ti. Egli teneva una gamba più corta dell* 
altra, e perciò fu detto il zoppo ; e a que- 
llo proposto dee notarli V arguto fuo 
detto a Bajazctte Impcrador dc'Turchi, 
da lui vinto in battaglia , e fatto prigio- 
niero. Fattolo venire in fua prefenza-, 
Tifteflò giorno , e confidcrandolo atten- 
tamente in vifo, fipofe a ridere ; di cht> 
fdegnato Bajazctte dine: non riderò 
della mia fortuna Tamerlan; fappi cho 
Dio è il diftribtitore delegai , e degli 

• N a Im« 
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Imperi, c Che quanto a me fi è oggi av* 
vcnuto,può a te accadere dimani; Rifpo» 
. fe il Tamcrlan> fenza punto alterarti $ fi 
bene anche io Baf alette, che Dio è il diftribttù* 
re de 9 J\egni > e degli Imperj* Io non ntiYidogià 
della tua difgra^ia, ma perche, confederando il 
tuo vifcfono venuto in cognizione, che. bifogna, 
che quefti fyg*i> ed Imperj pano molto picchia 
toJEfi cofaapprefìo Dicroiche egli gli difiribuifee ^ 
eifcats perfine sì-mal fatté, come noi due fiamola un 
G «'r n ib«?uj Villano lofeo tome te, e a un miserabile %oppo 
' ptj.78« come me» Non fu Tamerian di baffa nafei- 
tadorne alcuni iti mano, ma della profa- 
pia di Scia guis Kan,Re della Tartaria^, 
P«>fTif Tt- Nacque in Samarcand paefe de'Zagatay; 
y ^ xàt o de'Tartari Vsbeki, dove anche poi fu 

peno «*• «... * 

Mo^oiis.ri- fepellito. .-■'•5; . ;i 

T****** Gli ^ cccdette nel tr <>no Mirumxa fuo 
IJ pJS# * figliuolo ; a quefti il figlio Mchemed ; a 
Mehemed MirzaSultan Abfuid fuo fi- 
M.de th - S' ,0 > c ^ c ^ "cciToda Perfiani nel 1469. 

vetuit Vo- 

Ebbe pofeia il Regno il figlio di coftui 
y^>desu- ^j rza SuJtan Hamet,che mori nel 1495. 
Quindi il figliuolo di Hamet detto 
Sultan Babur(che fignifica Principe bra- 
vo) che nel 1500. fu fpogliato del Regno 
da Kay-bek-kan Vsbeko; ma da poi cfler 
andato lungo tempo ramingo per 1 l'In- 
die, ricupero iURegnoj e fu il primo de 1 

> Mo- 
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Mogoli,che fi rendefle cosi porcnte.Mo- 
ri nel 1532.. 

Gli fuccedette nell'Imperio il figlio 
Homagion appellato , cioè fortunato,]! 
quale occupò i maggiori, e più opulenti 
Regni dell'Indie. Se gli rubellò Kirkaxo 
General de'fuoi eferciti , facendolo fug- 
gire al Re di Pcrfia; dal quale egli avuti 
12.n1. fcelti foldati,fotro Ja condotta di 
Beuran-kan, feonfiflfe il Ribelle , e ricu- 
però il Reame . Morì nel 1 5 5 2, 
. Dopo la morte d'Homagion, fu in- 
nalzato alTrono Gclaladinfuo figlinolo, 
chiamato volgarmente A kbar.Que fti re- 
gnò 54.anni,e mori Tanno di N.Signoro 
ìóos.e dell'Epoca Maomettana ioi4.Ia- 
feiado il Reame al figliuolo Sultà Selim, 
chiamato per altro nome Gehan ghin 
patfea (cioè Imperadore conquiftatorc 
del Mondo) moricoftui lafciando quat- 
tro figli ; il primo, Sultan Kosru $ il fe- 
condo, Sultan Kurom 5 il terzo, Sultan., 
Pcruiz; e'J quarto, Scia- Daniel. 

Sultan Kurom,colle male arti di fopra 
narrate , fuccedette a Gehanghir fuo Pa- 
dre, e fu riconofeiuto per Sovrano da* 
Grandi del Regno dentro la Fortezza^, 
d'Agra, fotto il nome di Sultan Scia* 
bcdin-Muhammcdj per© egli volle efler 

S $ chia- 
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chiamato Sciah.gchan . Venne appreflb 
Oreng-zeb, iJ quale,col mezzo di tante* 
crudeltà, pervenuto al Trono dcll'lndo- 
ftan ; voile portare il fuperbo nome di 
Oranzevo Alem-ghire , cioè Signora 
del Mondo ; credendo di poffederno 
tre parti . A tal fine portava egli in cam- 
mino, per infegna ( come anche nel figil- 

10 delle patenti)una palla d'oro : coltre- 
accio rompeva un'angolo del foglio, fui 
quale feri ve va , in fegnoche la quarta^» 
parte del Mondo non era fua . Aggiun- 
fc egli all'Imperio i Reami di Vigiapur, 
e GoJconda ( i di cui Re teneva a mio 
tempo prigionieri ) parte del paefe del 
Savagi 7 e di altri Regoli dell'indoftaiu 

S'ingegnava Oranzevo di farfi fil- 
mare grande ofTervatore della fua legge, 
ed amico della giuftizia . S'avea così di- 
vife Kore*, che quafi in ninna potea dirfi. 
oziofo • Alcuni giorni della fettimana^ 

11 lavava il corpo, prima di forger l'Au- 
xora 5 poi fatta orazione, prendeva al- 
quanto di cibo : Indi fentiti per due ore 
i Secretar/, dava prima di mezzo dì Tau- 
dienza pubblica , dopo la quale faceva la 
feconda volta orazione. Ciò fatto defi- 
na.v a,e poco dopo tornava a dare udien- 
za, per pattare rofe/a a fare la terza , o 

quar- 
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quarfa orazione. S'occupava poi in af- 
fari domeftici, fino a due ore di norto . 
Quindi. cenava, e fi poneva a dormire 
per due fole ore 5 dopo le quali di nuovo 
prendeva in mano l'Alcorano , e legge- 
va fino all'alba . Fùmmi ciò narrato da 
molti Eunuchi di Corte, iqùali,fapendo 
il loro Signore efperto nel meftiere di 
nigromanzia, giudicavano cflère , in tal 
pcnofo genere di vita, aiutato dal demo- 
nio; altrimente non avrebbe potuto, ito 
età decrepita, a tante fatiche refiftero • 
Dovriaciò efferd'esepload alcuni Prin- 
cipi d'Europa,sidclicati,che non danno 
•audienza fe non due volte la fettimana : 
c allora non vogliono fentire che per un 
momento, le bifogne de'fudditij qutfi 
non fuffe loro dovere pazientemente 
afcoltargli . E pure è vero, ch'il Mogol 
non fi pafeeva di cibi si dilicati,com'eflL 
ma d'erbe, e legumi; digiunando in si ca- 
dente età ogni giorno,avvegnache com- 
porto di carne, ed offa come gli Europei. 

Dapoi che Oranzevo s'ebbe eletto 
un tal genere di vita,cefsò d'eflere sSgui- 
nolento,come per lo paffuto 5 e fecefi per 
Jo contrario cosi benigno, chei Gover- 
nadori , ed Omrah gli predavano poca^ 
ubbi di enzà 5 iapendo certo, che la fua_> 

£f 4 «le* 
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clemenza non farebbe paflata al gaftigo* 
Quindi i poveri erano oppreflì da' 
Grandi, fenza fapcrea chi ricorrerò* 
perche il Re ammonito, ad efler meno 
clemente con chi tra/grediva i fuoi co- 
mandi, rifpondea,chc egli non era Dio, a 
cui non potè (Te replicarli da'Miniftri : c 
che fe quefti opravano male , il Cielo gli 
arebbe gaftigati . Governo ben differen- 
te dal Turco* e Perdano , dove la mac* 
chia della difubbidienza fi lava nel fan-- 
gueColoro,che no penetravano più ad- , 
detro che la feorza, dicevano, che Oran- 
' zevo era un gran Sàto Maomettano, che 
dopo morte,dovea effer poflo nel Marti- l 
rologio della loro falfa Religione. Ma 
io fon di parere,ch'cgli i difetti de'Mini- 
itri, ed Omrah diflìmulava ; acciocché 
cflìamaflcro il prefente governo, come 
quello, in cui poteano a lor piacere ope- 
rare $ e per confeguente non fi apriflc la 
ftrada ad alcun deTuoi figli , d'innalzarfi 
al Trono. 

Dall'altro canto, a dire il vero , non fi 
dicdc,nella fua giovanezza, a 'piaceri del 
fenfo , come i fuoi predeceflòri ; con- 
ciòfoflecofa che , per oftentazione^ , 
giuda il lor barbaro coftume , renette 
nell'Aram più centinaia di concubine. 

Si 
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Si narra a quefto propofito , che avendo 
egli legnata una donna dell'Aram , per 
farla giacer /eco la notte feguete: s'ador- 
nò quella nel miglior modo , che potè, 
per ricevere un taiconore.GiuntoilRc, 
all'ora deftinata, nella di lei ftanza , in ve- 
ce di porfi in letto , prefe a legger l'Alco- 
rano tutta la notre.Mcnuto all'alba l'Eu- 
nuco a dire,chc il bagno era pronto, (co- 
me coftumano i Maomettani dopo aver 
ufato ) la beffata donna gridò ad alta vo- 
ce: che nonfacea di meftieri bagno,pcr- 
cheil Re non avea fatta ventofità alcuna; 
volendo dire , ch'egli era flato in orazio- 
ne , la quale , fe da ventofità viene inter- 
rotta; denno i Maomettani andare al ba- 
gno.Ciò udito il Re, vergogno/o partilfij 
dicendogli la donna , che quella non~> 
era ftanza d'orazione: ed indi in poi 
mai più il Re non guardolJa in vifo • 
Infinita è Ja fpefa , che fanno i Re 
dell' Indoftan,per lo mantenimento di 
tante còcubine ; imperocché elleno han- 
no dall'Erario Regio molte migliaia , c 
migliaia di rupie l'anno: (taluna delle più 
dilette , fino a un milione e mezzo) che 
fpcndono poi in foftener molti fi] mi ile- 
finti, ca valli , e fervidori. 
frale altre afltnezc di Orazevo^dopo 

tan- 
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tante enormità, non mangiava dcIl<L> 
rendite del fuo Regno : dicendo , noiu 
effer giovevole il cibo , che fi ha dal fli- 
dorede' vaffalli , ma checiafeuno deo 
mangiare colle fue fatiche . Lavorava-, 
perciò egli berrette , e le prefentava a' 
Governadori de 1 , fuoi Regni , c Provin- 
, cie$i quali,pcr l'onore ricevutogli man- 
davano poi un preferite di più miglia- 
ia di rupie . Quando io vi fui, l'età de- 
crepita non permettendogli più di farlo, 
s'avea rifervate per la Aia tavola le ren- 
dite di quattro Terre. Per altro poco fi 
fpendea al fuo mantenimento, non ecce- 
dendo una fua Cabajadi tela il valore di 
otto rupie ;e meno la cinta , c'I Cirà. 

L'ordinaria refidenza de' Re Mogol! 
è in Agra , ed alle volte in Dehli , c La- 
hor$ nelle quali Città è cu ftodita femprc 
la Perfona Reale da un Omrah , con un 
corpo di 20. mila cavalli , accampati in^ 
vicinanza di effe Città: e quefta guardia 
fi muta ogni otto giorni . Quando però 
Oranzevo (che flava fempre in càpagna) 
dovea partire da qualche luogo,dov l era 
coirefercito, li portava prima una tenda 
da 120. Elefanti , 1400, cani mellite 400. 
carrette, per erigerti, do ve egli era per 
andare: e più migliaja di cava Ili, e pe- 
doni 
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doni givano ad aflieurarc il luogo dell'- 
accampamento, con 70. Elefantini por- 
tavano,poi fopra otto altri Elefanti, 8 .fe- 
die, come bar e, con lavori d'oro,argéto, 
degno dorato, ferrate da' criftalli. Altre 
tre a mano,con otto uomini per ciafche- 
duna > in una delle quali il Re fi poneva, 
quado nò mòtava l'Elefantcparticolar- 
mete in occafione di pioggia,o polvere* 
Tutti i Gradi l'accompagnavano a piedi; 
ma qu5do fi andava fuori della Città,ela 
giornata dovea elTer luga; egli folea loro 
comandare di porfi a cavallo. 

Generò più figli Oranzevo . II primo- 
genito ( come altrove è detto ) fu Mah- 
mud; il quale feguedo le veftigia de'fuoi 
maggiori.per regnare prima della morte 
del Padre 9 operò in si fatta maniera,per 
farlo privar di vita,che qucfti fu di parere 
prevenirlo 5 e un giorno, che andò a cac- 
cia , lo fece avvelenare da un'Eunuco : c 
perche dubbitava, che non fufle verame- 
re morto, fecegli, giunto in palagio, cru- 
delmente pattare un ferro infocato dalla 
pianta del piede fino al ginocchio. 

Scialam/econdo figliuolo,occupò per 
la morte di Mahmud,il luogo della pri- 
mogenitura^coIJd quale congiuniei me- 
definii penfieri,dito£licjrfi d'avanti j! Pa- 
dre; 
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drc. Fece perciò fare una volta un gran 
foflb vicino la tenda di Oranzevo , acaò 
ivi precipitafle in pafTandosma avutane* 
quegli contezza da un'Eunuco , fchifò la 
morte; c pofe il misleale Scialam in ole u- 
ra prigione , dove ftiede fei anni ( quan- 
tunque feflagenario ) fino a pochi giorni 
prima che io arrivarti al campo. 

Azam-fcia terzo figlio di Oranzevo, 
fece anche egli delle fue , macchinando 
contro il Padre,col Re di Vigiapur fuo 
cognato(primache quefti fuflfe fatto pri- 
gione, e privato del Regno) tanto fi è 
ereditario in quefta Proìapia l'odio in- 
verfo i Padri. Sarà ora di 55. anni. 

Il quarto figlioli chiama Akbar (og- 
gidì in età di 45. anni ) più ambiziofo di 
tutti gli altri : poiché mandato dal Padre 
nel 1680. con un'efercitodi 50.n1. folda- 
ti,a far la guerra al Ragià Lifontc , elio 
confina col Regno d'Afmirc, apparte- 
nente airifteflb Mogol > in vece di fog- 
giogarlo , fi lafciò perfuadere da quel- 
l'Idolatra^ dalla propria ambizione, a 
portar l'armi contro il proprio PaJro. 
Unite perciò le fue genti con quelle del 
Ragià,contro Oranzevo ( che ogn' altra 
cola arebbe creduta) e fitto un corpo di 
70. mila cavalline badante numero di pe- 
doni 
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doni, la più parte Ragiaputi , perven- 
ne in Afmire , dove flava il Padre.Quivi 
mentre dava Hpofo air Efercito, fianco 
per lo lungo cammino 3 l'attuto vecchio 
non avendo forze per rcfiftcrgli , ricorfe 
alle ftratagemme* Mandò adunque nel 
campo nemico un fuo confidente, con^ 
lettera dirizzata al figlio s nella quale 
lodava la fua prudente condotta , in far 
venire gl'Idolatri fino a quel luogo , per 
porgli,giufta il concertato, tutti a fil di 
fpada: e th'egli farebbe tifcito il di fegue- 
te , per ciò recare ad effetto . Avca l'Eu- 
nuco ordine di portarli in guifa tale, che 
i nemici,prcfo di lui fofpetto, lo prendef- 
fero 5 ed intercettata la lettera , non pre- 
ftaffero più fede ad Akbar. Tanto ap- 
punto fegui$e per molto, che quefti giù- 
rafie full' Alcorano, eflere ciò un ritro- 
vato del Padre , per tenergli a bada; non 
fu poflìbile, che i Capi Gentili fi rifolvef- 
fero a dargli credenza . Andarono tanto 
alla lunga cotali dubb;, cheOranzcvo 
(ficcomc s f era propofto ) ebbe il tempo 
di chiamare il fecondogenito, con pode- 
rofa ofte,in fua difcfaj quale giunto disfe- 
ce il Ragià , ed Akbar . Efiendofi pofeia 
quefti ricoverato, con quattromila ca- 
valli fotto la protezione di Samba, Re- 
golo 
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golo Pagano ; Oranzcvo morte si fiera.* 
guerra a Samba , che alla fine lo fece pri- 
gionie per lo fcovenevol parlare in Aia 
prefcnza,fecc mozzargli il capo. 

La rovina di coftui fu cagionata dall'* 
ubriachezza ; perche ftando eglia foU 
lazzo fulle tende , bevendo colle Aie bal- 
larle , avvitato dalla prima G uardia,chc 
veniva TEfercito del Gran Mogol, in ve- 
ce di por fi in arme , fece a colorò tagliar 
la teda: dicendo,che dove (lava egli, non 
avrebbe avuto ardire di avvicinarli; el 
limile fece colia feconda fentinclla. Il Fi- 
glio » che non avea tanto vino in te (la, fi 
pofe in (alvo con mille cavalli, lafciando 
il Padre 5 che fu pofeia condotto prigio- 
ne, e non guari di tempo dopo alla^ 
tomba. 

Akbar fcampato da sì ria tempefra.,, 
andò in Goa * dove da' Portughefi ebbe 
navi per paflare inOrmus. Quivi fu ma- 
gnificamente ricevuto da quel Kan, e poi 
per ordine di Scia-Selemon,ailora Re di 
Perda > accompagnato da molte edmpa- 

Snic di foldati fino alia Reggia d'Ifpa- 
an ; dove fu cortefementc trattato , ed 
ebbe convenevole aflegnamento,per mà- 
tenerfi da Aio pari : ficcome io nella fé» 
conda parte divifai. 

fi 
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MI bello fi è , che temendo il vecchio il 
valore di queftofuo figlio,proccura va co 
varie induftrie ritrarlo dalla Perfias però 
con poca fpcranza di tmfeita, perche^ 
Akbar non era seplice,per dar nelle reti 
del Padre . Mentre io era in I fpahan, ini 
diflero alcuni Eunuchi , che etti erano 
ftari mandati da un tale Omrah ( cho 
governava ne' confini di Candahar ) con 
più migliaia di rupie in dono a quefto 
Principe $ ma che egli non avea voluto 
accettarle* e perciò voleano già ritornar- 
fene indietro col danaio. Mi offerfero 
coftoro di portarmi in India per terrai, 
ma io ricufai il favore . Seppi poi da al- 
troché quefta fi era una macchinazione 
di Oranzevo,il quale avea detto all'Om- 
rah , ( richiedo da Akbar di alcune mi- 
gliaia di rupie in preftanza ) che glielo 
dafle pure in dono,e che proccuraffe,con 
bel modo>di farlo rivenire in India. Ciò 
chefaputoda Akbar, per mezzo della-* 
Sorella , ricusò il prefème . 
. ^Per Tajuto dato a queflo Principe-*, 
tolfe Oranzevo molte Terre al Savagije 
legai rando tuttavia la guerra , lo tenne 
ad affedio nella di lui Reggia dì Cingi. 
Come che la Città è firuata fra fettc_> 
montagne, ciascheduna delle quali tiene 
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in cima una Fortezza ; e per vie feono- 
jfciutc a' Mogoli può avere ogni forte 
di foccorfo 5 indarno vi fletterò con jo. 
mila cavalli , ed altrettanti fanti. Da che 
partii da quei paefi , non ho mai avuto 
novella del fine di un tale aflediO,cho 
erano già fette anni , che durava. 

I/ultimo figlio d'Òranzevo fi c Sikan- 
dar,di età al prefente di jo. anni,infermo 
anch'egli della febbre d'ambizione.Quin- 
di il vecchio, quatunque fttperati i Re di 
Golconda , e di Vigiapur, non gli fuffero 
rimafi altri nemici , che'l Savagi, debole 
a riguardo di lui * pure a gran ragiono 
temendo della cattiva inchinazione do* 
figli , fi manteneva armato in campagna, 
' erano già 1 5. anni 5 e fpezial mente quat- 
tro anni in Galgalà , dopo aver vinto 
Akbar. Diceva egli ,che Scia-gehan^ 
fuo Padre non avea avuto tanto fennec 
perche dalla lùga ìfperienza avea potuto 
apparare , che i Re deirindoftan nell'- 
ultima loro età,denno mantenerfi alla.* 
tefta di potente efercitò , per difenderli 
dall'ambizione de'figli.Io però fondi p4- 
rere,che,con tutte le fue cautcle,non fa- 
rà fine più felice de* fuoi prcdecefTori. 
Quanto fin'ora è dctto,intorno alle do- 
mettiche guerre de' Mogoli fumali rife* 

tito, 
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rito, c confermato da molti Tolda ti del 
Campo,che n'erano teftimonj di veduta> 
e parte cavato da Autori veridici. 
CAPITOLO QVINTO. 

1% Governo del Gran Mogol. 

PEr lo buon governo , ed am mini ft ra- 
zionai Giuftizia, tiene il Re quattro 
Secretar) di Stato * i quali denno farlo 
confapevole di tutto ciò, che accade nel- 
l'Imperio, per ricevere poi gli ordini ne- 
ceflari • H primo è detto Baghfci , e s'in- 
gerifee negli affari della milizia 5 come a 
dire de'fpldi , de* gaftighi , e de'premj S 
ponendo cura , che gli Omrah tenga- 
no il dovuto numero di faldati . 11 
fecondo Secretario è detto Adelet, il 
quale ha cura , che fi faccia retta giufti- 
2ia,cosi nel civile , come criminale 5 li- 
gnificando al Re il buono , o reo proce- 
dere de" Miniftri. Il terzo fi appella Di- 
van , e a lui appartiene compartire i 
Giaghir ,0 feudi a g.i Omrah ,Subà, ed 
altri Comandanti 5 e invigilare altresì, 
che non opprimano, con fovcrchie im- 
pofizioni gli abitanti de' luoghi, loro af- 
fegnati.il quarto è chiamato,Canfaman> 
cqucfti è come un Teforier Generale, 
che fa venire nel Teforo tinte le rendite 
dell'Imperio $ e dà ogni fertimana al Re 

Tarte 111. O le 
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le ragioni dell'avere , e del dare di eia* 
fched una Provincia, eia quantità di da- 
najo i che rimane nella Real cafla. 

Per le relazioni , che fanno quefti Se- 
cretar^ fono desinati particolari giorni} 
perche un'audienza privata non batte- 
rebbe a tanta moltitudine di affari. Sta 
adunque augnato il Lunedi per quello, 
chp appartiene a'Regni di Lahor , Deb li, 
ed Agrari Martedi per Cabul* il M crcor- 
di per gli Regni di Bengala , e Patna 5 il 
Giovedì per quello di Guzaratte 1 il Sa* 
bato per lo Regno di Branpur; e la Do- 
menica per gli negozj del Regno di De* 
can: il Venerdì non proponendocene^ 
alcuno,per effer giorno fcftivo tra'Mao- 
. me frani. 

Ora nzevo, con tutta la continua ap- 
plicazione in tali audienze private do 9 
fuoi M ini ft ri , nò perciò mancava di dar- 
ne fempre pubblica , ( tolto il Vencrdi ) 
per follie vo dcYuoi va (Talli; edalle volte 
in tre luoghi differenti; uno detto Di* 
vanxas , V altro Gofabcana » e il terzo 
Adalct. 

Egli fi è così aflbluto il dominare dei 
Gran Mogol , che, non eflendovi alcuna 
legge inifcritto , il Aio volere ferve di 
norma al tutto* irrcvocabii fine p onedo 

alle 
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alle caufe tanto civili , come criminali. 

Di quefta a Abiura potè (là fi ferve egli 
tirannica m6 re 5 perocché e (Tendo Signo- 
re di tutto il Aiolo $ nò i Principi hanno 
mai cerrò domicilio , mutandolo a Aio 
piacere il Rè 5 nè i miTcri agricoltori, f 
quali è tolto talvolta il terreno, con gran 
fatica,cohi vato,e fi dà l'inculto : e oltre- 
acciò bifogna , che ogni anno diano lo 
tre parti della raccolta al Re. Non am- 
mette qucfti alcuno in fua prefenza, fen- 
fca qualche dono ;ed alcuna fiatalo ricufa, 
per averlo maggiore, Ond'c,chc gli Om- 
brah, c Nabab,d e (lina ti al Governo delle 
Provinci e,opprI mono cosi crudelmente 
i popoli,che peggio non può dirfi . 

CAPITOLO SESTO. 

Delle rendite , e ricchezze del Gran 

Mogol. 

■ 

UN'infinita quantità di rupie cntra^ 
a tutt'orc nell'Erario del G.Mogol? 
imperocché oltre leimpofizioni eccedi? 
ve , e' tributi ordinarjibifogna^hei fud- 
diti paghino un tanto per lo tcrrcno.c he 
tutto è di lui. Oltreacciò morendo un 
Geoerale , o altra perfona , che abbia.» 

O 2 avuto 
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nvufo foldo dal Re , tutti i fuoi beni cn- 

Svenemens frano nel l'trario Regio , fenza lafciarfi 

p ftau C au tu, nemmeno g ]i alimenti a' figliuoli; coftu* 
^oi. c pagarne, che biafimava l'ifteflo.Oranzevo, 
*'7* favellando del Padrese pure tutte le cari- 
che , tanto di guerra, quanto di giuftizia 
fono venali. Di ciò nalce,chc le cafe non 
, ponno lungo tempo confervarfi gran- 
' di 5 ma talvolta accade , che il figlio d'un 
Omrah anderà mendicando . ò'aggiun- 
ge a tutto ciò , che quantunque in 
si vafto Imperio vi fiano terreni Aerili; 
vi fono però Regni fcrtiliflìmi; cornea 
quello di Bengala , che fupera l'Egit- 
to, non folamente per l'abbondanza di 
tifo , grano, zucchero, ed] tutte l'altre 
cofe heceflarie alfa vita 5 ma per lo traffi- 
co di ricchiffime mercanzie , come di Io- 
ta , cottone , indigo , ed altro . E poi il 
paefeècosi popolato, che gli Artefici, 
(benché pigri di lor natura ) o per nccef- 
fità , o per elezione bifogna , che s'appli- 
chino al lavoro di tappeti, biocca ti, rica- 
mi, tele d'oro,e d'argento, e ad ogni altra 
manifattura di feta,e cottone , che di or- 
dinario quivi fi conluma> oltre quelle-?, 
che fi trafportano ogn'anno da infiniti 
vafcel!i , non folo nell'altre parti d'Alia* 
Olà nell' Africa altresi,ed Europa* H 
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Pet fare idea delle ricchezze di queftó 
Imperio , confideri il lettore , che tutto 
l'oro , e l'argento , che gira per Io Mon- 
do, alla fine quivi rimane. Quello che 
e/ce dall'America, ben fi sa, che, dopo 
aver camminato per moiri Reami d'Eu- 
ropa , parte ne va in Turchia , per varie 
forti di mercatanzie 5 e parte in Perfia.» 
per la ftrada di Smirne, a cagion delle 
fctc.Or non potendoli i Turchi attenere 
del Caffè ( che viene da H yenian , o dal- 
l'Arabia felice ) nè la Pcrfìa , l'Arabia, 
e' Turchi medefimi far di meno delle-* 
merci d'India; mandano infinito danaio 
a Moka fopra il Mar rotto, vicino a Ba- 
bel-Mandcl ; a Baflbra neli'cftremità del 
Seno Perfiano; e a Bander- Abbafsi , o 
Gomcró:che pofeia fopra vafcelli fi tra- 
fporta nell'Indoftan . Le navi poi cosi 
Indiane , come Ollandefi, Inglefi, e Por- 
tughefi, che vanno ogn' anno portando 
le mercatanzie dell' Indoftan a Pcgù , 
Tanaffcri, Siam, Seilan , Accm, Ma- 
cattar, Maldive, Mozambiche,ed altri 
luoghi; forz'é,che medefimamete molto 
oro, ed argento daquc'pacfi vi condu- 
cano. Tutto quello, che gli Ollandefi 
traggono dalle miniere del Giappone,o 
pretto, o tardi , ne viene parte nell'Indo^ 
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flati) c fc fi portano quindi mercanzie in 
Europa, fia in Portogallo , fia in Inghil- 
terra, o in Francia, tutte fi hanno a forza 
di contante, che quivi rimane. 

Da'foli Regni ereditari, mi narrarono, 
avere il Mogol ottanta due Carorc di 
Rupie (ogni caror c dieci milioni ) l'an- 
no; de' Regni di conquifte , non Zepperò 
Ìli!!' darmi certo ragguaglio . V'ha qualche 
yag. Acs Autore poco accorto, che nftngne Ie_> 
inde* cMp. rC nditc di quefto Monarca a trecento 
trenta milioni ; altri per loconrrario gli 
fa in numera bili : e foia mente q u elio, che 
»t imperio ^ cc uovzrfì nel Teforo , ha delfavo- 
m. Mogol, n lofo. Però chi vorrà dalle fpefe farne ar- 

■»Mhi4? S omcnto > dcc faperccheil Mogol tiene 
" in piedi, fparfi per tutto rimperio,trccc- 
to mila cavalli, e quattrocento mila fan* 
ti, con grandiffìmo foldo • Nella Corto 
Ja fpefacotidiana è di 50. m. Rupie, per 
nutrire gli Elefanti , Cavalli , Cani, Fal- 
coni, A fiori di caccia, Tigri, e Cervi ; 
per mantenimento di centinaia d'Eunu- 
chi bianchi, e neri fper cu ftodia del Pala* 
gio Reale) Mufici, e Ballarinc . Sono io 
perciò d'opinione, che, dopo llmpcra- 
dorc della Cina, non vi fia Monarca al 
Mondo, che uguagli ic forze, eie rie* 
chezzc del G. Mogol. 
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CAPITOLO SETTIMO. 

, . • . - ' 

Umi > è Milizia del Gran Mogol* 

LE armi offenfivc de'Mogoli fono lar- 
ghe ipadc pefanti, e curve come fei- 
mitarrc(comc che fi rompono facilmétc 
quelle, che fi fanno nel paefe , gl'Inglcfi 
gli provvedono con quelle, ch'efii fanno 
in Europa ) un pugnale mal facto > che* 
portano sepre alla cintura ; arco, freccic* 
giavellotto, o zagaglia, pi fio! e, moschet- 
to ,e picca di 1 2. piedi per gli pedoni ; il 
rìiaggior numero decidati però tiene 
arco* ft. ftcccic . Dentro le Citta , e per 
gli eferci ti tengono anche cannoni. 

Lcdiftnfive fono un brocchiere ro- 
tondo di due piedi di a metro, fatto di pel- 
le nera di Bufolo fcivaggio>con più chio* 
di con tefta grande, per riparare i colpi 
di freccia , e di fpada:camiciuole di ma- 
glia, corazza , ci mo, e braccia li,chc CUO- 
prono fino alle mani. 

Intorno al pagamento de'Soldati, fi 
governa il Mogol diverta mente da tutti 
gli altri Principi dei Mondo 5 perocché 
non gli paga del fuo, ma dà a gii Omruh 
k Terremo Giaghir,c ol pefo di man tener* 
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Vanno fuperbamente per le ftrade: alcu- 
ni fopra Elefanti, altri a cavallo, o in pa- 
lankino,accompagnatida buon numero 
di foldari a cavallo, e dalle guardie de' 
loro Palagi$come anche da gran nume* 
ro di fervi;alcuni de'quali fanno lor luo- 
go,altri caccian !e mofche ,0 Ja polvere 
con code di pavoni,alrri portano acqte 
da bere , ed altre cofe . Tutti quelli , che 
dimorano alla Corte, fono obbligati di 
andare due volte il giorno,a far riveren- 
za al Re;cioè due ore prima di mezzodì, 
e verfoil tramontar del Sole, nelluogo, 
dove egli rende Giuftizia $ altrimente fi 
toglie loro parte del foldo. Dcnno me- 
detimametefarla guardia ogni fettima- 
na* per Jofpazio di 24. ore 5 e in quel 
giorno il Re manda loro da mangiarci, 
che eflì ricevono con molta riverenza, 
facendo tre volte il Taslim, o /aiuto ver- 
fo l'Appartamento Reale 5 ponendo Ia_t 
deftra a terra , e pofeia fui capo. Sonq 
anche tenuti d'accompagnar fempre il 
Re , come di fopra è detto. 

IManfebdarfono Cavalieri , la di cui 
paga è molto onorevole, e fi chiama»* 
Aianfeb ; minore però di quella degli 
Omrah . Sono etti in molta riputazio- 
ne nei Campo, perche ponno di facile»* 

per- 
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pervenire alla dignità di Omrah * nè ri» 
conofeono altro Superiore , che il Ro. 
In ciò da quelli dirFerifcono, che non fo- 
no tenuti di mantenere altro, che quat- 
tro f o cinque cavalli . Quanto al foldo 
hanno al mefe r 50.rupie,c talvolta più fi- 
no a 700. ma in vece d -averle in cotante, 
fono datiJoro,pcr forza, a cari filmo prez- 
zo i vecchi mobili della Cafa Reale. li 
loro numero non è determinato , ma 6 
maggiore degli Omrah; eflfendone alla»» 
Corre bene (pcflfo due , e trecento , oltre 
quelli , che fono per le Provincie , e ne- 
gli Eterei ri. 

In terzo luogo fono i Ruzinder , 
eziandio Cavalieri, ma pagati alla gior- 
nata , come dinotai! nome . Il foldo non 
è inferiore a quello de* Manfebdar » ma 
non cosi onorevole « II numero è beio 
grande , e fra di cfli molti ne fono Seri* 
vani f e fotto fcrivani. 

1 femplici Cavalieri fono fottopofti a 
gli Omrah : i più ftimati perciò fono 
quelli , che hanno due cavalli » col mar- 
chio del loro Omrah alla cofeia^ • 
La paga non e determinata , e dipender 
dalla gcncrofitì degli Omrah ; però al 
Mogol coda no almeno 2$ .rupie il mefe, 
conlidcratc le renditc,chc dà per lo mi- 
lenimento di cfli « I per 
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I pedoni , c mofchettieri fanno in mi* 
feribile flato; avendo alcuni 20. rupie-* 
al mefe, altri 1 5. altri 10. Portano la for- 
chetta attaccata al mofehetto ; del quale 
malamente fi fervono , per temenza di 
non bruciar/! la loro grande barb*_>. 
L'artiglieria è diftinra in due:gro(Ta,c pe- 
fante , come eflì dicono ; e leggiera. La 
grotta e comporta da 60. in 70. pezzi di 
cannoni , fenza contarvi circa trecento 
pezzi di campagna , attaccati fopra^ 
Cammelli , come le petriere fopra^ 
le noftre barche . Gli altri 50. o 60. 
piccioli pezzi di bronzo, che compon- 
gono la feconda fpezie, fono portati fo- 
pra carrettefadorne di banderuole rotte) 
ciafeheduna tirata da due cavalli, con_> 
un'altro apprettò , per far ripofare quan- 
do l'uno, quando l'altro. Come cho 
l'artiglieria grotta non può feguire Tem- 
pre il Re , il quale efee talvolta di ftrada, 
per gire cacciando ,0 per altro piacere^ 
l'accompagna fèmpre la picciola:c qna- 
do egli è giunto al luogo deftinato,fi (ca- 
rica , acciò abbia contezza TEfercito del 
Aio arrivo. 

Or tutta quefta artiglieria , partico- 
larmente la grotta , fta In mano di Bom- 
bardieri Franchilo CtiftUiìhi quali han- 
no 
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no grandlflì Aio foldo 5 fopra tutto i Por- 
tughefi, Inglefi ^Óllandefi,Tcdefchi , ci 
Francefhche vi partano da Goa,o fuggo- 
no da* vafocitò. Ve n'era per l'addietro 
taluno, che avea 200. rupie al mefe 5 ma 
era che i Mogoli hanno apprefò un po- 
co il mefticre , fono meno pagati. Ne ha 
il comando un Generale , il quale ha di 
foldo un milione Tanno , con pefo di te* 
nere 200. faldati . 

Oltre Ja foldatefca Mogola , v'ha la-» 
forefticra, codotta da' Ragià>i quali fer- 
vono il Mogol co grandiffima paga$por« 
tando co eflb loro un detcrminato nove- 
ro di Ragiaputi,c facendo tanto,quanto 
fanno gli Omrah ;con quefta differenza, 
che la guardia effi non vogliono farla-» 
dentro fc Fortezze, ma fotto le loro ten- 
de, per non iftar rinferrati 24. ore . Gli 
tiene il Mogol al fuo ferviglo (come an- 
che i Patan ) principalmente perche 
fono coraggio*! ; e v'ha tal Ragià , che 
può mettere in piedi 20. milacavaUi,oc- 
correndo il bi fogno ; e poi per fomentar 
fra di loro le gclofie , cnemicizie , favo- 
reggiando più l'uno , che l'altro ; e cotl>\ 
ciò vivere più fkurodaNeloro macchi- 
nazioni, e degli altri , che non fono al 
fuo foldo. > • 
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. La foldatefca del paefe non differifee 
punto,intorno a gli ufficj ,. c difciplina^, 
dalla faprammentovata 5 fe non che gir- 
imi non viene apprefiò al Re 5 ma eia- 
fchedun Reame ha la propria,per cufto- 
dire i confini da' ftranieri , come da'Pec- 
fiani, Ogani, Balucci,ed altri. \ 

Quallivoglia genere di faldati , hvu, 
fenz'alcun fallo, la paga ogni due meli 
dal Te foriere Regio, fuorché quelli,chc 
fono pagati dagli Omrah, come di fapra 
divifàmmo. Nè v'è pericolo, che tal pa- 
gamento fi differitoci imperocché viven- 
do quivi ciafeheduno colla propria in- 
dù ftria , o col fervire il Re (per difetto di 
rendite particolari ) il tenergli a bada, fa- 
rebbe un fargli morir di fame > o puro 
obbligargli ad ammutinaxfi . Ed in vero 
la maggior maraviglia di quello Stato è, 
il vedere tante migliaia di perfane vive- 
re col foldo del Re. In Europa non acca- 
de cosi , perche i /oldati talvolta ponno 
ajutarfi col proprio 5 fe pure, per difetto 
di paga,non vivono dell'altrui . 

Il numero che teneva, allora quando 
io vi fui , il Gran Mogol , dicono , cho 
giugneflc a 300. mila, e più cavalli, c* 
40o«m.pedoni.Di eflì parte n'eran occu* 
pati nel Campo di GaJgalà; 60. mila fra 
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pedoni, e cavalli ncll'afledio di Gìngì: 
jl terzo Campo era còpofto di fette mila 
cavalli, e dicci mila fanti: il quarto, di 
dodici mila cavallino comandava in Per* 
nalàil figlio d'Azamfcia nipote del Re; 
c'1 redo era diftribuito per le frontiere»* 
guarnigioni. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Coturni , abiti » »<W . ed efequic de* 

mede fimi . 

DVc fono le principali fette f che fi • 
fanno nella Corte del Gran Mogoj: 
una è detta Barsgant , l'altra Tot • La pri* 
ma fi fa nel di natale del Re * o de" Prin- 
pi del fangue j perocché Bars in lingua 
del paefe, vuol dire 1 anno , e Gm nodo* 
e quei popoli coftumanodi fare ogn'an- 
no un nodo a un laccio , che portano 
appefo addotto , o cuftodifeono in cafa, 
per faper poi di quanti anni fono . Quc- 
da fetta ii facon grandiffima pompai, 
venendo tutti i Grandi, con donativi di 
danaj,cdi gioicad augurare al Re molti 
anni felici .Gradiva molto Sciah gchan, 
che gli prefentaflcro vali d'oro, te mpc* 
flati di gemme, per porvi acque odori- 
fere, 
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fere , e riporgli nei/a camera , che fervi. 
vaallcfuediflbJutczzc. fra quella tutta 
piena di fpecchi adorni di gemme , c col 
ciclo rifpiendenre di diamanti. 
: Or'in tal giorno, fiede il Gran Mogol 
nei tanto rinomato Trono, cominciato 
dal Tamerlan , e finito da Sciah-gchan-,. 
Egli è tutto tempeftato di diamantUme- 
raldi, rubini, perle, e zaffiri} fpezialmen- 
te ic perle delle dodici colonnette , cho 
ferrano tre dc'la ti, /orpaflano ogni ere* 
denza . Il ciclo poi , e tutto il rimanente 
è,có tale ordine,arricchito d'ineftimabi- 
li gemme (nate tutte dentro Io ftato)ehc 
alcuni fanno montarne i! prezzo a ben.* 
cinquanta miiioni,però in ratti non v'ha 
prezzo, che l'agguagli. 

La feconda fèlla è del Tol , che in., 
quella lingua lignifica pefo . Stimano T *m. 
alcuni, che abbia tal nome, perche» \ ' 
il Re fi peli in una bilancia , per vederli, 
s'è crefeiuto : però avendone io riduc- 
ilo nel Campo perfonc degne di fedej», 
(particolarmente alcuni Crilliani nati in 
Agra, e Dehli) che erano già moltianni 
che quivi fervivano ; mi diflcro , che ciò 
era una favola; perche non folo mai non 
s'era pefato Oranzcvo,ma niuno dc'fuoi 
Prcdcccflòri.Fgli fi è vcro,che fi celebra 

cotal 
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total fcfta nella Cafa Reale ; ma fi pefa- 
fio monete, gioje,ed altre co fe di valore, 
prefentate da' Grandi , e Famigliari $ 
che poi fidifpenfano a'poveri,con gran, 
de iolcnnirà . Faffi alcuni giorni dopo 
il Barsgant ; pofponendofi più, o meno, 
fecondo la volontà Reale • 
Gl'Indiani fono ben difpofti della per- 
fona ( di rado , o non mai trovandoli fra 
di loro alcun gobbo ) e di datura uguale 
a quella degli Europei . Hanno capelli 
neri, ma non crespi, e la carnagione oli» 
vaftra$nè elfi amano il bianco , impe- 
rocché dicono , efler color di leprofo. 
Lavanfi allo fpeflò , ungendoli pofeia 
con preziofo unguento , od olio . Abi- 
tano in batte cafe, con alberi all'intorno; 
di modo tale , che Je loro Città da lungi 
fembrano più tolto forefte . Non coftu- 
mano tenere ofterie, per comodo do' 
viaggianti., come dicemmo fui princi- 
pio 5 ma folamente nelle Città , e Terre 
grandi hanno alcuni luoghi,detti Saray, 
dove if ore ftieri ponno metterli al co- 
perto . Per viaggiare tifano carretta 
(chiufe quando vi vanno donne) tirate 
da bovi ; ed a fini quando il cammino è 
brieve . I Grandi , ed agiati vanno in pa- 
lanchino, o pure fopra Elefanti. Non 

Ve 
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% v'è alcuno fra di loro,che non s'ingegna, 
jsà meglio che può, d'andare alla Mecca, 
per divenire Hagì , o Santo* 
if Si dilettano molto della caccia, nella 
^qualc fi fervoqo di cani, e di leopardi di- 
mefticati .Prendono gli uccelli d'acqua 
in cotal guifa • Entrano, con tutto il cot- 
j>o,neiracqua,fino al mento > e'1 volto 
cuoprono con un* uccello maeftrevol- 
mente finto , di quella fpezie , ch'effi vo- 

Jjliono pigliare . Quindi venuto Tuccel- 
o, per accodarli al fuo fintile, lo tirano 
per gli piedi , e l'affogano . Il fimilo 
fanno i Cinefi , c Mexicani , come a fuo 
Juogo diraffi* Come che fono valentiffi- 
mi arcieri , gli uccidono anche a volo, 
a colpi di fr cecia , 

I Maomettani delPIndoftan, avvegna- 
ché barbari nel rimanente ,non fono pe- 
rò cosi furbi ,fuperbi , e nemici dei no- 
me Criftiano , come i Turchijonde può 
con elfo loro ficuramente un Criftiano 
accompagnarli . Più anche leali co' vian- 
danti fono i GentilùQuanto al coraggio, 
nè'Maomettani , ne Gentili ne han trop- . 
po . I migliori fono i Balucci,confinanti 
colla Perda , i Patani del Regno di Ben- 
gala, e i Rasbooti , grandiflimi ladroni* 
La lingua della Corte è l'Araba , e la 
Tarulli. P Per- 
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perfiana . Nelle feienze non ponno far 
gran cofa,per difetto di libri 5 altro non.* 
avendo elfi , che alcuni opufcoli manu- 
icritti di Ariftotile,edi Avicenna,in lin- 
gua Araba « In grandiffima fliraa hanno 
PAftrologia stanco che il Re non intra- 
prende cofa alcuna.fenza il còfiglio degli 
Aftrologi . Nella medicina non fentono 
molto avanti , e varie fpezie di morbi 
curano coll'inedia . Si dilettano anch«-> 
di mufica , nella quale ufano diverfe for- 
ti di ftromenti. 

Quanto hanno confumano per lo luf- 
fo, tenendo grandif fimo novero di fer- 
vi , e fopra tutto di concubine. Quelle 
perche fono molte,fi ftudiaciafcheduna, 
conlufinghe ,e vezzi , ccoh.unguenti.e 
licori odoriferi, farfi alle 3ltre anteporre. 
Talvolta per far divenire maggiore la li- 
bidine del Padrone, gli danno conferve 
eompoftedi perle, oro, oppio,ed ambra: 
o pure vino in abbondanza, acciocché 
dimandi compagnia in letto . Allora poi 
chi gli fcaccia le mofchc , chi gli frega.. 
• le mani , e* piedi , chi balla , chi fuona, e 
chi in altro s'adopera : e quindi nafee, 
che, per lo più, efle tolgono il luogo alla 
legittima moglie; la quale come che fie- 
de predò al marito, diflimula modefta- 

mente 
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mente l'oltraggio, fino a tanto che abbia 
agio di vendicarli. 

Quefte donne fi danno in cuftodia a gii 
Eunuchi , ma ciò è un porre le pecore^ 
in mano a' lupi $ tanta è l'impudicizia^ 
diefledonne.Dall'altro canto meritano 
qualche feufa , perche i mariti ( ancho 
contadini) dormono fcparatamentc dal- 
le mogli,e le chiamano (blamente quan- 
do gliene fa di meftieri. 

Hanno i Grandi magnifici edifici, con 
molti cortili, e tetti piani,per (tare al fre- 
feo; fontane con tappcri da predo, per le- 
dervi^ ricever le vifife degli amici. Egli 
fi è da fapere , che gP inferiori falutano 
ponendoli la mano luicapo,ma gli egua- 
li piegano (blamente la perfona . Nella 
convenzione poi fono modefti, e co- 
turnati ; non facendo tanri movimenti 
colle mani , nè parlando con voce alt*Lj, 
còme alcuni Europei . La menfa fi pone 
fui fuolofenza panni lini ; nè fi beve , fe 
non s'è finito di mangiare . La maggior 
loro delizia è maflicar Betlè tutto fi di. 

Le vcfti^tanto delle donne, come de- 
gli uomini, fono (frette verfo la cinta , e 
lunghe fino a mezza gàba ; fotto vi por- 
tano lunghe brachc,fin fopra il piedc,on- 
de fervono anche di calze. Il piede ri ma- 

P 2 ne 
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ne nudo,con una fpezie di (carpe piano, 
come le noftre pianelle $ che fi lafciano 
facilmente, entrando nelle ftanze (coper- 
te tutte di buoni tappeti ) a fine di mante- 
nerle monde ♦ Avvolgono il capo in una 
fottiliflima tela; nè lo fcuoprono mai, 
in facedo riverenza a'ioro Superiori* ma 
piegano ileorpo, ponendo la deftra al 
fuolo , e poi fopra la fommità del capo, 
(ficcome è detto) quafidiceflero a quel- 
li, che riverifcpno ; che fi contentano 
dTeflfere calpestati. Generalmente ulano 
vefte , e turbante di tela , però la cinta c 
di feta,con oro* 

Le donne Maomettane non efcono in 
pubblico , fc non le plebee , ed impudi- 
che . Cuoprono la teda , però i capelli, 
in più treccie avvolti,cadono dietro lo 
fpallc* Molte fi forano le narici, per por- 
tar vi un'anaello d'oro, con pietre • 

Le nozze degl'Indiani Maomettani fi 
fanno in età tenera* i Gentili però fi am- 
mogliano d'ogni età \ Non ponno effi 
avere più mogli nello fteflb tempo, come 
i Maomettani* ma quando la prima è 
morta,nc ponno torre un'altra , purché 
fia vergine , e della medefima Cafta , o 
Tribù. Il rito fi è quello, ch'ora dirò* Se 
le perfone fono di qualità , li fa di notte 

una 
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una pompofa cavaIcata,con lumi 5 alta- 
mente precedono molte perfonc, cho 
fanno un difpiacevole concerto d'iftru- 
menti , come flauti , timpani , tamburi, 
('lunghi come barili) e piaftre di ramo 
infieme percoflc . Seguono molti fan- 
ciulli a cavallo sappreffo a* quali viene 
lofpofo,ben veftito,fopra un buoio 
cavallo, con più Baniani all'intorno, 
(colle cabayc , e cirà tinte di zafferano) 
ed altre perfone, che portano ombrelle, 
e bandiere 5 e fatto un giro per la Città, 
và incafa della fpofa . Quivi un Brami- 
ne,dette alcune preci fopra amenduo, 
pone una tela fra'l marito, e la moglie; 
ed ordina al marito, che tocchi col pie 
nudo quello della moglie, e poi alla mo- 
glie quello del marito : ciò fatto fi dice 
perfetto il matrimonio» Quando poi fi 
conduce la donna a cafa, precedono i 
mobili, confidenti per lo più in tele di 
più colori, ed una cuna per lo bambino, 
che dee nafeere: e tutto ciò collo ftrepi- 
to di più ftrumenti.I ricchi fanno avanti 
la loro cafa una capanna,coperta dentro, 
e fuori di tele,e tapppti, per porvi i con- 
vitati a coperto del Sole , e dar loro da 
mangiare . Alle volte gli tengono otto 
giorni continui . 

P 3 Tutte 

1 
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Tutte le donne fono feconde, per ìtLi 
qualità dell'aria , e de* cibi : e così facil- 
mete danno il parto alla luce, che taluna 
vài! medefimo giorno a lavarli al fui* 
me. Allevano nudi i figliuoli fino a'fette 
annhnè pongono gran cura, per ade- 
guargli a caminare,ma lafciangli appena 
nati voltolargli a Ior piacere fui fuolo . 

Nel Malabar le donne (anche di qua- 
lità , e forelle del Re) hanno la libertà di 
feicglierfi il mafehio, per dormir co effe 
loro • Quando il Naire, o Gentile è den- 
tro la camera d'una dama, laida il ba- 
ffone , o la fpada alla porta , acciò cono-^ 
fcano gli altroché vonno entrare , che il 

•rhevenot ' uo £° ^ occupato > nè vi è alcujao , che 
vovlo^ics abbia ardimento di difturbarlo . Quindi 
non poccndofi fapere di qual Padre fia~> 
il figlio, che la donna pone al Mondo, 
la lucceffione fi regola altrimcnte ; cioè 
morendo alcuno , fuccedono i figli del- 
la lòrclla* non potendofi allora dubbia- 
re della parentela • 

Quando una donna , o uomo ha fatto 
peccato tale , che fia fiato perciò difeac- 
. ciato dalla fua Tribiij come fe u na femi- 
na fufiTe glacciuta con un Maomettane, 
dee (fe vuole di nuovo effere ricevuto) 
cibarfi,per un certo fpazio ditepo,fpIo di 

for- 
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fermento , che fia flato trovato fra Io 

ftercodi Vacca. 

Quanto al modo di fepellirc , la ma- 
niera più ordinaria fi è , di lavare prima 
i corpi in un fiume, o in unapifcina:poi 
bruciargli in una Pagode vicina, e gltta- 
re le ceneri nella medefima acqua. In al- 
cuni luoghi gli lalciano in riva al fiume. 

Il modo di condurgli fi è anch^ 
diverto , giuda la divertiti de' paefi . 
In alcuni fi porta ( al fuono di tambu- 
ri) il corpo ben veftito , e feduto , con_> 
lunga comitiva di parenti , ed amici 5 e 
dopo la lavanda > fi circondaci legnai. 
La moglie ( che frattanto è data vicjno 
al corpo , cantando, e mostrandoti an- 
fiofadi morire )yien poi ligata da un_* 
Bramine, predò al cadavere , e fi brucia 
col marito pittandovi in tanto gli ami- 
ci olio odorifero , affinchè in poco tem- 
po fi confumino. 

In altri luoghi i corpi fon portati, co- 
perti in una bafk,alla riva del fiume 5 
dopo edere dati lavati , fi pongono den- 
tro una Cap3na, piena di legna odorifere 
( fe il defonroha lafciato il danaio per U 
fpefa);pofcia ladSna,che dee bruchriLfi 
licenzia da'parenti,cd amici,modrado'iì 
difpregiatrice di morte , e fi va a federe 



• 
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dentro Li capanna, (ottenendo Aio ma- 
rito (oprale ginocchia • Indi raccoman- 
dandoti alle orazioni del Bramine , lo 
priegaaporre predo il fuoco . Barbara, 
inumanità ! e pure fanno fcrupolo d'uc- 
cider le mofche , e le formiche • 

Si riempiono altrove larghete profon- 
de fofle di materia combuftibilc $ dove . 
gettato il corpo del marito , i Bramini 
vifpingono dentro la donna , dopo aver 
cantato, é ballato. Si t movano alle volte 
fchiave vergini , che fi gittano appretto 
i loro padroni ,per dimoflrar l'amore-?, 
che gli portavano ; le ceneri poi fi gitta- 
no al fiume. 

In altri luoghi fepcllifcono i corpi de" . 
mariti, colle gambe in croce : pongono 
le mogli nella medefima fofla 5 e quando 
le hanno coperte di terra, fino al collo, 
vengono i Bramini , e' le ftrangolano. 
Quelle miferabili donne, chericufano 
di bruciarli , denno r aderfi la tefta , ed 
oflervare una perpetua vedovanza 5 e 
vegono difpregiate dalla loro famiglia, 
e dalla loro Tribù , per lo timore , che • 
hanno havuto della morte $ nè per qual- 
fivoglia azione buona , che faceffero, 
ponno recuperare Ja perduta fiima,fe 
non fufle qualche giovane di rara bel- 

lez- 
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Jczza , che trovaffe il fecondo marito? 
Non ve ne mancano però di quelle , che 
trafgredifeono le leggi del vedovaggio} 
e perche i parenti le fcacciano dalla Ca- 
lta ., ricorrono a'Maomettani, o Criftia- 
ni , abbandonando la loro Religione. In 
fine i Gentili fan confiftere la gloria delie 
vedove neìl'efler bruciate, co' corpi de' 
lor maritile fe fono richiefti della cagio- 
ne , altra non fanno aficg narc ; che il co-; 
ftumeantico- 

^ Dapoi che i Maomettani fon divenuti 
Signori dell'Indie, non permettono cosi 
di Tacile tanta inumanità 5 chei Bramini, 
per loro intereffe, vorrebbono, che fi 
frequenta (Te ; poiché ( ficcome di fopra 
è detto ) effi , che foli ponno toccar lo 
ceneri , fi tolgpno tutti gli ornamenti di 
oro, e d'argento, che la doona mefehi- 
na avea indolfo. Il GranMogol certame- 
te, ed altri Principi ha dato ordine a'Go- 
vernadóri delle loro Terre, d'impedire a 
più potere si farti abuli$peró quelli none 
fanno tanto gran cafo, purché abbiano 
prefentidi gran valorc;ccosiiadifficul- 
tà » che s'incontra in avere la licenza.,, 
feufa molte donne dall'infamia . 

Il lutto de' Gentili è di rad crii la bar- 
ba, elatefta, morendo alcun parente, 

lino 
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fino al terzo grado : le donne rompono 
le maniglie di vetro, e d'a vorio>che por- 
tano al braccio , ficcome fanno ancho 
in morte del loro Re . Le cerimonie de' 
Maomettani effendofi notate,nòn ia qui 
d'uopo ripetere. 

CAPITOLO NONO. 

« • - 

Temperamento dell' aria, frutta , fiori , mine- 
rali , animali , e monete dell'- 
Indoftan* 

♦ 

UNivcrfalmente in tutto l'Indottane 
fi fente grandiffimo caldo,fuorche 
in vicinanza delle montagne. Noialtri 
Europei vi paflìam male , a cagion del 
corfo delle ftagioni, differente dalte^ 
noftrej imperocché quivi comincirMft- 
verno a Giugno , e finifee a Settembre; 
quantunque vi caggiano meno pioggie, 
che in Goa.Pr/ma che l'Inverno comin- 
ci ,,edapoi ch'è finito, vi fono orribili 
tempefte > e venti, di quelli, che s'appel- 
Jan Tifoni *fei mefi dalia parte di Au- 
ftro,ed altrettanti da Tramontana:ond'è 
che in foli fei mefi puolfi andare in India. 

DaSuratte fino ad Agra,Metropoli 
degli Stati del Mogol , non piove , che 
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In un certo tempo dell'anno, cioè neutre 
mefi , Che il Sole s'aggira pfeflb al Tro- 
pico di Cancro. Negli altri nove mefi 
il Cielo è cosi fereno , che appena fi ve- 
de qualche picciola nube in tutto quello 

Emisfero. 

Le frutta, effendofi deferitte làdovo 
fi è favellato di Goa , non fa di meftierc 
farne qui nuova menzione • Nel rima* 
t) ente abbonda l'Indoftan di rifo,ottimo 
formento , e legumi, e per la copia deeli 
armenti* di butiro , e cacio . Come che 
non vi fono uve, il vino viene dalla Pcr- 
fia, ed Arabia 5 o fi fa nel paefe dell'uva 
pafla,, che quindi altresi viene , che poi 
pefta'fi cuoce nell'acqua . La bevan- 
da ordinaria, del paefe è Ja fura lambic- 
cata, però non troppo falubre. 

I fiori fono molto odoriferi , e affai 
più ben coloriti , che alcuni degli Euro- 
pei ..Vi fono molti femplici, che per ufo 
della medicina fi trafportano in Europa, 
quali io qui non deferivo , per non dir 
cofe dette da altri . 

Quanto a' metalli, non v'ha nel paefe 
del Mogol altro che rame, ferro,e piom- 
bo, però vien compenfato il difetto de- 
gli altri,dallericchiffime miniere di dia- 
manti, ed altre gemme . La migliore fi è 

quei. 
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quella del Regno di Golconda, fette-* 
giornate lugi da Agra verfo Levate,chei 
naturali dicono Cam\c hia ma no i Perma- 
ni Culur. EUa è pofta in un piano di cin- 
que miglia , ch'è tra un Villaggio, ed al- 
cuni monti 5 ne'quali non fi truova co- 
fa alcuna . Dicono , che fi feoperfe* 
140, anni fa, in tal guifa.Un Contadino, 
feminando in quel campo,trovò un dia- 
mante cosi bello , che quantunque egli 
ignaro di tai cofe fi fuffe , volle nondi- 
meno portarlo a un mercante di Golco- 
da 1 che di fomiglianti cofe fi dilettava. 
Si fparfe incontanente la fama per la_» 
Città;e da chiunque ebbe danajo, facen- 
doli in quel luogo ca varcavi fi trovarono 
pietre di 1 2. fino a 40. carati; particolar- 
mente quel gran diamante, lordo di più 
centinajadi carati,chei'Emir-gemIa Ge- 
nerale delRe di GoIconda,donò ad Qrà- 
zevo , quando venne a* fuoi fervigj • Se 
l'appropriò poi il Re , e di prefente da_, 
lui i mercanti la comprano a palmi. 

Il mode di cercar Je pietre fi è quefto. 
Si fa prima un'aja, più grande affai di 
quel piano di terreno,che fi compra per 
cavare, e d'intorno fi chiude con muric- 
ciuoli alti due palmi . Quindi fi cava il 
terreno , fegnato dagli Uficiali del Re* 
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12. e 14- palmi , fino all'acqua ( dopo la 
quale non v'è da fperar diamanti ) e fi 
porta,entro grandi cancftri,neH'aja men- 
tovata . Quando è tutto quivi raccolto, 
s'empie il luogo d'acqua , e cosi fi lafcia 
fino a tanto, che tutta la terra fia dive- 
nuta fango . Vi fi pone poi più acqua_>; 
ed aperti i forami , che di paflb in paflb 
fono nel muricciuolo , il fango fe n'efee, 
e rimane la fabbia 5 che di nuovo fi cuo- 
pre d'acqua fe non rimane netta . Sec- 
cata poi ch'ella è , fi pone entro alcune^ 
cefte,per farne cadere la più minutale pei 
rimettala nello fteflò luogo , fi batte tre 
volte con lunghi baftoni • Indi fi toglie, 
e crivellata di nuovo, fi (tende 5 e fi cer- 
cano i diamanti, in prefenza del compra- 
torce degli ufficiali , i quali prendono 
a nome del Re , quelli che fono di uiu 
certo pefo in fu. 

Nel luogo detto Raolconda(deHa Pro- 
vincia di Carnatica , nel Reame di Vi- 
giapur) vi fono miniere di diamanti, ma 
non vi fi lavora . Il Re di Succadan nel- 
Tlfola di Bornco , ne ha migliori , ma_> 
pochine quefti fi trovano nella fabbia dei 
fiume,detto parimente Succadan. 

Oltre i quadrupedi, e volatili d'Euro- 
pa, ne ha l'India alcuni fuoi particolari, 

co* 
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come farebbe a dire le Gazelle (di cui 
ne'due precedenti volumi abbiam ra- 
gionato) con corna lunghe un palmo, c 
mezzo, e dì figura fpirale • Per prender- 
le fi fervono del Leopardo dimefticato, 
o pure del Gazella mafehio ili cotal 
guifa. Leganlo con una corda avvolta 
di (òtto il ventrese quado veggono alcu- 
na truppa di Gazelle, ve lo lafciano anda- 
rceli mafchio,che fta nella truppa,gelofo 
gli viene incotro,per tenzonare^ per la 
tortuofità delle corna viene ad invilup- 
parci nella fune in modo, che non-> 
potendo lafetar la pugna a fuo talen- 
to, dà tempo a cacciatori di prenderlo. 

Vi fono anche vacche filveftri > ed al- 
tre fiere (che dicemmo favellando del- 
la cacciagione di Daroan ) Cammelli, 
Dromedari, , Rinoceronti, alti comeJ 
un gran Bue, ed Elefanti. Quefti fi pren- 
dono in diverfe guife: alle volte fi fanno 
alcune fbfle coperte , nelle quali caduti, 
non fe ne ponno cosi di facile ufcire . In 
aljre parti portano nel bofeo ligata una 
femina di medicata nel tepo apputo,che 
ella appetifee il mafehio 5 alle grida vie- 
ne il mafehio felvatico, e fta con tei (pur 
contro l'ufo dell'altre beftie, pancia con 
pancia ) nel luogo ftretto, dove è fiatai 

polla 
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polla. Quando poi vuole andarfene via; 
ritroya il paffo fcrraro:c i Cacciatori da_* 
1 unge gli gittano corde picciolo, e grof- 
fe d'intorno ; ficc he impedita la propo- 
feide, e le gambe , ponno eglino avvici- 
narli fenza pericolo. Con rutto ciò io 
portano via fra due altri Elefanti doma- 
ti, per dimefticarlo, e gaftigarlo fe fa ftre- 
pito . Si rende egli pofeia manfueto fra 
gli altri della fua ipezie ; c quindi colui, 
che ne ha cura, lo infegna a falutare gli 
amici colla propofcide,o tròba , minac- 
ciar le perfone,bartere chi gli aggradarci 
uccidere anche un'uomo (con un ferro 
porto nell'eftreniità d'un battone) a tal 
genere di morte condannato; ed allora.» 
il Rettore fiede fui collo dell* Elefante* 
Per altro egli fi è un'animale molto trat- 
tabile, quando non idi in colera , nè in 
amore 5 perche allora lo fteflp Governa- 
tore fti in pericolo . L'acchetano con^ 
fuochi artificiali , ocon farlo entrare in 
un fiume, nel quale, quantunque cosi 
grande, nuota perfettamente. 

Gli Elefanti (tanno dodici me fi ne! 
ventre delle madri t '$ vivono fino a cen- 
to anni5e portano di pefo circa $200.1ib- 
bre di Spagna . Quelli di Seilan, benché 
più piccioli, fono i più ftima ti di quanti 

ne 
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©enafcono nell'Indie, perche fono di 
più coraggio, e rifpettati dagli altri,giu- 
fta la credenza degl'Indiani. Sonò però 
più forti quelli di Gole onda , Cocin-f, 
Siam, e deil'lfoladi Somatra , e vanno 
più ficuri fulle montagne. Cofta molto 
il loro mantenimento , perche oltre la-, 
carne,che fi mangiano ; pafta di farina^ 
con zucchero,c butiro, canne di zucche- 
ro verdi , ed altro , fi dà loro a bere ac- 
quavite . 

Vi fono Cervi , Lioni , Tigri , c Leo- 
pardi , (che cacciano con buoni ca- 
ni) e moltiffimi animali , che noib 
fi truovano in Europa ; fopra de'qua- 
li s'è fatta menzione, nelle caccie di Da- 
man. 

No lafcerò qui di notare la Capra fil- 
veftre del mufchio,che fi truova nel pae- 
' fed'Azmer* Ella è fimile dimufo ad 
una Capra, di pelo al Cervo, e di denti 
al Cane. Tiene fotto il ventre una ve- 
fcichetta,quanto un'uovo (piena d'un.* 
fangue denfo, e fpeflb ; che tagliata fi ii- 
ga dentro una pelle, acciò l'odore non-» 
i (vapori ;dopo diche l'animale poco 
tempo rimane in vita . Se ne prendono 
anche nelle montagne freddiflìme del 
&cgnQdiButan, p 0 fle in latitudine di j 
• 56.e 
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56.c60.gr. però la maggior quantità^ 
e'1 migliore viene dai paefe de* Tartari, 
confinanti coll'Imperio della Cina, dove 
fe ne fa gran negozio . Egli è di odoro 
cosi grande, che avendone io comprato 
un poco in Pekin , fi faceva fentire ben_t 
da lontano, come felavalige nefufTo 
piena; ond'ebbi contefa co' Doganieri. E # 
ben vero , che pofeia l'adulterano in si 
fatta maniera , con porvi altro fanguo, 
che quando viene in Europa, non vi è la 
quarta parte di mufehio. 

Quanto a'volatili,rindia ha quafi tut- 
ti gli Europei, e molti particolari del 
paefe. Nelle forefte vi fono quantità di 
Pavoni , varie forti di Pappagalli , e Co- 
lombe verdi. Per tener chiufi in gab- 
bia, fi truovano vaghiflimi uccelli; si per 
la diverfità delle penne, come per la dol- 
cezza del canto . Ne vidi alcuni, per U 
metà d'un beccafico, macchiati tutti co- 
me Tigri . Oltre le galline filveftri, vo 
n'ha una fpezie didimeftiche , che han- 
no leoira,ela pelle neri flìma,però fono 
di buon fapore a mangiarli. 

Le monete , che fi coniano nell'Indo- 
ftan,fono Rupie, mezze Rupie, e quarti 
di Rupie d'argento; come anche Rupie 
d'oro (che vagliono tredici Rupie, e un 

Tartan* quar- 
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quarto d'argento » o fei pezze da otto di 
moneta Spagnuola ) mezze Rupie , e 
quarti . In amendue le fpezic fono im- 
prese lettere Perfiane da una parte , col 
nome della Città, dove fono coniate 5 e 
col nome del Re dall'altra . Vi fono an- 
che monete di ramc,dette pefcè, 54-del- 
le quali fanno una rupia d' argento . 

I Ragià , o Regoli Gentili ne'loro Stati 
fan battere monete d'oro, dette Pagodi, 
perche tengono fu fcolpita una pie- 
ciola pagode $ e quelle vagliono quanto 
un zecchino Veneziano . Cosi l'oro,co- 
me l'argento è di gran lunga più perfet- 
to dell'oro della doppia Spagnuola ,e 
dell'argento della pezza da otto. Si fpen- 
dono anche ne'Regni del G.Mogol mo- 
nete ftraniere 5 come zecchini ( fopra i 
quali lì fa grande avanzo) pezze da otto, 
A baisi di Perfia,ed altre;particolarmen- 
ce nc'por ti, e luoghi di commercio. 

Contano per lecke ( che vale quanto 
cento mila Rupie ) Crou>o Crorore,che 
fono cento lecke,ed Arcò di dieci Crou. 

II Batman >c'l Man e unpefo di 5 5. lib- 
bre . Un'altro pefo minore fi dice Coer, 
o Keer; fi mutano però alle volte, giufta 
la volontà de'Principi. 

LIBRO 
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cizio di Joro Religione ; le più universa- 
li però fono la Maomettana , e Pagana; 
perche la prima è feguitata dal Mogol, 
e L'altra è degli antichi Signori , e popoli 
del Paefe . Or effendofi favellato ampia- 
métedellaMaomettana,nel primo volu- 
me ; e feguitando quefti Imperadori l'i- 
fteHa fetta de'Turchi, refta folo che in^ 
qucfto capitolo fi faccia una brieve re- 
lazione della Pagana . Credono tutti i 
Gentili dell'Indottati la Mctampficofi, o 
trafmigrazione (come i Pittagorici) col 
mezzo della quale hanno le anime (a lor 
parere) dopo morte il premio, o gaftigo 
del ior buono , o malvagio operare , in 
buono, o trifto animale paifando. Quin. 



CAPITOLO PRIMO. 



Delle Religioni dell*Indoftan. 




• 

Ltre i naturali, abitano in si 
vafto Paefe Perfiani/.Tai- 
tari,,Abiflìni,Armeni,Giu« 
dei, Crittiani , Maometta- 
ni, ed altri, con libero efer- 
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diè>chefomma venerazione predano 
alle vacche(per configlio di Ramak, lo- 
ro Jegiflatore) come quelle , che oltre-* 
l'utile, che arrecano all'umana vita , ri- 
ceveranno le anime de'buoni. Dallas 
mcdelima opinion mofli,hanno fomma 
cura di tutti gli altri animali ; non fola- 
mente aftenendofi di mangiargli , miu 
ingegnandofi,per tutte le vie , che altri 
non gli uccidano; anzi,ficome di fopra., 
è detto , in alcune Città tengono un* 
ofpcdale , dove con grande fpefa curano 
gli animali infermi, : 

Concioffiecofa che eglino tutti pro- 
feffino una medefima Religione , fono 
di vi fi nondimeno in 84. diverfe Cado 
o Tribù; ciafeheduna delle quali hai 
f uoi particolari riti, e cerimonie 5 e iml> 
qualche fpezial meftiere,da cui i figliuo- 
li giammai non s'allontanano, fenon«> 
vogliono efier riputati infami:ficcome^ 
mi riferi un Bramine,che chiamai a bel- 
lo Audio , pera ver contezza delle loro 
cqfe. 

La prima,eprincipal Tribù fi è quel- 
la dc'Bramini (profeffòri di lettere , e fa- 
cerdoti di loro Religione ) la quale fi di- 
vide in dieci differenti Sette . Le primo 
cinque fi cibano di erbe, e fegu mi, non-» 

' man- 
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mangiando mai cofa vivente; c fi chia- 
mano,Ia prima Maratasja feconda Tc- 
Janga, la terza Canara ,la quarta Dro- 
voras , la quinta Guzaratti : Jc quattro 
prime mangiano una in cafa dell'altra^, 
ma non in cafa di Guzaratti. L'altre cin- 
que Sette,di tutti i viventi, mangiano So- 
lamente pefee; e fono dette Gauri, Ca- 
nogia, Triatori, (che fono i Bramini di 
Goa)GayavaIi, e Pangaput, delle qua- 
li niuna mangia in cafa dell'altra. 

In quefte dieci Sette, o ordini di Bra- 
mini,nilino puòpreder moglie fuori del- 
la fua Setta. Nella linea trafverfalc(nella 
quale folamente ponno ammog!iarfi)ia 
proibizione fi ftende fino al fettimo gra- 
do di confàguinità, o affinità: però può 
la figlia d'un fratello maritarli col figlio 
della forella,ch'è fuo cugino; non per lo 
contrario il mafehio del fratello con la_> 
femmina della forel!a,acciò non entri il 
medefimo fangue nella famiglia. I Gu- 
zaratti non fono fottopofti a cotai leg- 

Tutte quefte dieci Tribù di Bramini 
converfano fra di loro; però fe vieno 
uno, che non fi a lavato, non può tocca- 
re alcuna perfona, per non contaminar- 
la} aveado per precetto lavarli il corpo 

0. * 1* 
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Sa mattina, a mezzo di, e la fera . Le lo- 
ro mogli,rimafe vedove , non fi marita- 
no più; e volendoli bruciare còl corpo 
de f mariti, vengono in gran riputazione, 
pet l'intrepidezza; Paltre per lo contra- 
rio fono tenute infami,e timide. 

La feconda Tribù è de'Ragiaputi , o 
Principi, difeendenti da uomini d'arme, 
Effi non mangiano che nelle cafe della_> 
propria Tribù, o in quella dc'Bramini, 
nella quale poffono mangiar tutte le al- 
tre ancora,ogni una fecondo la fua qua- 
lità.Le mogli de' Ragiaputi neteHaria- 
merite fi bruciano col marito, quando 
non hanno figliuoli mafehi 5 e fe ricufa- 
no, fi conducono per forza. Se l'altra 
Tribù non ponno avere più di una mo- 
glie , i Ragiaputi , come Principi liberi, 
ne tengono quante ne vogliono. Alcuni 
di quelli Ragiaputi confinano col terri- 
torio di Goa; perche,oltre il Savagi,vi fo- 
no il Ciotia,vicino Daman , c'i Grafia^, 
non lontano da Suratte; ladroni, che vi- 
vono fra montagne a gvifa di beftie. Ai 
Giotia dà il Re di Portogallo so.m. ma- 
mudi, che fono 5 500. ducati di Napoli; 
e al fecondo il G- Mogol fa pagare una-, 
fimile fomma dalle vicinanze di Suratte, 
acciò non rubino , ma difendano i vian- 
danti 
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danti da'ladri . Il Re Penti, vicino Baf- 
fin più propriamente dovrebbe diri! Re 
de'bofchi, vivendo ne'medefimi a mo- 
do di fuorufeito. Fra i RagiaputI v'è 
qualche diiFercnza di Sette ; però tutto 
convengono nel magiar carne,fuori che 
di vacca, e di porco dimeftico. 

•La terza Tribù de* Baniani è divifa in 
20. Sette, delle quali niuna fi congiun- 
ge in matrimonio coll'altra . Non man- 
giano cola vivente, ma erbe , e legumi • 
Qucfti fpno quafi tutti perfone di nego- 
zio; e perche fono ammaeftrati a tal me- 
ftiere dalla fanciullezza , fuperano di gra 
lunga in furberia gii Armeni , e' Giudei.' 

Sono due le Tribù diParavus: una»* 

detta Patara, l'altra Queftc* 

mangiano tutte forti di carne , fuor che 
di vacca; una non mangia , ne fa matri- 
moni coll'al tra; e le mogli, morto il ma- 
ri to,poflbno tome un'altro. 

Due Tribù parimente fono nel meftie- 
re de* legnaiuoli > o Sutar; una detta di 
Concanà,Paltra Guzaratti. I primi man- 
giano ogni carne, fuorché di vacca ; i fe- 
codi pefee foIamente.Nó prendono mo- 
glie fuori della lor Tribù, ne mangiano 
l'ima coiraltra,e le vedove fi rimaritano. 

I Canfar , o Caldera/ anch' efsi fi di- 

CL 4 vi- 
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vidono in Concanà, c Guzaratti ( 
renti anche in un certo modo nel meftie- 
re) i quali mangiano ogni carne, fuor- 
che di vacca • Non s'ammogliano però, 
nò mangiano runa nell'altra ; e le mo- 
gli, morto il marito» ne prendono un' 
altro, .// f . ti- 

I Giuli, venditori di latte f e cuftodi 
di armenti, fanno un'altra Tribù $ cho 
fuori della vacca , e pofeo dimeftico 
mangia di ogni altra co fa. Le vedove di 
efla pattano a feconde nozze» f 

I venditori di fiori , o Mali, ne fanno 
un'altra* che colla fletta eccezione man* 
già di tutto. Le vedove fi rimaritano, 
fenza nota d'ignominia. 

Gli Orefici, o Sonar, fi diftinguono in 
Concani, e Guzaratti , ed ofier vano lo 
fletto, che i Caldera;. 

Un'altra Tribù ède'Valuori, o Orto- 
lani; che fuori della vacca , e del porco 
mangiano ogni carne . Effi non man- 
giano, nò prendono moglie in altra Tri- 
ti u ; le loro vedove prendono altro ma* 



rito. t ; 



I Columbini , o lavoratori di terra-», 
fanno un'altra Tribù. Mangiano carnea 
colla fletta eccezione^ fi distinguono in 

Ciodrij,Matares,Patci5,Routos,Naichis, 

Mo- 
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Morias, Gorcl (che vanno a cavallo 
quando s'atnmogliano) e Doblas, gran- 
di ftregoni , abitanti ne'bofchi, dovcj 
mangiano nottole, lucertole, learti,topi, 
ed ogni immondizia,per puzzolente che 
fia . Le mogli dicoftoro vanno nudo, 
coprendoli folamente il feflò con una_» 
foglia . Quelle, ed altre Tribù di lavora- 
tori, non fanno matrimoni una coirai- 
tra; però ponno mangiare inficme, e lo 
vedove pattano a feconde nozze. 

I Batoli fono anche lavoratori, cho 
portano linea(è un filo comporto di tre, 
nel quale parche confettino l'unità di 
Dio in tre perfone) come i Bramini. 
Non mangiano cofa di vivente,ma erbe; 
nè prendono moglie d'altra Tribù . Le 
vedove non pattano a feconde nozze. 

I Bandarini , che coltivano le palme, 
c ne traggono la Sura , fi diftinguono in 
Rauti, Ciodri, Sciadas , Chitas , Ciara- 
dos, ed altri, che non apparentano fra di 
loro; però mangiano inficme,e fuor che 
del porco dimeftico , e vacca , fi cibano 
di ogni altra carne . Le vedove fi rima- 
ritano. 

I Doblis , o lavatori di biancherie , fi 
dividono anch'etti in Guzaratti ,e Con- 
canà • Mangiano infieme , ma s'ammo- 
glia 
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glia ciafcheduno nella fua Tribù ; c fuò- 
ri della carne di porco, e di vacca, ne^ 
mangiano d'ogni altra fpezie. Le ve- 
dove paflfano a feconde nozze. 

I Pefcatori li dividono in molte Ca- 
tte, o Tribù: cioè Coles, Ma vis , Puru- 
bias, Vaiti, e Birmaflì. Mangia una ìtl* 
cafa dell'altra; fi pafeono di tutte ca-rni , 
colla folita eccezione; e ti rimaritano le 
vedove. 

I Sottrias fanno due differenti Tribù; 
una detta Salunchis, l'altra Colps . Non 
mangia una in cafa delltaltra, ne prende 
moglie . Mangiano carne , come i fud- 
detti,e le loro vedove fi ri maritano. Qua- 
do muore il fratello maggiore,ii minore 
fi prende la di lui moglie; ma morendo il 
fratello minore,il maggior nò fal'iftcfTo. 

Coloro , che conducono il fale, fono 
detti Ciaranas , e fanno diverfe Tribù . 
Prendono moglie in qualunque di effe 
vogliono : mangiano carne, colla ftefla_» 
regola; e le mifere vedove hanno il pia- 
cere di pantere a feconde nozze . I Ban- 
gafa!i,o mercanti di fale, mangiano 
ogni vivente , fuorché la vacca, il porco 
dimeftico , granchi , locufte, gamba ri, e 
limili cruftacei. Non prendono moglie, 
fc non nella loro Tribune le vedove fi ri- 
maritano. La 
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La Tribù de' Gantias ( perfone tut- 
te di negozio ) non mangiano altro, 
che pefee . Non s'ammogliano, nè ci- 
bario in cafa di altra Tribù 5 ond'è , che 
non trovandoli altra perfona , talvolta^ 
farà data moglie a un poveruomo, con 
50. mila feudi di dote. ; >; a*. : 

In SurattefitruovanoiBabrias,Ca- 
tis, e Ragiaputi, che mangiano fola- 
mente pefee , e carne filveftre . Si cibano 
gli uni in cafa degli altri, ma non s'im- 
parentano .Le mogli di coftoro non fi 
rimaritano, ma fi bruciano , volendo. 

I Farasi ( sAlparqueros, detti da'Portu- 
ghefi ) fanno fcarpe, come quelle do' 
Frati Riformati . Mangiano ogni forto 
di carne ( benché putrefatta; , s'ammo- 
gliano , e mangiano l'uno in cafa dell'al- 
tro , Zen za alcun divieto 5 ma perche la~t 
loro Tribù è riputata viliilìma, non pof- 
fono entrare in cafa d'altri Gentili, ne 
toccargli^ denno ftarfene molto lotani. 

Nel paefe de* Nairi del Capo di Co- 
morin , fono appellati PoJias ; e palTando 
per le ftrade ( fe pure non voglion effer 
baftonati; denno gridare Tò Tòt acciò 
gli altri Gentili non fi facciano toccare^ 
dalla loro ombra;nelqual cafo diverria- 
no impuri, e dovriano fubito lavarfi . 

e Aca- 
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A cagion di tal co (tu manza, I Padri 
Aliffionarj della Compagnia menano 
una vita molto difagiata : perocché 
avendo da imitare i coitami di quella^ 
Tribù , alla con verfione della quale s'ap- 
plicano, per poter meglio nell'animo de' 
barbari trovar luogo $ bifogna che fi la- 
vino tante volte il giorno , quante colo- 
ro hanno in ufo ; fi cibino d'erbe crudej 
ed incontrandoti per iftrada due Padri, 
uno che fa da Maire , e l'altro da Polias, 
s'allontanino, e fi feoftino, acciò non fi 
fofpetti di loro . Fanno, non v'ha dubbio 
molte converfioni 5 ma molti (li mi , non 
accottimati a tal difagio, cadono in.» 
graviflìme infermità. 

Di tutte le Tribù mentovate , i foli 
Bramini , e Baniani fono cosi fcrupulofi 
fui fatto d'uccidergli animalijficchè an- 
che ivelenofi ponno mordergli impu- 
nitamente : però gli altri in tal calò gli 
uccidono . 

I Gioghi fono perfonedi tutte le Tri- 
bù, che s'han prescritto un penofiflì- 
mo genere di vita penitente.Oltre la có- 
tinua nudità , alcuni di cfli fan vederfi 
colle braccia in aria,fenza muoverle mai: 
altri rivolte indietro , che poi col tempo 
divengono inette al moto ; taluno fi fo. 

fpen- 
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fpcndc in ariamoti una corda: aJf ri fi fer- 
ra Ja bocca, con catenaccio; onde bi fo- 
gna , che altri gli porgano il cibo liqui- 
do :alm fi pattano un' anncllo di ferro, 
per lo prcpuzio,c vi appendono un cam- 
panelli cui Tuono concorrono pofeia 
le femplici donne Aerili , per vederlo, c 
toccarlo, perfuafe di divenir fecondo 
in tal modo . ; ^ 

Portano tal venerazione i Gentili a 
queftipenitenti,che fi /limano fortunati 
coloro , che proftituifeono le figlie, fo- 
rellc,e.parenti allediflolutezze,cheefli fi 
fan lecite da per tutto:e perciò fi veggo- 
no anche tàte migliaia di Fachir,vagabo- 
di per l'Indie. I Fachir incontrandoli co* 
Beraghis ( c h'è un'altra fpccie di penite- 
t i,di abito differcnte,e con capelli, c bar- 
ba rafa)vi fi battono mortalmente • Non 
predono mai moglie,eman giano in cafa 
di ogni fetta, fuorché de'Polias, En- 
trano effi,e prendono dalla cucina quel- 
lo , che vogliono , quantunque il padro- 
ne non fia in cafa . Si unifeono a gui- 
la di porci al fuono d'un tamburo,o d'un 
corno di cacciatore: e c aminano a trup- 
pa, con ftendardi , lancic ,ed altre armi* 
chequando prendono ripofo, pongono 
prelibai lor maeftro» Van tanfi di trarre 
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origine da Rhevanche-Ram, cfceandó 
povero, e nudo ramingo per lo Mondo: 
ed elfi vagabondi Imitandolo fono ripu- 
tati Santi,c godono in tanto d'una vita., 
libera , con occafione di far tutto il ma- 
le, che la loro brutalità appetisce . 

Or ponendoti* in confiderazione tan- 
ta d i verfità di Sette, e coftu mi ( che nc- 
orli affari politici imponibile ficra,pote- 
re effer concordi) non dee parerettrano, 
che poco numero di Maomettani tanta 
moltitudine di Gentili abbia foggiogara; 
«iacchè la divifione degli animi è Irata 
Tempre mai al Mondo potentiffima ca- 
gione, di far cadere le più famofe Re- 
pubbliche. >••'•■■• 

' CAPITOLO SECONDO. 



Credenza 7 e fuperfli \ionc degV idolatri. 

IT E cicche menti di queftiGetili fono 
X-i cosi avvilite nelPabbiflò della fuper- 
ftizione , che non riputano fconvencvo- 
lc rar hafcérci loro Dei da uomini,c dar 
loro medefimamente donne ; credendo, 
c he cfli amino le ftcflècofc , delle quali 
gli uomini fi dilettano. Tengono Ram 
per una gran Divinità, per gli gran pro- 
digi 
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digj operati in vita, col mezzo d'una fei- 
mia , che con un falto pafsò il Mare , c-> 
bruciato il palagio di Rhcvan,con un'- 
altro falto lo ripafsò 5 fopra di che nar- 
rano una lunga , e tediofa favola . An- 
noverano anche fra le Dee Malachiche, 
la quale dicono, che giammai non negò 
il fuo corpo a chiunque ne la richiedef- 
fe 5 appunto come fe averte fatta unL» 
gran penitenza;? nella fteffa guifa un'uo- 
mo detto Cunfunù , perche mentre vif- 
ie, godè di 16. mila femmine. 
< Credono alcuni di loro, che vi fiano i 
Campi Elifi -,eche per arrivarvi, bifo- 
gna pattare un fiume , (imi le allo Stige, 
o Acheronte degli antichi ; dove hanno 
a prendere nuovi corpi . Altri tengono, 
che il Mondo finirà ben prefto , dopo di 
che elfi hanno a ritornare in vita,e paf- 
farein una nuova Terra. Tutti (limano, 
che vi fia un folo Dk>,che ha mille brac- 
cia , mille occhi, ed altrettanti piedi; 
non potendo meglio esplicare l'opinio- 
ne , che hanno della fua onnipotenza. 
Dicono,che tengono quattro libri,man- 
dati loro da Dio , fono già più di fei mi- 
la anni , per mezzo del lor Profeta Ramj 
de* quali libri due ne fon chi ufi , e duo 
aperti; ma che quelli no ponno leggerli, 
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ic non da quelli della lor Religione . Di 
più , che vi fono fette Cieli, nel fupcrio- 
rede* quali fta ! feduto Dio; e che egli 
non cura le azioni particolari degli uo- 
mini , perche elleno non meritano d'ef- 
fcre ometto della fua mente infinita* Di- 
cono anche eflervi un luogoydove può 
cflTer veduto,cotae a travetto d'una nube 
lontana . Quanto a' cattivi fpiriti , cre- 
dono , che talménte ftanno incatenati» 
che non poflono far loro alcun male. 

Fan menzione d* urt uoma, detto 
Adam , primo , e comun Padre * e dico- 
no , che fua moglie avendo voluto (per 
la tentazione ) mangiare il frutto vieta- 
to , fece mangiarne anche al marito; ma 
che mentre il boccone , da lui prefo , an- 
dava giù , la mano di Dio impedi , che 
paflafTe oltrcje che indi venne cagionato 
il nodo, che hanno i mafehi nella goia_»> 
detto perciò da efli pomo d'Adamo. 

Il Sacerdozio fra di loto è ereditarlo, 
ficcome era anticamente fra gli Ebrei* 
perche , com'è detto di fopra, ammo- 
^liandofi un Bramine , dee prendere la_> 
figliuola dWaltro Bramine. Efli fidi- 
ftinguono dagli altri Gentili , a cagiona 
d'un laccio,compoflo di tre fila di cotto- 
ne nuovo , che portano appefo al collo, 

e ri- 
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e rivolto Torto al braccio Anidro • Si po- 
ne a'fanciulli (nomai allefemminc)con 
gran foJcnnità , quando fono di nove> o 
dicci anni • Con quello laccio , o linea 
fignificar vogliono l'unirà di Dio In tre 
Perfone,dcrte da eflì Brama,Viflù,e Mayef- 
sh . Se non l'hanno addoflb, non v'è pe- 
fricolo>che prendano alcun cibo 5 e fe n'è 
veduto talora alcuno foffrir l'inedia di 
moiri giorni, per eflerfi rotro il laccio, 
prima d'aver l'altro da* Sacerdoti • 

Or dovendoli per qualche grave col- 
pa difcacciarc alcuno dalleTribu di Bra- 
mini, Baniani,o Bangafclini,fc gli toglie 
il laccio, in cotal modo, S'unilcono lo 
p erfone tutte della Tribù, di quel luogo, 
in prefenza del Boto , o Sacerdote , ed ac- 
cufano il reo della tale , e tal colpa . Ri- 
sponde egli; e fe le feufe non fono fuffi- 
cieti, il Boto gli toglie il laccio, e caccila 
il TiIIà,o color della fronte. Poi tutta 
Taflemblea prende a mafticar Betle,ma- 
giar cocchi, e pippar tabacco, fenza^ 
farne partecipe il reo 5 ma fola mente per 
pietà gli buttano a terra una fronda di 
tabacco. 

Volendo ritornare nella Tribù , dco 
andare di cafa in cafa , chiedendo I 9 a Ab- 
luzione , e perdono da' votanti $ facen- 

TartcIII. & do 
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do loro conofcere la fua r a degnazione, 
e raddolcedo l'animo del Boto, col prc* 
(ente d'una vacca . Ciò fatto dà un parto 
a tutta la Tribù , che unita lo riceve di 
nuovo , e'1 Sacerdote gli dà la linea , e'1 
Tillà. 

Tutte le Sette di Gentili di qua dai 
Gange fono fcrupolofiffime fui fatto di 
mangiar con Criftiani , o Maomettani, 
c di lervirfi di dovigli ufati da* medefi- 
mi • Quei però da Malaca avanti non vi 
fanno tanta difficultà . 

E cosi grande la loro femplicità,o per 
dir meglio,ignoranza; che (limano, poi- 
fa la donna concepire , per fòrza d'i m- 
. maginazionc ; c che eflì adenti più mi- 
gliaia di mig/ia , e da molti anni , le mo- 
gli penfando di giacervi, portano dive- 
nir gravide ; e in fa tri a vendo con te zza_> 
d'effer le mogli partorite, fanno fcftc 
grandiffime. 

A qucfto propofito narrommi il Pa- 
dre Gaili,Prefett© de'Tcatini di Goa, un 
fatto affai piacevole . Giunto da Porto- 
gallo D. Francefco di Tavora Conto 
d'Alvor,per Viceré dell'Indie * s'ebbo 
novellatile fua moglie, rimafa gravida, 
avea partorito un figlio mafehio. Fra gli 
aiutando acongramlaxvilì un M create 

Geo* 
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Gentile; e credendo di fare ungran_> 
complimento, diffe al Viceré : fia coiu 
feliciti di V. E. /pero, che ogni anno 
avrà avvifo d'un figlio mafehio. Anco- 
ra farebbe quegli in colera , fe non gli 
averter detto alcuni , che gl'Idolatri 
hanno si balorda opinione . Ponno dirti 
felici tai donne , potcndofi dar buoio 
tempore poi dare ad intendere a'fcioc- 
chi mariti , aver concepito , p cn & nc *0 
ad elfi* 

£ (Tendo per morire un'Idolatra , i pa- 
renti pongono una vacca vicino al letto; 
e tanto le muovono la coda , finche ori- 
ni :fe ne giunge fui volto del moribon- 
do, fi ftima buon fegnoper la fua fal- 
vafcionej altrimente ( e in particolare fc 
la beftia non orina ) fi fanno pofeia Te/e- 
quie con fomma malinconia • Di più 
danno la coda della vacca in mano al 
moribondo , (limando » che la di lui ani- 
ma pofla nel corpo della befìia paflaro. 
In fine credono , che ogni uno fi pofla-» 
fai vare nella fua Religione, e nella fua 
Setta, purché fegua efattamente i pre- 
cetti di Dio, e*l lume della ragione > fen- 
tensa , la quale, benché falfa, ancora fc- 
guitarebbono alcuni Teologi , fe noa^ 
fuffe ftata condannata dalla Chicfa. 

K 2 . La 

■ 
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La fofpizione di furto fi purga ap- 
predò di loro , con fare a viva forza paf- 
far l'accufato per un fiurne,infcftato d*_, 
Coccodrilli 5 e fe rimane illcfo è riputa- 
to innocente . I Nairi chiamano quello 
jl pattò del Lcarto . 

Quefti Nairi fono gran maeftri di ftre- 
goneria ; nè certamente s 'e/pongono ad 
alcun fatto d'arme, fenza configliarfi in- 
primi col diavolo. Colle chiome i parie, 
fi fanno perciò, con un coltello,ufcir sa- 
gue dalla fronte; e ballando al Tuono 
d'un tamburo,ad alta voce lo chiamano; 
e quegli viene a dar configlio , fe è bene 
cimentarli col nemico . Quando però il 
nemico pentito della disfìu a, con un cer- 
to fegno chiede pace, volontierigli vien 

conceduta. 

Hanno anche le mogli comuni , En- 
trato ch'è alcuno in cala della donna, la- 
ncia la fpada ,e la rotella avanti la porta, 
acciò fappia ogn'uno, che il luogo è oc- 
cupato 3 e perciò la fuccefiione degl'in- 
certi figli fi regola altrimente $ ficcomc 
è detto di fopra . Se però le donne fono 
trovate a giacere co uomini d'altra Set- 



na di Canard. Ammogliandoli un fra- 
telIo,la moglie è comune anche a gli 




altri.' 
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Per privilegio conceduto lorodalla^ 
Regina , accompagnano i viandanthpec 
quelle contrade, infetta re da'ladri; e iC-> 
accade,che quefti abbiano ardimento di 
rubare alcuno , sunifeono tutti, e fegui- 
tano i mafnadieri, fino all'ultimo efter- 
minio . Qujndi è , che un femplice ra- 
gazzo,cort una verga in mano, per tutto 
il Canarà, rende il viaggiar ficuro; avve- 
gnachc fra bofchi,e montagne; e poi un 
viandante per poche monete può aver* 
ne uno,da un villaggio all'altro* 

La fuperftizione di tutti i Gentili 
d'India, fa divenirgli micidiali de' lo- 
ro proprj figli; imperocché hannoin-* 
coftume, quando il fanciullo non vuol 
poppare , portarlo in campagna ; e qui- 
vi fopra un panno (ligato in alto da.»* 
quattro capi)lo lafciano dalla mattina al- 
la fera, per far loro beccar gli occhi da" 
corvi ; e quefta è la ragione , perche ia^ 
Bengala fi truovano tanti ciechi . Dove 
fonoScimie però, non v'è tanto perico- 
lo , perche elleno,elTendo nemiche de^' 
corvi , gettano dagli alberi tutte le uova 
de' mede (imi , e non fanno moltiplicar- 
gli . La fera è menato il fanciullo a cala, 
efenon tetta, vien porto la feconda, c 
terza volta in campagna ; calia per fine* 

R 3 *b*, 
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abborrito , come fc folte qualche Ser- 
pente , è buttato in un fiume. 

CAPITOLO TERZO. 
Divevfe Vagodi di Gentili. 

IN tutti i Templi , o Pagodi di quelli 
Idolatri ( per lo più di figura roton- 
da) fi veggono figure di demonj,ferpen- 
, ti, feimie,e varj moftri,che fanno orrore 
a mirargli . Ne'Cafali , dove non fono 
Scultori per intagliargli , prendono una 
pietra cilindrica , come una colonnetta, 
tinta di nero 5 c portala fopra una colon- 
na, l'adorano in vece d'Idolo; facendole 
facrificj di Bctle, Arecca,ed altro; ficco- 
me oifervai camminando fra monti 
afpriflimi , dove i Contadini fi aveano 
coftiruito per Idolo, chi una pietra ro- 
tondatili un bell'albero, chi un'erba,ed 
altre cofe. 

Le loro principali Pagodi però, dove 
vanno in pellegrinaggio , fono quattro: 
Giagranate, Benarus, Marura,e Tripcti. 
Quella di Giagranate è Copra una dellcj 
bocche del Gange , dove il Gran Brami- 
ne , o Gran Sacerdote fa fua refiden- 
za. Vi fi adora il Grande Idolo Kefora_,, 

orna- 
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ornato di molte gioie . Delle Aie rendi* 
te (ìalimeta tutta quella moltitudine di 
Pellegrini,che viconcorre,per la como- 
dità del G5ge$ nelle di cui acque lavàJo- 
fi,credono, più ch'altrove, rimaner net- 
ti da'pcccati . Quivi da predò fono altre 
Pagodi,e'lfcpokrodcllor Profeta Cabir* 
La Pagode di Benarus è fabbricata^ 
fulla riva del Gange, dentro la Città 
deirifteflò nome $ e feendefi per una_> 
fcala dalla porta della medcfiina , fi- 
no al fiume per lavarvi fi,o bere. DI que- 
ll'acqua i vagabondi Fakir portano Tul- 
le fpallc vati ferratile fuggellati dal Gran 
Bramine ( per evitare ogni fraude) per 
molte centinaia di miglia; a fine d'aver 
buona ricompenfa dalle perfone ricche, 
c mercanti , a 'quali la danno. Coftoro 
in occafione di nozze ne confumano per 
Jo valore di 500. e più feudi ; effendo in 
coftume di darfencin fin del pafto, uno, 
o due bicchieri 5 che fi bevono con quel 
gufto , che fi farebbe in Europa d'un-* 
buonmofcato, o hyppocras. L'Idolo 
vien detto Bainmadù , tanto da'Gentili 
venerato, che in aprendoli la Pagode , ì 
Bramini fi protrano di faccia in terrai 
ed alcuni, con grandifiimi v en tagli, va n» 
no a cacciar lemofche d'attorno rido* 

R 4 lo* 
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lo. Un Bramine quivi, con un Ile oro 
giallo, fegna la fronte di tutti i peregri» 
ni; le donne però non pofTono entrarvi, 
fe non quelle di una certa Tribù • Vi è 
un'altra Pagode vicina , detta Rifcurda* 
dal nome dell'Idolo, che vi fi adora» a** 

La Pagode di Matura è lontana 3 s -m. 
d'Agra,per lo cammino dfDehli. Den- 
tro vi è una balauftrata di marmo, coltf 
Idolo Ramnel mezzore due altri allato; 
e fuori, e dentro moltifiìmi 
con quattro braccia , qual con qua) 
gambe; ed altri con tefta d'uomo , e lun- 
ga coda . Portano queft'Idolo ne'gior- 
ni folenni fopra una bara , a vifitare gli 
altri Dei, o il fiume. ■ ■^'■-f 1 -^^ 

La quarta Pagode è quella di Tripcti, 
nella Provincia di Carnatica, nella Co- 
da di Cormandel, e Capo di Comorin : 
ella è ragguardevole per le molte fab- 
briche, e ftagni vicini. 

Nel Regno di Bifnaga fi vede 
Pagode, con 300. colonne di marmo» 
Mi difle un Cavalier Portughefe , tefti- 
monio di veduta ( eflendo fiato 40. anni 
in India ) che per lo pattato fi fpendeva- 
no quivi ogni anno ìo.m. rupie, a fare* 
un carro con 18. ruote; fopra al quale, 
nella fitta del l'Idolo, fi ponevano i Era- 
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mini,con 200. impudiche Ballarine, tri- 
pudiando in onore dell'Idolo . Era tira- 
to il carro da 500. perfone , ed alcuni 
Idolatri>ftimando di andare in Cielo,con 
tal genere di morte, li buttavano fotto le 
ruore,per rimanervi uccili . Di più, che 
quàdo ilRe di Golconda s'impadroni di 
quel paefe, fotto la condotta del Gene- 
rale Emirgemla, trovò in quella Pagode 
moltiffimi vali d'oro, e tre diamanti d'i- 
neftimabil valore ; unode'quali prefen- 
tò poi il detto Emlrgcmla al G.Mogol: e 
che avanzandoli quello Generale nelle 
Terre del Naichc di Tangiaur Gentile, 
prefa la Città di tal nome , migliaia di 
donne, a cagion della Religione , fi git- 
tarono ne'pozzi. 

Ali riferi oltreacciò , che, vicino all'I- 
fola di Seilon,è un'altra Ifolctta , detta.* 
RamanacorjCon una Pagode, Ramana- 
cor altresi appellata 5 nell'entrata dell*u, 
quale fi vede una conca di pietra nera»,, 
e una ftarua dentro di metallo, con^ 
gli occhi di rubini: e che i Gentili vi ro- 
pono fopra cocchi pieni di acqua,c pon- 
gono fichi , per mangiargli poi,come fc 
fc fuflerofantificatis e bere di quell'ac- 
qua, quali benedetta . Nella parte inte- 
riore di quella Pagode, ve n'è un'altra.,, 

che 
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che s'apre una volta Tanno: e vi (I adora 
un'idolo di bronzo,detto Lingon , mol- 
to immodefto 5 vedendovifi le parti del- 
l'uomo, e della donna infieme congiun- 
te . Alcuni Gentili Io portano appefo al 
collo, per divozione» come Dio della.» 
Natura. > 

Tutti i Gentili denno andare in pelle* 
grinaggio, almeno una volta in vira, ìtl> 
una delle quattro Pagodi principali; pe- 
rò i ricchi vi vanno più volte , portando 
gl'Idoli decoro luoghi inproceffionot 
accompagnati da centinaia di perfone, e 



ne di Pagone, cacciano le mofche dall'I- 
dolo,diftefo fulla bara. 

Tre giorni prima che fucceda TE- 
clifle, avvertiti da'Bramini, rompono 
tutti i vafi di creta ; per fervirfi po(cia_* 
di nuovi ; e corrono tutti al fiume , per 
cuocere rifo, ed altro, e gettarlo a'pefci, 
c coccodrilli 5 in quell'ora, che glifteflì 
Bramini conofeeranno fortunata , per 
mezzo de'loro libri di Magia > e di varie 
figure, che ( a fuono di tamburi, c laftrc 
di ottone) fanno fui terreno . Si gettano 
poi a lavarti nel fiume , (mattante cho 
dura l'Ediflc ; e intanto i Bramini attcn- 
dono i più ricchi» con panni net ti, per 
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afciugargli; e fargli poi federe fopr^una 
fabbrica di fei piedi in quadro, fporca al- 
l'intorno di fterco liquido di vacca;acciò 
le formiche non vi corrano,a pericolo, 
d'eflcr bruciate,mentre fi apparecchia il 
rifo,e' legumi. Della medefima immódi- 
zia cuoprono varie fig ure , che fanno Ai 
tal quadratOjCon calce in polvere ; e poi 
vi pongono fu due , o tre legna picciole, 
per bruciarvi varie biade, con molto bu- 
tiro; e dalla diverfità della fiamma fare 
argomento deD'abbondaza del rifo, gra- 
no , ed altro in quell'anno . 

Le loro fette principali , o Divali fonò 
due; nella Luna mancante di Ottobre; c 
nella crefeente di Marzo.Tutti quei Ge* 
rrli ftregoni,oprano per mezzo del Dc- 
monio,gràdiflìme maraviglie; ma parti- 
colarmente! Catimbanchi,i quali certa- 
mete fan travvedcre.Piatano effì il noe* 
ciolo di qualche frutto, e nello (pa zio di 
due ore U vede crefeer l'albero, nafeerc 
il fiore,e maturarti il frutto . Altri nello 
Retto tgpo pogonole uova fotto la galli- 
ila^ fan nafeere i polii; ciò che non può 
effere altro , che una mera illufione . Io 
però mai non l'hò veduto. 

I Principi Idolatri d'A fia fono i Re di 
Cot cincina , di Tunchin , d'AraJkan, di 
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pe*ù, di Siam, della Cina, cpiùKara 
delta Gran Tartaria ; dentro l'Ifolc il Re 
del Giappon , il Re di Seilan , ed alcuni 
Regoli deirifole Molucchcj come an- 
che tutti i Ragià dell'Imperio del Gran 
Mogol : però di varie Sette, l'una meno 
fupcrftiziofa dell'altra • 

CAPITOLO QUARTO. 

4 

Continua la narrazione di ciò, che ride 
nel Campo dì Gàlgala* 

AVendo io pregato unCapitano Cri- 
ftiano d'Agra , che quando fi pre- 
fentafle favorevole occaiìoncdi vedere 
il Re di Vigiapur, me ne daflc contezza* 
mandò egli il Martedì, 22. di Marzo, a 
dirmi , che Culle 14- ore mi trovarti nel- 
la fua tenda j acciò infieme uniti andaf- 
fimo nel quartiere del Re , per foddisfa- 
re la mia curiofità. All'ora aflegnatafo- 
ftomi a cavallo, andai dal Capitano; e 
perche egli fta va pronto afpcttandomi, 
ci ponemmo fubito in cammino. Giunti 
alle tendeReali,afpettammo,ch'egli paf- 
fafle , per gire a far riverenza al G. Mo- 
gol. In fatti folle 1 5, ore , vidi veniro, 
con convenevole accompagnamento, lo 

fven- 
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Sventurato Re, appellato Sikandar; gio- 
vane fpiritofo di 29. anni , di giufta fta- 
tura , e di color olivaftro . Egli era ftato 
privato del Regno , e della libertà ( non 
meno che il Redi Golconda) nel 1685* 
da Oranzevo $ fotto colore , che aveflfe-* 
dato il paflb al Savagi, che pure quando 
avefle voluto , non avrebbe potuto 
impedire . Il vero principio delle di- 
favventure del Reame di Vigiapur,fi fu, 
ch'etfendo rimafa vedovale séza figliuo- 
li la Regina 5 il Savagi , che fcntivafi of- 
fcfo dal morto Re, per aver fatto mori- 
re in un carcere Nair Savagi fuo Padre, 
(già Capitano delle Guardie Reali ) G, 
pofe in campo, con un picciolo ef ere ito 
di malandrini^ in poco tempo efpugnò 
le Fortezze di Ragiapur , Rafigar , Cra- 
paten , Dabul , e parte del Malabar. Sti- 
mano aIcuni,che,abbattendofi le fortifi- 
cazioni di Rafigar,vi fi trovafie un gran 
Teforo,col quale cótinuò poi la guerra. 
La Regina vedendofi in tale ftato,ftimò 
bene, nella minorità di Sikandar ( cho 
s'avea addottato per figliuolo, ed alle- 
vato nella dottrina d'Ali , prima delJa^* 
morte del Re ) far la pace , quantunque 
poco onorevole j lafciando al Savagi il 
paefe conquidalo , come vaffallo , coju> 

pefo 
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pefo di pagar la metà delle rendite di 
tributo, 

Nell'ifteflo tempo Pamnaich tributa- 
rio deirifteflò Regno, prefe anch' egli 
Tarmi , per ifcuotere il giogo; fidato nel- 
la fortezza del fuo Paefe , pofto fra 27. 
innacceffibili monti , detti Settaispalcu; 
fra' quali fono villaggi, e* campi colti- 
vati da'Gentili della vile Tribù di Faras. 
Or vedendo Oranzevo le forze del Re- 
gno contro coftoro occupate ( que- 
lle erano 30. mila cavalli , ed altrettanti 
pedoni) tolfe l'occafione fuddetta, e po- 
fc ad aifedio la Città , e Fortezza di Vi- 
giapur • Dopo tre anni di valorofa dife- 
fa, fatta da Sydi Maufutu(Nero,che go- 
vernava nella minore età del Re) rotte- 
ne, e fi menò prigioniero Sikandar ; al 
quale aflfegnò polcia un milione di rupie 
l'anno , per lo convenevole i o (tenta- 
rne nto. 

Simile fu la feiagura di TanafciàRe di 
Colconda ( ch'era a mio tepo huomo di 
6o.anni). L'Emir-Gelà fuo Genera le,$e- 
tendofeneafpramente offefojn vit ò Ora- 
zevo, ad occupar,col fuo mezzo, il Rea- 
me. Andovvi l'avido MogoI,ma,c6 tut- 
to l'intcnd imSto del tradì to re, non potè 
giugnere a capo del fuo defidcrio : onde 

con 
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con poco onore, fece ritorno nelle Aio 
Terre . Tornò pofeia di nuovo ad inve- 
rtir la Fortezza di Golconda 5 ma puro 



diati 5 e nell'aperta campagna facendo 
argine all'efercito d'Oranzevo un corpo 
di 70. nula cavalli , ed ugual numero di 
pedoni 5 fi ftimò dall'una, e l'altra parte 
convenevole fare una pace , con queffc* 
tondizione;che Mahumud figlio d'Ora, 
zevo avefi<e per moglie la figliuola del 
Re Golconda , col Regno in dote, dopo 
la di lui morte. 

Terminata che fu la guerra d'Akbar, 
col pretefto del paflò dato al Sa vagi,con 
poderofoefcrcito,fu da Oranzevo man- 
dato Scialarci, ad attaccar di nuovo Gol* 
conda; ma quefti parte paredogli diffici- 
le l'acquifto > parte per le promette fat- 
tegli da Tanafcià,di dargli inmoglio 
la figliuola , e di aiutarlo ad occupare il 
paterno Trono ; tanto fece , eh' ebbe il 
co Tenti meto dal Padre di ftabilir la pace: 
ne per molti comandi,che quefti pofeia 
gli facefle , volle ritornare all'afiedio^ma 
buttandogli la fcimitarxaa'piedi, dillo; 
ch'era Mufulman ,e non poteva man- 
care alla data parola di pace . 

JUcuiando adunque Scialam, andò 
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Oranzevo in pcrfona ( dopo Facqtjjffò 
del Regno di Vigiapur ) con nu meroià 
ofte,ad affediar Golconda . Sul bel prin- 
cipio occupò il palio del fiume > e Ba- 
gnagar , dov'era la Reggia* e fenza pun- 
to trattenerti a fortificarla (per configlio 
de' Franchi , ch'avea a Tuo fcrvigio , o 
che mi diedero le prefenti notizie)innoi- 
tròffi ad inveftir la Fortezza , dove s'era 
ritirato 11 Re • Quefta effendo fabbricata 
di grandiffimc pietre di taglio , e circon- 
data da un profondo foffo, foftenne l'af- 
fedio nove mefi* non ottante, che da^ 
molta artiglieria fuflc battuta (partico- 
larmente da tre colombrine, di sì fml fu- 
ra ta grandezza , che furono condotto 
da so» Elefanti , e 200. Bovi l'una ( fe fi 
dee credere quello , che mi diflero i Sol- 
dati ) imperciocché poca breccia potea- 
fi fare in una Fortezza, che non da_» 
mura , ma da rocche era ferrata • Alla 
fine la penuria de* viveri , ed infermità 
nella Piazza; e i prefenti, ed offerte di 
Oranzevo , non folo fecero a poco a po- 
co venire al Aio fervigio i defcnfori( che 
h notte cala van giù con corde dalle mu- 
ra ) ma fecero crollar la fède del Coman* 
date,ficchè redette la piazzalo tro voto- 
ti del Rej il quale offeriva tributo di tre 

mi* 
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ttiilioni , c fctteccnto mila rupie ; ciò 
che ricusò Oranzevo , entrandovi nel 
1686. vittorioso . Azamfcia menò in_> 
appretto il Re prigioniero , il quale-* 
avendo al collo una collana d' incfti- 
mabil va/ore, glie la prefentò 5 ma vifto 
Oranzevo fuo Padre , che loconducea 
ibpra l'Elefante, lo fgridò, perche noiu 
lo avea menato ligato colle mani dietro» 
Gli rifpofeil figlio, che quegli era Re, 
c che doveva a lui baftare, avergli tolta 
Ja libertà, e'1 Regno . Rinferrato nella^ 
fortezza di Doletabad,gli fece il Mogol 
un miferabilc aflegnamento di 20.rupie 
al giorno 5 ma eflendogli nato nella pri- 
gione un figlio (che mentre era Re, già- 
mai non avea potuto avere ) mollo *u> 
compaffionc del parto, ch'era venuto 
alla luce, in tempo si calamitofo al ge- 
nitore, glie lo accrebbe,finoa 50o.rupie 
al giorno. 

Pamnaich, che,con poderofe forzo, 
avea ajutato il Mogol ncll'acquifto del 
Regno, n'ebbe , per leggieri fofpetti , in 
premio la morteci che (degnato il figlio 
negò di pagare più il tributo,ritirando(i 
fra monti aTpriflimi : ma pochi anni do- 
po ( oppreflo da forza fuperiore ) fi ri- 
diiflc a pagar tributo , e ricevere nel fuo 
Tartefll. S Stato 
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Stato un Governadore, dcftinatovi dal 

Alogol. j 
li Mercordi 2$. andai a definarc iiu> 
cafa del Capitan d'Agra , che mi trattò 
molto bcne,alla maniera del Pacfc. 

11 Giovedì 24, poi mi conduffero a_> 
vedere, in una vicina Pagode, un peni- 
tente, che teneva le 'braccia in alto, colle 
giunture indurite,che non porca più fer- 
vicene ♦ Il Yenerdi 25. andai facendo 
diligenza, per trovare chi m'accompa- 
gnaffe nel ritorno,che dovea fare a Goa$ 
perocché il Bcgarindi S.Stefano, c l'in- 
terprete fe n'erano fuggiti 5 ma non fu 
per alcun modo poflibiJc. Patimento 
indarno aftefi HSabato 26.qnalche com- 
pagnia , che faceflfe il medefimo canv 
mino, . 



CAPITOLO QUINTO. 

* * * 

Ritorno in Goa per la flejfu flrada. 

Ra già cosi avanzata la ftagioncchc 
^ l'indugiare più lungo tempo à Gai- 
gali, m'arebbe tolto il poter pattare alla 
Cina; onde (offrendo pazientemente hL* 
fuga del Begarino, m'accomodai col 
tempo, e deliberai di pormi,cosi folcia 
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ufi cammino infettato da' ladri , e da' 
nemici del nome Criftiano. Udita adun- 
que Meffa la Domenica 27* mi pofi a 
cavallo, non fenza grave, e profonda 
malincon ia : e credendo , giunto la fera 
in Edoar, trovare la Bojata di Bardes , o 
alcun Criftiano di Goa , rimafideiufo* 
Quindi partitomi il Lunedì 28. venni 
prima di mezzo di nelCafale diRodel* 
ki$dovc,con fegni, fatto intendere a un^ 
Gentile, che mi facefle qualche focac- 
cia; il fhrbo,in vece di farina di grano, 
ferviffì di Nacinì,ch'è un feme nero,chq 
fa vacillar la tefta, e di si mal fa pore, che 
no lotranguggerebbe un canc.Merrefu 
caldo (accomodandomi alla dura legge 
di neceflìtà ) mangiai quel pane , vera- 
mente di dolore ; ma freddo non lo po- 
tci,con tutto che per tregiorni mi man- 
caflc.La fera pernottai vicino una Pago- 
de di Mandapur. 

, Il Martedì 29. trovata la Boiata parta* 
to Onor, continuai a camminare in cò- 
pagnia di efla,(ìno al cader del Sole 5 ma 
avendomi bifognato por piede a ter- 
ra, e pacando avanti la Caravana,la per- 
dei di veduta,per la fopraggiunta ofeuri- 
tà della notte • Allora vedendomi rima- 
lo lolo in campagna, fenz'aver dicho 
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cibarmi, o dove ftarc al coperto ; e dub- 
bitando di ladri , mi appiattai ,con gran- 
diflìmotimore,dentro alcuni ccfpugli. 

Al comparir del nuovo giorno , il 
Wercordì so. m'incamminai folo, fenza 
aver altra contezza della ftrada,che Tor- 
me della Boiata; e giunfi di buon'ora in 
Beligon . Quefta Città, quantunque^ 
comporta di cafe di terra , e paglia , c 
nondimeno molto popolata, a cagiona 
del traffico. Vi fi vede perciò un ben_> 
grande Bazar, ed una buona Fortezza^» 
(per eflere di Mori ) fabbricata di pietra 
Viva,e circondata da profondo foflò,pie- 
no d'acqua 5 però con poca artiglieria, a 
riguardadella fua grandezza , e del pre- 
sidio. 

Quivi credeva io di trovar la Boiata 
di S.Stefano , o almeno averne novella* 
ma il non faper farmi intendere,non fece 
venirmene a capo . Il Giovcdi ultimo 
bensi comprendendo un Moro ciò,chc 
io nón poteva efplicar colla lingua, mi 
condufle a Sciapur (un miglio quindi 
dilcofto)dove trovai la Bojata,cbe ftava 
dipartenza per Bardcs. 1 Canarini di 
efla, fuddiri di Portogallo, mi fecero 
molte carezze ; e vedendomi indebolirò 
dalttncdià di tre giorni, mi provvidero 

all' 
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all'in fretta di galline,e riforma pane non 
ne trovarono,perche i naturali non ne* 
mangiano . II peggio fu , che bifognò 
partirmi all'ora medefima, in loro com- 
pagnia ;e benché, per la debolezza, mi 
ajutafle a (ottenere a cavallo tra Canari- 
no ; non per tanto, me ne fentii molto 
male. La fera venimmo a pernottarci 
in un bofeo, vicino al Cafale di Giam- 
bot, appartenente a unSay, o Principe 
dell'ifteflb nome: lafciando il Mogol go- 
dere di quefti Paci! ftcrili a'Signori, con 
annuale Tributo. 

Pattammo il Venerdì primo di Aprile, 
dopo poche ore di ftrada, per alcuna 
capanne, dove erano le guardie della 
Dogana, e' Cu (lo di di cammino, che fo- 
no peggio che ladri • La fera allog- 
giammo nella montagna, pretto alcune* 
capannuccie di Contadini ; da'quali non 
trovai a comprare un pollo , nò alcuna 
altra cofa, per rinfrefearmi. 

Il Sabato z. fccndemmo la precipi- 
tofa ,e lunga montagna di Balagati , o 
camminammo tutto il giorno per lo pac- 
fcdel Savagi. Le Guardie, che a modo 
di Banditi , (lavano appiattate per que* 
bofehi, mi arredarono; e per (egni pre* 
fero ad interrogarmi,(e fapeva tirar d'ar* 

S 3 chi- 
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trhibnfo, o d'artigiicri^ : e rifpoflo an- 
che per fegni, che nò; alla fine, temendo 
chei Portughefi no ficettero altrettanto 
in Goa a'loro(poiche io pattava per Por- 
tiighefe) mi liberarono • Quindi fatto 
poche miglia, tettammo in campagna, e 
pattammo malamente la notte, predo 
uno ftagno. ' 

La Domenica Pafqua di Refurre- 
zione,dopo molte ore di viaggio,paflam- 
mopcrleGuardice Dogana del Mogol. 
Ivi di bel nuovo fui ritenuto prigione, 
non perche averterò bifogno d'Artiglie- 
ri, o Soldati, ma acciò pagafliil giunco- 
ne,o patto, a guifadi beftia : alla fino 
avvertiti da alcuni Idolatri , che i Por- 
tughcfi(indi lontani un tiro d'archibufo) 
avrebbono fatto loro rifletto , mi la- 
rdarono andarvia. 

Pattai fubito in Tivi, e poi nel Forto 
di S. Michele; dove il Cartellano , e fua_, 
moglie, vedendomi infermo, non per- 
meerò, che pattattì oltre; ma in ogni 
modo vollero, che -folli loro ofpito: 
mandando fubito in Pumburpà (palmar 
o matteria dc*PP. Teatini ) per far veni- 
re un Ballone , o Andora , per tragettar- 
mi in Goa. 

Mentre veniva il Ballone da Pum- 

-...> ^ w bur- 
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burpa, per forza fc lo prefe un'indifcrc- 
to Soldato Portughefe $ nè trovandoli 
Andorc , ringraziato il Capitano del 
Forte, c fua moglie,deIle cortefie meco 
tifate; gli pregai a darmi un faldato, che 
m'accompagnaflfe nel Palmar fuddetto* 
Spiacque loro molto l'impertinenza dei 
Portughefe ( di che lo fecero gaftigarc-> 
dal fuo Capitano) c vcdendo,che io non 
voleva più reftarmi con erto loro, mi 
diedcro,perifcorta,un foldato del Cartel- 
lo; col quale giunfi in Pumburpà il Lu- 
nedi 4- al cader del Sole. Quivi fui ri- 
cevuto, con molto affetto,dal Fattoro; 
che mi diede una buona cena , epofeia 
un'agiato letto, per ripofar mi* 

11 Martedì s. portomi in Battone , o 
Gondola, paffai il Canale $ e ritornai iiu 
Goa, nel Convento de* Padri fuddetti, in 
mali (lìmo flato. Vedendomi cosi infer- 
mo il Padre Prefetto , mi difle, che ciò 
m'era accaduto,per non aver voluto fen- 
tirei fuoi configli; gli rifpofi : Heupatior 
telis vulnera fatta mets * Proccurò intan- 
to cosi egli, come il P.IppoIito,farmi ri- 
ftorare co buone galline,di cui il miglior 
condimento fu la lor correda ; e cosi ri- 
tenni lo fpirito, che già flava per redere. 
La medefima debolezza ebbi jgommi il 
i.i S 4 Mei- 
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Mercordi 6. a prender quattro Bocs , o 
face hini>pcr farmi portare in Andora , a 
vedere ciò, che reftava di più bello da 
notarfi in Goa . Si contentarono tutti, 
e quattro per quindici Pardaos al mefe, 
che fono fei feudi Napoletani* 

Il Giovedì 7. andai a v idrate il corpo 
di San Francefco Sauerio,ncl Buon Gie- 
su , o Cafa Profeffa dcTadri della Com- 
pagnia, La Ghiefa è a volta, badante-, 
mente grande 5 però di niuna bellezza^ 
d'architettura , eflendo fimile più tofto 
a una fala , che a Chiefa. Tiene un*Altar 
maggiore, con due altri allato, ben dora- 
ti 5 e a'finiftra una Cappella, dove ripofa 
il preziofiffimo corpo di San FrancefcoJ 
jEgli era porto in una caffo di criftallo, 
dentro un'altra d'argento , pofta fopra_* 
una bafe di pietra* s'afpettava però da Fi- 
renze una famofa tomba dr porfido, che 
facea fare il Gran Duca. 

Da che,con licenza del Sommo Pon- 
tefice,taglioffi il braccio del Santo(quafi 
egli Ta vefle a male ) fi è andato alquanto 
corrompendo il rimanente del corpo; 
onde i Padri Gefuiti, fono gii predò a 
• nove anni , che non fanno vederlo , che 
al Vicere,e qualche altra perfona di qua- 
lità • Ciò fapendo io » fin dal mio arrivo 

Imi * IH 
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in Goa , tanto feci , che interpol l'auto* 
rità del Viceré ,col Padre Provinciale^; 
e que fti,non potendo negarglielo , volle 
almeno differire il favore fino a quella»* 
mattinajfacendomi^ porte ferrate,vede- 
re il Santo Corpo, veftito del fuo abito, 
che ogni anno fi muta. 

Il Venerdì 8. andai a vedere la Chiefa 
de' Padri Carmelitani Italiani,fopra una 
viftofa collina . Ella febbene picciola , é 
molto bella, ed a volta (come tutte le 
Chiefed'India)confei Cappelle, ed una 
Aitar maggiore, affai ben dorate Jl Con- 
vento è molto vagp,e ben difcgnato,coti 
ottimi chioftri , e celle; e con un delizio- 
fo giardino , nel quale fono palme della 
Cina f che fanno gratiffima ombra, colle 
loro bafle, e (pelle fiondi. Vi fono anche 
due alberi di cannella, come quella di 
Seilan. Oggidì non fi vede in quello fla- 
to, ch'era, prima che fuflero,per ordine 
Regio, confinati i Padri Italiani 5 perche 
non puotc un folo Padre Portogliele* 
tanto adoperarvi . Erano fiati i primi 
ricevuti di nuovo in grazia,peròne mo- 
rirono quattro per Mare, in venendo da 
Portogallo . 

Il Sabato 9. temendoci de' vafcelll 
Arabi , fcefero,per ordinerai Monfignot 

Ar- ' 
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Arcivefrovo, tutti i Religiofi,e Sacerdo- 
ti armati alla Fortezza dell* Aguada, per 
difcndere,con gli altri Soldati, il palio. 

Andai la Domenica io. a riverire il 
Signor Viceré, che mi ricevè con molta 
cortefia ; e volle trattenerli a difeorrer 
meco, circa due ore in lingua Francefe, 
intorno a varie novelle di Europa , e di 
Afia $ e nel licentiarmi poi,fecemi genti- 
liflìme offerte. 

Il Lunedi i i.fciolfero dal porto la Ca- 
/ pitana , un vafcello picciolo, e un bru- 
lotto da fuoco , per andare nel feno Per- 
fiano , in aiuto del Re di Perfu , con- 
tro l'Imam di Mafcati* il quale, con cin- 
que fuoi vafcelli,avca bruciata nel Con- 
go la Fattoria de' Portughefi,e piti cafe: 
rubata la Dogana , e portatili via quat- 
tro cannoni , ch'erano nel Forte,coll'ar- 
medi Spagna, trafportativi dal Caftello 
d'Ormus /Teneva allora il Re di Perfia 
pronti 90. mila Soldati > per mandargli 
ncll* Arabia felice, contro l'Imam^ . 

Sono tre Palagi in Goa, per fervigio 
. de* Viceré . II principale , detto la For- 
tezza , preflb la Chiefa de' Padri Teati- 
ni , e la pojra di Vafco-Gama , ha la ve- 
dutadcl Canale;ed è compofto d'ottimi 
appartamentijcon Cappella Reale.Nella 
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fala fonoi ritratti di tutti i Viceré , e Cìor 
vernadori d'India ; c in un'altra ftanza^» 
dipinti rutti i vafcelli , ed Armate, che 
I fono venute da Portogallo dopo lo feo- 
primentodi quei pacfi.Ncl mede (imo fi 
tcngoi» > i Tribunali di Giuftizia,dcllVf- 
^iendcifyalcdc'càtijcd altri;c vi fi coniano 
monete ,come Pardaos d'argento; e Saa 
Tome ,c Pardaos d'oro. La moneta^ 
baflaèd'un certo metallo, che viene* 
dalla Cina, il quale non è nè rame, nò 
ottone , nè piombo , nè ftagno ; ma una 
materia differente , non conofeiuta in_> 
Europa, detta Tutunaga, che dicono 
contenere qualche porzione d'argento. 
Si fervono della medefima i CInetì, per 
far cannoni , mefcolandola col bronzo. 
Or diquefta, comediffi, fi fanno in Goa 
monete baffi iTìme,dctte Bazaruchi, 575- 
de'quali t ano un Pardaos,che vale quat- 
tro carlini di Napoli ; e pure con uno di 
cflbfi truova a comprare qualche piccio- 
la cofa , o frutto. 

Per la catti va aria,i Viceré non abitano 
nel fuddetto palagio , ma ncll'altro,det- 
to della Polveriera , due miglia indi di- 
feofto , fituato nell'entrata della Città, 
come altrove è detto. Effondo l'edificio 
fatto,per fabbricarvi la polvere, non era, 
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fui principio,capace per un Vicerèspcrò 
a poco a poco il è andato andato amplia- 
do.U terzo c laFortezzadi Pàgi,vicinoaI 
Forte di Gafpar Diez. Sono molti anni, 
che nò vi abitano i V.Rè;e ferve di presS- 
te per abitazione de'Soldati del prefidio. 

IlMartedi 12. fifeppe la perdita d'un 
vafcello dell'Armata Portughefe , detto 
la Fifcala 5 che dentro il porto di Varfa- 
va,avea urtato in alcuni fcogli . Stando 
alquanto male il mio fervidore Armeno, 

10 feci purgare coll'ottimo Rabarbaro, 
che avea comprato in Periìa ( dove fi 
truovail migliore del Mondo)ed inbrie- 
ve fi guari . 

Mcrcordi 13. fnmmo,col P. Prefetto, 
e'1 P.D. Ippolito Vifconti,a diporto nel- 
la Villa, e Palmar di Pumburpà; c'1 Gio- 
vedì i4.efsedo venuti quivi alcuni amici 
da Goa a farci compagnia , godemmo 
d'un'ottima convenzione . Parimente^ 

11 Venerdì 15. andamo a fpaflo nel No» 
viziato de* Padri della Compagnia , di- 
rimpetto la ftefla Villa . Parteggiando il 
Sabato 16. per lomedefimo Palmar, mi 
venne compaffione di tanti poveri Cri- 
ftiani > ed Idolatri , che, in miferabili ca* 
fctte,abitavano fotto le pai me, per ren- 
derle fruttifere ( rendendoli cotal pianta 

fecon- 
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feconda dall'alito umano >fenzafperan- 
za di poter giammai dipartirfi,colla loro 
famigliala quel Palmar, nel quale fono 
nati; poiché andando altrove ,i padro- 
ni gli ripiglianojCol braccio della Giudi* 
zia , peggio che fe fuffero fchiavi. 

La Domenica 1 7. dopo delinare,fum- 
jmo a vedere il vicino Palmar degli 
Agoftiniani j dove un Padre di buoaj 
gufto avea fatta una bella cafa , ed orna* 
tala di buoni mobili. 

Il Lunedi 1 s. godemmo della pefea* 
gionc,che facemmo fare nel Canaio. 
Elfo non folo abbonda df buoni pefei, 
ma di più forti di frutta $ particolarmen- 
te d'eftriche,cosi grandi , che ve ne ha 
taluna con mezza libbra di polpa $ però 
non cosi faporofe , come le noftre.Dclle 
feorze fi fervono i Portughefi, a far co- 
me invetriate nelle fineftre, rendendole 
fottili , e trasparenti . 11 Martedì ip.do- 
po avere allegramente definato* ritor- 
nammo in Goa. 

Il Mercordi 20. ^iunfero due vafcelli 
da Macao,carichi di mercanzie della Ci- 
na 5 onde ilGiovcdi 2 1. montai fopra_- 
unodieffì,derto Pumburpà, per vedere 
molte belliffime rarità, che portava. Po- 
Itomi poi in Andora il Venerdì 22. an- 
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dai a vidtare la Madonna SS* del Capo/; 
pofta nella punta dell'Ifola di Goa, dove 
i Padri Francescani tengono una buona 
Chiefa,c Convento.Quj vi fopraggiunto 
dalla notte, bifognò dormire in Conve- 
to$e'l Sabato 2$.poi feci ritorno in Goa. 
. La Domenica 24. andai a fcntirc-* 
Meflfa in S. Agoftino , per vedere il Pad* 
Francesco di S. Giufcppe, mio caro ami- 
co, e compagno in più niefi di viaggio. 
11 Lunedi 25. paflai a diporto in una ca- 
detta di Campagna, pofta neli'lfola di 
Jìardes; donde vidi il Martedì 26. en- 
trar la Cafila ( fono molte barche , ch^> 
vanno di confqrva)che facea ritorno dal 
Canari, con buona prov vi (Ione di rifo; 
perocché rifole di Goa nò ne danno ba- 
ftante . UMercordi 17. andai parimente 
prendendo piacere in Ballone,pcr vario 
parti del Canale* 

Il Giovedì 28, Ci fece la procefliono 
del Corpus Dominhcoti molta fòlcnnità.M 
fa quivi nclmefe d'Aprile, a cagiona 
delle tempefte , e pioggie grandiflìmo, 
che fono nel niefe di Giugno . Precede- 
va un Soldato, veftito d'arme bianche,* 
cavallo. Seguitava una ftatua di legno 
di S.Giorgio, Intorno alla quale ballava- 
no alcuni mafcherati 5 e poi fei canonici 

con 
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con fei mazze d'argento , In fine fei altri 
Nobili portavano il baldacchino. 

Andai il Venerdì 29.3 vedere un Lio* 
ne>ch'era venuto da Mozambichc al Vi- 
ceré, il quale dovea mandarlo in prefen* 
te all'Imperador della Cina. Efeguitan- 
do tuttavia a darmi buon tempo, per ri* 
dorarmi de* paflati -diligi .4. vidi il Sabato 
ultimo la Polveriera , dove attualmen- 
te fi faeea molta polvere . La Domenica 
primo di Maggioiui nella Chiefa Arci- 
vefeo vale a,fen tir u na 'mezzana mufica, 
per la fcftività de'SS.Filippo,e Giacomo, 
e'1 Lunedi 2. convitato dal Padre Fran- 
cefeo diSanGiufeppe(acaufa dell'im- 
minente mia partenza ) andaiadefinar 
fcco/Si preie la cura il Padre D. Ippo- 
lito Vifconte il Martedì di far cani* 
biare in pezze da otto le monete , che io 
teneva > perchè nella Cina fi perde moU 
to , portando oro : c un mercante Por- 
tughefe, pratico nei negozio di diaman- 
ti , me ne fece una picciola compra* per 
mio ufo i avendoli a buon prezzo iiui 

Il Mercordi 4. poi andai, col Padre> 
D. Salvadorc Galli,col P. Vifconti, e col 
Generale di Salzette, a parlare a Girola- 
mo Vafconcello, Capitano del vafcello 

del 



*288 Giro del Mondo - * 
del Santilfimo Rofario,che dovca pattar,, 
nella Cina. A riguardo de'nìedefimi,pro 
mifedi portarmi$però non volendoli ob- 
bligare ( col mio danajo)a darmi il vitto; 
mi fu d'uopo, coli' opra del P. Vi- 
iconti,farmi il Giovedì^, la provvifionc 
receflaria per sì lunga navigazione . IL 
Venerdì 6. andai nella Chic/a de la Cru* 
de Milagtei ed ivi umilmente pregai il Si- 
gnore, acciòjcoll'ajuto della Aia Divina 
grazia, faceffe farmi buon viaggio s c'1 
Sabato 7. fui a diporto per lo Canale. 

La Domenica 8. eflendo venuti alcu- 
ni amici a vedermi, fi recarono anche 
a definar meco; ficcome fedi io il Lune- 
dì 9- col P. Francefco di S. Giufeppe , il 
quale in ogni conto volle, che di nuovo 
bcvefTimo al mio buon viaggio ; ed in^ 
finc,con fentimenti di cordiale affctto,ci 
licenziammo. 

Fui il Martedì io. nella Cafa della., 
Polvcriera,a riverire il Signor V.Re , o 
a pregarlo di una lettera di raccomanda- 
zione al Generale della Cina. Con moka 
cortefia egli me la fece,offercndofi di più 
ad ogni altra cofa, che mi occorrefle. 

Non volendo il fervidore Armeno 
paflarc in Cina, comprai il Mercordi 1 r. 
uno fchiavo, o Cafro, per 18. pezze da-> 

otto; 
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Otto:c perche vi bifognava la Heenza,per 
imbarcarlo , a caula che dovea pattarli 
per Malaca , dove comandano gli Olan- 
de/! Eretici; andai ilGiqvedi 12. dagli 
Inqui fi tori, per farla fpedire . Fecero 
eglino molta difficultà a concederla , c 
rompere il divieto,da eflì mede lì mi fat- 

ini Cafri imbarcati 
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fatti Maomettani . Attcfì a licenziarmi 
pofeia dagli Amici tutto il Venerdi ili 
eflendo il vafcello di già fcefo nei Poz- 
zo, vicino la bocca del Canale , per far 
vela ben pretto; e*l Sabato 14. dopo de-» 
finarc, riporta la mia roba nel Ballonet 
de* PP. Teatini, ed accommiatatomi dai 
Padre Prefetto, e dal Padre Vifconti a co* 
dovuti ringraziamenti , andai al vafcei- 
lo. Quivi parlato col Capitano, per far 
ricevere la mia roba, eprovvifione da 
bocca;ordinò,che fi confegnafie ai Co«- 
trameflre, acciò la tenefle a difpofizione 
del Piloto 5 il quale s'era compr ometto 
di darmi a mangiare per lo cammino* 
unendo la mia provvigione colla (ua_>. 
Ciò fatto ritornai nel Palmardi punì- 
burpi, per godere un'altro giorno degli 
agi della terra. 

^ La Domenica 15* p^flai nell'I fola di 
Tartan. T Cu- 
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Ciaron, dov'è il Noviziato de*PP. della 
Compagnia , a fentir Meffa . Avendovi 
trovati alcuni Padri Italiani, che dovca- 
no pa(Tare in Cina, fui mcdefimo vafccl- 
lo; mi fecero cortefemete vedere tutta la 
Cafa . La Chiefa è picciola, con tre al- 
tari ben dorati 5 però la Sagreftia c cir- 
condata di caffè , molto ben lavorate, di 
legno Indiano venato, e co' Santi Apo- 
ftoli dipinti fopra . La Cafa è picciola* 
cJe celle, per jo.Novizj , ftrette. 

Nel ritorno,c(fcndo a licenziarmi dai 
P. Coftantino dello Spirito Santo ( chc-> 
flava ne! Palmarde'PP.Agoftiniani) mi 
ritenne a definare , e merendare fcco. 
La fera poi me ne andai nel Palmar de' 
PP. Teatini. 

CAPITOLO SESTO. 

- 

T^avigayione fino a Malacci. 

I* Sfendo di già alla vela il vafcello, mi 
Li pofi in Ballone il Lunedi j6. ed an- 
dai ad imbarcarmi nel mcdefimo * Ver- 
fo la fera s'imbarcarono parimente il 
P. Manuel Ferrera Por tughefe, Milio- 
nario di Tunchin ( che portava una ve* 
jierabile, e lunga barba) il P,Giufepp 



Digitized by Google 



Del Gemèlli. 291 
Candoni Siciliano , che pattava alla Aia 
Aliflìone di Cocincinnafquali Padri era- 
no prima (lati chiamati in Roma dalia.» 
S.m. d'Innoccnzio XI. perche nonavea* 
no voluto ubbidire a' Vefcovi , c Vi- 
cari Apoftollci Francefi de* detti Re- 
gni, con grave fcandalo de'Cri(tiani,chc 
vedevano gli Ecclefiaftici (comunicarti 
Pun l'altro ) ed altri otto PP. Gefuiti> di 
varie nazioni, che finalmente pattavano 
in Cina; oltre gli altri dicci, che andava- 
no nel vafcello de'Mcrcanti di Goa,det- 
to Pumburpà, fui quale era portato il 
Lione, di fopra mentovato. 

Tanta c l'autorità,c (lima, In cui flan- 
noi PP.deila Compagnia nell'Indie, che 
la fera venne il Signor V.Re, a vifitare 
quelli, che s'erano imbarcati fopra i due 
vafcelli ; e dimorò in quelle duevifite 
fino a mezza notte . Con tale occafione 
volle raccomodarmi egli fletto al Capi- 
tano, dicendogli; che io era un gentiluo- 
moruriofo,chc andava vedendoli M6- 
do,e perciò mi trattatte bene.Però poco 
buono effetto partorì la raccomanda- 
zione, perche il Capitano, allevato nella 
Cina,s'era dimenticato affatto della gen- 
tilezza, e gcncr ofità Portughefe,(chc in 
ogni luogo ho fperimetata verfo di me , 

T 2 mag- 
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maggiore, che co'loro fteffi naturali) nè 
fi curava troppo della buona qualità , e 
del merito altrui. Partito che fu il V.Re, 
fitolfero V Ancore, e cominciarono ad 
effere rimorchiarti vascelli da molti Pa- 
jrao (fono lunghe barche di 60. remi ) c 
Balloni, affittendovi i Piloti della Città, 
per portargli fuori del Baneo,ch'è avan- 
ti il Forte di Gafpar Diez$ preflò il quale 
rimaferoil Martedì 17. per effere il ven- 
to forte. 

Il Mercordì 1 8. continuando l'i (te fio 
vento,enonafpettando i Piloti della_* 
Città, che fi mitigaffe; tirarono su le an- 
core due ore prima del giorno; e princi- 
piarono^ far rimorchiare di nuovo i va* 
fcellida'Balloni , eParao, Ma rinfor- 
sandofi più il vento, mentre voleano 
* evitare lo fcoglio , diedero amendue nel 
banco d'arena; avverandoli quel detto; 

Incidit in Scyllam cupiens rifare Carybdinu, 

Temendòu intanto, che venendo la cor- 
rente piena (effendo allora nella mancan- 
za) il va fedi o non fi aprifle; ogn'uno 
proccurò trarne la roba fuori, (partico- 
larmente il danaio) e portarla a terra ; e 
male per gli Piloti della Città, fe veden- 
do arrenati i vafcelli,non fuggivano . Io 
cpflduflì anche la mia roba in un vafeei- 

Jo 
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10 della Cotta $ e Jafciato lo /chiavo inJ 
guardia della provvifione da bocca , paf* 
fai in Goa,per ottenere alt» licenza dal 
Santo Officio, d'imbarcare il Nero fai 
vafcello della Cofta,in cafo chei vafcel- 

11 arrenati fi rendettero inabili al viaggio ; 
# Tebbi con gran fatica , per la cagioiu 
fuddetta. 

Mentre io era ancora in Goa,ii V.Re^ 
fatti venire molti Parao, e BalIoni> andò 
egli in perfona,a far tirarc(coirajuto del- 
la piena) i vafcelli;quali ufeiti dal Banco, 
rietrarono, per far di nuovo racqua,che 
aveano buttata per allcggcrirfi.il buo PI* 
Ioto,e Contrameftredelnoftro vafcello, 
aveano gettata altresi la provvifione, 
frutta de'paflaggierhma non la loro, che 
poi fi màgiarono a crepa pancia.Licezia* 
tomi di nuovo dal Padre Prefetto Galli, 
cdal Padre Vifconte, rivenni al vafcel- 
lo, e vi ripoli le valige 5 però non feppi, 
che aveano gettato in mare tre miei grl 
caneftridi manghc, altrimcnte mi farei 
provveduto d'altre frutta* 

Non ufeimmo fuori il Giovedì i^.pcr 
mancanza de'Piloti della Città : ma fui 
far rf c i giorno il Venerdì 20. co un bùou 
v ento Macftro , fi fecero in Mare il no- 
ftro vafcello del Rofario , il Pùmburpà* 

T jf -e quar- 
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c quattro altri,ch*anda vano alla CoftaJ? 
1 PP#Gcfuiti 9 ficcomc erano (lati i pri- 
mi a fccndcrc , cosi vollero cflere gli ul- 
timi quel giorno» ad imbarcarti di nuo- 
vo» Continuò l'ifteflb buon vento il Sa- 
bato 2i. c tuta la feguente -Domeni- 
ca 22. 

Il Lunedi % ?. per mezzo della Valeflri* 
glia, prefa da'piloti l'elevazione di Polo, 
ci trovammo all'altezza di Coccin-i é 
Aveva n\ó giorno, e flotte piogge gran- 
di, con vento impetuofo,peró non du- 
ravano più d'una ora . Le chiamano Sa- 
niatre dall'Ifola di tal nome. Cótinuan- 
do il Martedì 24. a gir colla prora a_, 
Mezzo di, ci trovammo,giufta il parer 
deTilothall'altczza dei capo di Como- 
rin: ch'è fimile al capo di Buona fperan- 
za Jigli fi è dà fapere,che quivi s'otferva 
una gran ftravaganza della natura; cioè 
che nello fteflb tempo che lungo la Co- 
ffa, che riguarda Goa , e in Goa ftefla^ 
è In verno 5 nella Cofta contraria, fino al 
Regno di Golconda,è Stateje cosi fi paif- 
fa dairinverno.airiftate inpocheorfcj; 
ciòchcfperimcntano tutto di i naturali 
di Madurè, Tiar, Tangiaur, Ginge, Ma- 
draftapatan, i popoli de' Naichi, ed alar. 
Principi Gentili. 
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Il Mercordi 25. prefa l'eleva zione,fta 2 
vamo all'altezza diSeilon, c Capo de* 
Galli: novella, ch'empiè di giubilo tutti 
x viandanti, vedendoli ficuri di profegui- 
re il via ggioj perche fe,prima di giunge- 
re in tal luogo, fopravveniva vento di 
Mezzo di, non fi farebbe potuto pattare 
oltre ; ma farebbe (lato d'uopo correre 
verfo Settentrione (come accadde a'due 
vafcelli della Cina, partiti nel 169 3* che 
andarono a ricovrarfi dalla tempefta_>, 
uno in Daman, e l'altro in Bombai^:) 
all'incontro fattici all'altezza di detto 
Capode'Galli ,qualfivoglia vento , che 
fuffe fopraggiunto, nonpotea ilnoftro 
cammino fraftornare* Eravamo quivi, 
fecondo il calcolo de'Piloti,6oo.miglia-* 
lontani da Goa. 

L'I fola di Sellon,o Scilan, oltre la prc- 
ziofiifima canella(che va per tutto ilMó- 
dojtiene buoniflimi Elcfàti(com'è detto 
di fopra) e una montagna^ che produce 
criftallo di rocca , del qttalc fi fanno ia> 
Goa bottoni, corone , ed altri lavorio 

Il Giovedì 26. ci trovammo ad altez- 
za di 6,gradi, a fronredel Golfo di Ben- 
gala^ perche nel medefimo efeono tut- 
te le bocche del Gange, e d'altri fiumi, 

aggiuntala naturai corrente dell'acque 

X 4 da 
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da Mezzodi a Settentrioncc'l Marc néri 
poco turbato; il vafcello andava bene* 
/petto per traverfo,e ne facea vegghiarc 
continuamente tutti, per lo timore^ . 
U mentovato Regno di Bengala vien.* 
Sputato il più fecondo , ed abbondante» 
che abbia il Mogol, acagion de* fuoi 
fiumi . Vi fi fa gran commercio di fete, 
tele , e var j drappi . 

Oflervata tale altezza,fi dirizzò la pro- 
ra a Levante;e continuando rifletto yen- 
to, e piogge , ci trovammo il Venerdì 
27. all'incontro l'I fole Maldive • li Saba* 
to 28.C1 accompagnò l'ifteffo buon ven-r 
to,però collo fletto andare a traverfo* 
da' marina; detto Bilanzo . La Domeni- 
ca 29. feguitò rifletto vento,ed avemmo 
il dispiacere della morte d'un marinaio, 
chegittarono poi in Mare. Il Lunedi 
50. ccfsò affatto il vento 5 però il Mar- 
tedi ultimo fece ritorno . Si rinforzò il 
JMercordi primo di Giugno; e'1 Giovedì 
2. continuò favorevole. 

Il Venerdi s.fumo a veduta dcll'Ifola 
di Nicobar,effendo divenuto il vento più 
• forte.Queft Ifola paga tributo all'Ifola di 
Andemaon, o Andcmone,in tanti corpi 
umani, pereflcr patto degli abitanti del- 
la medefima . Coftoro * fiere più tofto, 

che 
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che uomini * hanno in coftumc ; ferito il 
nemico , correre avidi a fucchiàr per l'a- 
pertura il fangue , che fgorga.Gli Olan- 
defi faranno piena tetti monianza di tan* 
ta crudeltà 5 poiché effondo andati,con 
cinque vafcelli,a foggiogargli* fcefi 800. 
éi loro a terra , avvegnaché bene fi trin- 
ceraflero,per difènderfi da quei filveftri 
uominij furono non pertanto predò che 
tutti ucci Ci 9 ben pochi avendo avuto i n_- 
forte di falvarfi fulle navi. 

Mi riferi Luis Francefco Coetfgno 
Generale di Salzettc , che il motivo po- 
tente, che fpronò gliOlandefi a tentar- 
ne Tacquifto , ti fu la voce fparfa 5 cho 
neirifola fuddetta fi trovafle un pozzo, 
la di cui acqua cóvertiva il ferro in oro, 
c che fuflela vera pietra filofofàle. EraL* 
corfa una tal voce , perche gi'Inglefi 
d'un vafcello,ricovratofi neli* Ifola, per 
una fiera tempefta , videro, che verfatofi 
un poco d'acqua da un vafo ( che porta- 
va un'uomo dcll'lfolajfopra un'ancorasla 
parte bagnata fi converti inoro; e di- 
mandato da eflì, onde avefle tplta quel- 
l'acqua , rifpofe; da un pozzo dcirilòla^ 
dopo di che fu uccifo per gr^titudine.Se 
veramente vifiaqueftopozzo,ed acquo, 
io no poflb affermalo negare; dico fo- 
la- 



■ 

lanicntc, che il fatto degl'Inglefi mi Zìi 
'narrato dal Padre Manuel Ferrera, e dal 
CoetignoCavalieredeir Abito di Criftó> 
* inprefenza del Pad.Gallnn Goa, il quale 
flava atich'egli intefòdcl fucceduto.Nel 
rimanente, ne perfona Europea , ne 
, A fiatica può averne maggior certezza; 
perche quei popoli non hanno commer- 
cio con Nazione alcuna del Mondo. 

Il Sabato 4. continuando tuttavia Io 
{ietto buon vento, ci facemmo all'incon- 
tro la punta d'Acen 5 dove comincia il 
Mar Malayò , detto tosi da* Malay , c he 
abitano quelle Ifole . Acen è alla punta 
Occidentale dcli'ifola della Sammatra_>5 
Paefe,che non è governato altri mentc^ 
da un Re, come credei! Tavernier , ma 
^^•""'iempreda una Regina 5 efcludendofi per 
4 ' le leggi del Regno i mafehi dalla fuccef- 
fione. 

Sodo'altrfRc, e Principi neirifola^ 
della SammatradiReligioue parte Mao- 
mettani , e parte Gentili 5 i di cui fudditi 
fono poco meno Barbari di quelli di 
Andemaon:in particolare gli abitanti 
d'una montagna,detta Bata(cioè pietrai 
non lungi da Acen,giuocafi crudel men- 
te la vita l'un l'altro. Finito il giuoco, il , 
Vincitore lega il perditore „ afpettan- 
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do tutto il refto del giorno ,che vengà^ 
alcuno a ricomprarlo: c non venendo, 
l'uccide , e fe Jio mangia 5 ficcomc mi ri- 
ferì il Coctigrio , che avea feorfo il Re- 
gno d'Accn dentro terra . Credono fer- 
mamente i Naturali, che un moribòdo, 
mangiandoli un Cuculo arroftito , s'a- 
pra il cammino del Paradifo ; ondo 
non c cattivo negozio, portar ditali uc- 
celli ncll'Ifola . Per altro è molto fertile, 
c ricca • Se ne prende quantità d'oro in 
polvere ( onde vien da alcuni riputante 
rAureaCherfonefo degli antichi)ftagno, p. M iff*,-H* 
ferro, canfora , zolfo , fendalo bianco , c ftoi4mu*. 
pepe . Di pepe gli Olandefi comprano 
ogni anno 50. mila Picchi ( ogni picco è 
1 50. libbre di Spagna ) per venderlo a* 
Mori; acquali piace fopra ogn'altro,pef- 
che e (Tendo più picciolo, lo pongono 
intero nel pilao . L'aria però è cattiva^, 
particolarmente a'ftranieri « 

Ccfsò il ventola Domenica 5. preflb 
queft'lfola,come seprc fuole$onde bifo- 
gna,per la continua calma, cófumar tan- 
to tcmpo,in 250. miglia,chc fono di là à 
Walaca , quanto in 1 500. che vi fi con- 
fano da Goa (fecondo il detto deTilotu) 
Oltre la mancanza del vcnto,vi fono leu 
correnti fempre contrarie, che fanra 

cor* 
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tornare più tofto in dietro , che andaro 
avanti i vafceHi : onde noi avvedendoci 
di non poter dar fondo, per la pro- 
fondità, fummo sforzati di feendere (cà- 
minadofi quivi fempre vicino terra ) per 
piantar rancore $ acciò non andaflìmo 
indietro , fopraggiugnendo la corrente* 
contraria. 

Il Lunedi 6. continuò Tiftefla calmai, 
c mancò anche per me il vento della 
tavola del Piloto;non avendo voluto più 
darmi da mangiare: e quello, che mi 
(piacque maggiormente fi fu, che di 30. 
galline, portatemi da Goa , dopo averne 
confumate fette , l'altre tutte fe n'erano 
volate* accidenti>che fogliono fopravve- 
lìire a* viaggianti * Ritornato il vento il 
Martedì 7. ci facemmo avantl,colla pro- 
ra qua fi diritta a Mezzodì ; e lafciando 
indietro rifola delos Degradados ( dove 
iGovernadori d'Acen confinano i de- 
linquenti ) giugnemmo a fronte dell'- 
Tlfòla della Reina ricuperando il cam- 
mino di 50. miglia, perduto per la cor- 
rente contraria. Però il Mercordi 8*non 
folocefsò il vento, ma non potendoli 
dar fondo , la corrente portò il vafccllo 
jfei miglia indietro. 

Co poco vento ilGiovedì j>.ci andam* 

nio 
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mo avvicinando all'lfola fuddetra; fic- 
che tardi demmo fondo in 1 8. braccia», 
d'acqua, un miglio da terra lontani è 
II Venerdì ió. fi tolfe , e pofe tre volto 
l'ancora, pcrdifcttQ di vento jficcomc 
fece anche il vafcello Pumburpà,euaV 
aJtro Inglefe . IJ Sabato 1 1. di buon* ora 
fi mode un vento fre/co, che ci portò 
avanti. Chiamati alcuni Malay, abitatori 
dclì'Ifola , che andavano pèfeando , non 
vollero venire ; e due , che ne diedero 
orecchio , fi tennero ben lontani , per ti- 
more. A coftoro eflfcndofi datobtfcotto, 
con alcuni vati , per far acqua , mai più 
non ti videro . Quelli abitatori dell'Itola 
vivono peggio che Bruti: e le Joro umi- 
li capannuccie ( ficcomc lungotutta ku, 
corta frafeorfa ) non ponriò per alcuxu 
conto vederli , a cagion de* folti* c yerdi 
alberi, che le circondano. Mi riferirono, 
che in Acén medefi (ha mente fiano tutte 
capanne,e che folamente il palagio della 
Regina(ch'era allora una Vecchia ) è di 
legno,con una cattiva Fortezza fango fa. 

Paflata 80. miglia la Serra dclliLi 
Reina, la corrente non è Tempre contra- 
ria, ma alternamente fei ore favore- 
le, e fei altrecontraria.il caldo vi fi fa 
fentire orribilmente , perche le fumma- 

tre, 
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tre , o piogge , che nel golfo fono Con* 
tinue , ed impetuofe , quivi fono rare, c 
più placide . Eflendo celiato il vento lsu» 
Domenica 1 2.fi mandò lo fchifo a terra, 
per far legna, ed acqua ; però di quadra 
non fe ne trovò, 

li Lunedi 13. ne facemmo fino alla^ 
punta di Targiapur ( dove sbocca ulL> 
buon fiume ) grata a' naviganti , perche 
da indi in poi le correnti non fono tanto 
rapide « Il Martedì 14. fi fece poco cam- 
mino 5 prima con vento di terra, e poi di 
Mare ; ma in peggiore ftato ci trovam- 
mo appretto , perche affatto cefsò il 
vento il Mcrcordi 1 5. Il Giovedi 16. fpir 
tò molto poco ; e di nuovo nulla il Ve- . 
herdii7 # 

Il Sabato is.c'innoltrammo alquanto 
a villa deirifola della Polveriera 5 però 
ni acato il vento,noa potemo pervenir. 
vi, te noia Domenica incile le demmo 
a fronte* Elia è di due miglia di giro, 
fornita di molti alberi , e di un buon-, 
nife elio 5 però non è abitata • La notto 
feguente fammo bene bagnati da una 
gran pioggia ; perocché da queft'Ifola^ 
in poi ricominciano le fummatre , e 
guitano finoa Malaca; non manca 
mai odi giorno , o di notte. . 

II 
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- II turiceli za. il vento contrario non 
ci permife di far cammino, fe non quan- 
to ci a vvanzammo a vifta delle due Ifo- 
iette, dette da* JPortughefi la§ dos Etma± 
nas T , ò dtic Sorelle > perche fono fra di 
Joro vicine. Parimente il Martedi 
ftemm& : afl' incontro dell' Ifofa A d*Arù, 
circondata da molti fcogli: e'1 Mcrcordi 
22. tjraverfatò il canale > ne facemmo' vi- 
cini a Terra ferma; ficchè il Giovedì" 23. 
eravamo a fronte del mòte Pulporfelar. 

li Venefdi 24. levigammo lempxo 
lungo là Cofta ( coperta di fpeilì albori) - — 
ove fignoreggia un Regolo , che vivo 
fra bofchi,a modo di bruto li Sabato * \ *^ 
2 5 , Incontrammo molté ' barche Cincfi 
{dette Some ) cariche di rifo, jehè aridava* 
no nel Capo d'Aden • Avevano quattro 
vele di ftuo/e ; due di fuòri al grande aL 
bero,come ale d'u(kelio,che vola,difte* 
fe per mezzo di duegran legni 5 un'altra 
all'albero picciolo > e la quarta allo fpè- 
rone .La forma poi del legno e ftrava- 
gante ^perche è tanto grande }a prora_>, 
quanto la poppa • Ver/o la fera ftemmo 
vicini al Capo Racciado, * < • '■ : - " • 

La Domenica 26. cflèndo già a vilhL* 
di Malaca , fopraggiunfe un vento con- 
trario.chene impedi l'entratò nel potto, 

e ne 

« 
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e ne coftrinfe a por l'ancore ; ma il Lu- 
nedi 27. di buon'ora fi diede fondo nella 
/piaggiatila Città. Poco dopo portomi 
in barca, fui a terra col Capitano , ed an. 
dai a provvedermi di ftanza in un'alber-. 

8 °* capitolo settimo; 

Si notAtiòich'è più, fogno, di Veduta in 
t , ;--;0 Jt MdacK ....... " . 

MAlaca è pofta nella parte Auftrale 
dell'antica Cherfoilefo a 2. gr. t-* 
Hiftor.ina. 20.m.dilatitudine^ond è, che gode d'un 
iib.5-p.u7 p crpctuQ Equifiózio.La toifero i Porta* 

gbefi al Redi Jho^Giohorjfotto il Gene- 
rale Alburqucrque , non (enza perdita.» 

di molto Un%\xc $ ma poi nel 1 640.fi! pa- 
. rimente loro tolta dagli Qlandefi,dopo 
fci meli di valorofa difefa. Stimarono gli 
Antichi effer Malaca Penifola,per gli 
tanfi Canali.che tagliano il tuo terreno; 
fero P > isc < uratezza de* moderni itu 
fine s'è; di (ingannata . Le cafe fono di le- 
gno , e lapin parte colle mura ,e tetti 
coperti di ftuoje * però fono tante le pal- 
me , ed altrUlberi , che la circondano, 
che da lontano fembra di vedere anzi un 
bofeorthe iinACitu.Vi abitano da ambe 
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le rive del fiume , e Canale Criftiani 
Portughcfi , varj Gentili,Mori, e Cinefi, 
detti di ravo, o capello; onde affigendofi 
qualche ordine del Governadore , fi fa 
in quefte quattro lingue , oltre la Fiam- 
menga . Farà circa cinque mila animc,la 
maggior parte delle quali fonoCattolici 
Portughefi , meglio iftrutti ne* mifterj 
della noftra Santa Fede, che chiunque 
della noftra Europa ; vedendovi!! fan- 
ciulli di 10. in 1 2. anni , che rifpondono 
bene alle dimande di Religione, corno 
potrebbe fare un Teologo ; e ciò per io 
continuo paflaggio de' Padri Miflionar; 
della Compagnia verfo la Cina , Tun- 
chin, Cocincìnna , ed altri luoghi . Però 
come che gli CHandefi proibifeono loro 
Pefercizio delia Religione Cattolica, fo- 
no aftretti,con gran rifchio,a farlo den- 
tro bofehi ; e fopportarc pazientemente 
l'ecceffive impofizioni , di cui fono più 
eflì aggravati, che i Gentili , e'Maomet- 
tani : nè vi è pericolo , che fi pieghino 
a divenir Proteftanti , ma più tofto fi fo- 
no veduti Olandefi ridotti ad abiurare-», 
per mezzo delle mogli . Certo che per 
me non fu picciola confolazìone, il ve* 
der si buona Criftianità fra Infedeli , e> 
Luterani . Per Je gravezze però,che fof- 
Tartelll. V fre. 
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fre, defederà ardentemente mutazione 
diGoverno,e paflarc fotto qualche Prin- 
cipe Cattolico. 

Il Martedì 28. entrai nella Fortezza^, 
eh' è a delira , quando s'entra nel Canale. 
Ella farà di circuito un miglio ; vi fono 
fei piccioli Torrioni (con fotfò dalla par- 
te di Mare , e del Canaie)di badante ar* 
tiglieria forniti 5 e tiene due porte, una 
dalla parte del fiume , e l'altra verfo Ia_» 
punta di Mezzodì. Vi comanda il Go- 
vernadore medefimo della Città , che ha 
fotto di fe un prefidio di 1 So. foldati. Va 
Colle s'eleva nel mezzo , nel quale era.* 
fabbricata la Chiefa , e Cafa de'PP.della 
Compagnia , mentre fignoreggiavano 
a Portughefi 5 ma poi gli Oiandefi abbat- 
terono i dormentori , lafciandovi la fola 
Chiefa,per ufo della loro Religione , 
unaTorrc còtigua.per innalberar la ban- 
diera . Dentro la medefima Fortezza era 
Ja Chiefa della Mifericordia:ma eflendo 
ftata rovinata dall'artiglieria,fe ne fervo» 
nodi prefenteper magazzino. 
. R clima è molto temperato ( ficcomc 
è detto Je'l terreno fruttifero, perche^ 
non v'hagiorno , che non fia bagnato 
da alcuna fnmmatra , o pioggia. Produ- 
ce quali tutte le frutta di Goa> però il 

cocco 
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cocco è tre volte più grande . Se fi coglie », 
tenero, lo chiamano Lagnale ferve per r ( 
berne l'acqua 5 ma Jafciandofi venire a 
maturità , porrà una polpa , come di po- 
mo, tenera, e faporofa $ ciò che noiu 
fi truova dentro i cocchi di Goa. 

E'mplto anche celebrato il Durton di 
Malacas e i foreftieri, accomodandoli 
al fuo odore , ne divengono cosi golofi, 
che non fe ne poflbno privare . L'albero 
è molto alto, c*l frutto nafee nelgroflò 
de'rami,comc la Giacca . Egli è quafi di 
figura rotondale fimile al frutto d'un pi- 
no; maturo fi è di color giallo, con alcu- 
ne pure all'intorno, come un braccialet- 
to di pallone;e la polpa di dentro molle, 
e bianca,è divifa in fei fpicchi,con altret- 
tanti noccioli , che fecchi fi mangiano 
come ccci . L'odore è di cipolla fracida, 
peròilfapore eccellente 5 ficchè aflue- 
facendofi il nafo al primo , il palato pud 
trovar gran diletto nel fecondo, ' 
Il Mangujian benché frutto di felva, 
è ottimo . £gli è rotondo, e grande^ 
quanto un pomo , e con fei fafeie nella-» 
iommità a modo diftelia. Maturo è 
giallo al di fuori , con fpicchi dentro v 
bianchi , come quelli dell'aglio $ pe- 
rò reneri ; e dolci. La polvere della^ 

V 2. feor- 
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fcorza prefa inacqua , ftagna i fluffi dei 
ventre. 

La Giamboa è un frutto grande qua* 
to un buon mellone: ha la fcorza, forma, 
e colore d'un pomo d'Adamo ; ma gii 
fpicchidi dentro fono come quelli del 
melarancio, e del medefimo fapore . Ne 
nafeono biàche, gialle,e ro(Tc,fccondo la 
di verfità dell'ai bcrojche s'afiomiglia alla 
Taranja,defcritta tra le frutta di Goa. 

V A (lampa) a è un frutto acido, elio 
nafee a) piede delle canne d'India ; buo. 
no a condire in aceto, 0 aciar, comedi-' 
cono i Portughefi.L 4 grande quanto una 
. noce, di color terreo al di fuori, e den- 
tro bianco,con nocciolo. 

La Romania è quanto una noce ver* 
de ; frefea è buona per far l'iAeffiL* 
falfa. 

11 Sagù,tanto (limato da'Portughefi,è 
radice di albero, che nafee nella Cotta**, 
c che i Malay portano a vendere in Ma- 
laca $ donde per la fua bontà, lì 
trafporta nell'Indie, Cina, e in altre 
parti più lontane ancora • Ella è di otti- 
mo fapore fatta dolce 5 pofta nel brodo 
anche è buona; e i fuoi granelli minutif- 
fimi,disfacendovifi,reftano come una-* 
folla. 

Il 
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II Bacciam è frutto di fcl va", conio 
una manga, acido per far falfe« 

Vi fono poi molte erbe di verfe dalle-* 
noftre, fra le quali la Gnama , e Celada, 
che hanno il faporc di appio cotto. 

La Piazza di Malaca dà legge a tutte 
le navi,che paffrno per lo fuo ftrettojob- 
blignndole a pagar l'ancoraggio, o cho 
prendano Porto, o che no. I vafcelli 
de'Spagnuoli, e Portnghefi pagano cen- 
to pezze da otto per ciafeheduno* gli al- 
tri meno . Ufano gli OJandefi tal rigore 
con quelle due nazioni , perche dicono, 
altrettanto avere eflì pagato, mentre i 
Portughefi n'erano Signori . Gl'Inglefi 
non folo fono efenti da tai gravezze, ma 
di,più molto onorati ; perocché aduc^ 
Ioronavi, che [aiutarono con 18. tiri, 
corrifpofe la Forteiza con 19* 5 quando 
a'noftri due vafcelli , chea veano fallita- 
to con fette,non s'era rifpófto per alcun 
modo 5 quantunque Pumburpà avertei 
innalberate le armi del Re di Portogal- 
lo , Il Porto di Malaca è molto ficuro,e 
di gran commercio , cosi per le parti 
d'Oriente , come d'Occidente 5 indi è, 
che nc'Bazar della Città* fi trovano bel- 
li dime rarità dei Giappone , della Cina, 
di Bengala , delia Colta di Cormandel, 
■ r V 3 di 



3TO Giro del Mondo 
di Perda, e d'altri Regni. 

10 vi trpvai Pappagalli cosi vaghi,che 
fimili, non che meglio,un Pittore non 
potrà colorire. Alcuni aveano tutto il 
corpo, & ale di colore incarnato , e lc-> 
cofeie verdi; altri, chiamati Nori , rodò 
il corpo, la refta nera, o azurra , e Tale, c 
cofeie turchine . Alcuni poi di color 
cenerognolo, con ale verdi; ed altri 
bianchi,con un cimiero di péne,che fono 
detti Catatuye; equefti fi prendono nel- 
rifole di Ternati, Ambon , MacafTar , e 
Giave, fono però più piccioli di quelli 
d'America. 

11 Mercordi 29. mi fecero vedere un' 
uccello nero, che dicono Cafuares , due 
volte più grande d'un Gallo d'India,cpn 
alcune offa alleali, come quelle dc4Ia 
Balenai col becco, e piedi di Struzzolo; 
fa le uova verdi, e bianche 5 e nafce neU* 
lfoladiGiava. 

Il Giovedì 30. mangiai un pefee an- 
che (ingoiare, detto Balanca . Égli è co- 
me un Granchio al di fotto,al difopra 
come una Tartaruga , e tiene il capo ar- 
mato di fpada 5 cotto ha il medefimo 
fapore del Granchio; trovanfi fempre* 
irufchio, e femmina accoppiati. Che* 
che fxa di quefte belle cofe, iij Malaca fi 
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vive caro,, bisognandovi alineno una 
pezza da otto al di. 

Il dominio degli Olandefi non fi fteft- 
de pi ù,che tre miglia attorno la Città; 
perche efTendo i naturali uomini dive- 
niri, che vivono a modo di bruti, difficil- 
mente fi lafciano porre il giogo Olaa- 
defe. Sono eglino detti Manancavos 
(grandiflimi ladroni) di Religione Mao- 
mettani , e cosi crudeli nemici degli O- 
landefi , che non folo no vogliono aver- 
vi alcuna forte di commercio > ma in- 
contrandone, gli tagliano in pezzi, fc-> 
ponno. Edi qui nafee, che eflendo Io 
campagne di Malaca,copiofedi canntu 
d'India ( l{otas dette da'Portughefi) non 
jponno tagliarfene , che con molta cau- 
tela, per temenza di que' barbari . H lo- 
ro Re, detto Pagar ivyon , £a la Aia refi- 
denza in Nani , Villaggio comporto di 
mal concie ftuoje, nel più folto del bo* 
feo . Migliori notizie non ponno averli 
del fuo paefe, per difetto di commercio. 

Lugo la medefima Cotta vive un'altra 
forte di mezzi uomini, appellati òalittes 
{eziandio Maomettani) in barche* e cafe 
portatili. Eglino efercitano il meftiere di 
pefeatori , c di corfali inficine, per la-* 

Cotta medefimaj. uomini (orti, che fi 

V 4 fra 
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fan reggere a modo di banditi da un Ga« 
po detto Palimagiatti. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Si de ferire il pericolofo Stretto di Sirte apura > 
cTopolh che ri abitano. 

POtcva ben'io da MaJaca, col vafcello 
Polacco,ch'cra approdato in porto, 
facilmente pafiàrein Maniglia, o Mani- 
la; pero Iafciai volentieri si pronta occa- 
fionc, per lodefiderio di veder la Cina » 
Imbarcati adunque tutti di nuovo su i 
va (celli Portughefi, il Venerdì primo 
di Luglio* mentre davamo per far vela, 
s'impedi la partenza, per alcune parole, 
avute dal Piloto col Contrameftre. Se 
n'andò quegli Ali va feci lo di Pumbur- 
pà$cd eflendofi confumato tutto il gior- 
no, e parte della notte in propofte , eri- 
fpoftej volle il Capitano , che ft ceffi 
una protetta , per notificarla al Piloto. 
Non fu poflibilc in modo alcuno, farlo 
ritornare al governo del vafcello $ onde 
in fine fu d'uopo partire con un'altro Pi- 
loto,dopo mezza notte . Verfo le quin- 
dici ore del Sabato 2. demmo fondo a 
cagion del vento contrario ; e durando v 

anco* 
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àncora la Domenica j. poco,o nulia & 
cemmo di cammino • 

Andammo alla Bolina il Lunedi 4. c 
ci trovammo al tramontar del Sole di* 
f impetto a un'alto monte , che fovrafta 
al Rio formofo . Quefto è un profondo 
fiume , che ha ia Aia origine , molte > e 
moire miglia dentro terra . Sulle fuo 
fponde nafeono quantità di pcrfcttiffi- 
me canne d'India , che vengono poi gli 
abitanti di Malaca a tagliare, per farne» 
negozio. Ve n'ha di qnelle groflcttc 
fenza nodo,che ponno fervir di baftonc; 
ed altre rottili , e lunghe fino a 1 8. pal- 
mi, che partite,fervono a molti ufi; cioè 
per lettiere, antiporti, fedie, banchi , ca- 
neftri, corde, fpago, e filo; poiché divife 
fottìi mente, le fila fi piegano fenza rom- 
perli, e^i fi può comodamente cucire. 

Il Martedì 5. demmo full'ancorej <l> 
benché tolte il Mercordìó. per la con* 
trarietà del vento,non facemmo cammi- 
no. Il Giovedì 7. per la fteffa cagiono, 
in vece di andare avanti, tornammo pili 
indietro 5 e peggio ne farebbe avvenuto 
il Vcnerdi 8. fe non aveflimo ripofte le 
già tolte ancore. Il Sabato 9.poi, tutto 
al contrario demmo affatto in calma. 1 
w< La Domenica io, ritornato w poco 
. J favo* 
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favorevole il vento, lafciammo a fini* 
fha l'Ifola di Pulpiflbn (cosi detta dall' 
efler la fua figura fimilc a un fico 5 per- 
che Tul fignifica Ifola , Tijfon fico in lin- 
gua Malaya ) con due altri piccioli feor 
gli vicini. 1; 

Il Lunedi 1 i.paflammo l'Ifola- di Vul* 
cariman* che quantunque ben grande-*, 
è nondimeno difabitata come l'altra. 
Demmo poi fondo alla bocca dello ftret- 
to,prima di fard il Sole airOccafo;si per 
lo vento contrario , come per andar mi- 
furando la profondità dell'acqua 5 giac- 
ché que' buoni Piloti di Macao,con tut- 
to che vi paffìno ogni anno due volte» 
non fe ne ricordano mai . A finiftra_» 
(venendo da Malaca) è di quattro O 
cinque braccia, e difeic fette a deftra_t 
della bocca. ' 

Sono moltiflìme altre Ifole fra la Sa- 
ni atra, e la punta d'ihor ( o.Giohor cor- 
rottamente)che nelle Carte non fi truo* 
vano notate; quantunque vene fianodi 
tal grandezza , che portino titolo di Re- 
gni . Parte di effe fono de'Rc di Giam- 
bi, e di Palunabon ( Ifóle contigue alliL» 
Sammatra>nclla Cotta contraria a Mala- 
canove gliOlandefi tengono Fattoria) 
e parte del Re di Rioò , a deftra dello 

Stret- 
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Stretto di Sincapura* tutti e tre Re di 
Religione Maomettana , e di naziono 
Malaya. 

Da tante diverfe Ifole vengono For- 
mati varj Srrcttijpcricolofi a paflarfi>par- 
ticolarmente quello di Sincapura, nei 
quale noi ci trovavamo, che nondimeno 
è uno de'più frequentati da'naturali,per 
andare, e venire in brievc da Siam , Co- 
cincina, Tunchio, Manila, Cina,Giap- 
pone , ed altri Regni d'Afia . L'altro 
detto del Govcrnador , per lo molto 
fondo non può ricevere troppo fpcfTo le 
ancore de'navigli 5 ma perche è affai più 
largo del fuddetto, vi partano volontieri 
i vafcclli Europeijcomca dire Olandefi, 
Inglcfi, Francefi, ed altri . Gli altri Stret- 
ti fi dicono dei Carvon,Durion,Xavon,c 
Giohone varj alfri, che ricevono i nomi 
dali'lfole , dalle quali vengono formati* 
Si pafia Solamente fra Terraferma, e l'i- 
fole quello di Giohor 5 dove sbocca ua 
lungo Canale, che conduce alla Metro- 
poli dello fteflb nome ( comporta di cai 
pannejcd indi al Mar della Controcofta* 
Tengono in quella Reggia gli Olandcfi 
Fattoria, per lo traffico del pepe . 

Di buon'ora il Martedì 1 2.cntramo nel. 
la bocca del mentovato Stretto di Sinca^ 

pura, ' 

. 1 
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pura, ch'è un quarto di miglio largo fui 
cominciamento 5 dentro poi épiu-fpa- 
ziofo, benché fcrratoda tante Mòle , che 
formano a' va (celli un'intricato laberin- 
to; da cui , chi non l'ha ancora paflato, 
crede non pofla giammai trovare fcam- 
po, vedendoli d'ogni parte circondato 
di terra . La feconda bocca è per la me- 
tà più ftretta dèlia prima , però non più 
d'un miglio lunga; e tutto il Canale dal* 
Tuna all'altra bocca è d'otto miglia^ # 

. Rendono più pericolerò lo ftretto parto 
l'acque , che quivi,con molta violenza»* 
corrono avanti, e in dietro nella piena, e 
nella mancanza • Nel rimanente fi ri- 
crea l'occhio fui bel verde di tante Ifole, 
d'alti, c fpeffi alberi adorne ; fenza cho 
giammai rimangano offefi,come in Eu- 
ropa^ al rigore del Verno, 
. Lungo quefto Canale , come in tante 
caie notanti, c portatili abitano i Malay, 
detti Salittes . Eglino vivono dentro l'ac- 
qua, in barche coperte di ftuoje , cotu 
canne cedute nel mezzo,per dormire: nò 
reca loro oltraggio,o la brutale folitudi- 
ne,o la cattiva aria , o l'orridezza de'vi* 

x cinibofehi* Ingegnofamente s'adopra- 
«o nella pefeagione ( donde traggono 
l'unico loro foftentamento)e con l'amo, 

e con 
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t con lancia fatta di bambù , colla quale 
de ftra mente trafiggono qualunque pic- 
ciolo pefee . S'accollarono alcuni di eflì 
al nottro vafcello , colle loro donne , e 
figliuoli , entro le notanti cafe , per aver 
vafi, ferro, coltelli , tabacco, ed altre ba- 
gattelle,per prezzo di tanto pefee 5 non 
effendo da effi le monete conofeiuto* 
Dall'altro canto no fi conteterebono d'a- 
vere in ifeabio nè anche ceto pezze daot- 
togato fono diffidéti,traditori,e forfanti; 
anzi per ogni leggiera caufa cacciano in 
corpo di chi fi fia la lancia^'piccioli col- 
telli,detti Crifi,cheportanoal fiaco.Sono 
eglino fudditi del Re di Giohor , il quale 
per ciò,tiene la dogana del pefee nelmez- 
2odeI Canale.Quivi da preflònoi dem- 
mo fondo, a cagion della calma, che fo- 
pravvenne . 

Il Meicordi 1 gufammo dallo ftrettQ, 
lafciando* fini ftra dieci cafe coperte di 
ftuoje , fopra palificate di legno: e conti- 
nuando lungo la cofta di Giohor (dove 
diflì , ch'è l'altra bocca del Canale, di tal 
nome) divenne contrario il ventosficchè 
fu di meftieri dar fondo predo cosi bar- 
baro paefe . 

Il Regno di Giohor, o Ihor,comc dif. 
fi 9 abbonda di pepe , rame bianca, detta 

da' 
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da' Portughefi Calciti , canne d'India^; 
rifo, arecca, cocchi, ed altre cofe , per Jc 
quali fa commercio con molte Nazioni; 
particolarmente con gli 01andcfi,i quali 
«'ingegnano pereiò,con ogni ftudio, im- 
pedire gli altri , che vi vadano 5 non per- 
mettendo il parto da Malaca ad alcuna 
barca, fenza liccnza*det Governadore. 

Vanno veftiti gli abitanti di Giohor,e 
Sellitti d'una cabava fino alla cinta ; co- 
prendali indi in giù,tanto uomini, come 
donne d'un panno di lino. Portano que- 
ftei capelli negligentemente, fenza trec- 
cie 5 ma gli uomini fi radono il capce la 
barba,crefcendofi (blamente lunghi mo- 
ftacci . In vece di turbante , fi ligano in- 
torno la fronte un picciolo panno di li- 
no, come una benda • 

li Giovedì 14. per lo vento contrario, 
demmo fondo all'incontro il Capo di 
Romania • II Venerdì 1 5. ripigliammo il 
cammino, lungo la corta di Romania^ 
lafciando a delira un lungo ordine d'Ifo- 
le, delle quali è molto copiofo quel Ma- 
re. PalTammo fui tardi la Treta Bianca, 
{cosi detta da' Portughefi) ch'è un pic- 
ciolo fcoglio bianco, poco elevato fopr f 
acquaie pòrto talmente in mczzoalpaf* 
fo , con due altri contigui) che ha fàrfò 

nau- 
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naufragare più vafccili, che non lo co- 
nofecano. 

Mi narrarono i medefimi Portughefi, 
che dovendo quindi paflarc uno di loro 
nazione, (opra una nave di Tuo conto, 
molto carica d'oro, e preziofe merci; se- 
pre dimandava al Piloto , quando fi pat- 
tava ; e parendogli ogni momento mille 
anni , di vederfi fuori di tal periglio , ri- 
peteva cosi fpeflb la dimandatile faftidi- 
to il Piloto , gli rifpofe, *he l'avea già 
pattato. Allora, offufcatofegli l'intendi- 
mento dall'allegrezza, proruppe nell'e- 
fecrande pai ole ; che Dio non lo poteva 
più impoverire • Ma non ne andò guari 
impunito , perocché ben predo urtò la 
nave nella Treta Mancate perduto tutto il 
fuo avere , non gli rimafe altro , che per 
maggior miferia^a vita. 

Il Sabato i 6. profeguendo,con vento 
gagIiardo.il cammino , ci facemmo fuo- 
ri di tante Ifole $ che ftendetodofi verfó 
Alezzodi,per lo* Gretto della Banta ( che 
fi palla andando in Batavia ) lafciavano 
libero, e fpaziofo il Mare a noi , che an- 
davamo verfo Oriente. Rinforzandoti il 
veto> ci allótanò dal Capo di Giohonfa- 
cedoci approflìrnare all'Itola di Bornco, 
Torta fotto la linea Equinoziale, Il Capo 

fud- 



520 Giro mt Mondo 
fuddettodiGiohor, (tendendoli in una 
lunghiffima Cofh'fino a Bengala , fi pie- 
ga poi , e forma la" Controcofta ( fino al 
Regno di Siam)nella quale fono più Re- 

• gni 5 e fra gii altri quello de' Patani,fem- 
pre governato da una donna,comc quel* 
lod'Acen , e di Canari. 

Quefto papfe abbonda di cafora,pepe, 
avorio, cayulacà (legno d'odore per ufo 
del fuoco) cocco, Arecca, tele bianchee 
tinte, come di nido di Pa(TcK> ; ed è di 
grandiflìmo comercio col vicino Regno 
di Bengala , per l'iftmo • La Regina è 
Maomettana, e Tributaria del Re di 
Siam.Seguita vamo allegramente a navi- 
gare,colla prora verfo rifola di Pullaor, 
da noidefiderata $ quando fopravvenne 

' la notte una gran fummatra, o tempefta 
dalla parte di Tramontana ; che ne fece 
correre talmente a Mczzodì,che la mat- . 
tina della Domenica 17. al comparir del 
Sol e, fummo a viftadell'lfola di Borneo; 
e di quelle dette Siantoncs, avanti U me- 
defima , abitate da' Maiay . 

: ..... 
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| CAPITOLO NONO. 

§ 

Si ragiona dell'i fola di Bornco, con un rifirettO 
della relazione , che di effa fece alScre- 
niffmo He di Vortogallo il T. D. *An* 
tomo Ventimìglia\ e dei la Mi {po- 
ne mifiituita . 

• 

ESfendo rifola di Bornco la maggiore 
del Mondo , contenente in leprc- 
ziofiflìme rarità,e a gli Europei quafi in- 
cognita, per efler tutta ali'intorno occu- 
pata da Re, e Principi A4aomcrtani(chc 
non fanno paflare gli ftranieri dentro ter- 
ra, ad aver commercio con gli abitato- 
ri Idolatri, da loro oppreffi con dura ti- 
rannia 5 affinchè pofTano col cambio di 
| vili bagattelle , che mancano a quei me- 
fchini,eg!ino foli prenderfi pofeia il più 
prezibfo ) non avrà a male il cortefe 
leggitore , che io interrompa il ragiona- 
re del mio viaggio, per fargli unbrieve 
riftretto della relazione, che ne fece al 
Sereniflìmo Redi Portogallo il P. Don 
AntonioVcntim iglia Teatino,della Cit- 
tà di Palermo ; primo Miffionario , che 
avefle in forte di penetrare nel cuore di 
sìgrandelfola:e ciò fenza tradurla di ^ 

Tartan. X pa- 
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parola a parola dalla lingua Porfughefo 
all'Italiana, per non farla ri ufeire lunga. 
L'originale Portughefe, che appretto di 
me fi cóferva,è degno di eflergli preftata 
credéza;perocchè no può dubbitarfi,che 
sì zelante Religiofo avefle altrimenti 
fcritto da quello , che vide. 

Frequentando i Cittadini mercanti di 
Macao il porto di Mangiar-maflen,nel- 
Tlfola di Borneojil Re del medefimo no* 
me , fi dichiarò più volte con alcuni Ca- 
pitani , e fpczialmente con Manuel d* A- 
raugioGraces 5 che avrebbe avuto ca- 
ro, che la Città di Macao ftabilifle una 
Fattoria in quel porto , per ficurezza del 
traffico; e che egli, oltre il darle in ciò 
ogni ajuto , e favore potàbile , fi farebbe 
contentato, che fi faceflfe una Chicfa,per 
lo libero efercizio della Ciiftiana Reli- 
gione . Niuno effetto ptodulfero sì belle, 
offerte nel Comune di Macao,per lg pie- 
na contezza , ed ifperienza , che avca_» ; 
dell'iftabil fede di quei Maomettani : 
avendo però il Generale della Città, An- 
drea Cocllo Viera, fatto partecipe dei- 
trattato Don Roderigo d' Acofta, Go- 
vernadore di Goa^quefii confultaflì con 
tre perfone efperte, fe convenia, per lo 
Servizio di Dio , e dei Rotaie erezione* c 
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faputo,che farebbe (tata di molro pro- 
iìtto,non ottante che il Comune,e i par- 
ticolari di Macao mandaflero Proccura- 
tore , acciò non fi recafle ad effetto 5 die- 
de nondimeno (nel 1 689O gli ordini ne- 
ceflfar; , affinchè in nome di detta Città 
Ja Fattoria fi ftabilifie;iniponcndo a Giù- 
feppe Pincro,ricco Cittadino di Macao, 
(che allora fi trovava in Goa) che no 
prcndefie cura , e fe la toglieffe a fuo ca- 
rico . L'accettò quegli, per dargli gufto, 
con tutto che Tempre avefle proccurato 
d'impedirla . 

Prima di qucftarifoluzione,era venu- 
to in Goa I uis Francefco Coerigno (col 
quale io fui ofpite de' Padri Teatini iiu> 
quella Città) % e quefti fapcndo il zelo,coi 
quale defideravano i Padri Teatini, im- 
piegarfi in alcuna Miffione , fopra di cui 
altra ReJigione non avefle alcun fixitto, 
per l'antichità (a 6ne di poter meglio co- 
me in propio campo geminar là parola 
di Dio , per raccogliere la mefle della.* 
propagazione del Santo Vafigelo,e con- 
versione delle pecorelle fmarrite dall'o- 
vile del Signore) fcc egli confapevoli del- 
la volontà, che moftrava il Redi Man- 
giar-maflfen, di cocedere a'Criftiani una 
Chiefa; la pocainchinazione della Città 

X 2 di 
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di Mrtfao a ftabilir coli Fattoria ; e non * 
cflcr in quelli fola per anche entrata aU 
cun'altra Miflìone. 

Parve a quei Padri Luis Francefco 
un*Angelo,mandatoda Dio, vedendoli 
alquanto aprire la ftrada alla loro fanta_* 
intenzione: e fenza molto indugio inter- 
porre, col parere d'altri, deliberarono 
maturaméte di addoffarfi il carico di tal 
Miflionc* tanto più che per facilitar Tim- 
prefa, impedita dalla povertà della Re- 
ligione ( che non poflìede, nè può di- 
mandar limofina ) s'offerfe prontamen- 
te il buon Luis Francefco, di far le fpefe 
ncceffarie, per farvi paffareil fuddetto 
Padre D. Antonio Ventimiglia , che, 
con molto fervore,jfece iftanza d'effervi 
mandato. 

Fornitoti il buon Religiofo del necef- 
iario, per fuò ufo , a fpefe di Luis Fran- 
cefco fuo benefattore, e compagno; 
d'ogni altra cofa , che la Provvidenza^ 
Divina gli mandò, per quel che toccava 
all'efercizio della Miflìone 5 partirti da^* 
Goa a 5.di Maggio 1687. co molto fenti- 
mento del popolo, che rimanea privo 
d'un foggetto di tanto merito. Giunfcj 
egli in Malaca a 1 2. Giugno 5 dove pofe 
piede a terra , più per eicrcitarfi nel pie- 

tofo 
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tofo ufficio di convertire alcuni Rinega* 
ti , e pafeere quei Criftiani della divina 
parola, che per avere alcuno alleggia- 
mento della Aia penofa infermità. 

A 20. fi pofe di nuovo in Marche con- 
tinuò il fuo viaggio,con si profpero ven- 
to, che giunfe a 1 j. di Luglio in Macao, 
dove smontò col Coetigno.Si trattenne 
quivi fei mefi , cioè cinque In un Romi- 
torio degli Agoftiniani , detto di Noftra 
Signora della Pcgna , filila cima d'un.* 
monte ; c'1 ri manente nel Convento do! 
mede fimi : efercitandofi Tempre in udir 
le confeflìoni, e in altri atti di pietà Cri- 
ftiana • 

Gli venne fatto di andare a Borneo a 
gli n.di Gennaio 1 688. con navigazione 
si profpera , che a* 2. di Febbrajo fi tro- 
vò in Mangiar- maffen. Quivi entrati per 
lo fiume fopra , diedero fondo nel porto 
a' 5. Seppero fra quefto mentre la ftrag, 
ge,fatta da'Maomettani fopra un vafcel- 
lo di Siam , fotto colore di alcune falfo 
accufe 5 e fopra un'altro della Cotta di, 
Cormandcl , fingendo,che aveffero mal- 
trattato alcuni Naturali,nella contefa.da 
da efllmcdefimi macchinata • Vi mori- 
rono molti Criftiani, particolarmente 




. Non valfe punto quefta no* 
X $ velia * 
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Vellaadifanimare,o intiepidire il zelo 
del Padre Ventimiglia 5 nia riponendo 
ogni cofa nelle mani del Signore , fi (let- 
te, con ferma fperanza,d'avere ogni dif- 
ficultàa fuperare. 

Metre efercitavafi egli divotamete nel- 
le cerimonie di Settimana fanta,un Mo- 
ro Capitano di due Galere, veggendogli 
confumar tanta cera , filandogli alquan- 
to d'oro in polvere ; ma non volle accet- 
tarlo. Ardeva il buon Padre di defiderio 
di adoperarli alla converfione de* Gentil 
li ; e vedendofi cosi impedito , e neghiti 
tofò in quel porto, con molte preghiere, 
ricordava al Capitan Manuel Araugio 
Gra9es(Col quale era venuto da Macao) 
che giuda le promette fattegli , s'inge- 
gnafledi farlo parlare,con qualcuno de* 
Gentili Bcagiùs , non guari indi lontani. 
Gli dava quegli buone fperanzejma il 
Cielo, che non maca di fecondare i fan- 
ti defider j , fece' venire da per loro quat- 
tro Bca«?lùs, curiofi di vedere il vafcel- 
lo . Etti dimandarono iftantemente, che 
fi fparafle un pezzo d'artiglieria; ciò che 
fatto , per compiacergli , /paventati del 
fuo maravigliofo effetto, fe ne anda. " 
rono. 

Quefta brieve vifita fece infiammar 

mag- 
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* maggiormente il Padre Antonio 5 onde 
di somo difpiacere fi ftruggeva ,nò veg- 
gendo il modo di farvi conofeenza , e di 
rimaner fra di foro: imperocché a'IWao- 
mettani non piacendo, che coloro cooj 
foreftieri prendeflcró dimeflichezza^ , 
proccuravano,ter minare le negoziazio- 
ni colle navi Criftiane, con prertezza^d 
alle volte con infolenza . In fine un ma- 
rinaio gli conduce un di due Ecagiùs, 
che andavano per lo fiume in sù; ed egli 
per fantameteadefcargli al ritorno,trat- 
togli con molto affetto ; diede loro alcu- 
ne cofette divote 5 e vedendo che nel li- 
cenziarfi , mottrò un di eflì defiderio di 
un pajo di fcarpe , e l'altro d'un cappello 
diduede'circoftantÌ5fece ciò cortefe- 
mcnte dar loro. 

Se n'andarono cosi foddisfatti i Gen- 
tili, che giunti alle loro Terre, fecero 
venire altri in defiderio, di guadagnarli 
quei piccioli doni , e di vedere il buon_> 
Rcligiofo 5 onde a' 3* di Maggio ne ven- 
nero due altri, in compagnia però d'una 
fpia de' Mori , che non diede luogo, di 
rendergli confa pevoli del fine, per lo 
quale eran chiamati. Furono licenziati, 
dopo qualche dimora, con un Rofario 
per cialcheduno>appefo ai collo . Conti- 

X 4 nua- 
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tmarono quindi a venirne altri ; e'l Pad; 
Vcntimiglia andavagli iftruendo , ed ac- 
coftumado alla venerazion della Croce, 

A* 27. di Maggio, avendo tutti i ricr- 
eanti del vafcello , con non picciolgua- 
dagno,recato a fine il loro negozio; o 
provvedutili di pepe, ed altri aromi, itu 
si gran copia , che quantunque il vafcel- 
Jo fuflfe uno de f maggiori , che navigaf- 
fe per quei mari, pure bifognò rimaner- 
ne in terra ; fl diedero le vele al vento ; 
portandoli , fuo mal grado , il P. Anto- 
nio , Il quale arebbe voluto quivi rima- 
nerli ; con tutto che il Capitano,ed altre 
perfònc di qualità gli poneffero avanti 
gli occhi la perfidia di quei bai bui Mao- 
mettani, e gli promctteifcro di ricon- 
durlo Tanno feguente a* fuoi amati Bea* 
gius . 

Con felice navigazione gi un fero a* 
23. di Giugno in Macao. Quivi quan- 
tunque molti Rcligiofi offriflcro abi- 
tazione al Padre ne" loro Conventi; 
fi fcelfe egli di bel nuovo la folitudi- 
ne del fuo romitorio, per andarvi a dor- 
mir la notte; efercitandofi il giorno in-> 
Città,ad udire continuamente leconfef- 
fioni , e feminar la divina parola. 

Venuta la ftagione per lo viaggio di 

Man; 
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:MaiTgiar-maflfen (quantunque gli diipia- 
cefle di farlo per cammino interrotto ,c 
non a dirittura) fi parti finalmente a gli 
8. di Gennajo, del 1689. menando fece 
un Cinefe, ch'era ftato fchiavo del Coc- 
tigno,e un Beagiùs che Tanno prece- 
dente aveano i Mori vendutoa Frut- 
tuofo Gomez 5 a tale effetto liberati da* 
lor padroni . 

Giunfc in quel porto a' 30. con pro- 
spera navigazione , in tempo, che i Bei- 
gi ùs /lavano iu guerra co' Mori 5 acci- 
dente, che quantunque molto Tafflig- 
geflTe, non perciò valfe a farlo arreftar 
dall'imprefa A'25.adunque di Febbbrajo 
pre/e egli in affitto un Lentino(nave pic- 
ciola, ma comoda) per dimorarvi, e po- 
tere poi più facilmente praticare co'Bca. 
gius, per via del fiume, fenzai difturbi 
dej vafcello , ed impedimenti de* Mori 
della terra, come Tanno antecedente^: 
c giovò tanto al fuo proponimento, che 
fubito cominciarono a concorrervi al- 
cuni Beagiùs de' Cafali vicini , foggetti 
al Re Maomettano 5 qOando non ftiflTo 
flato per altro, almeno per vedere Lo- 
renzo loro paefano . Ne vennero molti 
a' 10. di Marzo, in tempo, eh* egli,nel 
medefimo lentino, avea principiata una 

No- 
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Novena in onor di S.Giufeppcco decen- 
te apparato di drappi, e di molti lumi. 

Il giorno feguente venne un veneran- 
do vecchio, in compagnia della figlia^, 
della nipote > e d'una matrona , per vifi- 
tare il Religiofo ( che avea mutata la_> 
barca in una viftofa Cappella , e caftu) 
il quale lo ricevette con grande amore, 
e fignificogli il fine, per Io quale era ve- 
nuto la feconda volta in si rimote, e ftra- 
ne parti; cioè, di moftrar loro il cammi- 
no della falvazione , addottrinandogli 
nella noftra Santa Fede* Piacque loro il 
parlar del Padre , ed aflicuraronlo , che 
con efti inazione farla ricevuto da tutti. 
D'allora in poi cominciarono a vcnlro 
piti Beagiùs al lentino, e a dar al buon 
Religiofo nome di lor Tatum ( cioè A- 
vo) nome fra di loro di fo mina venera* 
zione ,c rifpettoj trattando fecó coiu 
molta famiiiarità,ed affetto, e portando 
le loro mogli, e figlie (benché fufliro 
molto gelofi) acciò gli baciaflero le ma- 
ni , e l'abito , con ogni modeftia, e civil- 
tà . Accompagnavano quefte vifite eoa 
piccioli prefenti di qualche pollo, di 
qualche panière di rifo , d'alcun pezzo 
di legno odorifero, odi qualche ftuoja 
di quelle, che eflì lavorano delfcatiffi- 

ma* 
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ma mentesd'crbc , radici odorofc , legnai 
ed altro : c ricufando egli ciò riceve- 
re, lo lafcia vano avanti la Aia cameretta* 
ficchè pofei^per non dare loro difpiace- 
re> l'accertava; purché non fufleoro,pie- 
tre preziofe, o altra cofa di valore. 

La Novena, cominciata con sì felici 
principj, fini con un giubilo, ed applau- 
fo univerfale, (e quel ch'è di maggior 
maraviglia) eziandio de'Moridmperoc- 
chè dal lentinojfi pofe innalberata entro 
un ballone una Croce,alta 20. palmi, che 
.dopo eflcr gita per lo fiume, accompa- 
gnata da molti fuochi; fu falutata nel ri* 
torno da tutta l'artiglieria de'due vafcel- 
ii di Macao . A qucfto concorfo feguitò 
la vifita dell'Anga ( Capitano, o Govcr- 
nadore d'un Villaggio)co tutta la fua fa- 
miglialo che fece cò tato rifpetto,c de- 
coro , che parve bene alJPadre reftituir- 
gliela i 1 di feguenrc, accòpagnato da 1 3. 
Pojrtughefi del vafccllo • Lo ricevè con 
gran fetta cosi il Governadore, corno 
tutto il Popolosi fuono di tamburi , o 
d'altri (frumenti del paefese ballandolo- 
me le venifle un loro Re . Proftroffì 
terra il vecchio Anga,pcr baciargli l'abi. 
to,ecoldi lui efemplo tutti gli altri, vec- 
chi, giovani, donne , grandi , e piccioli* 
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e'1 buon Reli^iofo gli ricevette nel/o 
braccia,per acquiftare il loro affetto , ed 
agevolarli la ftrada alla conver(ione,alU 
quale inoltravano efler difpofti • In fatti 
il Governadore dimandò allora ifteffa^ 
d'efler battezzato* proteftandofi, cho 
Io avrebbe feguitato vivo, e morto, per 
. gl'impulfi della divina grazia, che fenti- 
va il fuo cuore . Aggiunfe , che egli (li- 
mava, che tutti gli altri Beagiùs proba- 
bilmente avrebbono fatto il dovuto co- 
to di lui 5 e che,per fargliene veder la_> 
pruova,volea andar diperfooa afarno 
c'onfapevole il Tomangun , cDamoiu, 
Principi fupremi nell'interiore di quell' 
I/òla, uno de'quali era fuo genero . Si 
conchiufe perciò,ch'egli venifle il gior- 
no feguente al tentino, per deliberarli il 
tutto col parere del Capitan Manuel 
d'Araugio Gra^es. 

Stracco l'Anga per le fette, ed alle- 
grezze, fatte dopo la ritirata del fuo Ta- 
tum, non potè adcmplire la fua promef- 
faa'24.$però non mancò di venire a'25# 
col medefimo accompagnamento. Die- 
gli il P. D. Antonio un buon defina- 
re, ed alcune cofette di Cina ; e in fine fi 
conchiufe,ch'eg!i mandarcbbe,pcr mez- 
zo deH'Anga,alcuna cofa aTomangun, 
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eDamon;ccomeche quegli non potea 
fare il cammino lenza licenza del 
Moro , di cui era (oggetto; il fuddetto 
Manuel, come tàto amico del Riavreb- 
be proccurato d'ottenerla. 

Dimorava il Re in un Villaggio ben 
dittante, fui fiume 5 e furono tali le con- 
tingenze , che per molti giorni non potè 
il Capitano andarvi, per la licenza: onde 
|impaziente il Governadore di tanta dila- 
zione, mandò a dire al P. D. Antonio, 
che gli mandaffe pure il prefente per gli 
Principi, che egli vi farebbe andato,fen- 
za la licenza del Re Moro :rifohizione, 
che obbligò il Padre, ad eflere il di fe- 
guente a vifitarlo , e confegnargli il fuo 
prefente 5 che confitte va in bagattelle^, 
come fiori,chichere,annelli , maniglie di 
vetro, e cofe fimili, porte in due caflettcj 
alle quali aggiunte un* immagine rica- 
mata della Madre Santiffima, e un'altra 
di S.Gaetano 5 fperando ch'effe averterò 
a toccare i cuori di quegl* Idolatri, per 
ridurgli al vero fenderò della fallite. 

Giunto TAnga a'Principi, prefentòi 
doni; e riferita la caufa del Aio andaro, 
fu ricevuto con tal giubilo , che fubito 
difpofero cento Galee, e Paraos (ch'era- 
no ne'loro fiumi) e fra l'altre una di 14. 

brac- 
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braccia, molto bene apparata, per torre* 
in eflfa il lor'amato Tatum. Venuta que- 
lla picciola Armata nella bocca del fiu- 
me, dove finiva la loro giurifdizione , fi 
riflette per la guerra , che aveano i Bea- 
gius co'Morije quindi fu fpedito l'Anga, 
colPAmbafciadòr dei Re Moro(che era 
andato da quei Principia trattar la pace) 
per proccurarc licenza,d'cntrarc nel fiu- 
me , nel quale flava il lentino. Mentre-* 
l'Angacra in ciò occupato , il Oamon, 
cui parca ogni ora mille anni di por rarfi 
il P. Antonio, mandò a vifitarlo per un 
fuo Cognato traveftito, in un picciolo 
parao d'un remo ; e di là a pochi giorni 
fece andarvi un fuo fratcllo,accopagna- 
to da 1 2. di fua guardiana dirgli , che fo 
fuffe flato di fuo gufto , farianocolà an- 
dati a difpetto del Moro, e loavrebber 
menato nelle lor Terre; ciò che non par- 
ve convenevole al buon Padre. 

Non tardò molto, dopo queft* amba- 
fciata,l'Anga ad efleredal Ventimiglia 
col dono delDamon , confidente in-» 
due vaghi caneftriniintefluti di canna-i 
d'India , e paglia; e pieni d'erbe , e radici 
odorofe, pezzi d'Aquila , e di altri legni 
odoriferi, che per la ftima , in cui (tanno 
apprettò que* popoli, non fi danno che a 
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perfone grandi . Gli narrò anche,como 
i Principi (lavano molto edificati del Aio 
d i fiacca mento dalle cofe temporali^ del 
zelo, che avea moftrato , in venire ne* 
loro paefi . Di più , che l'attribuivano a 
fpezial provvidenza divina ; giacché in 
venendo cffi,collapicciolaArmata,avea- 
no veduto un globo di fuoco nel fiume, 
dal quale comprefoaveano, ch'era flato 
mandato da Dio, per illuminargli nella 
Fede. 

Stando le cofe in quefto ftato,fi fparfe 
una voce fra* Mori di Mangiar, elferfi i 
Criftiani intropieifi co' Beagiùs,con do- 
ni d'oro , e d'argento , per occupare la.* 
loro Terra : ciò che recò non picciol di- 
fturbo all'affare dell'entrata 5 alla quale 
già condefecndeva il Re Moro , per po- 
terc,col mezzo del Tatum, meglio con- 
durre a fine il negozio deUapace . Pe- 
rò la Divina Provvidenza volle , eh*-* 
la notte de' 4. di Giugno venilfero al len- 
tino un figlio del Tpmangun, e un'altro 
del Damon (accompagnati da' loro Zi;, 
per lo molto rifehio , che correvano) i 
quali , mandato a chiamare il Capitati^ 
Manuel d'Araugio, gli fecero faperc^; 
chebenche fufle più d'un mcfc,checgli- 
no,con incomodo di loro perfone,afpet- 

tavano 
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tavanojavrebbon con tutto ciò attefa_* 
anche Ja partenza del [no vafcello, acciò 
non nmancflecfpofto aU'jnfolenza de-3' 
Mori , e poi s'avrebbono prefo il loro 
Tatum neile loro Galere : in che effendo 
amendue d'accordo , uno de' Principi 
chiefe,con grande iftanza,un coltellcpcr 
confermare,col fangue del Aio braccio Ja 
fatta prometta ; e poco dopo fi parti,pcr 
temenza di non efler forprefò da'ncmici. 

Giunfe anche in quei giorni , per fuoi 
affari,un Cognato del Sindum (Principe 
il più poderofo,chc fuffe rra v Beagiùs 9 abi- 
tante nelle parti più interiori dell'Ifoia^) 
il quale avvegnaché paflato fufic per lo 
Terre del Tomangun , e Damon , noa-> 
fapeva però niente di quello , che fi paf- 
fava . Coftui effendo informato del tut- 
to , giunto nel diftretto dell' Angajfenza 
torcer cammino, venne prima al vafcel- 
lo , e poi al lentino,per vedere anch'cgli 
il Padre Ventimiglia .Lamentofli quivi 
de 9 Principi , che non ne aveano dato 
parte al Sindum fuo Cognato, in nome 
di cui , ignaro di tai cofe , non era venu- 
to con particolare ambafeiata , e prefen- 
te: ma che ciò non oftante, effendo il 
Sindum in pace col Re di Mangiar , sa- 
rebbe tolto, fenz alcuno impedimento 
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de'Mori, il Tatum nel fuoparao^ o InJ 
qualunque,che gli fufle parato comoda 
di quelli » ch'erano nei fiume , e portato* 
iclo con lui ; o pure nelle Terre dc'men- 
tovati Principi,purchc egli prometteflfe, 
dopo avervi fatta qualche dimora,anda- 

TC dal Sindum; il quale fenz'alcua dub- 
bio, in avendone contezza , farebbe ve- 
nuto fubito a vietarlo di perfona: e ia^ 
fine pregò il Pad re, a non partirli > fenza 
ìa fua compagnia . 



li, per la Fama divvulgatafi del Tatù nu*, 
erano venuti ben 1 5. giornate lontano* 
Iglino altresì caldamente il pregaro- 
no, che fi compiacele di confolargli 
pelle loro Terre > dopo efferc ftattt in^ 
quelle de 9 Principi fuddetti $ e per quat- 
tro ore non fi faziarono mai di baciar- 
gli le mani 9 ed accortacele al volto • 
li preferite # eh* etti portarono , furo* 
no due cocchi , due facchetti di rifo, 
un poco d # ohq, tre mazzetti d'erbe odo* 
t ofe ; un groflò bambù * pieno d'un ccr* 
to, come bu tiro , che Ci trae da un'albe- 
ro ; e un poco di cera ; ciò che fu lo- 
ro compenfato con picciole cofettc di 

Cina.,. 

Ma come che il nemico dell' uman* 

Tartan. Y ,gc- 
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genere , fempre va cagionando difturbi 
a coloro, che s'adoperano in fervigio di 
Dio , per la falute del prò fi? mo ; molto 
ebbe a /offrire il buon Religiofo , prima 
d'aver l'entrata in quelle Terre: impe- 
rocché tutti quelli di Macao , c par- 
ticolarmente Manuel d* Araugio.fi sfor- 
zavano diftu aderto dall'imprefa, dicen- 
dogli ; che tutte quelle carezze > e fpefle 
vifite de* Beagiàs, erano finte, per recar- 
lo a mal fine ; e che eglino non porca n o 
lafciarc in tal pericolo un foggetto , che 
poteva altrove acquiftar anime al Cielo. 
Da quefte parole , e da altri feghi veden- 
do il fervo di Dio, che efli aveano in p en- 
fi ero disturbargli la fua entrata , corno 
aveano fatto l'anno palla to , parlò coro 
qualche rifentimento al Capitano; inca* 







1 





zione di quelle anime • Non fu gran fat- 
to , ch'egli fentifle tanto le oppofiziom 
del Portughefc, giacche in una fua let- 
tera trafeorfe inquefti (entimemi : Che 
€erto certo arebbe lafciata,per allora, U gloria 
del Taradifo, per attendere in quella vigna del 
Signore-fino alla fine del Mondo fen^a altra 
premio, che di adempire la fua divina volontà. 
E perciò gli parea ogni picciolo acciden- 
te un grande imbarazzo alia fua entrata^ 
v- * tanto 
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tanto importante per Y aumento della^ 
Fede in quella vafta, ed incolta Terrari 
effendo egli rifoluto di morir più tofto , 
chelafciar l'imprefa. 

A* 25. di Giugno il vafcello pafsè jl 
Banco , e fi pofe in luogo atto , per far 
vela per Macao 5 onde celebrata da lui la 
fanta Mefla,con molte lagrime de'circo- 
ftanti,parti il Capitan Manuele Araugio, 
con cinque compagni Portughcfi verfo 
il vafcello $ e'1 P. D. Antonio, pi ciò da.» 
effi congedo, fece Tifteflò per la fua Mif- 
fione , con quattro fervidori 5 cioè il Ci- 
nefe,già fchiavo di Luis Francefco, Lo- 
renzo Beagiùs , un marina/o naturale di 
Bengala, e un' altro » che fiofferfe di 
accompagnarlo ♦ Vi erano anche duo 
Beagiùs parenti del Damon , e Toman« 
gun,che effondo venuti co # quattro,man- 
dati da quei Principi al Capitano (acciò 
fi trovaflc prefcfuc a tal ricevi mcnto,nel 
qualeintedevanódi rinovellare la pace, 
ed amicizia,già (labilità col loro (angue) 
iterano poi rimafi, per fargli compa- 
gnia. 

Si refe più ragguardevole la partenza^ 
del Padre , portandoti feco una bclla^» 
Croce di legno incorruttibile , in piedi 
della quale erano di mezzo rilievo fcol- 

Y a pite 
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pite l'armi della Corona di Portogallo; 
colle parole intorno ; LVSlT^iT^q^yM 
ytftfVS , ET Ctonia , fignificanti il 
zelo , e grandezza della nazione Por tu- 
ghe fe, per Tcfaltazione della Sanra Cro- 
cea propagazione del facro Vangelo* 
in adempimento del Divino oracolo , 
udito nel Campo d'Ouriche dal Re D. 
Al tonfo Hcnriquez. • 

Finalmente, allontanatici dal vafcello, 
fecero il loro cammino, verfoil fiumo 
de* Bcagiùs ; alla cui bocca giunti a' 26. 
trovarono pronti 2$. Paraos, con circa 
800. uomini ; fra 1 quali era un di coloro, 
chp fi avea portato il cappello , ed erfu» 
flato fra 'fuoi una gran tromba della gen- 
tilezza Portagliele • N'entrarono alcuni 
nella barchetta, per guidarla verfo quel- 
la, ove (lavano il Damon, c?l Toman- 
gun ; i quali poi pattar ono nella medefi- 
ma, dov'era il P. D.Antonio , a buttarfe- 
gli a'piedi • Segnalofli in quefta azione il 
Tomangun 5 imperocché, fenza volerte- 
ne (laccarle forra va due fuoi figli giova- 
ni, e tutti i fuoi, che l'i mi taflfero , perche 
ciò faccvano^l fuo vero Signore* Seda- 
tofi il Damon tra'l Servo di Pio,e'l To* 
mang un , gli fece quefti intendere; efler 
venuto queiiVVpoftoJico iCeiiglofo da^ 

4 tV 
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ti mote Terre, ad infegnar loro la vera, c 
ianta legge, fenza la quale non fi pote- 
vano falvare 5 e ch'eflendo il (no iftituto 
lontano dall'amore delle cofe temporali, 
altro non defiderava, che iflxadar le loro 
anime al Cielo, Rifpofe ilTomangun, 
c tutti ad una voce, piena di giubilo; che 
così cosi defidcravanoj e che fi /debbo- 
no obbligati di tenerlo, e di confcrvarfo 
con ogni ftima, e decoro ; e confermata 
avrebbonodi già la prometta col fangue 
delle loro braccia , fé dal Padre medèfi- 
mo no fufleroftati impediti. Allora cofe* 
gnò loro la S.Croce (che tutti venerare^ 
no) per efler innalzata nella prima Chic* 
fa , che effi promifero di fare (libito nel- 
le loro Terrejdichiarandofi di volere per 
l'avvenire ftare fotto la protezione della 
Corona di Portogallo . Pafiato qualche 
tempo in quefti, efomiglianti difeorfi, 
entrarono tutti nel Parao del Damon, 
riponendo il Padre (opra un luogo pili 
rilevato 5 al che egli condefeefe, per me* 
glio acquiftare i cuori f e l'anime ai 
Cielo. 

Quefti furono i primi principi della-* 
nuova Miflìone di Borneo 5 allo ftabili- 
itic&to della quale,con tanto fervore,ap- 
plicoffi il p. D.Antonio , che in fei mcQ 

I i . bafc 
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battezzò 1 800. Bcagiùs ; c narrava Luis 
Fracefco Coetigno (che trattenutoli 40. 
giorni nel loro fiumc,pcnetrò l'intcriore 
deirifoIa)ch*egli trovò i figliuoli de'me- 
defimi Beagiùs si bene iftrurti, ed addot- 
trinati nella Religione Cattolica, corno 
fc ftiflcro nati in Criftianità. 

Or per quello che appartiene airifola 
di Borneo (dittante da Malaca 240. m. ) 
ella e tagliata dalla linea Equinoziale;ed 
ha di circonferenza 1650. m. Italiane* • 
Ncll'efteriorc è occupata da'Mori, detti 
Malav , che, col dominio di tanti anni,vi 
fi fono ftabiliti, co'proprj Re; ma nello 
parti interiori prevale il Gentilcfimo» 
detto de'Bcagius; a'quali da 200. e pià 
anni, che l'India è feopcrta , non era an- 
cor pervenuta la predicazione Evangeli* 
ca,eflendoda tutti riputati barbari , in- 
domiti, ed incapaci di commercio, 

I Mori fono governati da varj Re ; i 
principali de'quali fono il Re di Magiara 
© Mangiar-Maflfen , di Succadan ( in un 
fiume del quale fi truovano ottimi dia- 
manti ) di Bornei , ed altri . 1 Bcagiùs 
però non hanno Re, ma Principi , ed al- 
tri Capi.Coloro,che fono fiidditi del Re 
di Mangiar, o confinano, gli pagano tri- 
buto. 

Sono 
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& Sono var; porti ncll'Ifolas peròilpià 
Acquetato è quello di Mangiar-Maflen, 
per lo negozio delle droghe , particolar- 
mente da'Cittadini di Macao . Vieti for- 
mato da un gran fiume d'acqua dolc o # 
largo tre miglia , che nella bocca ha 14. 
braccia di profondità . Innoltrandoft nel 
modellino, per quattro giornate di cain- 
mino,(i tr u o vano tre Ifoiettc: la più gri- 
de è lunga due miglia, c i Portughefi 
penfanodi fabbricarvi una Fortezza,pct 
Aabilirvi la Fattoria* l'altre due fono più 
piccio!e,e vicine a terra,eperconfc« 
guente mal ficure a tal di fogno. 

Tutto ilpaefe è molto fertile, ed ab* 
bondanrc, particolarmente in rifò, ch'à 
migliore di qualunque altro d'Alia; e le 
frutta, oltre la gran copia , fono di colo- 
re, fapore, e grandezza differenti dalle» 
noftre d'Jturopa. 

Vi è anche gran copia di caflia, cera* 
canfora (la più fina» e preziofa d'ogni al- 
tra) pepe nero, e bianco ( detto Vatian) 
che ferve per medicina , lacra , che chia* 
{nano di formica , e di molte buone tin- 
te • Produce anche diverfe erbe odorife* 
re , radici di legno nero, e un'altra fpe* 
zie, che ha l'odore fimile a quello dell* 
Aquila , c Cahimbucb. Sonovi per fab* 

X 4 bri : * 
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bricar vafcelli felvc immcnfc , dove (J 
raccoglie altresì molta brea, o pece , ed 
altre ragie,per divertì ufi. 

I metalli, non rapendoli fonderei la* 
feiano in abbandono * fi raccoglie però 
molto oro in polvcre,fra l'arene di mol- 
ti fiumi dcll'lfola . V'ha gran copia pli- 
che di nido di paflcro ( ben conofeiuto 
da chi ha letto ) tanto da'Cinefi , ed altri 
flimato, che lo pagano a trecento pezze 
d'otto il picco 5 perfuafi , che contribui- 
ta molto alla virtù generativa,e ad acc2- 
dcre il naturale appetito,per eflere di iua 
natura caldo • Ciò non è altroché nidi 
fabbricati dalle Rondini (che in Afia fo- 
lio cenerognole ) filile balze diprecipi- 
tofe rocche 5 dalle quali poi,con lunghi 
Jcgni,fi fa cadere da perfone , the vanno 
in barca. Eden do fimilea una pafta finif- 
fima, alcuni ftimano fia fatto dalla bavaj 
altri credono, che fia loto ; io ne tengo 
quanto batta , per fare efercitarc a'ftu* 
diofi illor talento. Per lo fteflb fine i 
fenfuali Cinelì copranola 40.pez2e il pic- 
co le ali de'pcfci Tuberoni, che fi truo« 
vano intorno a'Mari della mcdcfixwu 
Ifola; e di qui nafte, che i Mandarmene* 
loro lauti banchetti,tranguggiano ìil» 

pochi bocconi molto orosperotchè non 

— 
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. ne mangiano che i nervicciuoli , corno 
fanno anche dc'Ccrvi. 

Per le moJtc differenti fpccie di va* 
ghiflìmi uccelli,fupcra ogn' altro paefe; 
e quanto a'quarrupedi, ve ne nafeono 
ft ra vagati tiffimi, di cui in Europa non 
fe n'ha alcuna contezza - Fra tutti vo 
n'ha uno cosi (ingoiarceli e non dee pa f- 
faifiin filenzio. Egli è detto Bcagiùs, 
o tiemo filveftrej affbmigHandofi molto 
all'uomo nel piangere , e in altri atti 
cfteriori, dinotanti qualche pafliono . 

jj QuellOjChe vidimerà alto quanto un ber- 
tuccio, e per la gran pancia non reggen- 
doli in su le ga mbe , camminava tra fc i- 
liando le natiche. Mutando luogo,cgli fi 
fi porta fcco Ja Aia iluoja,pcr pofarvifo- 
pra, come potrebbe fare un'uomo» 

Le Scirnie di quefta Ifóla fono di più 
colori .-altre rofle,al tre ncre,ed ai ire bian- 
che , dcr te Onca; però quelle fono le più 
ftimate . Hanno una lifta nera , che co- 
minciando dalla fommità del capo>fcen» 
de vagamente fotto il mento, e formai 
un viftofo cerchio. Mi difle il P.D.Sa!- 
vator Galli , che ne avea mandata una in 
prefente al G.Duca di Tofcana , chel'a- 
fpettava con gran defiderio ; ma che f*j> 

n'era morta per lo cammino* Vi è ua' 

alno 
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•Uro animale nell'IfoIa,con manto mei- 
to fimile a quello del Caftor. 
Dalle Sci mie fuddette traggono i Bea* 



Sano al Mondo. Le ferifeono eglino 
Jeggicrmétc, colle za m pi t te, in par te, che 
oó muoiano fubito ; quindi per la ferita 
divenute infermicele, fi vanno generan- 
do loro nelle vifeerc tali pietre* dove poi 
uccidendole fi truo vano* 

I coltomi» e la Religione de' Bcagiùs 
fono ugualmente fuperftiziofii preftàdo 
eglino molta credenza a gli augurj.Non 
adorano Idoli > ma i loro facrifìcj di le*» 
gna odorifere, e profumi fono indiriz- 
zati a un folo Oio>che credono darà glo- 
ria a'buoni, e fupplicio nell'Inferno a # 
fcellerati. Prendono in vita una fohu* 
moglie; e fi (lima cosi grave fallo l'of- 
fenderfi dall'una, o l'altra parte fui pun- 
to d'onore? che o da fc fteflo, o per mez- 
zo deTuoi parenti, proccuraciafchedu- 
no la-morte delioffenforc ; e quindi èj, 
che la modeftia, e ritiratezza delle don- 
ne è molto grande $ maggiormente dellq 
vergini, che non fi lafciano vedere dal- 
lo fpofo fino al di delle loro nozze , che 
fi celebrano, ricevendo effe la dote. 
^ Sono i Beagius nemici del furto,e del 
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faifo, e grati a* benefici . Vivono fra di 
loro con molla carità x c unione $ onde 
fatta la raccolta di quello > che ciafche- 
duno ha feminato per Aio ufo , il di pia 
ne 9 monti ,e valli è comune» fenza dì* 
(finzione di domìnio particolare . Sono 
anche gcnerofi,in cofe di l©r gufto,amici 
di acquiftar gloria nella caccia 5 nella** 





T 


I 





che una lunga lifta di tela , che parta fot- 
to a coprire le parti vergognofe ; e della 
due eftre miti una ne cade avanti , c Tal- 
fra dietro • I villani fanno alcune tele di 
feorze d'alberi , che lavate pofeia, e bat- 
tìi te, fi rendono tìiorbidc,comc fe fuflero 
di bambagia ; e come che tali alberi fono 
in poter de* Mori Malay , s'efpongono,* 
cagion delle corteccie , alle tirannie , ed 
infolenze de' medefimi. 

Alcuni ne vanno nudi* ed altri porta- 
lo un picciolo giubbone, fa tto delle ftef- 
fe lcorzc; alle quali fi dà quel colore,che 
li vuole . Sulla tefta, per ripararli dal So- 
le , o dalla pioggia,portano un cappella 
di toglie di palme , fatto a modo di pan-* 
di zucchero, ben lungo > con falde , che 
pendono all'in giù • 

I/ar. 
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' ; l'arme , ch'eflì ad oprano, fono col- 
telli, fatti* cornei Cangiar de' Mori; e 
Z*mpittc>oZarabmane. Qucftc za rabatti- 
ne, altro nòti foniche un baione lungo 
fei palmi, di giuda grofiezza, e vuoto in 
modo , che vi poffa pattare quanto uii* 
ceccOr dentro di effe pongono una pic- 
ciola freccia di legno,ar ma ta di ferro da 
una parte, e dall'altra 9 di un cartoccio; 
nel quale poi foffiando , la mandano,con 
gran violz£a,dovc.vogHono; che talora» 
avendo avvelenata la punta,con erbe pe- 
ftifere , rende la ferita mortale . Si fervo- 
no anche di picciolc palle di creta, per 
uccidere gli uccelli,coi!a medefima. 

Quanto al corpo,fono i Beagiusdi co- 
lor fofeo , di buon fembiante , e robufti* 

I MoriMalay, che abitano (com'è 
detto) nelle parti efteriori dcli'Ifoia, c 
tengono oppreffà parte di quella povera 
gente , fono fenza fède , incoranti, am- 
bizlofi , traditori, e gran ladroni . Oltre 
l'armi bianche, tengono poche armi da 
fuoco , per fervirfene fui Mare . Vanno 1 
anche eglino nudi 5 fc non che certi fi 
cuopronocon una tela,a v volta all'intor- 
no, dalla cintura in giù , che viene a for- 
mare come una mezza gonna- Il capo 
Io portano avvolto in un moccichino di 

tela 
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tela piegato; però quando piove , vi ag- 
gi ungono il cappello di foglie di palme* 

Le loro cafe fono in barche , dette Pa- 
rao ( come anche fanno i Bcagiùs) fopra 
il fiume fuddetto di Mangiar mattai $ o 
porte fopra cinque legni, alla riva dd 
medefimo , per potervi abitare, quando 
viene la piena dell'acque . Il Re però di 
Mangiar abita molte giornate dentro 
terra; dove, vi ve miferabilmente,perche 
il fuo Regno fi è andato dividendo tra' 
rami della fa miglia Rea le, per dar loro il 
convenevole foftentamemo. 

La Fattoriale! la quale fi è parlato fui 
principio, ebbe funefto fine 5 perche (la- 
bilità vi da' Portughcfi, colla condizione 
apporta da' Mori, che dovette ia Città 
di Macao tenervi fempre 40. mila pezze 
da otto di fondo ( a folo fine di rubar- 
le) dopo due anni, trovandoli quattro 
vafceIJi nel porto $ fi rifolvcrono i Mori 
di prcdergli,c rubare la Fartoria.Unitofi 
adunque gran numero di efli , finfcro,al- 
tri per negozio, altri per vi (ita , dovere 
andare ne' vafcelli • Quivi entrati ami- 
chevolmente , e con ole end o il tempo a 
propoli to , per giugnere a capo di lord 
intenzione 5 tirarono tutti fuora il crifi, 
o coltello avvelenato ; e proccurò ogni* 

uno 
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uno di far morire quel mari na jo,col qua- 
le fta va ingannevolmente parlando: a le- 
gno tale,che in tre va/celli uccifero qua- 
li ruttilo me anche 2-Capitani, 2. Pilòti, 
< Contrameftre . Però il quarto , ch'era 
di Capitan Manuel Araugio de Graccs, 
(fopra il quale era un Principe, e fratello 
del Ravvedutoli della ftragge de'cotai- 
pagni , prcvèniic i Mori; ed uccifi quel- 
li, che vi erano di foprà, obbligò gli 
altri>col cannone, a lafciare i tre va fedii, 
cheaveano di già prefi, Salvaronfia 
nuoto i Mori f che sedarono in vita 5 pòi- 
che molti di loro perirono i eflendofi 
d'ambe le parti attaccata una fanguinòfa 
2Hffa . 1 tre vafcelli Suddetti recarono 
inabili a far viaggio , per mancanza di 
marina;; però il Capitan Manuel vi divi- 
fé i fuoi> rimediando al meglio,chc potè 
l'accidente , per ri torna re ih Macao. 
Furono quindi i Mori a predar la Fatto- 
ti* (ch'era datolo icopo della loro mal- 
vagia azjone)donde fuggendo il Fattore 
infermo > fi Cagionò anch'egli la morte* 
D'a I ìora in poi non vollero i Cittadini di 
Macao praticare più in Mangiar* veden- 
do ? che in quei Mori non alberga tic 
legge, n è fede. 

Non ebbero miglior trattamento gli 

Olan- 
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Olandefi nella Fa toria, che viftabiliro- j 

no ,a nch'e fli 1 5 . anni fono; temend o,che ; 

comprando altri il pepe di qucll'lfol^ j 
non potettero poi vendere glino quello ^ 

de) la Compagnia, a quel prezzo, che de- i 

fiderà vano. Uccifero a bello ftudio i Mo* ! 

ri il Soprantendcnre, con un colpo di 1 

zampina avvelenata 5 c volendone indi a j 

pochi giorni foddisfazioné colui ,cho i 

comandava in luogo del morrò; rifpofe- \ 

ro efli, che Tuccifore s'era ritirato in una ; 
Cafa di campagna vicina, con molti fuoi 

parenti : e che eglino non aveano forzo j 



ba fievoli, per darglielo nelle mani* onde j 

Ili mavano bene , che vi fi andafle unita- i 

mente ad attaccarlo. Lafc iati fi prendere j 

nella trappola , vi andarono gli Olandcfi j 

co'Mori , e vi rimafero tutti trucidati, t 



alla qual funefta novella > fuggirono ben 
di fretta due vafcelli di loro naziono, 
che ftavano nel porto. 1 

Dimandava il P. D. Antonio Venti- 
miglia,nelle fue lettere, compagni , per j 
coltivare si vafta vigna del Signore ; o 
che parimente il Sereniamo Re di Por- j 
togalio gli concedette faco!tà,di poterò < 
onorare alcuni Principi , c Grandi de" ! 
Beagiùs, con titolo di Don, per (limolar- ] 
gli > ed obbligargli maggiormente 5 poi- , 

che , 

1 
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Che s' era n fa c ti co no fee r c amici di glo- 
ria : però nel fervore del fuo zelo, parve 
a Noftro Signore premiare le onorato 
iue fatighe>colIa Gloria del Cielo > effen- 
dofi avuta notizia»di e (Ter egli morto nel 
1 69 1 . Ciò che fi è andato confermando 
dall'cflerfi veduta parte degli ornamenti 
della Chiefa in Mangiar,con alcuni libri 
disi buon Rcligiofo • Mi riferi anche il 
P.D.Gregorio Rauco ( Religiofo Teati- 
no 1 che io trovai nel mio arrivo in Ma- 
cao) che dopo mortela ve fle il fuo corpo 
operato prodigi ; e che perciò i Bcagiùs 
lo confervano onorevolmente , c con 
molta riverenza, fotto una capanna ; do- 
ve avvicinatoli una volta un le prof o , ad 
cfemplo degli altri > lo iccero morire. 

CAPITOLO DECIMO. 

^arra V^ume ciò the gli avvenne fino ali* 
Cojia di Cocincinna. 

Ripigliaci^ ora il filo del noftro inter- 
rotto difcorfOjdcc fapere il curiofo 
lettore,chc la tempefta de* 17. no permi- 
fc,che approdammo ali'Ifola di Pullaor, 
come pretendeva il Piloto ; però rendu- 
f ofi meno forte il vento il Lunedi 1 8. ne 

diede 

a 
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diede agio di farnele vicini folamento; 
eflendo poi affatto ceffato a veduta della 
medefìma . Qujefta fempre verdeggian- 
te, e fiorita IfoIctta(non avendo più che 
5. miglia di circuito ) è fopra tutte le lue 
pari abbondante in palme di cocchi, 
(naicendo gli alberi per mezzo le pietre) 
arecca, fichi, gamboyas, ananas,ed altre 
frutta* che danno poi gli abitanti in ifea- 
biodivafi di creta. Leftuoje, che quivi 
fi fanno , fono si dilicatc , e fine , che fi 
comprano 15. c 20. pezze d'otto l'una_i # 
per farne prefente a' Cinefi, che molto le 
ittmano.ÉUa è foggetta al Re di Giohor, 
la di cui terra ferma non è dittante più 
che 60. miglia .Sono due /cogli preflb 
PulJaor , che producono buone frutta^ 
efei miglia dittante un' Ifola difabirata, 
detta Pultimon, 

Il Martedì 1 9. rivenne il vento , conJ 
una buona fammatra , o pioggia,che du- 
rò(comefuol e) un'ora. Porta adunque 
ia prora verfo TUola di Pulcandor ( di- 
feofta 360. miglia ) continuammo a na- 
vigare, per lo miglior Mare di tutro il 
viaggio 5 perocché egli era netto di feo- 
g)i e lecche,e noi eravamo fenza bilazi$ 
di modo tale, che per molto che cammi- < 
nallc veloce il vafcello, non fi fenti* 

. Tarte III. Z va 
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va veruna incomodità • 

Conefiersi vicini alla Linea, in tempi 
canicolari , non fi Tenti va gran caldo,ma 
più tofto mi fembrava d'eflerc in una^ 
primavera; e quantunque non avelli il 
vitto , e l'altre cofe , fecondo il bifogno; 
grazie al Signore, godca io d'una per* 
fetta falute;quando eziandio alcuni ma- 
rinai s'erano infermati , e'1 P. Provana^ 
Turinefc , e un'altro fratello Tunchine- 
fe : e pure è vero, che la Compagnia di 
Gesù , non permette , che patifeano i 
fuoi Rcligiofi. 

Continuò l iftcflb buon vento il Mcr- 
cordi 20. col quale attraversamo ii Gol- 
fo di Siam > dove sbocca quel gran fiu- 
me , che conduce a quella Reggia,dopo 
1 20. miglia , fempre fra continuate abi- 
tazioni : perocché dall'una , e l'altra riva 
fono ca fedi legno, fopr a fondamenta al- 
tresì di grolle legna, o canne; acciò nelle 
innovazioni del mefe d'Agofto , Setrc- 
bre, e Ottobre, in cui l'acqua crefee due 
braccia , pollano gli abitanti,per le fine* 
ftre porfi nelle loro barche ; e andare an- 
che raccogliendo il rifo, che viene a gal- 
la fui l'acque* 

Il Giovedì 21.il vento fi mutò in Le- 
vante la mattina ; però a mezzodì ritor- 
nò 
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nò Io fteflbdi prima . Il Venerdì 22. di 
buon'ora fumqio a veduta di Pulcan- 
dor, Ifola appartenente al Re di Concini 
cinna , ma difabitatajandadovi folamete 
in certf tempi dell' anno alcuni Cocinci- 
nefi a tagliar legna , e raccoglier quello* 
che produce l'Ifola,come grano d'India, 
fichi , e melaranci . JElla è ìunga otto m. 
c larga a proporzione. Fu abbandonata 
per le continue fammatre 5 non paffando 
dì , che non ve ne fia una ben forte j fic- 
comc noi fperimcntammo . Tutti iva- 
fcelli , che vanno in Manila/ogiiono ac- 
coftarfi a quefta Ifola. 

Il Sabato 23. all'ufeir del So!e,fummo 
all'incontro i cinque piccioli monti,dctti 
da* Portughefi tinco Chagas-, che fono 
avanti la bocca del canale, o fiume del 
Re di Camboya ; donde camminandoli 
entro terra lo fpazio di 240. miglia > fi 
viene alla Metropoli di quel Rcgno,det- 
ta Tontay pret . Vi giungono anche i va- 
fcelli , perche il fiume nella bocca ha tre 
braccia di profondità , c preflb la Città 
lette. E' detta da'Portughefi quefta boc- 
ca di Qaranchefcio\c l'altre due vicine,una 
àìMalaca,e l'altra di Tittieptaslpct la quale 
entrano le barche di Siam.il Re di Cam- 
boya è tributario del Re di Siam $ ed ha 

Z 2 per 
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percoflume di murar la Reggia ,i\\or 
che prende pofleffo del Regno, per una 
vana fu perdizione , di non rifederc,do- 
V* è morto il Tuo predcceflbre : ciò che 
gli è facile di farcper cflfer la Metropoli, 
peggio che l'aìtrc,compofta tutta di mal 
concie capanne, coperte di ftuoje, o al 
più di tavole. Diprcfente il Reame è 
diviro tra due Fratelli , uno de' quali fo 
ne ftà fra' monti , l'altro nella Città 
Suddetta .Si fanno crudelmente inficme 

guerra , l'uno colla protezione del Re 
di Siam , e l'altro di quello di Cocin- 
cinna . . . 

< Gli abitanti ne 1 paefi di Camboya^, 
Siam , e Pegù , fi radono tutta la tetta, 
lafciandofi fopra la corona il capello 
alto mezzo palmo , fìmile alquanto a 
quello de'Frati Mendicanti. Si (frappano 
i peli della barba con mollette, acci ò non 
liafcano si pretto . Sono di colore oliva- 
Aro ; e difficili a laici are la lor credenza: 
avendomi narrato il Pad. Candoni, che 
in quattro, anni , che egli dimorò in-> 
Camboya ,non battezzò altri, che un 
molinajo,ammogliato con una Criftiana 
di Cocincinna. 

Al nafeonderfi che fece il Sole nell'O- 
rizonte , eravamo AUla colta di Ciampài 

il 
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il di cai Re , fammi detto , ch # eflendo 
tributario di quello di CocincinniL^ 
feoflfo il giogo , attualmente gli faceva 
guerra- 

II medefimo giorno paflammo il 
Farillon du Tigre,cosi detto da' Portughe- 
fi, perche vi naufragarono più vafcelli 
di lor Nazione, e fra gli altri quello di 
Matteo diBritto* il quale falvandofia 
nuoto , lafciò documento a gli altri Pi- 
loti , che pattino fra'l fudetto fcoglio. , c 
la rerra ferma > ma che non arrivino do- 
ve fono dieci braccia di fondo:e facedofi 
vicini al Fariglion in largo Mare, non 
giungano a 14. braccia j ma pallina per 
ledici fino a diecinove; poiché naufragò 
egli dalle dieci,fino alle quattordicibrac» 
cia,doveftalaZ*£g/4, o fcoglio (otto 
acqua , che non fi vede. 

La Domenica 24. andammo co buon 
vento, per la Itefla Cofta del Regno di 
Ciampi e pattammo a mezzodì a vedii* 
ta del Seno , e porto di tal nome 5 dove 
vanno molte Nazioni, a far compra di 
denti d'Elefanti , di legno d'Aquila, c 
d'altro . Avanti la bocca è pofto uno 
fcoglio > fra'l quale , e un' alto montc^ f 
bifogna , che pattino le navi . In lingua^ 
Mala va, dicono cotal Monte Pandcrona 

». ' • — f~m % ^» 
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cioè Re, c Io fcoglio Pulfifin , (ì&o tfi 
*4 lacran in Portughefe ) dove principia 
il pcricolofo Canale , che fi dee paffaro 
per gire, e venir da Cina. Da quello 
Ravo,fino a 60. miglia di li da Pulcataa 
fi truova un cotinuato ordine di fecche, 
trecento miglia lungo , dove non v'e 
anno, che non fi perdano molte navi; 
onde i Piloti denno ftar guardinghi , per 
non inciamparvi, e mantenerli fempro 
in 19. braccia di fondo . Il peggio è, che 
fe accade qualche difa vverura, dalle Ga- 
lere di Cocincinna fi confifea , non folo 
la roba , ma anche i vafcelli , e barche*, 
che fola mente han perduto, o rotto l'al- 
bero ; e perciò tutto Tanno vanno feor- 
rendo molte di effe la corta , e per racco- 
glier le robe naufragate : ne vi è fperan- 
za.ufcir dalle loro mani, quado è calma, 
per effer bene armate > e i Cocincinnefi 
uomini di valore con armi da fuoco. 

Tutto quello paefe di Malaca , Cam- 
boya , Siam , Ciampi, Cocincinna , o 
Tunchin , è copiofo d'Elefanti; de'quali 
i Siamefi fpeziaimente fanno gran ne* 
gozio , conducendogli per terra alla.» 
Controcoftà , e porto di Tenazarin-;, 
(appartenente al Re di Siam) preffo il 
Golfo di Bengala 5 dove gli comprano! 

mer- 
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mercanti, per trafportargll per Marc ne* 
Regni 4e' Principi Maomettani, 

Al cader del Sole fi fece cosi forte ìl 
vento, che potea dir fi tcmpeftaje conti- 
nuando tutta la notte, fece correr molro 
il vafcello.ll Lunedi 25. con buon ven- 
to,navigammo lungo la Coffa di Cocin- 
cinna 5 però fapravvenne circa Je 20. ore 
l'ordinaria fammatra , con vento talo, 
che Te non aveanao la corrente contra- 
ria , avriamo fatto gran cammino . Con 
tutto ciò, al tramontar dei Sole,paffa ol- 
mo felicemente la Varela vera ( a diffe- 
renza della falfa , ch'è poft a più dentro, 
in un'alto monte , fui quale fi eleva un'- 
altra pietra di più braccia, detta la Pago* 
de) perche effendo ceflato in brieve un 
gran vento,che fi era moflb, il Mare non 
era molto crucciofo. 

Il Martedi 26. continuò rifletto tem- 
po 5 e noi fcgulrammo il noftro cammi- 
no, fempre vicino la Coftaiuddetta,con 
un frefeo di primavera . Con tutto ciò 
la maggior parte de* Cafri, o Neri, già* 
cevano infermi; e la caufa l'attribuivano 
al clit»a , differente dal loro, e molto fi- 
mxle all'Europeo. 

Il Mescordi 27. cefsò affatto il venta 

56 4 CA. 
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CAPITOLO UNDECIMO. 

Hpti^ie de' Hegni di Tunchin,e Cocincina 4. 

• 

NOn credo,che abbia difcaro chi leg* 
ge,che dopo una tcdiofa narrazio- 
ne d'uà viaggio di Mare , Io tcn^a utl* 
poco occupato , con alcune notizie de' 
Regni di Tunchin, c Cocincinna , a_* 
fronte de'quali eravamo giuti; tato più, 
che mi fu rono dare da buone mani, cioè 
* dire dal P.Manucl Ferrera > che vi di- 
morò 20. anni* e da due Tunchinefi,che 
menò feco,veftiti dell'abito della Com* 
pagnia di Giesù; come anche dal P.Giu- 
feppe Candoni dell'iftefla Compagnia.* 
chedimorò 1 2. anni in Cocincinna. 

Il Regno di Tunchin è tributario 
della Cina; però il tributo , che per In- 
dietro era di qualche confiderazione,dai 
1 667. in quà,ti è ridotro a un picciol ri- 
conofeimento di pochi cavalli Tanno. 

Era unito il Regno di Cocincinna *-> 
quello di Tunchin , e fi fmembrò nella_> 
manieratile (ieguc . II Bua', o Impera* 
dorè di Tunchin, {*Anamu chiamato in 
lingua del Paefe ) ha in coftume,non fo* 
lodi non comunicare co'fuoi fudditi ( i 
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quali , fotto pena della vita, non potino 
mirarlo in vi fo ) ma nè anche collo fteflò 
primo Mini ftro , che governa in Aia ve- 
ce; perocché qucfti,per mezzo degli Eu- 
nuchi,lo fa confapevole di ciòcche acca* 
de alla giornata , e riceve gli ordini per 
gli ftcflì organi j fotto colore, che non.* 
conviene a un grande Imperadore, co* 
me lui, ingerirli nel gòverno, ma fola- 
mente follazzarfi nell'Aram, colle fuc^ 
Concubine, elafciare ad altri le cure-* 
nojofc dell'Imperio. Or da si fatta co- 
ftumanza, vedendoti un Governadore, 
soo. anni fi, apertala ftrada d'impadro- 
nirfi deir Imperio 5 eficndogli facile di 
trarre dalla fu a parte la foldatefca , e* 
Grandi , che da lui ogni bene riconofee- 
vano* feppe in guifa tale adoperarli, che 
rimafo al Bua il nudo nome , e l'ombra 
di Re, tutto il rimanente gli venne fatto 
d'ufurpare. D'allora in poi ebbeTun- 
chin due forti di Re: i legittimi appellati 
Bua; e gli ufurpatori detti Chiva', o Go- 
vernadoris i quali danno il neceffario fo- 
flentamenro a'Buà, ed alle volte loro lo 
niegano ; ficcomc accadde gli anni paf- 
fatijche il Buà s*avvili,a render vifita al 
Soprantendente d'Olanda , che rifedeva 
in Tunchin. 

Gli 
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Gli Ambafciadori ftranieri non rcn* 
dono le lor lettere di credenza , che al 
Bua' Re legittimo ; ficcome fece quello 
d'Olanda non è molto tempo. Quando 
nafte alcun figliuolo al Bua', per tutto 
PImperio fi fanno gran fcftc da' fudditi , 
ciò che non fi pratica nella nafeita degli 
altri. 

Or effondo venuto a morte un di que* 
fli Chiua (è ormai più d k un fccolo)lafciò 
un fuo figliuolo minore crede del Re- 
gno , fotto il governo del Genero ; ma_# 
quefti aspirando alla Corona , cominciò 
a fare tali macchinazioni contro la vita 
del Re fuo cognato 5 che la moglie me- 
defima , per iottrar fuo fratello dal/c di 
lui mani, fece da un fuo confidente por* 
tarlo in Coc inchina, accompagnato d*u> 
parte della Nobiltà. Coll'ajutodi que- 
fta,prefe egli il poffeffo di Cocincinna_> 9 
(facendo morire il Governadorc in uxlj 
banchetto ) epoiriduffe fotto il fuo co- 
mando buona parte del Regno di Ciam- 
pi, e'1 rimanente fece tributario; però 
oggKÌi,fcoflfo il giogo,niega quel Rego- 
lo pagare il tributo, 

Ufurpato effendo adunque dal Tuto- 
re il Regno di Tunchin , fi cominciò 
una si fiera guerra fra* due Cognati , 

* che 
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che ancor dura tra'lor figliuoli; e con tal 
rigore, che non lì permette paflò alle-» 
perfone, nè alle lettere d'un Regno all' 
altro : e quantunque (iano djfuguali lo 
forze, (non ponendo il Re di Cocincin- 
na più di so.m. foldati in piedi , e quello 
di Tunchin fopra 100. m. ) nondimeno 
come cheque* di Cocincinna fono mi- 
gliori foldati , e difefi da lungo ordine di 
montagne, che dividono idue Regni, 
giuocanodel pari co'Tuchinefi • Rico- 
hofeono amtndue quell'ombra d'Im- 
perad ore,dctto Bua', come legittimo Si- 
gnore 5 (òtto nome di lui ricevendo lo 
Ambafcerie, e dando le Patenti colla-* 
foferi zione: Regnante Bua', &c* 

II Chiua',o Govcrnadore dell'armi di 
Tunchin , feguendo il coftyme de Tuoi 
maggiori) governa anch'cgli il fuo Re- 
gno (come il Bua') per mezzo del primo 
Miniftro ( che fenza parlargli riceve gli 
ordini per mezzo degli lunuchi) rarilfi- ' 
me volte dando audienza, o facendoli 
vedere in pubblico dal Popolo. Qucfta * 
ritiratezza però ne'tempi d'oggi, non^ 
tato è cagionata dalla gravità,quato f 'dal 
timore delle rivoluzioni cótinue del fuo 
Regno . Per quella ftefla ca nfa,non per- 
mette a'fudditi difar le cale alte,pcr noti 

effe- 
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eflere dalle medefime offefo $- ma tut- 
te denno eflerc baffe , fuor chc 9 ì fuo Pa- 
lagio; c ogn'uno dee,fotto pena della vi- 
ta,appartarfi dalla ftrada, per dove paffa 
il Riandando fopra l'Elefante , o in Pa- 
. lanchino a diporto, 

Refta quindi al prudente lettore il 
cofiderare,qual credito meriti il Taver- 
nier , allorché narra ;effere flato molto 
familiare fuo fratello ai Re di Tunchin, 
e che giornalmente egli dà pubblica au- 
Tom. ? .i;b. dienzaa'fuoi fudditi. Ponno anche di 
^?pig. c ciò rendere teftimonianza gli Olandefi, 
2qì. i quali ricevendo nella Fattoria conti- 
nui aggravi da' Miniftri, ed Eunuchi, 
che fi prendevano più del dovere, per le 
, Dogane; non poterono giammai parlare 
al Re, e portargli lelorolamentanzo: 
onde alla fine furono obbligati fervirfi 
d'una Sarabatana, per mezzo della qua- 
le un'Olandefc, conferitoli dalla parto 
delle ftanze Reali , gli difle il tut- 
to in lingua Tutichinefe . Ne avvenne-* 
l'effetto defiderato , perche il Re vi ri* 
mcdiò,con gli ordini opportuni;co'man- 
dando cioè , che per tutte le mercanzie, 
che introducono gii Olandefi nel Re- 
gn o,non dattero altroché un donativo 
di panno d f £uropa p filmerò , e poche al : 

tre 
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tre cofcjc che non fi riveggano, nè apra- 
no le loro balle dalla Dogana. Quindi 
mi ditte il P.Ferrera , ch'eflendovi gran 
jrigoreintorno all'introdurre Corono, 
figure di Santi , ed altre divozioni d'Eu- 
ropa* le faceva egli venire fotto nomo 
del Soprantcndente ,e Fattoria Olande- 
fé • Il Re però di C oc inchina non è co- 
si ritirato, ma pratica , e fi fa vedere da 
popoli, e molto più da'foreftieri. 

Il Re di Tunchin, e' fuoi fudditi,in_> 
tutte le loro azioni, oprano diverfamen- 
te da'Principi Europei $ imperocché fc 
coftoro,andando per acqua, fi pongono 
alla poppa della nave, il Redi Tunchin 
ii pone a federe alla prora,allor che va in 
bailone per lo Canale; dicendo, che nel- 
lo fccndere il Re dee effere il primo 
prender terra . Tiene egli 50. di tai bai- 
Ioni vagamente indorati , con 60. rema- 
tori per ciafeheduno, giovani di pari 
età; i quali con colpi uguali, e nello ftef- 
fo tempo alzano, e calano i remi, guida- 
ti dalla mano d'uno, comefe fufle Mae- 
ilro di CappelJa.Dormeil medefimoRe 
col capo verfo la porta della ftanza, quà- 
do gli Europei colà tengono i piedi. 

Scrivono poi i Tunchinefi da fopra^ 
in giù ; e da deftra a finiftra , al contrario 

di 
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*Ji noi altri; fcrivono il ior nome nel 
principio delia lettera, come già appoi 
Roma ni, dicendo ; Io caie, &c. annuncio 
fallite , &c # f 

Se fra* Criftianii ladri s'impiccano^n 
Tunchin fi decollano , benché plebei ; e 
all'incontro fono ftrangolati i nobili co 
un laccio, tirato da dodici peri o ne, fel 
per parte : dopo di ciò bruciano al giù - 
lliziaro i picdi,per vedere fc è vivo , o 
morto. * 

Se in JÉuropa s'imprime con Ietterò 
porte infieme j in Tunchin,Cocincinna, 
c Cina, fi pone il manuferitto fopra una 
tavola ben piana, e poi con un coltellino 
fi tagliano i caratteri, come danno fc rit- 
ti ; e così fi fa di tutta la compofiziono, 
iiampandofi pofeia fempre che fi vuole, 
fenz'alrra fatiga • Nella morte de* con* 
gionti ulano i Tu neh inoli > e' convicini 
Regni il color bianco, ilecome noi il ne- 
ro, che eflì ufano per gravità, come il 
piùftimato. 

Ammogliandoli i Redi Tunchin>c di 
Cocincinna, fanno venire da tutte lo 
parti del Regno le vergini più nobili ,c 
belle; delle quali fatta la fcelta , ne man* 
dano l'altre . Il primo fuol tenere or- 
dinariamente soo. concubine. 

La 
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l'abito, che s'ufa in quei Regni, è una 
vefte lunga* In tetta fi porta una berce- 
rà nera, alta, e rotonda ; però quella de* 
foldati , e contadini , cade alquanto die- ' 
tro le f palle . I capelli fi crefeono lunghi, 
come fra di noi Europei, e medefima* 
mente la barba • Le donne portano ia_» 
fletta vefte fino a* piedi , i capelli fciolti, 
c'1 voltofcoperto.SonoellenoHbellc,qua- 
tunquedi color fofeo, e molto inchina- 
te a'ftranieri * 

Di Religione fono Idolatri \ però fa- 
cili a convertir/i, e convertiti, fermi nel- 
la Fede, tanto iTunchine fi , quanto i 
Cocincinnefi « £d affermava il Padre 
Ferrera , che nella perfecuzione,ch*ebbc 
dal Re più anni ( onde gli convenne an- 
dare ramingo , in abito mentito ) cam- 
minavano i poveri contadini talvolta un 
rnefe, colle mogli, e figli da una Pro v in. 
I eia all'altra, per confeffarfi,e fentir Mef* 
fa . Non fono però cosi fcrupulofi que- 
lli Idolatri , come quelli dell'Indotta»-*; 
ma mangiano ogni carne, anche di Ca- 
ni, e Gatti. 

II Regno di Tunchin è piano, co- 
me la Lombardia,e molto fertile. Le fuc 
Provincie fono 8. cioè a dire , Su'dong, 
Provincia di Levante $ in lingua del 

paefe 
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paefe, Sùnam, o di Mezzo di 5 Subak, o 
di Tramontanaj Sùtay , o d'Occidente* 
Nghean j Bocin( della quale la metà 
appartiene al Re di Cocincinna > divi- 
dendo! c6finiilfiumeSongen.)La fati* 
ina Sù-anquan* e l'ottava Taynguien. 

La Città metropoli,dove fi refiden- 
2a il Re , detta Kèchio , è quattro gior- 
ni difeofta dai Mare, donde vi fi può an- 
dare per lo Canale in Ballone. Ella è tut- 
ta comporta di cafe bade, fatte d iBambu; 
del quale abbondano le fue capagne. Mi 
riferiva il P. Ferrera, che quefto Bambù 
ogni 5 canni produce un fème,del quale 
i villani fanno pane. La Città è ben gra- 
der popolata ; effendovi ft rade tre m. 
lunghe, con buoni mercati . Il Regno c 
abitato da un'infinità di popolo, ed indi 
nafce,che vi fono cosi ftequeti lerivolu- 
zioni,che no pafla anno,che non fi faccia 
morire qualche Signore, che n'è flato 
capo* al che dà grande occafionela riti- 
ratezza del Principe • Sono tributari a 
quefto Re quello di Baii,Regno copio- 
fo d i mufehio; e di Lau , abbondante di 
Elefanti. 

Le Provincie di Cocincinna ( detta 
Tlaon-Kuang , in lingua del paefe ) fono 
cinquej cioè Moydio> Dincar, Ke'guc* 

Tlen- 



Digitized by Google 



Del Gemelli» 369 
TIcnquan,e^umoy . Il Rè rifiede nella 
Città di Ciampelò,una giornata dittante 
dal Mare, nella Provincia di Ke'gue', o 
Kehoe , che lignifica fiore in quella lin- 
gua . Ella è grande , e ben popolata , co- 
me anche tutto il Regno , feben mon- 
tuofo • Cosi quefto , come quello di 
Tunchin , fono irrigati da più fiumi, che 
gli rendono molto copiofi di rifo , e zuc- 
chero • In Tunchin però fi raccoglici 
di più molta quantità di fetaj e in Co- 
cincina pepe, mufehio, oro, e cannella; 
c fopra tutto nido di paffero . Queft'ulti- 
jmo però ( che fi raccoglie in Eftate ) ap- 
partiene tu ito alla Regina, perle Aie fpe- 
fe minute,* ond'è vietato a'Iudditi di far 
negozio, cosi dieflò, come di Calum- 
buch ,ch'èriferbato al Rè« Si truova_, 
quefto legno odorifero in pezzetti , nel 
cuore d'un certo albero, quando è putre- 
fatto* 

Sono in amendue Regni, molrhnel- 
loni, cocchi, atas, figoS, ananas, giacche, 
ed altre frutte d'India, Si raccoglie anche 
da un' albero di Cocincinna una fionda 
grande , detta Te , o Cià , la quale prefa 
ha virtù d'ingraffare 5 onde il Rè la proi- 
bire aToldati. 
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CAPITOLO DUODECIMO. 

•4 

Si continua la T^avigaqóne fino a Macao. 

IL Giovcdi 28. prima dello fpuntar del 
Sole, fummo vicini alPIfola di Pulca- 
tan, difeofta joo.m. da Pulcandon don- 
de s'artraverfa il golfo d'Aynan,per ifeo- 
prire rifole di Macao , altrettanto /pazio 
lontane . Pulcatan è un'lfoletta di trc_* 
miglia di circuito , abitata da'Cocincin- 
nefi , al cui governo alle volte aflìfte-* 
un Mandarino : è molto vicina a terra*» 
ferma, e al mòtedetto la fella del cavallo. 

Fatte prima so.m. per ufeire fuori del- 
le Secche ( che terminano, com'è detto, 
dopo Pulcatan ) e poi altrettante, diriz- 
zammo la prora a Tramontana . La boc- 
ca del Canale , che conduce a Ciampelò, 
Reggia di Cocincinna (detta da' Cinefi 
$ayfò)è poco più oltre dell'lfola luddetta. 
Evvene anche un'altra più Settentriona- 
le, per navi più picciole, detti Tatan. 

11 Venerdì 29. continuò Tiftcflb buon 
vento, che fece avanzar molto il vafcel- 
lo, e lenza bilanzi $ non ottante la grande 
agitazion del Mare . Temevamo però 
in quefto golfo grandemente di que'vcu- 

ti 
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ti,appellati comunemente Tifoni; i quali 
fbffiando impctuofamentc da tutti i iati, 
fogliono portar via gli alberi, e, quel ch'è 
pcggio,gli uomini , fe non fi pongono 
fotto coperta . II più pronto rimedio in_> 
quefto cato,fi è, di tagliar l'albero, e cor- 
rere, raccomandandoli a Dio ; perche il 
male è violento, e In uno iftante manda.» 
Ic navi a fondo, o pure le urta irrepara- 
bilmerttc nella Corta di Cocincinna. 

Il Sabato 30. effendo continuato fino 
a mezzodì l'i ft erto vento; fi fece pofeia 
più favorevole, che ne condurte mol- 
to avanti : e cosi fece anche la Domenica 
ultimo ficchè il Lunedi primo di Ago- 
fto fummo a fronte dell'Itola d'Aynan, 
appartenente alla Provincia di Canton; 
dalla cui punta comincia la fpiaggia_> 
dei Canale di Tunchin, detta Batja da' 
fette Cafali vicini. 

Il Martedì 2.fummo pretto l'Itola di S. 
Giovanni (vofgarmète Sancian) tanto fa- 
mofa, per aver quivi finito i fuoi giorni il 
gloriolo S. Franccfco Xavier , mentre-* 
Sperava di entrare in Cina; vedendoti da 
lungi la grotta, dove virte, e mori il San- 
to* Ella è lontana da Macao 6o.m., ha_* 
circa dieci miglia di lunghezza , e conve- 
nevole larghezza jfernle,c copiofadi buo- 
ne acque. A a 2 II 
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: HMcrcordi^. benché il vento fiiff«% 
poco favorevole , portocci nondimen 
avanti, dentro un labcrinto d'Ifole; alcu- 
ne delle quali fono dette deJos Viados, 
Mcrù, Montagna, de los Ladrones, Lan- 
tau,del Lcmi, Campacau, Àtraverfada, 
ed altre. Il più notabile fi è, che tutto 
fono irrigate da ottimi fiumi , e fonti, 
che le rendono fempre verdi , e copio/o 
di Cervi, Baccarios , ed altri animali fil- 
veftri, di cui vengono fpeflb i Cittadini 
di Macao a far caccia . 

Non potemmo innovarci, a cagiona 
del vento 5 onde tutta la notte bordeg- 
giammo. Era un bel vedére buona par- 
te di quelle Ifole, illuminate da tante bar- 
che di pefeatori , ch'andavano intorno 
le medefime . Coftoro vivono fempre 
in guefte cafe natanti,colle loro mogli, c 
figli; alimentandoli de pefei, che pren- 
dono, e vendendone frefehi , e fecchi a 
coloro, che vogliono condurgli a Can- 
toni fenza che efli fi difeoftino giam- 
mai dall'acque 5 ma Solamente andando 
da un'Ifola all'altra , fecondo ladiverfi- 
tà dc'mefi , che rende la pefeagione, più 
copiofa in un luogo , che in un'altro. 
Eglino col continuo elcrcizio fono dive- 
nuti abilifiimi in tal mcftieresoltre la-» 

diver : 
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diversità delle reti, avendo inventato per 
ogni pefea, particolari iftrumenti, fòrfc-> 
incogniti agli Europei. DaHa maggio- 
re, o minor caldezza dell'acque , e da.* 
altri fegnl antivedono un giorno , e più i 
Tifoni; e ritirandoli colle loro barche ia 
Seni rimondimi , e tirandole a terra , at- 
tendono, con tutta Ja famigliala fine del- 
la tempefta. . 

Il Giovedì 4. giorno di Domenico, 
efsédo noi prima di mezzodì preflb Ma- 
cao ; venero dalla Città molti in Balione, 
a vedere ciafeheduno il fuo amico 5 fra - 
quali non mancò il P. Filippo Fiefchi 
Proccurator dèi Giappone , di venire in_t 
una LorgiU) o barca grande , a portar rin- 
frefehi al P.Manuel Ferrera, e agli altri 9, 
Padri. Io ne partecipai, con molto piace- 
re , mangiando ottimi fichi , del genera 
degli Europei , e buone ananas 5 giacché 
non mancava l'appetito . Imbarcatomi 
poieo'fuddetti Padri, miconduflì nella^ 
Città di Macao, fui tanto defiderato ter- 
reno della Cina . Lafciai bensì il danaio 
dentro alcuni vafi,pieni di pefee , e carne 
falata , per non pagare il dritto del quat- 
tro per cento,che fi dpvea prendere il va- 
lcello,eil due la Cittàsgiacchè a riguardo 
del Signor V.Rè di Goa , non avea paga^ 

. il A4 3 tQ 
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tù lì patteggio, riè per me,nè per Io fch'ia- 
vo . Il va/ceilo Pumburpàcra giunto tre 
giorni prima > e Li Telati a terra dicci PP. 
| Geiuiti, che vi erano venuti /òpra . Io fui 
i albergato molto cortefementc, nel Con- 
vento di S.Agoftino, dal Padre Giufeppe 
j della Concezione , nativo di Madrid , o 
Priore del luogo . Egli mi diede la fera 
una lauta cena , con varie co/e dolci . E 
• qui fic bene, che mentre io mi ripofo dal 
difagio della navigazione,che non fu me- 
tto di tre mila miglia ; il cortefe lettore^, 
che fin'ora ha fofferro il mio nojofo ra- 
gionareprenda anch'egli alquàto di pofa; 
acciò meglio poflj,neI feguente volume, 
applicar l'animo alle maraviglie del fa- 
mofo Imperio della Cina. 

Fine della Terza Parte, 
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